- VV*\- I 

■ig\ 


Quotidiano / Anno LI / N* 333 ( gruppo 1/70 I 


S ' - 


Manifestano domani 
a Napoli decine di 
migliaia di artigiani 
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Milioni di lavoratori in lotta per la difesa del salario, per Occupazione e un nuovo sviluppo 
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Centinaia di migliaia ai cortei e alle manifestazioni di Torino, Bologna e Napoli -1 comizi di Lama, Storti e Vanni - Compatta partecipazione 
popolare nelle regioni del Mezzogiorno - Massiccia l’adesione nelle campagne e nel settore del pubblico impiego - Qualche incidente a Napoli 
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Perna motiva al Senato Topposizione del PCI 

L’indirizzo del governo 
non risponde alla gravità 

i dei Paese 
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Interventi di Saragat, di Zuccalà (PSI), di Branca (Sinistra indipendente) - Rozzo anticomunismo del capogruppo de Bartolomei 
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Due visioni della straordinaria giornata di lotta. In alto, folla in piazza San Carlo, a Torino, mentre parla'il compagno 
Lama. Sopra, la grande partecipazione popolare alla manifest azione di piazza Maggiore, a Bologna, dove ha parlato Storti 


La piccoìa Nicoletta Di Nardi, di undici anni, sequestrata a 

• Milano U 16 novembre scorso mentre si recava a scuola insieme 
' alla sorella maggiore, è stata rilasciata ieri notte dai suoi 
. rapitori in una località in provinda di Como. La bambina è 

stata abbandonata di notte in aperta campagna, scalza e vestita 
soltanto della tutina da ginnastica che indossava al momento 
del sequestro. Ha dichiarato di essere stata maltrattata, 
di aver mangiato - poco e male e di aver sofferto molto' 
freddo. H padre della piccola, un : commerciante di pre- 

• dosi, sembra abbia dovuto versare ai banditi'275 milioni 
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-Una grande prova-di-forza e di unità: 1 lavoratori-italiani di tutte le categorie,,dalle 
regioni del Nord a quelle del -Sud, hanno partecipato compatti ieri : allo sciopero generale 
indetto dalla Federazione ' CGIL-CISL-UIL per la difesa dei salari, per le pensioni, l'occu¬ 
pazione e una nuova politica economica e sociale che dia finalmente una risposta concreta 
alle esigenze delle grandi masse lavoratrici e popolari. Bastano pochi dati per rendere il 
significato dell'ampiezza della partecipazione: 90 per cento di adesione nell’industria, 70 per 

■ - - cento tra gli statali e 80 per 

: " : — ; --- 7-1 cento nel parastato; totale lo 

me ■ • • m • « sciopero dei braccianti. Tre 

v Esigenza ai giustizia a&TSsrìS.*: 

. - .. • : : • -v Torino (Dama), a Bologna 

L ~-- - (Storti) e a Napoli (Vanni). 

r POX . m t, . ' . ■ . ' . In Sardegna, Calabria, Sici- 

. DRANDL sciopero gene- che tende a ricacciare indie- li» e Puglia (dove martedì ad 

rale di ieri — milioni di tro il movimento • dalle con- Altamura si era svolta una 

lavoratori impegnati, centi- quiste raggiunte in anni di forte manifestazione contadi- 

naia di migliaia di cittadini lotte, a indebolirne le posi- n . a organizzata dall’Alleanza) 

in corteo e nelle piazze — ha zioni, a intaccarne l'diritti, si sono .tenuto altre forti ma¬ 
dato una risposta ben forte Quel che non sopportano è m tm n ' 

e netta a chi vorrebbe < Ilta- il permanere odioso di privi- piando a Torino di fron- 

Paere tf cS’'mS2 l0 are™? P arassiUsmi - ' ™ bcnc - SntonSTa* U £m? 

Paese in cui masse stormi- Quel che non sopportano e pagno Luciano Lama ha det- 

nate sono capaci di battersi, che si prepari la strada a to tra l’altro che * lo sciope - 

con ' tenacia e compattezza un ritorno ai vecchi meccani- to generale e le tre grandi 

ammirevoli, perché dalla cri- smi. ai vecchi, modelli nei manifestazioni di massa fra¬ 
si attuale — crisi economi- quali la crisi ha trovato fer- terregionali dicono con elo- 

ca, sociale, politica — si esca tile terreno. Tutto questo de* «zuato sia /a .^ s ^ one . 

in avanti, verso an domani ve mutare, e la giornata di grLvi proMemi clj ìl Pa£e 

di progresso e di rinnova- ieri ha reso il governo ben deve risolvere 

_a v .a 11* _ 11 • # ... «• - iwivwd. 


r . GRANDE sciopero gene¬ 
rale di ieri — milioni di 
lavoratori impegnati, centi¬ 
naia di migliaia di cittadini 
in corteo e nelle piazze — ha 
dato una risposta ben forte 
e netta a chi vorrebbe « l’Ita¬ 
lia in agonia ». Questo è un 
Paese in cui masse stermi¬ 
nate sono capaci di battersi, 
con ' tenacia e compattezza 
ammirevoli, perché dalla cri¬ 
si attuale — crisi economi¬ 
ca, sociale, politica — si esca 
in avanti, verso un domani 
di progresso e di rinnova¬ 
mento. Aderendo - all’appello 
delle tre confederazioni, i la¬ 
voratori delle grandi e delle 
piccole fabbriche, delle cam¬ 
pagne, dei servizi hanno of¬ 
ferto una nuova prova di ma¬ 
turità: essi hanno saputo col¬ 
legare i problemi urgenti del 
loro salario falcidiato ai pro¬ 
blemi, strettamente connessi 
.ai primi, della garanzia del 
lavoro e dell’avvio di un nuo¬ 
vo corso economico. 

Sarebbe atto di gravissima 
irresponsabilità se il grande 
padronato e il governo non 
ascoltassero la voce podero¬ 
sa che dall’intero Paese è 
venuta con lo sciopero di ieri. 
L’esigenza di fondo che muo¬ 
ve le masse è una esigenza 
di giustizia. Non c’è davve¬ 
ro bisogno di spiegare ai la¬ 
voratori e alle loro famìglie 
che la situazione è difficile: 
essi ne stanno facendo da 
tempo dura esperienza sulla 
propria pelle. Ma quel che 
essi non sopportano è che, 
dietro le frasi sul «necessa¬ 
rio sacrifìcio di tutti », passi 
In realtà una linea che fa pa¬ 
gare soltanto chi lavora e 


che tende a ricacciare indie¬ 
tro il movimento - dalle con¬ 
quiste raggiunte In anni di 
lotte, a indebolirne le posi¬ 
zioni, a intaccarne 1 - diritti. 
Quel che non sopportano è 
il permanere odioso di privi¬ 
legi, ' parassitismi. - ruberie." 
Quel che non sopportano è 
che si prepari la strada a 
un ritorno ai vecchi meccani¬ 
smi, ai vecchi, modelli nei 
quali la crisi ha trovato fer¬ 
tile terreno. Tutto questo de¬ 
ve mutare, e la giornata di 
ieri ha reso il governo ben 
informato dì quanto sia gran¬ 
de la forza che spinge al mu¬ 
tamento. 

Lo sciopero ha confermato 
l’immenso, insostituibile va¬ 
lore deH’unità, e la necessi¬ 
tà di sviluppare positivamen¬ 
te il processo che porta al 
rinsaldamento organico della 
unità. E’ un processo trava¬ 
gliato e complesso, al quale 
non mancano gli ostacoli in¬ 
terni ed esterni al movimen¬ 
to. La dialettica, la stessa 
polemica, possono essere ine¬ 
vitabili e anche utili se ten¬ 
dono al superamento di que¬ 
sti ostacoli. I gesti di rot¬ 
tura (come quelli compiuti a 
Napoli da alcuni ristretti 
gruppi di sconsiderati che so¬ 
no arrivati a scagliare ogget¬ 
ti contro il palco) sono in¬ 
vece atti di provocazione che 
servono solo all’avversario. 
Ma s> è trattato — e questo 
è ciò che conta — di un 
episodio isolato e marginale. 
II quadro è quello, grandioso, 
di uno sciopero destinato a 
pesare, oggi e in prospetti¬ 
va, nello scontro sociale in 
atto nel nostro Paese, 


ira l auro cne e io sciope - n >■ . ■ 

• generale e le tre grandi Dall* Mitra redazione . 
anifestazioni di massa fra- TORINO 4 » : 

rregionali dicono con elo- ’’ .- 1Q 

lenza quale sia la posizione 
li lavoratori di fronte ai 

avi problemi che il Paese 2?i po n ?i l n m U » n l!^!.’ 

me risolvere ne* corso di una rapina 

„ TlsolveTe - avvenuta nel tardo pomerig- 

« Noi vogliamo ottenere — gj 0 di oggi negli uffici di uno 


ha continuato il segretario ge¬ 
nerale della CGIL parlando 
a nome della Federazione uni¬ 
taria — attraverso il miglio¬ 
ramento della contingenza nel 
settore privato e pubblico una 
più valida difesa del potere 
d’acquisto dei salari, specie 
dei più bassi e, contempora¬ 
neamente, ; l’aumento delle 
pensioni che per i nove deci¬ 
mi sono davvero di fame ». 

Lama ha aggiunto che « do¬ 
po la positiva soluzione del¬ 
la vertenza FIAT — positiva 
perché come abbiamo sempre 
sostenuto l’organizzazione del 
lavoro e la politica antireces¬ 
siva non possono essere ammi¬ 
nistrate unilateralmente dal 
padronato — dobbiamo sapere 
se alla dichiarata disponibilità 
della Conflndustria corrispon¬ 
de un mutamento di posizio¬ 
ni che renda utile la ripresa 
delle trattative . Da parte no¬ 
stra, naturalmente, c’è la vo¬ 
lontà di concludere la ver¬ 
tenza al più presto dando ra¬ 
gionevole soddisfazione alle 
legittime attese dei lavoratori. 

« La difesa del potere di ac¬ 
quisto — ha continuato La¬ 
ma — si colloca nella politica' 


studio notarile in pieno cen¬ 
tro a Torino. Un’altra giovane 
è stata ricoverata In ospedale, 
colpita dallo stesso proiettile: 
ne avrà per 20 giorni. Questo 
il sanguinoso bilancio della ra¬ 
pina che ha fruttato ai suoi 

Nino Ferrerò 

(Segue in penultima)’ 


Ha perso la vita sul lavo- r criminalità nelle grandi me¬ 
ro, un lavoro per il quale I tropoli urbane. 


forse si credeva fortunata, 
tra tanti giovani che non tro¬ 
vano una collocazione. Non 
aveva ancora vent’annt Maria 
Grazia Venturini, la ragazza 
che un proiettile criminale 
ha stroncato ieri pomeriggio 
a Torino, dove tre banditi al¬ 
le prime armi hanno tentato 
il colpo nello studio di un 
notaio. Una nuova vittima si. 
aggiunge alla cieca furia di 
violenza che sembra caraffe- 


li Senato vota oggi, dopo la replica dell'on. Moro, la fiducia al nuovo governo DC-PRI. 

Il voto si prevede nella larda mattinata, mentre nei pomeriggio avrà inizio la discussione 
ella Camera. Nel dibattito sono intervenuti - rappresentanti di tutti i gruppi. Per i senatori 

comunisti ha parlato il presidente del gruppo, compagno Edoardo Pema. La lunga crisi 
che si è ora conclusa con la formazione del nuovo governo DC-PRI — ha iniziato Perna 
— è stata originata, assai più che dal dissidio fra il PSI e il PSDI, da qualche cosa di più pro¬ 
fondo che ero andato matu- 

-——r~- : --- rando da anni, e cioè una cri- 

V ' ' "•*. - • . •' . ‘ .v r si dello Stato che la DC non 

; l i • -a • riesce a dominare, una cri- 

• - MàséiafeL 4 a- bimba ; 

v ......., ; • .. ..anni. • ... .-. - •« - 

; » , ; ; : li A«1 : V ‘ Non ci è sfuggito — ha pro- 

1*dYlllQ O IVI 1 IQliri seguito Berna — il tono in.- 

Jl AUllil M> XTJ-lJKlJIIvf • tonsamente drammatico della 

. .... parto conclusiva del discor- 

. + mm ■ ■ - • • 1 • « • ’ À ’ so programmatico dell’on. Mo- 

I / (Tirimi TQ mpnrrp (ro * che riflette questo mo- 

X / CIvX MIX ’ X(X XUV'XMl'X W mento cosi grave e comples- 

v . , i . so della nostra vita naziona- 

■■ le, ma certo l’on. Moro ha vo- 

61 FOPQVQ 9 CPU Al 9 luto attenuare il retroterra 

.. . 3JI 1 VVil T d ; (4 tjLllUlM , politico di questa situazione. 

■ j . :• - . Essa non può essere attribui¬ 
va ' . . • “= > • ta ad una conseguenza Jne- 

-, La piccola Nicoletta Di Nardi, di undici anni, sequestrata a luttaWle della crescita inter- 

- Milano II 16 novembre scorso mentre si recava a scuola insieme i? n 

alla sorella maggiore, è stata rilasciata ieri notte dai suoi Sfattole U palesi è w- 

v rapitori in una località in provinda di Como. La bambina è nU to trovando di fronte a pro¬ 
stata abbandonata di notte in aperta campagna, scalza e vestita blemi diversi, a que- 

so!tanto della tutina da ginnastica che indossava al momento stloni Imposte sì dalla crescl- 

del * sequestro. Ha dichiarato di essere stata maltrattata, ta e, va aggiunto, dall'evolve- 

di aver mangiato poco e male e di aver sofferto molto- re della situazione internazìo- 

freddo. H padre della piccola, un : commerciante di pre- . 

•aosi, sembra abbia dovuto versare ai banditi'275 milioni teowSlfdèuofsTOrS Stotoe! 

' ' A PAGINA 5 da un orientamento della po- 

- . . . litica economica e sociale du- 

> rato tanti anni e dimostra- 

-?-!-- :-- : — tosi, nella sua sostanza, pro- 

- . . ' • : • • fondamente errato. 

per una manciata di soldi partttof^Prtato responsabile. 

_ __ Noi ci siamo mossi come sem- 

. pre dalla considerazione che 
ci troviamo di frante ad una 

1 pm mm M m u tm M crisi di strutture, di ocìenta- 

' m 1 P P il P P ■ mm li T 11 menu, di modi di produzio- 

VI Mi MI I 1 MI ■ MI ne, di valori civili a cui van- 

mm Jlllil I Jm no- sostituiti altri valori, al- 

IV ■ ■ ■ ■ ■ ■ tri modi di produzione, al- 

tri orientamenti. 

IIATADI A -TADIMA 

|WMA ■ ■ In | MM IMIITIHII Te senza una collaborazione, 
IIMI I U|ll mm pur senza cunfusioni, con il 

■ nostro partito. Quando si 

è aperta la crisi di governo, 

ile -1 banditi hanno peno la (erta quando hanno visto thè ffsS, ‘ fjgg g 1 . 
raforia e l'agghiacciante fine di Maria Grazia Venturini XreSnBttrilSSmSu hS 

... no nuovamente dimostrato 
la loro capacità di guardare 
agli interessi generali delle 
grandi masse lavoratrici e del 
paese nel suo insieme. Perciò 
abbiamo detto con fe rm ez za 
che quell’avventura doveva es¬ 
sere evitata, che era necessario 
mantenere fermo U quadro 
politico democratico, avviare 
un proces s o di chiarificazio¬ 
ne per un programma concre¬ 
to e preciso, mantenendo fer¬ 
ma si una prospettiva eletto¬ 
rale, ma quella voluta dalla 
Costituzione e dalla legge, 
cioè quella delle elezioni re¬ 
gionali ed amministrative del¬ 
la prossima primavera. 

Dobbiamo dire che se c’è 
stato un risultato positivo, 

L, km, <MI'«rtilKCi,i*, Min* , Tarli» 'V." ! 

• - .. neamente dalle forre che vo- 

-* ' '--- levano ad ogni costo porta- 

- re l’Italia ad un vicolo cie- 

• m ' ■ _. _ _ co. Naturalmente, questa 

adice del male - : ; 

mosse altre forre, il PSI in - 

criminalità nelle grandi me- vani che si sono mutati in nlnuhMfMru? 

tropoli urbane. _ assassini. La collera non ba- I SP u s 7irrS?: 

Tuffo l’episodio porta una sta; essa deve mutarsi in ri- battaglia dura ed oe- 

impronta disperante, tale da flessione. Ci sono cause prò- Jf u ^oooloiitaliano se vuo- 

susdtare non solo esecrazio- fonde che portano a questo ^ « hl _ 

rae, ma collera: la giovane esplodere di criminalità. Fot- il cNftouei* n« 

età delTassassinata ma anche ze immense e sane spingono wl 
quella dei criminali, che tut • a correggere ingiustizie, er- 

ti hanno descritto come ra- rori, storture, debolezze. Ma mesfdf^racanza IrrinStorSde 
gozzi fra t diciassette e i cera- i guasti permangono, ed 

ti anni, innervositi fino al- emerge allora, e sale, il mar- ri 

_v I»»to mantenuto unno innanzi- 


A 19 anni uccisa per una manciata di soldi 

RAGAZZA ASSASSINATA 
Al RAPINATORI A TORINO 

L’assaifo ad uno studio notarile -1 banditi hanno perso la testa quando hanno visto che 
i soldi erano pochi - La sparatoria e l'agghiacciante fine di Maria Grazia Venturini 



La scena dell'agghiaccianN delitto a Torino 


Alla radice del male 


Tuffo Vepisodio porta una 
impronta disperante, tale da 
suscitare non solo esecrazio¬ 
ne, ma collera: la giovane 
età delTassassinata ma anche 
quella dei criminali, che tut¬ 
ti hanno descritto come ra¬ 
gazzi fra i diciassette e i ven¬ 
ti anni, innervositi fino al- 
Tisterismo, travolti dalla rab¬ 
bia di non aver trovato e di' 
più » in quella cassaforte. - 
Una vita distrutta per una 


(Segue in penultima)- | rizzare la nuova ondata di '| manciata di soldi. Altri gio¬ 


vani che si sono mutati in 
assassini. La collera non ba¬ 
sta; essa deve mutarsi in ri¬ 
flessione. Ci sono cause pro¬ 
fonde che portano a questo 
esplodere di criminalità. For¬ 
ze immense e sane spingono 
a correggere ingiustizie, er¬ 
rori, storture, debolezze. Ma 
i guasti permangono, ed 
emerge allora, e sale, il mar¬ 
cio. Anche per questa inno¬ 
cente vita stroncata si leva 
la richiesta di giustizia, di- 
risanamento, di serietà e ri¬ 
gore moriste* 


In un clima di notevole ottimismo 


Breznev 


; Dal nostro inviato ' 

PARIGI, 4. - 
• Breznev è arrivato questa 
sera a Parigi per una visita 
di tre giorni o, arane l’avve¬ 
nimento è stato definito uffi¬ 
cialmente, per un a incontro 
di lavoro » con Giscard d’E- 
staing. I colloqui cominceran- 
no domani mattina al Castel- 


Martedì 10 dicembre 
la riunione del 
CCedeHaCCC 

La riunione del Comi- 
/ tato Centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo già convocata 
per lunedi 9 dicembre 
inizierà martedì 1$ dl- 
:t cembro alle ore 19 con 
. il seguente o.d.g.: « Con- 
. - vocazione «lei XIV con- 
■< grosse del PCI ». Relatore 
Enrico Berlinguer. . 


con 


co. t. 

(Segua « pagina 2) 


|)AL MOMENTO che ’ i 
giornali ieri, per lo 
sciopero, non sono usciti e 
che dobbiamo rifarci ad 
avvenimenti i quali, a 
stretto rigore, non possono 
più definirsi, come dire?, 
di giornata, ricorderemo ai 
lettori quanto è successo 
al senatore Fanfani il pri¬ 
mo giorno che si è recato 
a Gardone Riviera, alla 
conferenza sulle autono¬ 
mie locali, organizzala dal¬ 
la DC lombarda. Ha rac¬ 
contato gustosamente Um¬ 
berto Panin, sul Corriere 
della Sera di domenica che 
il segretario DC, arrivato 
a Gardone nel pomeriggio, 
«è entrato nel ristorante 
in cui assessori, consiglie¬ 
ri, amministratori regiona¬ 
li democristiani erano già 
seduti in attesa del risotto, 
si è guardato intorno sorri¬ 
dendo e invitando col ge¬ 
sto della , mano a tornare 
a sedersi ha detto: "Co¬ 
modi, comodi-.”. In realtà 
non solo nessuno si era 
alzato, ma nessuno aveva 
rivolto neanche uno sguar¬ 
do verso di lui ». 

Questo piccolo caso di¬ 
mostra che nella DC esi¬ 
ste ormai una sola unità: 
quella della goffaggine e 
della maleducazione, e che 
la segreteria del senatore 
Fanfani è, come si dice, 
bollita. Le destre condizio¬ 
nano brutalmente il segre¬ 
tario democristiano: lo si 
è visto nella compostelo- 
- ne del nuovo ministero 
con la punizione dei tre 
ministri, che Moro, al qua¬ 
le noi personalmente se¬ 
guitiamo a portare una or¬ 
mai colpevole stima, ha ce¬ 


lo di Rambouillet, a 60 chi¬ 
lometri a ovest di Parigi, e 
proseguiranno per quasi tre 
giornate. Il segretario gene¬ 
rale del FCUS ripartirà per 
Mosca sabato verso la fine 
della mattinata. Da previsio¬ 
ne più accreditata vuole che 
i negoziati delle prossime ore 
debbano essere ' piuttosto 
stringenti e impegnativi, ma 
che debbano anche concluder¬ 
si con un sostanziale succes¬ 
so. Entrambe le parti sem¬ 
brano interessate al buòn 
esito delle conversazioni. 

L’incontro tra Breznev a il 
presidente francese ha luogo 
a soli dieci giorni di distan¬ 
za da quello che vide Ford 
e lo stesso Breznev riuniti a 
Vladivostok. Nel giro di poco 
tempo il dirigente sovietico 
avrà cosi riannodato i suoi 
rapporti personali con tutti i 
nuovi interlocutori che d*un 
tratto nei mesi scorsi egli ai 
è trovato di frante nella labo¬ 
riosa tessitura della disten- 

Giuseppe Beffa 

(Segue in penultima) 


ciao 


cettato. Ma cerchiamo di 
capirlo: quando si è demo¬ 
cristiani, si è sempre, in 
fondo, un po’ democristia¬ 
ni. Ma ciò, Fanfani, pote¬ 
va anche volerlo, per spi¬ 
rito di vendetta e di so¬ 
praffazione. Ciò che cer¬ 
tamente non voleva era 
l’aumento del numero dei 
sottosegretari. Glielo han¬ 
no fatto mandar giù, non, 
c’è dubbio, e significa. U 
nuovo prevalere delle cor¬ 
renti interne, l’incuranza 
di qualsiasi autorità rego¬ 
latrice, la mancanza di un 
polso fermo. Al senatore 
Fanfani, che non ha più il 
polso fermo (se mai vera¬ 
mente lo ebbe) resta una 
sola fermezza: quella di 
restare in un posto nel 
quale, ormai, una sola per¬ 
sona può rimanere, una 
che dica: « Comodi, corno- 
di~.» a chi non ha neppu¬ 
re fatto cenno di alzarsi. 
Si tratta della medesima 
sensibilità, dello stesso 
orecchio, dell’identico sen¬ 
so del tempo. 

Adesso le sinistre si so¬ 
no scatenate. Bassetti ha 
parlato del suo partito in 
termini assolutamente a- 
satti, ma che il senatore 
Fanfani, presente, avreb¬ 
be dovuto rifiutare. Invece 
è stato buono, ha incassa¬ 
to e al momento del risot¬ 
to, come avete sentito, gli 
hanno persino tolto il sa¬ 
luto. Un solo usciere, quan¬ 
do il senatore entra a pa¬ 
lazzo Sturzo, lo saluta an¬ 
cora. Gli dice: c Ciao, Fan¬ 
fani» e gli fa controllare 
la schedina del totocalcio. 
Siamo alle vite parallele. 
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Nella stessa maggioranza 


Il programma 
del governo 
suscita critiche 
e perplessità 

i 

Emerse nella segreterìa del PSI riserve sulla soluzione della 
crisi e sui contenuti della esposizione di Moro - Commenti 
dei sindacati - Polemiche per la sostituzione di Taviani 


r Comunicato della t 
Direzione FGCi ' 

I compiti 
dei giovani 
comunisti 

< 

per lo sviluppo 
della democrazia 


La Direzione della FGCI, 
riunita per discutere la situa¬ 
zione politica, ad termine dei 
suoi lavori ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« Le vicende che hanno ca¬ 
ratterizzato la lunga e tor¬ 
tuosa crisi di governo confer¬ 
mano la esigenza di una svol¬ 
ta politica profonda capace di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi più gravi del paese e di 
bloccare sul nascere tutti i 
tentativi antidemocratici e le 
controffensive reazionarie con 
i quali si puntava a bloccare 
e fare arretrare le forze po¬ 
polari. 

« Il movimento democratico 
e la iniziativa unitaria hanno 
sconfitto il partito dell’avven¬ 
tura che voleva giungere al¬ 
lo scioglimento delle Came¬ 
re. Ma la costituzione dei go¬ 
verno Moro-La Malfa, espri¬ 
me le farti resistenze a muo¬ 
versi in lina direzione nuova; 
bisogna prendere atto della 
inadeguatezza ed Incapacità di 
ogni soluzione che, per il pro¬ 
gramma e le forze politiche 
che lo approvano, continui su* 
la vecchia strada ormai im¬ 
percorribile ,, del centro- 
sinistra. 

« Troppo grande è il diva¬ 
rio fra la drammaticità dei 
problemi e le risposte an¬ 
nunciate dal governo. La gio¬ 
ventù non è certa del suo fu¬ 
turo, mentre cresce la prote¬ 
sta per un presente in cui 
alla ' crisi della scuola, alla 
precaria occupazione si ac¬ 
compagna la disoccupazione 
qualificata. 

« La lotta dei giovani vuole 
essere positiva e costruttiva: 
questo è il significato della 
partecipazione alle lotte per 
la occupazione e lo svilup¬ 
po contro gli attacchi al po¬ 
tere d’acquisto delle masse 
popolari; questo è il signifi¬ 
cato delia iniziativa per cam¬ 
biare la scuola, per l’abbassa¬ 
mento della maggiore età e il 
diritto di voto a 18 anni, ob¬ 
biettivo di lotta che riassu¬ 
me U bisogno della gioventù 
di risanare e rinnovare la 
società. 

«Questa caratteristica del¬ 
la presenza giovanile ha bi¬ 
sogno per consolidarsi e per 
respingere spinte diverse di 
tipo corporativo ed estremi¬ 
stico, di una salda unità delle 
sue componenti democratiche 
ed antifasciste, obiettivo per 1 
il quale i giovani comunisti 
continueranno come in passa¬ 
to a battersi con fermezza. 

«La Direzione della FGCI 
ha preso in esame la situa¬ 
zione creatasi a causa del 
prolungarsi della crisi gover¬ 
nativa e della convocazione 
delle elezioni nelle università 
e nelle scuole, come previsto 
dai provvedimenti urgenti e 
dai decreti delegati nei mesi 
di gennaio e febbraio. Tali 
scadenze impegnano tutta la 
nostra organizzazione, le sue 
strutture di base in una in¬ 
tensa mobilitazione perchè si 
creino nuove e più avanzate 
condizioni per lo sviluppo del¬ 
la democrazia nella scuola, 
nell'Università e nel paese. 

« Un impegno di tali dimen¬ 
sioni fa ritenere opportuno e 
necessario — anche in vista 
dell’avvio sin dai prossimi 
giorni della campagna con¬ 
gressuale del Partito — pro¬ 
porre alia prossima riunio¬ 
ne del Comitato Centrale di 
rinviare il XX Congresso. 

« La Direzione nazionale 
della FOCI convoca U - OC 
nei giorni 18 e 19 dicembre 
1974, invita tutte le proprie 
organizzazioni a favorire la 
più ampia partecipazione a 
tutti i livelli della gioventù 
comunista alla preparazione 
del XIV Congresso del Par¬ 
tito, perchè esso con il con¬ 
tributo della FOCI, rappre¬ 
senti un’altra impostante tap¬ 
pa nella conquista delle nuove 
generazioni alle nostre scel¬ 
te ad nostri programmi, alla 
prospettiva democratica e so¬ 
cialista». 


Il compagno 
li Cassi in 
convalescenza 

Il compagno Girolamo Li 
Causi, die era stato colpito 
alcune settimane or sono da 
grave malore, e che per que¬ 
sto era stato ricoverato prima 
all’ospedale San Camillo e poi 
nella clinica Valle Giulia di 
Roma, si va rapidamente ri¬ 
stabilendo. 

n compagno LI Causi tra* 
tfane la convalescenza nella 
sua abitazione romana, circon¬ 
dato dalle amorevoli cure del 
: mòdici, del familiari, dei com- 


. Il dibattito in Parlamento 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del - presidente del 
consiglio Moro (la cui con¬ 
clusione è prevista sabato po¬ 
meriggio con il voto alla Ca¬ 
mera) si sta svolgendo in un 
clima caratterizzato da una 
serie di critiche e di perples¬ 
sità ' che provengono anche 
da ambienti dello stesso schie¬ 
ramento di centro-sinistra e 
dal persistere di polemiche 
| all’interno della DC sul mo¬ 
do come sono state operate 
alcune esclusioni dal gover¬ 
no. Ieri Granelli, della Base, 
ha polemicamente dichiarato 
che la rimozione di Taviani, 
la cui azione era stata ca¬ 
ratterizzata « positivamente 
dall’onesto riconoscimento che 
la teoria degli opposti estre¬ 
mismi risultava - infondata » 
solleva «il sospetto di riser¬ 
ve politiche sul suo operato ». 

Ieri la relazione del presi- 
lente Moro è stata esaminata 
ungamente dalia segreteria 
socialista che ha confermato 
i'appoggio del PSI al governo 
dando mandato al segretario 
De Martino di intervenire nel 
qibattito alla Camera. Non 
sono mancati però nel corso 
cella lunga discussione ac¬ 
centi critici sia sul modo co¬ 
me si è conclusa la orisi, sia 
su alcuni punti del discorso 
programmatico di Moro. Se¬ 
cando dichiarazioni rese alla 
stampa da Landolfì, che fa 
p irte dell’ufficio di segrete¬ 
ria, Mancini ha manifestato 
perplessità sul punti del di¬ 
scorso programmatico del pre¬ 
sidente del Consiglio special- 
mente per « la parte - riguar¬ 
dante 11 quadro politico e le 
questioni dell’ordine pubblico 
e lei SID. Riserve sono state 
espresse anche per quanto ri¬ 
go mia la posizione assunta 
da la DC in questa fase, cri¬ 
ticale sono state formulate in 
tal senso da Lombardi, da 
Craxi e da Mosca. La segre¬ 
teria socialista ha convocato 
per l’H prossimo la riunione 
del Comitato centrale per un 
esame della situazione politi¬ 
ca alla luce delle conclusioni 
del dibattito in Parlamento. 
II Comitato centrale dovrà a 
sua volta fissare la data del 
prossimo congresso socialista 
che si svolgerà presumibil- 
mehte entro la fine di feb¬ 
braio o gli inizi di marzo. 

lina riunione per esamina¬ 
re il discorso di Moro è stata 
tenuta ieri anche dal gruppo 
dei deputati socialdemocrati¬ 
ci ma non si sono avute In¬ 
discrezioni sulle valutazioni 
espresse nel dibattito nel cor¬ 
so del quale è intervenuto 
anche Tanassi, la cui linea 
awfenturista del ricorso alle 
elezioni politiche anticipate 
ha subito una netta sconfit¬ 
ta. Si è appreso comunque 
che i socialdemocratici han¬ 
no intenzione di rilanciare, 
sulle questioni dell’ordine 
pubblico, la necessità di mi¬ 
sure legislative che preveda¬ 
no interventi «amministrati¬ 
vi di pubblica sicurezza ». - 

Come è noto, uno dei silen¬ 
zi più preoccupanti del di¬ 
scorso di Moro è quello sul 
rispetto della scadenza elet¬ 
torale di primavera per il 
rinnovo del consigli regiona¬ 
li, provinciali e comunali. Ie¬ 
ri e stata fatta circolare la 
voce secondo la quale le ele¬ 
zioni regionali verrebbero 
convocate per 1*8 giugno del 
1975. 

SINDACATI Numerosi sono 

stati i commenti espressi da 
organizzazioni e dirigenti sin¬ 
dacali sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dì Moro, tutto 
alla insegna della sottolinea¬ 
tura delle gravi insufficienze 
del programma del nuovo go¬ 
verno. La segreteria naziona¬ 
le della Federazione del la¬ 
voratori delle costruzioni ri¬ 
leva che le dichiarazioni di 
Moro ripropongono quanto il 
sindacato ha sempre respinto 
e cioè la politica dei due tem¬ 
pi, incentrata prima su «un 
non chiaro impegno di risa¬ 
namento e solo secondaria¬ 
mente su misure, anche esse 
non meglio definito, di rifor¬ 
ma strutturale del meccani¬ 
smo esistente». Accenti di pro¬ 
fonda preoccupazione sono 
stati espressi dal direttivo na¬ 
zionale della Federazione la¬ 
voratori ospedalieri per l’as¬ 
senza «di qualsiasi accenno 
attorno ai gravi problemi del¬ 
la sanità e delia riforma». 
De parte sua la presidenza 
deile ACU rileva che le di¬ 
chiarazioni del governo non 
presentano «alcun elemento 
positivo rispetto alle imposta¬ 
zioni di politica economica 
sin qui prevalenti». 

Alcuni dirigenti sindacali si 
sono pronunciati sul rappor¬ 
to governo-sindacati. Il segre¬ 
tario aggiunto della CGIL 
Boni, in una intervista, ha 
affermato che la CGIL non 
ha fatto alcuna apertura di 
credito al governo né ha as¬ 
sunto una posizione pregiudi¬ 
ziale, né ostile. «Staremo ai 
fatti e su di essi giudichere¬ 
mo * ha dichiarato Boni ag¬ 
giungendo: «Non ci sembra 
che il programma dei gover¬ 
no Moro, specie per la sua 
parte economica e sociale, ac¬ 
colga le nostre richiesto ». 
Ber il segretario deila UIL 
Vanni, il governo non può 
pretendere dal sindacati una 
corresponsabilità nella gestio¬ 
ne della crisi, « bensì un ruo¬ 
lo attivo nelle scelte per sal¬ 
vare Il paese». Per Camiti 
Infine il programma Moro ri¬ 
pete « purtroppo la imposta¬ 
zione che era alla base della 
precedente esperienza di go¬ 
verno, cioè la subordinazione 
delle riforme al superamento 
del momento congiuntura!» ». 


Dalia Federazione sindacale fl discórso dèi compagno Perna nel dibattito al Senato 
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un impegno/' Sottolineata rurgenza o scelte 

per completare ■ » « f . . . 

la riforma capaci di fare fronte ala crisi 

Nota di CGIL-CISL-UIL dopo un incontro con la Fe- " 

derazione unitaria dei lavoratori dello spettacolo Ferma critica ai modo con cui si è giunti alla designazione di alcuni ministri e sottosegretari — Per risolvere 
6 con I sindacati RAI - 1 punti ancora controversi i più acuti problemi economici non si può continuare a fare affidamento su manovre monetarie e finanziarie 


ì.. \ . f 1 , 

La * segreteria della Federa¬ 
zione 1 CGIL-CISL-UIL, riunita 
con le segreterie della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
1 delio Spettacolo e dei sinda¬ 
cati RÀI-TV, dopo un primo 
esame del decreto legge di ri¬ 
forma della RAI-TV. rileva con 
soddisfazione che , il provvedi¬ 
mento legislativo accoglie le 
rivendicazioni del movimento 
sindacale per la riconferma del 
monopolio, la costituzione di or¬ 
gani in prevalenza espressi dal 
Parlamento, dalle Regioni e 
dalle forze sociali; il diritto di 
accesso e di rettifica e. in gene¬ 
rale, una più ampia partecipa¬ 
zione delle forze sociali. - 
* La ’ segreteria ‘ della r ' Federa¬ 
zione — rileva un comunicato 

— è impegnata, con l’insieme 
del movimento sindacale, a ve¬ 
rificare l’efficacia delle soluzio¬ 
ni adottate per garantire nei fat¬ 
ti l’esercizio di una reale parte¬ 
cipazione e di un effettivo plu¬ 
ralismo nell'informazione. Es- 

.sa ritiene che questi primi ri¬ 
sultati positivi siano da attri¬ 
buirsi alla pressione e alla lot¬ 
ta , dei lavoratori, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, della FNSI 
e delle altre forze. Regioni, 
Partiti che da anni si battono 
per la riforma della RAI-TV. 

— Gli aspetti ■ positivi ’ indicati 
sono tuttavia gravemente com¬ 
promessi — • prosegue la nota 

— per quanto concerne il decen¬ 
tramento, che rappresenta uno 
degli elementi essenziali della 
riforma e la cui attuazione non 
è garantita nel decreto governa¬ 
tivo; la mancata soluzione del 
problema della SIPRA con il 
pacchetto azionario all'IRI; la 
contraddittorietà della regola¬ 
mentazione delle trasmissioni 
via cavo. 

In particolare, " la segreteria 


della Federazione CGIL-CISL- 
UIL ravvisa nelle misure previ¬ 
ste dall’art. 13 del decreto leg¬ 
ge n. 603 (aumento delle strut¬ 
ture verticali e del poteri del¬ 
le direzioni generali, ecc.), ele¬ 
menti tali da poter pregiudica¬ 
re la validità stessa della ri¬ 
forma. ,,!>*, f j ' 

Le organizzazioni sindacali — 
conclude il documento — fino 
alia conversione in legge del 
decreto intensificheranno la lo¬ 
ro azione e i collegamenti neces¬ 
sari con le Regioni, la FNSI e 
con tutte le forze realmente 
riformatrici, per un confronto 
con il governo e con le forze 
politiche. Si tratta infatti di 
sviluppare tutte le iniziative di 
lotta capaci di far apportare 
in sede parlamentare le modifi¬ 
che indispensabili perchè la 
nuova legge possa recepire la 
richiesta di un effettivo decen¬ 
tramento decisionale e produtti¬ 
vo a livello regionale, senza il 
quale i problemi posti fino ad 
oggi dalla gestione accentrata 
della ■ RAI-TV restano irrisol¬ 
ti e saranno certamente aggra¬ 
vati. In questa direzione — di¬ 
ce infine la nota — si colloca 
la stessa vertenza per il rinno¬ 
vo contrattuale dei lavoratori 
della RAI-TV. . 

' L'Ufficio di presidenza della 
Commissione Interni della Ca¬ 
mera si riunirà per fissare i 
tempi e i modi dell'esame del 
disegno di legge di conversio¬ 
ne in legge del decreto sulla 
riforma della RAI. 

Secondo quanto si è appreso, 
le commissioni interni e poste, 
competenti per l’esame preli¬ 
minare del provvedimento, av¬ 
vierebbero tale esame giovedì 
della prossima settimana. 


Vc._ (Dalla prima pagina) •- 

tutto per volontà delle forze 
popolari. ' • * • *- 

Per di più non cl è sfug¬ 
gito ■ che, indipendentemente 
dalle dichiarazioni fatte dallo 
on. Moro, vi sono forze che 
si muovono con altri intendi¬ 
menti, che parlano ad esem¬ 
plo all’interno della DC del 
vecchio, buono e sano centri¬ 
smo, o che dichiarano, come 
l’on. Orlandi, che la DC deve 
scegliere tout court la social¬ 
democrazia. 

Ora di fronte a questo esi¬ 
to politico, dobbiamo ricorda¬ 
re che se l’esperimento di 
centro-sinÌ6tra è stato una fa¬ 
se certo non irrilevante del¬ 
la storia recente, è però una 
fase che ha esaurito le sue 
capacità. La ricostituzione di 
una maggioranza di centro-si¬ 
nistra, dopo le difficoltà e le 
crisi di questi ultimi cinque 
anni e di fronte alla crisi 
grave del paese, avrebbe do¬ 
vuto porsi dunque il proble¬ 
ma di un rinnovamento di al¬ 
cuni fondamentali indirizzi. 

Il compagno Penna ha sot¬ 
tolineato che l’esposizione del- 
l’on. Moro, è apparsa debole 
su alcuni punti essenziali ed è 
mancata ad alcuni precisi ap¬ 
puntamenti. 

Il presidente del consiglio 
ha detto che «prima del rin¬ 
novo dei consigli regionali » si 
dovranno fare determinate co¬ 
se, ma non ha detto quando 
avverrà questo rinnovo. E’ in¬ 
vece indispensabile che il pae¬ 
se sappia che vi sono scaden¬ 
ze che si rispettano. La pos¬ 
sibilità che le Regioni siano 
davvero sede di decentramen¬ 
to del potere politico e ammi¬ 
nistrativo in una linea di pro¬ 


grammazione articolata e di 
avanzata democratica è una 
possibilità che si deve gioca¬ 
re sino in fondo se si vuole 
recuperare ■ quel quadro di 
certezza e di unitarietà di in¬ 
dirizzo di cui tanto si parla. 

Sulla moralizzazione cl so¬ 
no alcuni fatti gravi da rile¬ 
vare. Il presidente della com¬ 
missione Inquirente per 1 giu¬ 
dizi di accusa, nel momento 
in cui più di un uomo del¬ 
la DC si trova a confronto 
con quella commissione, è sta¬ 
to tolto dalla presidenza e 
spostato nel settore della po¬ 
litica estera. Vi è poi 
il modo con cui si è giunti 
alla nomina dei ministri e 
dei sottosegretari. Infine vi è 
la vicenda delle sostituzioni 
avvenute ai ministero della di¬ 
fesa e a quello degli intorni. 
La questione non è tanto quel¬ 
la degli uomini, ma politica. 
E’ venuto in discussione se 
un certo indirizzo nella lotta 
contro le trame nere matu¬ 
rato per la forte e unitaria 
volontà espressa dalle forze 
antifasciste, con manifestazio¬ 
ni e scioperi, potesse essere 
mutato. 

Noi affermiamo — ha det¬ 
to Perna — che tale indi¬ 
rizzo politico non deve essere 
modificato e che masse lavo¬ 
ratrici e forze democratiche 
lavoreranno per continuarlo 
e approfondirlo. Non di¬ 
mentichiamo • l’ultimo epi¬ 
sodio di Savona, il fatto po¬ 
litico che in quella città tut¬ 
te le forze antifasciste e 1 sin¬ 
dacati abbiano saputo stabili¬ 
re un rapporto positivo con 
la popolazione e con le auto- 
' rità delia magistratura e del¬ 
ia pubblica sicurezza. Ciò ha 
impedito che si innescasse 


Passo dei senatori comunisti presso la Commissione industria 

IL PCI CHIEDE UNA VERIFICA 
DELLA SITUAZIONE ENERGETICA 


a. V'T'V- 


Sottolineata la viva preoccupazione per i danni derivanti dalla interruzione nell’erogazione della 
energia elettrica . Il problema della revisione delle tariffe • Necessario verificare l’andamento del 
programma di costruzione di nuove centrali e lo stato di approvvigionamento dell'olio combustibile 


Eletto con i voti DC, PSDI, PII 

Il de Castelli 
presidente 
deirinquirente 


Il deputato democristiano on. Angelo Castelli 
è il nuovo presidente della Commissione par¬ 
lamentare inquirente per i procedimenti di ac¬ 
cusa. E’ stato eletto ieri. Sostituisce il collega 
di partito. Cattane!, nominato sottosegretario al 
ministero degli Esteri. 

A differenza di quanto si era verificato per 
la nomina del suo predecessore, la cui candi¬ 
datura era passata al primo scrutinio. Castelli 
ha dovuto attendere, per essere eletto, la quarta 
votazione, e contentarsi di una votazione a mag¬ 
gioranza semplice (appena 10 voti). In più. Ca¬ 
stelli è stato eletto da una maggioranza di cen¬ 
tro destra (DC, PSDI. PLI) della quale non 
ha voluto far parte il PSI, il cui rappresentante. 
Zuccaia, aveva anche richiesto un rinvio delia 
seduta, evidentemente per ricercare una diversa 
candidatura. - ' <- ' 

Registriamo questo dato, che fa presumere 
l’esistenza di una riserva socialista sul nome 
di Castelli che. stando all* esperienza fin * qui 
maturata nella Commissione inquirente, è finora 
apparso come l’uomo di fiducia della DC ne) 
far navigare in acque stagnanti i processi più 
scottanti o nel manovrare le « archiviazioni sol 
lecite » nei confronti di certi ministri. 


Nella prossima settimana 

In commissione 
la situazione 
degli ospedali 


L’Ufficio di presidenza della commissione sa¬ 
nità della Camera, riunitosi ieri, ha concordato 
un dibattito in commissione sullo stato di at¬ 
tuazione della legge 386 relativa al ripiano dei 
debiti delle mutue , verso gii ospedali e sulla 
generale situazione di crisi finanziaria in cui 
_ versano gli enti ospedalieri. Il dibattito si terrà 
1 mercoledì o giovedì della prossima settimana. 
Su quest! argomenti la commissione prevede 
di ascoltare il 18 dicembre gli assessori regio 
nali alla sanità. . ^ 

- Secondo quanto ha detto ai giornalisti al ter¬ 
mine della riunione il presidente Frasca, l’uf- 
fiefo di presidenza ha espresso unanime preoc¬ 
cupazione per fl fatto che nelle dichiarazioni 
programmatiche del presidente del consiglio Mo¬ 
ro non ri sia alcun riferimento all’avvio della 
riforma sanitaria (legge 386) e alla riforma 
• sanitaria stessa nel suo complessa 

Per quanto riguarda il provvedimento sul¬ 
l’aborto terapeutico, è stato deciso che, previo 
accordo con la presidenza della commissione 
giustizia, sarà nominato un comitato ristretto 
che approfondisca l’argomento. . 1 


In discussione le norme sui figli « adulterini 


Alla Corte Costituzionale 
il caso degli illegittimi 


- La Corte Costituzionale si 
è occupata, nel corso della 
udienza di ieri, della legitti¬ 
mazione del figli adulterini, 
un problema drammatica- 
mente ancora aperto con 
la perdurante discriminazio¬ 
ne tra i figli imposta dalle 
leggi in vigore. ET anche uno 
dei punti qualificanti la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia an¬ 
cora in discussione al Senato. 

Le norme la cui legittimità 
è stata posta in dubbio con 
numerose ordinanze di varie 
autorità giudiziarie, sono gli 
articoli 281 e 252 del codice 

La prima dispone tra l’altro 
che il ' successivo matrimo¬ 
nio non consente comunque 
la legittimazione dei figli che 
non possono essere ricono¬ 
sciuti. L’articolo 252 è stato 
invece impugnato nella par¬ 
te in cui dispone che 1 figli 
adulterini, dopo lo scioglimen¬ 
to del matrimonio del geni¬ 
tore coniugato «non possono 
essere da questi riconosciuti 


sino a quando maggiorenni, 
se già vi sono figli legittimi o 
legittimati nati dal matrimo¬ 
nio sciolto ». i --- . 

La questione è tanto più di 
attualità dopo l’entrata in vi¬ 
gore delia legge sul divorzio. 
Se con essa è divenuto in¬ 
fatti possibile legalizzare una 
unione irregolare contraendo 
un mairi moni o civile dopo lo 
scioglimento del precedente 
matrimonio, è rimasta l’im¬ 
possibilità, per i genitori 
che abbiano legalizzato la lo¬ 
ro unione, di legittimare i fi¬ 
gli nati prima del matrimo¬ 
nio quando vi siano ancora 
figli legittimi minorenni. 

Le argomentazioni a fa¬ 
vore di una pronuncia di il¬ 
legittimità delle due norme 
sono stato ribadite ieri dagli 
avvocati di parte civile. . 

«Il riconosci mento dei fi¬ 
gli adulterini — è stato fatto 
osservare alla Corta — non 
crea una incompatibilità con 


i diritti dei figli legittimi dal 
momento che la legge n. 898 
del "70 ( la legge sul divorzio) 
ha reso possibile resistenza di 
figli legittimi nati da matri¬ 
moni diversi dello stesso ge¬ 
nitore ». In sostanza si è ri¬ 
volto un monito ai giudici co¬ 
stituzionali perché affermino 
l’irrilevanza, ai fini del rico¬ 
noscimento, del fatto che al¬ 
cuni figli siano nati prima 
(figli adulterini) ed altri do¬ 
po (figli legittimi) la cele¬ 
brazione del matrimonio. In 
caso contrario verrebbe per¬ 
petuata una ingiustificata di¬ 
sparità di trattamento tra fi¬ 
gli degli stessi genitori in vio¬ 
lazione dell’art. 3 della Costi¬ 
tuzione. 

Nell’ambito di questo pro¬ 
blema 1» Corte si è anche 
occupata di quella parte del- 
Vaiti coio 252 che fissa la pro¬ 
cedure di riconoscimento <M 
figlio adulterino tramite de¬ 
creto del r -*f" 4H 1 ? stato. 


Una riunione della commis¬ 
sione Industria sui problemi del¬ 
l’approvvigionamento elettrico è 
stata chiesta, al Senato, dai 
parlamentari comunisti. La riu¬ 
nione, che dovrebbe avere luo¬ 
go prima delle vacanze nata¬ 
lizie, con la partecipazione del 
ministro Donat-Cattin, è stata 
richiesta al presidente 5 della 
commissione, Catellani. ' Nella 
lettera di richiesta della con¬ 
vocazione della commissione, di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Bertone, si sottolineano, 
fra l’altro, la viva preoccupa¬ 
zione per i danni derivanti dal¬ 
ia interruzione nella erogazione 
dell’energia elettrica, nonché i 
timori derivanti dalle « notizie 
sul minacciato razionamento ». 
sulla . c ridotta disponibilità di 
olio combustibile Der il funzio¬ 
namento delie centrali termo¬ 
elettriche », sul «ritardo nel¬ 
l’insediamento delle nuove cen¬ 
trali ». 

i La discussione in commissio¬ 
ne, si sottolinea ; nella lettera 
dei parlamentari comunisti, do¬ 
vrebbe permettere alla com¬ 
missione « di verificare qual è 
la reale situazione in ordine 
alia effettiva disponibilità di 
energia », lo « stato di approv¬ 
vigionamento dell’olio combusti- 
bile» e l’andamento «del pro¬ 
gramma di costruzione delie 
nuove centrali e del rapporto 
fra Enel, Regioni ed enti lo¬ 
cali ». Ad avviso dei parlamen¬ 
tari comunisti nell’occasione «il 
ministro dell’Industria potrebbe 
anche informare la commissio¬ 
ne sull’andamento dei lavori del 
comitato interministeriale inca¬ 
ricato di elaborare proposte per 
una ristrutturazione delle tarif¬ 
fe elettriche. I senatori comu¬ 
nisti inoltre hanno deciso di sol¬ 
levare, alla prima riunione della 
commissione, le questioni relati¬ 
ve all’aumento delle assicurazio¬ 
ni sulle auto e quelle relative 
agli strumenti per un controllo 
sui prezzi. 

* La revisione delle tariffe elet¬ 
triche è uno dei problemi all’or¬ 
dine del giorno. In molte città 
si è sviluppata nel corso di 
queste ultime settimane, per ini¬ 
ziativa dei comunisti, una va¬ 
sta mobilitazione per la revi¬ 
sione delle tariffe in modo da 
salvaguardare i consumi più 
bassi delie categorie popolari. 
A Roma sotto la petizione lan¬ 
ciata dal PCI sono state rac¬ 
colte migliaia di firme. Inizia¬ 
tive analoghe sono state prese 
anche in altre città tra cui Pa¬ 
lermo e Napoli. 

Intanto, ad Agrigento, dove a 
causa della situazione debitoria 
del comune nei confronti del- 
l’ENEL questo ultimo aveva so¬ 
speso la erogazione deU’ener- 
gia, ieri il versamento di un 
acconto di 35 milioni di lire ha 
consentito al comune di vedere 
riallacciate la atout. 


un’altra catena • di ; episodi 
terraristiol. Ma se si co¬ 
pre di un velo di silenzio il 
cambiamento che si è verifi¬ 
cato al ministero dell’interno 
e a quello della difesa non 
si ribadisce in 1 maniera più 
ferma di quanto si è ascol¬ 
tato dall’on. Moro la volontà 
di andare fino in fondo nel¬ 
la lotta alle trame eversive 
fasciste e all’aocertamento del¬ 
le responsabilità per le devia¬ 
zioni e complicità negli or¬ 
gani di sicurezza, si possono 
provocare elementi di smar¬ 
rimento e di confusione. 

Sul rapporti tra maggioran¬ 
za e opposizione comunista, 
tra DC e PCI, l’on. Moro non 
ha più ripetuto che sarebbe 
una questione di principio l’Ipo¬ 
tesi che nel regime democra¬ 
tico non cl possa essere In 
futuro una maggioranza di 
cui facciano parte 1 comuni¬ 
sti. Egli ha detto però che le 
«profonde diversità» che esi¬ 
stono tra la maggioranza e il 
nostro partito rendono meno 
credibili In Italia che non al¬ 
trove la prospettiva di una 
vera alternanza al potere del¬ 
le > forze Implicate nel gioco 
politico. Da qui il rifiuto a 
prendere In considerazione il 
«compromesso storico». 

Prendiamo atto — ha det- 
,to Perna — che quella teo¬ 
rizzazione cominci ad essere 
attenuata, ma se appena og¬ 
gi si inizia ad afferma¬ 
re -- che la . possibilità t che 
i comunisti partecipino alla 
direzione del paese non è una 
questione di principio, il fat¬ 
to che per 25 anni la discri¬ 
minazione sia stata elevata a 
teoria e abbia orientato 1 po¬ 
teri dello Stato, ha avuto gra¬ 
vi conseguenze per l'intero pae¬ 
se. Se noi siamo la forza che 
siamo, non basta dire che c’è 
grande distanza, perché così 
non si risolvono i problemi 
essenziali, come infatti è ac¬ 
caduto per oltre 20 anni. E* qui 
la causa che ha prodotto una 
così grande divaricazione tra 
potere politico e società civi¬ 
le, da qui 1 limiti e la cri¬ 
si dei centrosinistra e del si¬ 
stema di potere creato dalla 
DC. 

A questo punto il compa¬ 
gno Perna ha espresso una 
vantazione critica del - pro¬ 
gramma del nuovo governo. 
Per la politica economica .si 
« cercato di dare maggiore or¬ 
ganicità sul singoli problemi, 
specie per quanto riguarda la 
politica energetica, l’agricol¬ 
tura e l’edilizia. Ma la que¬ 
stione di fondo non è stata 
affrontata in quanto si Ipo¬ 
tizzano misure restrittive e 
tempi partendo dall’idea che 
l’unica manovra possibile è 
quella monetaria e finanzia¬ 
ria. Non basta denunciare il 
fatto che i partners più for¬ 
ti della CEE scaricano su di 
noi l’effetto di politiche de¬ 
flative, bisogna proporre una 
altra politica, che promuova 
nuovi rapporti con 1 paesi 
produttori di petrolio e con 
altri paesi del terzo mondo e 
dell’Est oltre che con paesi 
del mondo capitalistico, per 
stabilire un sistema cosiddet¬ 
to di riciclaggio die stimo¬ 
li in - Italia determinati in¬ 
vestimenti. , 

I comunisti non si sono 
mai rifiutati per una politi¬ 
ca di risanamento e di con¬ 
tenimento della spesa corren¬ 
te, ma hanno sempre posto 
la questione se questa poli¬ 
tica fosse davvero tale e fos¬ 
se di sostegno di una diver¬ 
sa politica produttivistica e di 
programmazione economica. 
Occorre dare una risposta po¬ 
sitiva alle drammatiche esi¬ 
genze dei lavoratori e degli j 
strati più deboli, cogliendo re¬ 
sponsabilmente il significato 
dello sciopero generale indet¬ 
to dai sindacati. E se si par¬ 
la di sacrifici, occorre far pa¬ 
gare di più chi più ha. - 

Come si può dire che non 
è possibile aumentare le pen¬ 
sioni, gli assegni familiari che 
la vertenza della contingenza 
comporta oneri troppo pesanti 
se si continua ki una politi¬ 
ca di concessioni, di guada¬ 
gni non ammessi dalia legge 
verso certi settori dell'alta di¬ 
rigenza statale? A questo pro¬ 
posito Perna ha ricordato le 
note questioni più volte de¬ 
nunciate dal PCI delle ore 
straordinarie indebitamente 
pagate, della assurda senten¬ 
za del Consiglio di Stato sul 
trattamento economico del ma¬ 
gistrati. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera il compagno Ber¬ 
na. dopo avere apprezzato le 
dichiarazioni di Moro circa 
la volontà del nuovo governo 
di assicurare un maggiore ap¬ 
porto alle Nazioni Unite, la 
valutazione positiva dell’accor¬ 
do di Vladivostok, l’impegno 
a ratificare il trattato di non 
proliferazione nucleare, il ri¬ 
conoscimento della realtà pa¬ 
lestinese, ha posto l’esigenza 
che al nuovo vertice di Pari¬ 
gi l’Italia rivendichi l’utUIz- 
zazione e lo stanziamento dei 
fondi per lo sviluppo regiona¬ 
le e per la politica sociale, 
per una profonda revisione 
della politica agricola comu¬ 
nitaria. Nel Mediterraneo la 
Italia deve giovarsi del positi¬ 
vi mutamenti politici interve¬ 
nuti all’Interno di alcuni pae¬ 
si (Grecia, Portogallo) che 
hanno modificato un certo 
modo di essere dei rapporti 
tra i paesi aderenti alla 
NATO. 


Concludendo il compagno 
, Perna ha affermato che sul¬ 
la base delle questioni essen¬ 
ziali ed urgenti poste dal PCI 
i comunisti svilupperanno la 
loro opposizione al nuovo go¬ 
verno. Sarà il confronto con 
una grande forza politica cne 
oggi, accanto al gruppo del¬ 
la sinistra indipendente, è or¬ 


mai l’unica - opposizione che 
si richiami * alla Costituzione 
avendo i liberali scelto la 
via dell’astensione. Sarà una 
opposizione che cercherà di 
mettere a nudo I contrasti che 
ci sono nella DC, che lotte¬ 
rà in collegamento con le 
masse popolari per andare a- 
vanti verso una decisa svolta 
democratica 


Gli altri interventi 


I due giorni di dibattito a 
Palazzo Madama non hanno 
dato luogo, naturalmente, a 
sorprese di sorta ma ha tut¬ 
tavia posto in evidenza, come 
al solito, le differenti Interpre¬ 
tazioni che della « piccola 
coalizione » danno le stesse 
forze della sua maggioranza. 
Cosi, ad esemplo, la fiducia 
dei socialisti, illustrata dal 
capo-gruppo Zuccalà. è stata 
collegata ad una serie di va¬ 
lutazioni e di esigenze che 
'certamente non sono condivi¬ 
se dal versante conservatore 
del centrosinistra. Egli ha 
detto che II governo Moro di¬ 
mostra che le forze avventu¬ 
riate che avevano puntato sul¬ 
lo scioglimento delle Camere 
«sono state costrette a se¬ 
gnare 11 passo » anche se per¬ 
mane la loro ipoteca. Queste 
forze, che hanno avuto la lo¬ 
ro punta nel gruppo dirigente 
del PSDI, « sono state ali¬ 
mentate dalla linea di alcuni 
settori della DC» 1 quali sem¬ 
brano animati dall’intento di 
risolvere la propria crisi « ri¬ 
fugiandosi nell’angolo buio dì 
un integralismo anacronisti¬ 
co ». 

Zuccalà ha quindi segnala- 


Il Papa ai gesuiti : 
sì al rinnovamento 
ma nell'obbedienza 

Il preoccupato discorso ri¬ 
volto da Paolo VI, martedì 
scorso, ai 237 delegati che par¬ 
tecipano alla 32. Congregazio¬ 
ne generale della Compagnia 
di Gesù i citi lavori sono pro¬ 
seguiti anche Ieri a porte chiu¬ 
se, ha confermato le notizie 
relative ' alla crisi che inve¬ 
ste un Ordine religioso consi¬ 
derato tra i più severi e di¬ 
sciplinati. - 

«Oggi — ha detto il Papa 
— appare In alcune vostre file 
un forte stato di incertezza, 
anzi una certa rimessa in 
questione della vostra stessa 
Identità».-' 1 

A questo punto. Paolo VI 
ha allargato il discorso rile¬ 
vando che anche la Compa¬ 
gnia di Gesù sarebbe stata 
toccata da quella che è stata 
definita « la tentazione carat¬ 
teristica del nostro tempo», 
ossia dal «dubbio sistemati¬ 
co », dalla « critica della pro¬ 
pria identità », dal « desiderio 
di cambiare ». Ed ha così pro¬ 
seguito: « Le difficoltà che voi 
avvertite sono quelle che pren¬ 
dono oggi i cristiani in gene¬ 
rale, davanti alla profonda 
mutazione culturale che col¬ 
pisce il senso stesso di Dio». 

Paolo VI ha fatto, quindi, 
riferimento alle defezioni, ai 
«fatti dolorosi, che mettono 
in discussione l’essenza stessa 
dell’appartenenza alla Compa¬ 
gnia e che si ripetono con 
troppa frequenza, e ci ven¬ 
gono segnalati da tante parti, 
specialmente dai Pastori del- 
lé diocesi, ed esercitano una 
triste influenza nel clero, ne¬ 
gli altri religiosi, nel laicato 
cattolico ». • ~ v. - . - 

Per superare questa preoc¬ 
cupante situazione di crisi, se¬ 
condo Paolo VI, i gesuiti non 
devono fare altro che perse¬ 
verare portando avanti «un 
sano, equilibrato, giusto ag¬ 
giornamento nella fedeltà so¬ 
stanziale alla fisionomia 
specifica della Compagnia» e ì 
«nella fedeltà alla Chiesa». 

Il Papa, dunque, ha esorta¬ 
to i gesuiti a comprendere 
«profondamente le tendenze 
attuali e le istanze del mondo 
moderno», senza però dero¬ 
gare «dall’obbedienza» che 
rimane « l’essenza e il tratto 
fisionomico della Compagnia ». 

al. s. 

Domani Leone alla 
Accademia di 
Livorno e alla 
Scuola di guerra 
aerea di Firenze 

FIRENZE, 4 

Venerdì 6 dicembre, presso 
la Scuola di guerra aerea, 
avranno luogo, con inizio alle 
ore 11,30, le cerimonie inaugu¬ 
rali dell’anno accademico dei 
corsi normale e superiore della 
stessa Scuola e quello dell’Ac¬ 
cademia di sanità interforze, 
nonché la cerimonia del giura¬ 
mento degli allievi ufficiali di 
complemento. 

Alle cerimonie sarà presente 
il Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, che sarà ac¬ 
compagnato dal ministro della 
Difesa onorevole Arnaldo For- 
lani. 

Nella stessa mattinata di ve¬ 
nerdì, alle ore 9, il Capo dello 
Stato e il ministro Foriani pren¬ 
deranno parte, alla Accademia 
Navale di Livorno, alia cerimo¬ 
nia del giuramento degli albori. 


to come esigenza discriminan¬ 
te quella dell’accertamento e 
della punizione del responsa¬ 
bili dei ■ terrorismo fascista, 
che è l’unico modo per dissi¬ 
pare — ha notato — le preoc¬ 
cupazioni suscitate dalla so¬ 
stituzione di Taviani agli In¬ 
terni e di Andreottl alla Di¬ 
fesa. 

Il discorso dell’ex presiden¬ 
te della Repubblica, Saragat, 
si è caratterizzato per una 
assai severa polemica verso 
le forze, ivi comprese quelle 
del suo partito, che hanno 
spinto e spingono per un’in¬ 
voluzione a destra del quadro 
politico. «Nessuna indulgenza 
— egli ha detto — deve esi¬ 
stere verso ogni forma di 
slittamento verso destra, che 
incoraggerebbe le forze anti¬ 
democratiche della reazione. 
Il nostro posto è dove sia¬ 
mo oggi, tra i partiti demo¬ 
cratici e socialmente avanti 
del centrosinistra». Questo 
richiamo alia collocazione del 
PSDI appare in netta pole¬ 
mica con li tentativo tanas- 
stano di una ritìislocazione su 
posizioni centriate e di rin¬ 
corsa elettorale ai voti con¬ 
servatori e reazionari. Questa 
critica è apparsa ancor più 
esplicita quando Saragat ha 
definito « assurda » la orisi 
provocata da Tanassi, che 
« si doveva evitare » in quan¬ 
to «Rumor è stato costretto 
a dimettersi proprio quando 
poteva cominciare a racco¬ 
gliere i frutti di una politica 
saggia». L’esponente social¬ 
democratico ha ribadito la 
sua fede atlantica e la con¬ 
trapposizione al PCI soprat¬ 
tutto per motivi internaziona¬ 
li. Ha tuttavia notato che il 
confronto con il comuniSmo 
va fatto sul terreno delle ri¬ 
forme sociali in quanto un at¬ 
teggiamento ■- diverso, come 
uno scivolamento a destra, 
condurrebbe ad una spacca¬ 
tura verticale del paese con 
il solo giovamento delle for¬ 
ze reazionarie. 

La decisione dei liberali di 
astenersi nel voto di fiducia 
è stata illustrata da Premo¬ 
li e Valituttl che sono appar¬ 
si vivamente preoccupati del¬ 
l’isolamento del loro partito 
e di delineare un’area laico- 
conservatrice alla loro collo¬ 
cazione 

Ber la Sinistra indipenden¬ 
te, Branca ha fortemente cri¬ 
ticato 1 modi della nascita e 
della composizione del gover¬ 
no, che lo segnano negativa- 
mente al di là dei propositi 
di Moro. La genesi e la com¬ 
posizione del governo sono se¬ 
gnate dai tre gravi casi del¬ 
la sostituzione di alcuni mini¬ 
stri. Lo spostamento di Gril¬ 
lotti dalle Partecipazioni sta¬ 
tali ha certamente obbedito 
a colcoli di corrente o, me¬ 
glio. al grado di tensione fra 
questo ministro doroteo e 
Fanfani. Più grave la sosti¬ 
tuzione di Taviani agli Inter¬ 
ni il quale, agli occhi della 
segreteria de si è macchia¬ 
to di un triplice peccato: di 
considerarsi inamovibile, di 
avere preso sul serio la re¬ 
pressione del fascismo, di 
avere rinnegato la teoria da¬ 
gli opposti estremismi, infi¬ 
ne, la sostituzione di Andreot- 
ti alla Difesa è apparsa al¬ 
l’opinione pubblica come do¬ 
vuta al suo aver spezzato la 
logica del segreto e del privi¬ 
legio militare, insomma, al 
di là delle intenzioni di qual¬ 
cuno, fi governo continua a 
rispecchiare la vecchia con¬ 
cezione della lottizzatone del 
potere che, in quanto tale, ha 
bisogno di confermare la vec¬ 
chia teoria che obbligherebbe 
la DQ a governare sempre 
e i comunisti a rimanere In 
ogni caso all’opposizione. 

II capogruppo de, Bartolo¬ 
mei ha affermato che l’attua¬ 
le coalizione bicolore è stata 
voluta dalla DC per «evitare 
che il vuoto di potere nel qual- 
le si trovava il paese si al¬ 
largasse al punto di sostan¬ 
ziare i pericoli che certe pai- 
cosi golpista hanno creato». 
Il capogruppo de ha però ta¬ 
ciuto completamente sulla esi¬ 
genza di rispettare la scaden¬ 
za costituzionale delle elezioni 
regionali di primavera. 

Bartolomei, a proposito del 
rapporto fra la maggioranza a 
l’opposizione comunista, è tor¬ 
nato al vecchio armamentario 
anticomunista, arrivando ad 
affermare che il BCI sarebbe 
«incapace di una vera auto¬ 
nomia dalla centrale tradizio¬ 
nale del potere sovietico». 

Infine, per quanto riguarda 
fi programma economico del 
nuovo governo, 11 capogruppo 
de ha ripetuto la nota impo¬ 
stazione secondo cui i proble¬ 
mi della occupazione, della di¬ 
fesa del tenore di vita dei la¬ 
voratori e dei ceti più deboli 
deve essere risolto «compati¬ 
bilmente» con le disponibilità 
finanziarle del paese. 

Nel dibattito sono inoltre in¬ 
tervenuti i senatori CifareUl 
(PRI), Bruger (Alto Adige) e 
Fillietroz (Val d’Aosta) - che 
hanno annunciato U voto fa¬ 
vorevole al governo, mentre 
11 capogruppo liberale Brolo 
ha riconfermato l’Mt«mlone 
dei PLL 












l’Unità / giovedì 5 dictmbro 1974 


pag. 3 / commenti e dfftùallféf 


A sei mesi dal convegno di Rimini 

L T EDITORIA 
DEMOCRATICA 

Bilancio positivo e programma di attività di fron¬ 
te alle manovre di ristrutturazione de! settore 


Polemiche e studi sull’uso speculativo dèlie medicine 


E’ cronaca di questi gior¬ 
ni l'acquisto da parte del- 
l'IFI, il gruppo ; finanziario 
multinazionale proprietario, 
tra l’altro, della Fiat e con¬ 
trollato dal presidente del¬ 
la Confindustria Agnelli, di 
una delle più grosse case 
editrici del mondo, l’ameri¬ 
cana Bantam Books, specia¬ 
lizzata nella pubblicazione 
di libri tascabili, di cui ha 
messo • in circolazione, , nel 
solo ultimo anno, 105 mi¬ 
lioni di esemplari. 1 Agnelli 
ha pagato per l’acquisto del¬ 
la nuova casa editrice set¬ 
tanta milioni di dollai*i, 
poco meno di cinquanta mi¬ 
liardi di lire. 

Cosi come è cronaca di 
questi • stessi giorni il li¬ 
cenziamento — oxmai nel¬ 
l’aria da molti mesi « causa 
ristrutturazione aziendale » 
— di 129 dipendenti di una 
azienda ' di proprietà della 
F.lli Fabbri Editori, il colos¬ 
so editoriale controllato an- 
ch’esso dall’IFI attraverso 
la - Editoriale Finanziaria 
Italiana che a sua volta con¬ 
trolla o ha partecipazioni 
azionarie in un’altra mezza 
dozzina di editrici italiane. 

I gruppi 
monopolistici 

• Sono due episodi che de¬ 
nunciano a chiare lettere la 
« politica » — di ulteriore 
concentrazione monopolisti¬ 
ca da una parte, di « ristrut¬ 
turazione » a spese dei la¬ 
voratori dall’altra — condot¬ 
ta dai gruppi finanziari e 
industriali privati e statali 
anche per imprimere una 
spinta ancora maggiore alla 
penetrazione di massa, an¬ 
che in Italia, di ideologie e 
di produzioni culturali fun¬ 
zionali alla dinamica dei 
gruppi monopolistici, anche 
a dimensione multinazionale. 

Fu proprio per contrasta¬ 
re — tra l’altro — questa 
tendenza alla progressiva 
concentrazione editoriale, ri¬ 
velatasi peraltro J incapace 
(almeno fino ad oggi, come 
testimoniano alcuni risulta¬ 
ti della gestione _EFI) di 
perseguire nei tempi brevi 
gli obiettivi prefissati, e ciò 
anche per la ferma reazione 
delle forze democratiche del¬ 
la cultura e del lavoro, che 
alcuni editori (De Donato, 
Editori Riuniti, Einaudi, Fel¬ 
trinelli, Guaraldi, • La Nuo¬ 
va Italia, Laterza, Marsilio, 
Mazzotta - Savelli) dettero 
vita, nel giugno - scorso a 
Rimini, al primo convegno 
« Per una editoria democra¬ 
tica» con la partecipazione 
di un centinaio di piccoli e 
medi editori schierati nel¬ 
l’arco costituzionale e de¬ 
mocratico, e dei rappresen¬ 
tanti dei partiti, dei sinda¬ 
cati, degli enti locali e del¬ 
la scuola. 

Come il nostro giornale 
riferì, si pervenne in quel¬ 
la occasione, nonostante 
l’eterogeneità e i differen¬ 
ti livelli delle posizioni 
emerse nel corso del con¬ 
vegno, alla constatazione 
unanime dell’assoluta neces¬ 
sità di un’azione comune e 
unitaria degli editori demo¬ 
cratici e indipendenti. Da 
allora, dopo sei mesi di 
intenso lavoro preparatorio 
condotto dalle diverse com¬ 
missioni in cui si era arti¬ 
colato il comitato di coor¬ 
dinamento (composto, oltre 
i dieci editori ■ citati, 1 da 
Editrice Sindacale Italiana, 
Edizioni per la Lega delle 
autonomie locali, Bertani, 
Boringhieri, Coines, La Ruo¬ 
ta, Jaca Book, Teti, Van¬ 
gelista e Zanichelli), si è 
giunti in questi giorni alla 
costituzione ufficiale di Edi¬ 
toria Democratica, sotto il 
patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna, sulla ba¬ 
se di uno statuto e di una 


Il successo 
della mostra 
sul centro 
di Bologna 

Grande successo di pub¬ 
blico registra la mostra 
« Conoscenza e coscienza del¬ 
la città: una politica per II 
centro storico di Bologna » 
inauguratasi il 22 ottobre 
nelle sale di esposizione di 
Palazzo Re Enzo in occasio¬ 
ne del symposium del Con- 
. tiglio d'Europa sulla conser¬ 
vazione dei centri storici. 

L'iniziativa, attraverso cui 
viene documentata l'attivi¬ 
tà dell'amministrazione co¬ 
munale di Bologna, ritenuta 
« esemplare » dagli studiosi 
italiani e stranieri e dallo 
stesso Consiglio d'Europa, 
illustra — con progetti, do¬ 
cumenti fotografici, studi e 
rilievi per il restauro ed .il 
recupero di edifici e com¬ 
plessi monumentali — le 
principali tappe dell'impe¬ 
gno dflI'Ente locale per la 
salvaguardia, la conserva- 
alone o la ristrutturazione 
del patrimonio cittadino. 


titilli 


Francia e ilalia sono i due paesj dove appaiono più ampi i guasti provocati dalla politica deil'induslria del settore - Un vero e proprio 
inquinanieiito che còsiituiscé lino dèi più acuti fenomeni rivelatori della crisi della medicina - Il consumo molto esteso, negli Stati 
Uniti, delia pillola per «curare» lo stress provocato dai programmi televisivi - Necessità d'un controllo sulla produzione e sui mercato 


piattaforma di lavoro che 
riflettono gli indirizzi e lo 
schieramento emersi dal 
convegno di Riminì. • * • 

Editoria v Democratica, a 
presiedere la quale è stato 
eletto Giulio Einaudi, si 
propone di promuovere la 
collaborazione fra gli edito¬ 
ri democratici c indipen¬ 
denti attraverso la verifica 
e la pianificazione dei ri¬ 
spettivi programmi, nonché 

— come si legge nello Sta¬ 
tuto e si è già cominciato 
a fare ' con alcuni inserti 
unitari che appariranno nei 
prossimi giorni sulla stam¬ 
pa — il coordinamento del¬ 
le iniziative pubblicitarie e 
promozionali, anche in vi¬ 
sta di « una graduale unifi¬ 
cazione dei relativi servizi 
e di ogni altra forma di 
cooperazione editoriale, cul- 

r turale, organizzativa e com¬ 
merciale ». 

Proprio in vista della rea¬ 
lizzazione di « un collega¬ 
mento permanente ed orga¬ 
nico con le forze vive del 
Paese, con i lettori, le as¬ 
sociazioni culturali, i partiti 
democratici, le organizza¬ 
zioni sindacali e dei lavora¬ 
tori, le Regioni e gli altri 
poteri locali, i consigli di 
fabbrica, di quartiere e di 
zona, i consigli di scuola e 
di distretto, ■ i movimenti 
degli ? studenti ■ democratici, 
le associazioni culturali de¬ 
mocratiche », sono già sta¬ 
te avviate le 'prime inizia¬ 
tive, come per esempio quel¬ 
la di un catalogo collettivo 
per i corsi delle 150 ore, da 
realizzarsi in collaborazione 
con i sindacati. ti ; •„-■• r ;, 

Rispetto poi ai gravi pro¬ 
blemi di natura ' economica 

— primi fra tutti quelli del¬ 
la distribuzione e della car¬ 
ta, il cui prezzo ha subito 
in breve tempo aumenti su¬ 
periori al 200% — che l’edi¬ 
toria indipendente si trova 
a dover affrontare per non 
soccombere sotto i colpi del¬ 
la crisi alimentata proprio 

'dalle concentrazioni - (che 
hanno investito l’intero set¬ 
tore editoriale, compreso 
'■ quello della distribuzione, 

; appunto, e della carta), la 
Lega si è data, quale obiet¬ 
tivo associativo, la forma¬ 
zione di un fronte comune 
contrattuale nei riguardi dei 
produttori delle materie pri¬ 
me, delle organizzazioni di 
distribuzione e dei punti di 
vendita, rivendicando uni¬ 
tariamente nei confronti 
dello Stato « provvidenze, 
agevolazioni e facilitazioni, 
provvedimenti politici e am¬ 
ministrativi a favore della 
editoria democratica di cul¬ 
tura ». 

Uno schema 
di legge 

In questo senso, e ciò va 
inscritto in un primo bilan¬ 
cio possibile dopo i primi 
sei mesi di attività . del 
comitato di • coordinanasnto 
e delia segreteria provviso¬ 
ria uscente, si sta lavoran¬ 
do ad uno schema di legge 
per l’editoria da presentarsi 
ai partiti democratici e so¬ 
no state elaborate una serie 
di proposte rivolte al gover¬ 
no circa le questioni più ri¬ 
levanti e urgenti, quali la 
carta e il credito, la cui re¬ 
strizione indiscriminata ha 
inferto un durissimo colpo 
soprattutto alle piccole e 
medie aziende, strozzandole 
e minacciandone la soprav¬ 
vivenza stessa. 

E’ chiaro che si tratta 
solo dei primi passi di que¬ 
sto nuovo organismo asso¬ 
ciativo che è aperto ad ogni 
ulteriore apporto e che non 
è certo nato senza contra¬ 
sti, talora anche vivacissi¬ 
mi, al suo stesso interno: 
contrasti tuttavia fruttuosi 
essendo stati risolti con spi¬ 
rito profondamente unita¬ 
rio, compresi per esempio 
quelli esistenti tra aziende 
di diverse dimensioni, quel¬ 
li tra posizioni settarie e 
posizioni imperniate su una 
impostazione più larga del 
lavoro comune, o infine 
divergenze anche di caratte¬ 
re politico come quelle che, 
in sede di approvazione di 
statuto, hanno contrappo¬ 
sto Jaca Book agli altri 
editori sull’interpretazione 
del voto del 12 maggio, in¬ 
dicato dai più come un mo¬ 
mento al quale richiamarsi 
nella battaglia per la de¬ 
mocratizzazione e la laicità 
dello stato. 

Così un primo passo, an¬ 
zi un punto di partenza, ne¬ 
cessario e non rinviabile, 
era stato lo stesso convegno 
di Rimini, cui seguirà pre¬ 
sto un secondo incontro ple¬ 
nario di tutti gli editori che 
già aderiscono o aderiran¬ 
no a Editoria Democratica, 
consci che la salvaguardia 
c ' lo sviluppo dell’editorìa 
indipendente sono uno dei 
mezzi essenziali per la di¬ 
fesa c la crescita della de¬ 
mocrazia. 

Felice Uudedio 


II 


UCCISO 





• • ; : • • >:.r r i-v W 

Vivaci polemiche di stampa 
e importanti novità editoriali 
stanno mettendo in queste set¬ 
timane francesi e italiani nel¬ 
la condizione di aprire per la 
prima volta il dossier segreto 
dei farmaci; e di scoprire co¬ 
si con sgomento come e quan¬ 
to i farmaci, lungi dall’essere 
necessariamente la panacea 
d'ogtii male, siano in realtà 
oggi molto spesso un colossale 
strumento di speculazione, di 
mistificazione, di . disastroso 
inquinamento . 1 

Intendiamoci, non che sia 
una ' novità ; la contestazione 
del farmaco, almeno in un ri¬ 
stretto àmbito di addetti * ai 
lavori. Piuttosto, il fatto nuo¬ 
vo sta nelle dimensioni e nel¬ 
lo spessore che il fenomeno 
della presa di coscienza delle 
insidie dell’ideologia del far¬ 
maco va assumendo nel mo- 
mento in cui comincia a coin¬ 
volgere più vasti strati di opi¬ 
nione pubblica, e non più in 
modo episodico (per la trage¬ 
dia del thalidomide ad esem¬ 
pio o, su un altro piano, con 
la ricorrente polemica sugli 
effetti dell’uso dell’aspirina). 
E infatti due elementi fonda- 
mentali rendono particolar¬ 
mente significativo il feno¬ 
meno. 

Intanto c’è la circostanza 
che esso prende piede, quasi 
contemporaneamente, proprio 
nei due paesi dell’Europa ca¬ 
pitalistica — Francia e Italia 
— dove più imponenti e rovi¬ 
nosi si rivelano i guasti pro¬ 
vocati dal combinato dilagare 
della medicina mercantile e 
della speculazione industriale 
di settore. ‘ ' > ■ — •» 

E poi c'è il fatto che questa 
crescente consapevolezza dei 
fattori di danno — economi¬ 
co e sanitario, sociale e indivi¬ 
duale — dell’incontrollato uso 
di medicinali è strettamente 
connesso ad un più generale 
processo di revisione critica 
della stessa funzione della 
medicina. 


Interesse 

collettivo 

Non a caso del resto il pri¬ 
mo segno di un interesse col¬ 
lettivo nuovo per questi pro¬ 
blemi è stato dato dalle pole¬ 
miche esplose, prima al di là 
ma poi anche al di qua delle 
Alpi, in seguito all’anticipazio¬ 
ne delle linee fondamentali di 
un polemico, saggio del socio- 
logq'viepneSe ivàn Tltich'àulla 
: progtessita iftedlcalizzazione 


ziale regressione della scien¬ 
za, più che contestarne una 
impossibile «obiettività »): re¬ 
sterà la dura e documentata 
denuncia che in una società 
capitalistica cóme in quelle da 
esse egemonizzate la malattia 
rende e la salute no, cioè tan¬ 
to è un affare curare i mala¬ 
ti quanto non lo è prevenire 
le malattie ed agire sulle cau¬ 
se anziché sui sintomi. 

La riprova del maturare di 
un assai vasto interesse per 
questa tematica s'è avuta prò- 
prio in Francia, mentre anco¬ 
ra infuriavano le polemiche 
sul prossimo libro di Illich, 
dalla fortuna anch’essa inat¬ 
tesa che stanno registrando 
due studi sulle nefaste conse¬ 
quenze, economiche e sociali, 
dell’assalto dell’industria del 
medicamento. I saggi sono 
stati pubblicati contempora¬ 
neamente e tutti e due dalle 
Edìtlon du Seuil in collane di 
larga diffusione. . ’ 

In uno — L’Invasione far¬ 
maceutica —, Jean-Pierre Du- 
puy e Serge Karsenty spiega¬ 
no come e perchè i medicinali 
sian diventati il miglior alibi 
per la medicina mercantile, e 
come ad essi ormai sia nor¬ 
male chiedere quel che non 
potranno mai dare. 

Necessario ' completamento 
di questo studio è l'altro — I 
trusts del medicinale — in cui 
Charles Levinson, segretario 
generale della Federazione dei 
sindacati chimici (ICF), docu¬ 
menta la potenza del capitale 
farmaceutico e la sua capaci¬ 
tà di penetrazione e di mani¬ 
polazione non solo delle co¬ 
scienze ma della stessa salute. 

Quando l’industria gioca con 
la nostra pelle possono del re¬ 
sto accadere le cose più im¬ 
prevedibili, e tutte ' assoluta- 
mente scandalose. Per esem¬ 
pio che la stessa medicina 
(Levinson vi dedica pagine in¬ 
quietanti) sia venduta cento- 
quarantacinque volte più cara 
sotto un marchio commerciale 
che sotto la sua denominazio¬ 
ne comune; o che medicinali 
molto importanti siano fatti 
pagare assai di più ai paesi 
« in via di sviluppo » che non 
in Europa o negli Stati Uniti. 

D’altra parte non abbiamo 
in Italia, dove il mercato dei 
farmaci vale ormai qualcosa 
come duemila miliardi l’anno, 
anche altri e persino più gra¬ 
vi esempi sotto gli occhi? Non 
è forse proprio qui da noi che 
è bastata una chiacchierata 
amichevole degli industriali 


10 per muoversi quasi esclu¬ 
sivamente lungo linee d’indi¬ 
rizzo obbligate e coerenti con 
gli scopi dell’impresa: l’offer¬ 
ta continua al pubblico di 
prodotti adatti alla realizza¬ 
zione dei più elevati consumi 
possibili per la conquista dei 
più alti livelli di profitto. 
Ciò che ha profondamente 
snaturato gran parte della ri¬ 
cerca, con risultati al 90% 
privi di reale interesse tera¬ 
peutico ma carichi di alte 
probabilità di giganteschi af¬ 
fari commerciali. 

Un deciso 
intervento 

■- 1 In ambedue i saggi si ri¬ 
propone la necessità e l’ur¬ 
genza di corrispondere — con 
una profonda riforma sanita¬ 
ria che imponga un deciso 
e prevalente intervento pub¬ 
blico, democraticamente ge¬ 
stito a tutti i livelli — alla 
crescente consapevolezza del- 
l’anormalità e dell’insosteni- 
bilità non solo dell’attuale re¬ 
gime di produzione e di mer¬ 
cato dei farmaci ma anche 
dei criteri stessi con cui piti 
in generale è gestita l’attua¬ 
le medicina. 

i Ma qui già s’intravvede il 
secondo tempo, e con esso la 
manovra più pericolosa, del¬ 
la stessa industria farmaceu¬ 
tica. Ci aiuta a farlo — an¬ 
che in questo caso due saggi 
si integrano opportunamen¬ 
te, e con grande utilità per 

11 lettore — il libro di Loia- 

cono e Del Favero sottoli¬ 
neando che all’iniziativa •• e 
alla lotta per una profonda, 
radicale riforma, le forze del 
capitale farmaceutico non as¬ 
sistono passivamente ma stan¬ 
no già contrapponetido una 
pericolosa operazione raziona- 
lizzatrice per intervenire — 
con gli stessi criteri specula¬ 
tivi e su un terreno più avan¬ 
zato di alleanza con la medi¬ 
cina mercantile — là dove, 
proprio nella prospettiva del¬ 
la creazione di un servizio sa¬ 
nitario nazionale, si concen¬ 
trerà la domanda, cioè nella 
prevenzione. v - 

E’ qui che l’industria far¬ 
maceutica, in legame con quel¬ 
la dell’informatica, gioca la 
sua nuova carta. E non ci si 
trova di fronte solo a trusts 
privati; c’è una stretta inte¬ 
grazione tra capitale privato 
e capitale pubblico, con l’in- 


SalM 0 ™- 

£ 8 , itZZJffitiZSSt, “ 

pure' materialmèriìè sctitio); - • nevaio 
—» a Q* «o l assoluta inutilità o, peggio. 


farmaceutici con.un ministro terventq di potenti gruppi 
de della Sanità, pér bloccare, nazionali e multinazionali co- 


La morte 
del compagno 
Pasquale 
D'Abbiero 


E‘ morto Pasquale D’Ab- 
blero, un uomo che ha lascia¬ 
to una forte Impronta di sè 
nella vita scolastica italiana 
negli anni della Resistenza e 
del dopoguerra. 

Risale a lui, forse più che 
a ogni altro, la prima Idea, 
pochi giorni dopo il 25 lu¬ 
glio 1943, di una libera asso¬ 
ciazione di impegnanti e, quin¬ 
di, dopo 1*8 settembre, la co¬ 
stituzione di un Comitati? 
provvisorio di agitazione che 
portò in Roma alle coraggio¬ 
se manifestazioni antinaziste 
di Insegnanti e studenti uniti: 
lo sciopero scolastico del 29 
gennaio 1944 e la grande ma¬ 
nifestazione del 16 aprile suc¬ 
cessivo, a S. Maria Maggio¬ 
re, in omaggio al professori ' 
Albertelli, Canalis, e Gesmun- 
do, trucidati dai nazisti alle 
Fosse Ardeatine. Risale a lui 
la stampa in piena clandesti¬ 
nità — il 20 maggio, quindici 
giorni prima della liberazio¬ 
ne di Roma — del primo nu¬ 
mero della « Voce, della scuo¬ 
la», organo dell’Associazione 
Italiana degli insegnanti. Le 
finalità politiche della lotta an¬ 
tifascista, le prospettive di ri- 
costruzione democratica della 
scuola e, nelle tremende con¬ 
dizioni di allora, la cura per 
le esigenze della categoria 
erano una testimonianza ao- 
prattutto della sua capacità di 
unire la tensione ideale alle 
battaglie Immediate. ,• 

Cosi, a Liberazione avvenu¬ 
ta Pasquale D’Abbiero sì tro¬ 
va quasi naturalmente ad as¬ 
sumere, lui comunista, la se¬ 
greteria del Sindacato nazio¬ 
nale scuola media, allora uni¬ 
tario, che riconosce le sue orì¬ 
gini proprio nelle associazioni ' 
clandestine della Resistenza. 

Questo compito di'lotta de¬ 
mocratica unitaria non lo esi¬ 
me tuttavia dal partecipare, 
come promotore, anche alla 
costituzione di ■ organismi di 
battaglia democratica e laica 
come l’Associazione per la di¬ 
fesa della scuola nazionale, 
nell’ottobre del 1946. ,• ■... 

E quando, il processo di re¬ 
staurazione capitalistica, im¬ 
posto dagli alleati, portò alla 
rottura - dell’unità politica e 
sindacale delle forze antifasci¬ 
ste, D’Abbiero dovette lascia¬ 
re la direzione del Sindaca¬ 
to unitario, ma continuò 
a ricercare - instancabilmen¬ 
te nuove forme organizzative 
di lotta, ponendosi sempre (so¬ 
me imo dei più autorevoli di¬ 
rigenti degli insegnanti di si¬ 
nistra, sul piano sia nazionale 
che intemazionale nella Fede¬ 
razione internazionale sinda¬ 
cale degli insegnanti. Gli an¬ 
ni passati poi come : diret¬ 
tore. del - settimanale della 


me FIAT (Componenti elet- I OGIL «Il lavoro» dettero 


CITTA'DEL MESSICO—In uno scontro a fuoco ' l'esercito nel villaggio in cui insegnava — e 
avvenuto ’ lunedì mattina è stato ucciso da una comandava un gruppo che si definiva «Partito 


unità dell'esercito regolare Lucio Cabanas, il più 
celebre capoguerriglia messicano. Lo ha .annun¬ 
ciato ieri il ministro della difesa, precisando che 
lo scontro-i'avvenuto nei-pressi della città di 
Tecpan de Galeana, a duecento chilometri a sud- 
ovest della capitale, e che sono morti anche 
< altri dieci guerriglieri. Cabanas, un ex insegnan¬ 
te,, aveva iniziato la guerriglia sette anni fa 
— dopo una sommossa' stroncata nel sangue dal-. 


dei poveri » e che agiva con azioni di guerriglia 
-in zone molto arretrate. Il governo, tuttavia, ha 
sempre rifiutato di riconoscere qualsiasi carat¬ 
tere politico al c Partito dei poveri >, conside¬ 
randone l'attività alla stregua di crimini comuni. 
NELLA FOTO: Lucio Cabanas (seduto) in una 
foto pubblicata .di recente dàlia rivista messi¬ 
cana «Excelsior» 


purè' matefialnièrilè scritto); 
eppure è bastato che se ne 
^risapesse ■ il « provocatorio » 
i assunto secondo cui la medi¬ 
cina di oggi tende a trasfor¬ 
marsi in un vettore di ma¬ 
lattia perché un concetto in¬ 
torno al quale si lavora da. 
decenni, magari in termini 
' meno " ultimativi, diventasse 
stavolta argomento di un di¬ 
battito imprevedibilmente lar¬ 
go e persino popolare, alme¬ 
no a considerare il - rilievo 
del tutto insolito che le pole¬ 
miche hanno avuto e conti¬ 
nuano ad ■> avere, tanto in 
Francia quanto in Italia, sul¬ 
la stampa quotidiana, sui ro¬ 
tocalchi, persino alla TV. 

Sfrondiamo pure la sortita 
di Illich' da quelli che sembra¬ 
no gli elementi più paradossa¬ 
li e inaccettabili (tra cui quel¬ 
li che vorrebbero oggettiva¬ 
mente alimentare una sostan¬ 


do manifesta dannosità?’- ■ 

' E’ giusto quindi che a que¬ 
sto scandalo esemplare e il¬ 
luminante di tutt’un regime 
sanitario (uno • scandalo pe¬ 
raltro tuttora aperto, ché la 
indegna decisione di quel mi¬ 
nistro non è stata mai revo- 


tronlci, ospedali modulari), 
Montedison (industrie farma¬ 
ceutiche, sistemi di automa¬ 
zione r per la diagnostica), 
Olivetti e IBM (computers). 
Dall’alleanza come pure dal¬ 
la concorrenza tra questi e 
altri minori gruppi nascono 
e già si realizzano { program¬ 
mi di vere e proprie aziende 
industriali... -, ■ 

- Esse, ecco il punto, sono in 
grado di offrire surrettizia- 


cata) facciano riferimento al- mente, ad un’opinione pubbli- 
tri due saggi che, in paratie- ca sensibilizzata sull’opportu- 


Piffure, disegni e incisioni di Giuseppe Zigaina a Roma 


Tre cicli di opere .dell’artista friulano che contrassegnano un nuovo 
momento di ricerca, dopo il periodo del realismo sociale e contadino 


' Dopo molti anni, Giuseppe 
Zigaina. è tonfato a esporre 
a Roma in urla mostra alla 
Galleria Giulia che. resterà 
aperta fino al 10' dicembre. 
Pitture, disegni e incisioni so-, 
no di questi ultimi acmi, In 
particolare 'deb 1973-74 e ap¬ 
partengono -a tre .momenti di 
ricerca e di lirismo che il. 
pittore ha titolato «Dal col¬ 
ie di Redipuglia», «La capra 
e il cuore» e «Anatomia». 
In catalogo è un saggio di 
Werner Haftmann scritto per 
il pubblico tedésco, berlinese 
(in questo stesso periodo un 
altro gruppo di opere sta gi¬ 
rando in Germania). . 

■ Il critico tedesco — che l>a 
profondamente ragione nel di¬ 
re che le metafore pittoriche 
di Zigaina ultimo ‘ esprimo¬ 
no-una. realtà profonda della 
terra friulana e deH’autobìo- 
grafia dei * pittore 1 .che oon 
quella terra si' identifica, e 
che oggi ci. può èssere una 
valida pittura della realtà che 
non sla di tipo esasperata- 
mente oggettivo, ottico foto¬ 
grafico — ricostruisce lì per¬ 
corso di Zigaina dal periodo 
neorealista a oggi. Tuttavia 
nel testo ci sono divèrse ine¬ 
sattezze di carattere storico. 

-Queste òpere di Zigaina so¬ 
no il vertice di un travaglio 
che lo ha posseduto, dopo il 
periodo del realismo sociale 
e contadino, pèr tutti gli an¬ 
ni sessanta aperti dal ciclo 
delle «Ceppaìe» dove la na¬ 
tura friulana paria per il dolo¬ 
re e la forza germinale del¬ 
l’uomo. Zigaina era. Alato un. 
vero pittore del roseo delle 
«belle bandiere» dii cui ha- 
acritto Pier Paolo Pasolini In 


documento più doloroso e stra , certo punto certi Insetti sono 


ziante di una generazione ar¬ 
tistica: «... A sventolare una 
suU'altra, in una folla di.tela/ 
povera, rosseggiante, di un 
rosso vero, che traspariva con 
la fulgida miseria / delle co¬ 
perte di seta, dei bucati del¬ 
le famiglie operaie / e col 
fuoco delle ciliege, dei pomi, 
violetto / per l’umidità, san¬ 
guigno per un po’ di sole che 

10 colpiva / ardente rosso af¬ 

fastellato e tremante, nella 
tenerezza eroica d’un’imnjor- 
tale stagione!». - - - n. >- 

La perdita e lo sbanca¬ 
mento di quel rosso che alcu¬ 
ni artisti hanno creduto di 
vedere ha aperto neirimma- 
ginazione loro una ferita tut¬ 
tora aperta. Forse, tutta' la 
tragedia e l’eros dolente dei 
colori abbuiati delle pitture di 
Zigaina che hanno costituito 

11 ciclo non esaurito «Dal col¬ 
le di Redlpuglia» non posso¬ 
no essere compresi fino in 
fondo senza la coscienza del¬ 
la crisi degli anni sessanta. 
A Redipuglia, è noto, c’è un 
gTande cimitero mausoleo del¬ 
la guerra sul Carso: «presen¬ 
te» è la parola ossessivamen¬ 
te ripetuta sulla pietra; sul¬ 
la terra, tutt’intorno, restano 
le tracce della guerra: trin¬ 
cee, gallerie, armi e ossa che 
a volte affiorano e che la ve¬ 
getazione ingloba. . 

; Questa - terribile, lacerante 
memoria di violenza è stata 
presa da Zigaina e trasfor¬ 
mata in metafora dove una 
terra abbuiata e notturna, 
impastata di rottami e di os¬ 
sa genera larve e - farfalle. 
Giorno dopo giorno, quadro 
dopo quadro, il pittore ai è 


una delle poesie di. «Poesia immerso in questa terra fino 


in forma di rosa» uscito nel¬ 
l’Aprile Ite*, e- che rèsta il 


a fame sentire come vivente 
lo spessore degli strati. A un 


diventati più grandi del cra¬ 
nio dell’uomo e sembrano in¬ 
terrogarlo. Le farfalle not- 
■ tume, invece, si liberano nel¬ 
l'aria come un arcobaleno, 
ma Zigaina ricorda che sono 
nate dalle orbite di un cra¬ 
nio. Il suo ossessivo rapporto 
di pittore col cranio umano, 
o col cuore, o anche con le 
viscere ancora sanguinanti, 
ricordano certe meditazioni 
realiste seicentesche, avviate 
dal Caravaggio, sul teschio. 

Il colore ora rende la ma¬ 
teria delle : cose • ora se ne 
stacca per delle Illuminazio¬ 
ni simboliche. La materia è 
trattata con calcolata violen¬ 
za, ha strappi come ferite 
sull’orizzonte tra terra e cie¬ 
lo. Nella forma Zigaina ha 
assimilato qualcosa della pit¬ 
tura d’azione e qualcosa del¬ 
la violenza dell'inglese Fran¬ 
cis Bacon. ' ' 

• Ma Zigaina pittore della 
violenza e delle ferite e del 
costi umani non è violento. 
E profondamente malinconi¬ 
co ma non disperato e riesce 
a vedere voli di ambigue far¬ 
falle sulla terra insanguina¬ 
ta. Per una indentificazione 
dell'autobiografia con la ter¬ 
ra dove è passata la violen¬ 
za egli riesce a sentire la 
terra come corpo, come ana¬ 
tomia: è con l’anatomia che 
fa il suo monumento di lirico 
ai morti sul Carso. ET con 
l'anatomia che figura le sue 
germinali notti friulane. 

Non c’è un altro pittore ita¬ 
liano di questi anni che, co¬ 
me Zigaina, abbia ricercato 
il grembo della terra propria 
per ritrovarlo cosi imposta¬ 
to col cranio. Cosi lo slan¬ 
cio autobiografico dell’eros è 
diventato una pittura realisti¬ 


ca esistenziale dei costi uma¬ 
ni. In direzione diverse qual¬ 
cosa di simile hanno fatto pit¬ 
tori e incisori come Gianfran¬ 
co Ferroni e Giannetto Fie- 
schi cui soprattutto Zigaina 
incisore e disegnatore ha af¬ 
finità. Nessuno, però, co¬ 


me lui è riuscito, quasi imi- sità ».. 


10 con quanto è accaduto in 
Francia, appaiono ora in Ita¬ 
lia, uno per i tipi degli Edi¬ 
tori Riuniti — L’inquinamen¬ 
to da farmaci, di Sergio Scar¬ 
pa e Laura Chiti —, e l’altro 
per iniziativa di Feltrinelli: 
Farmaci, salute e profitti in 
Italia, di Albano Del Favero 
e Giuseppe Loiacono. 

D’accordo, in Italia non sia¬ 
mo ancora giunti all’introdu¬ 
zione e all’iperconsumo an¬ 
che della pillola per « cura¬ 
re » lo stress provocato da rin- 
tontimento televisivo (è l’ul¬ 
tima trovata > dell’industria 
americana, pur in genere sot¬ 
toposta a controlli che la pi¬ 
rateria farmaceutica italiana, 
di cui tanta parte è proprio 

11 capitale USA, non s’è mai 
sognata), eppure - è * proprio 
qui in Italia che si registra¬ 
no due primati di consumo 
assolutamente indicativi: quel¬ 
lo dei cosiddetti epatoprotet- 
tori e ricostituenti, medici¬ 
nali privi di qualsiasi speci¬ 
ficità e amministrati quindi 
a vanvera, per le più dispa¬ 
rate affezioni; e quello degli 
psicofarmaci, che hanno as¬ 
sunto le caratteristiche di 
una vera e propria camicia di 
forza farmacologica sostituti¬ 
va di - qualsiasi intervento 
per rimuovere le cause (so¬ 
ciali, di lavoro, di assetti isti¬ 
tuzionali, ecc.) dei disturbi 
che alimentano un campo 
sempre più vasto di « diver- 


nità di accertamenti preven¬ 
tivi ma del tutto priva di 
un’adeguata disponibilità ' di 
presidii e prestazioni a ge¬ 
stione sociale, una domanda 
di esami e di accertamenti 
automatizzati per la quale è 
già pronta una risposta me¬ 
dico-farmaceutica tradiziona¬ 
le ma aggiornata a livello in¬ 
dustriale, razionalizzata sul 
piano dei consumi e che, in 
fondo, offre anche ad un cer¬ 
to tipo di medico la possibi¬ 
lità di riconvalidare il suo 
ruolo purché sempre nell’am¬ 
bito mercantile. 


un’altra prova della sua capa-, 
cita culturale è organizzativa. 
E. anche negli ultimi • arali, 
quando le mutate condizioni 
politiche lo indussero alla 
scelta della professione priva¬ 
ta di avvocato, egli seppe con¬ 
servare il legame col mondo 
della scuola e coi vecchi com¬ 
pagni, operando come patroci¬ 
natore dei diritti individuali 
degli insegnanti e come soste¬ 
nitore della democrazia sco¬ 
lastica. \ 

. Nel ripensare, ora che la 
sua vita è conclusa, a quan¬ 
to di suo è presente ancora 
oggi nel patrimonio associati¬ 
vo, degli insegnanti e nelle 
conquiste legislative scolasti¬ 
che (un patrimonio che meri¬ 
terebbe di essere ristudiato) 
amiamo ricordarlo vivo nelle 
nostre riunioni, con la straor¬ 
dinaria lucidità e la sorriden¬ 
te persuasività delle sue ar¬ 
gomentazioni. • ■ 


Giorgio Frasca Polara | M. A. Manacorda 


T Unità 

quotidiano 
nazionale 
e popolare 
per un partii 
di massa 


tando il gesto del contadino 
che affonda la vanga nella 
terra, ad aprire la terra e far¬ 
ci vedere tanta violenza, ed 
anche a lasciarci stupefatti di 
fronte al volo iridescente di 
farfalle che da questa cupa e 
tragica terra si leva, un vo¬ 
lo, tra sensuale e orrido, che 
è la parte più misteriosa e 
germinale della pittura ulti¬ 
ma di Zigaina. 

Dario Micacchi 


La rassegna 
biennale del 
Museo « Città 
di Livorno a 

La prima biennale del Mu¬ 
seo d'arte contemporanea 
« Città di Livorno » si 
aprirà il 1f dicembre pros¬ 
simo con la prima rassegna 
di opere degli artisti invi¬ 
tati. Fino al 9 marzo del 
1975, data prevista per la 
chiusura, la prima bienna¬ 
le presenterà al pubblica le 
manifestazioni suddivise in 
quattro aree di ricerca: «La 
nuova astrazione, la figura¬ 
zione pittorica »; « La ricer¬ 
ca ottico-percettiva »; « La 
area concettuale, la parola» 
e c L'immagine »; « li de¬ 
sign ». 


Basterebbero queste dite in¬ 
dicazioni a dir da sole come 
e quanto quello della sfrena¬ 
ta corsa al farmaco rappre¬ 
senti uno dei fenomeni più 
acuti della profonda crisi in 
cui si dibatte la ‘ medicina, 
con tutto quel che ciò si por¬ 
ta dietro: l’informazione sna¬ 
turata, fuorviante, e spesso 
assolutamente falsa gestita 
in ■ modo esclusivo e incon¬ 
trollato dalla stessa industria 
che, proprio nei canali di 
formazione■ della domanda è 
disposta ad investire disinvol¬ 
tamente dal 30 al 55% : del 
proprio fatturato (il che dà 
una dimensione dei colossali 
profitti procurati dal setto¬ 
re); la valorizzazione del ruo¬ 
lo del farmaco trasformato 
in mediatore spesso irrazio¬ 
nale tra medico e paziente; 
il condizionamento così acu¬ 
to del paziente da impedirgli 
di considerare come momen- » 
ti separati e separabili la ma- | 
lattia e la terapia farmaco- 
logica, la visita medica e la 
prescrizione. 

I danni che ne derivano 
sono evidenti anche sul pia¬ 
no della finalizzazione della 
ricerca scientifica e dell’in- 
quinamento, due dei temi a 
cui sull’onda di una impres¬ 
sionante documentazione sui 
guasti di un sistema mercan¬ 
tile hanno lavorato Scarpa e 
la Chitt. 

Praticamente monopolizza¬ 
ta dall’industria privata, la 
ricerca farmacologica ha fini • 
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IMPONENTE PARTECIPAZIONE ALLE TRE MANIFESTAZIONI INTERREGIONALI 
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Dal Nord al Sud totale l’adesione allo sciop ero 
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Indimenticabile giornata di lotta a Torino, Bologna e Napoli - Salari, occupazione e nuovo sviluppo gli obiettivi dei lavoratori - Una grande spinta 
unitaria - Completamente bloccate la FIAT e le altre industrie - Deserti i cantieri e gli uffici - Grande partecipazione dei lavoratori agricoli 
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Una panoramica della imponente manifestazione di Napoli. Duecentomila lavoratori sono affluiti in piazza Plebiscito dove si è tenuto il comizio. A destra un'immagine del corteo a Bologna 


ECCEZIONALE PROVA 
DI FORZA A TORINO 

Imponenti cortei prima del comizio di Lama — La partecipazione delle 
altre regioni del Nord — Picchetti alia FIAT fin dalle 3 del mattino 
Canagliesca aggressione ad alcuni compagni del servizio d’ordine 


ERANO OLTRE 200 MILA 
NEL CORTEO DI NAPOLI 

Delegazioni dai centri del Mezzogiorno - Profonda unità di popolo - Nella 
'piazza dissensi durante il comizio di Vanni - isolate le provocazioni 
di alcuni gruppi - Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL e UIL 


Dal nostro inviato 

TORINO. 4 

Piazza San Carlo, il «salot¬ 
to» del torinesi, è un muro 
di folla, il monumento a Ema¬ 
nuele Filiberto è coperto di 
bandiere e di operai arram- 
p'caticisi per meglio assistere 
alla manifestazione, le vie cir¬ 
costanti, a cominciare da Via 
Roma, sono trasformate in 
fiumi di popolo. Fare una se¬ 
quenza del 1969 quando i me¬ 
talmeccanici ; dledero vita, al¬ 
la prima mariifestazloné per 
il contratto,' proprio qui, in 
questa stessa piazza. Sono 
trascorsi cinque anni, è stato 
messo in atto ogni tentativo, 
ma il «movimento è ancora 
in piedi», come dirà a nome 
della Federazione CGILCISL- 
UIL torinese Cesare Del Pla¬ 
no presentando il compagno 
Luciano Lama. 

E’ stata una nuova grande 
giornata di lotta. Quanti era¬ 
no? Oltre centomila ha scrit¬ 
to «Stampa Sera». In realtà 
duecentomila. Sono venuti 
con ogni mezzo dal Piemonte, 
dalla Lombardia, dalla Ligu¬ 
ria. Bastino alcuni dati: tren¬ 
tamila dalla Lombardia, con 
tre treni solo da Milano e 
150 autocorriere, 26 autocor¬ 
riere da Lecco, due treni da 
Genova, 40 autocorriere da 
Novara, 20 da Alessandria. 
Torino è stata attraversata 
da cinque immensi cortei a 
cui bisogna aggiungere decine 
e decine di cortei minori pro¬ 
venienti dalle scuole, dagli 
uffici, dai quartieri. Lo scio¬ 
pero è stato compatto. 

L’adesione alla giornata di 
lotta la constatiamo fin dalle 
prime ore deiralba, un’alba 
gelida, soffocata dalla nebbia. 
Al casello dell’autostrada che 
congiunge Milano con Torino 
il primo avviso « Oggi sciope¬ 
ro » è sul gabbiotto dei cu¬ 
stodi. I a pavesini », lungo il 
tragitto, sono sbarrati. Nella 
nebbia sbucano le colonne di 
autocorriere. Già sventolano 
le prime bandiere. A’.l’uscita 
dell’autostrada 1 primi nu¬ 
clei del servizio d’oriine — un 
migliaio circa di delegati col 
bracciale della Federazione 
CGIL. CISL, UIL e della FLM 
hanno accuratamente « gesti¬ 
to » la manifestazione — dan¬ 
no le indicazioni, prescrivono 
1 luoghi del raduni. La scena 
si ripeterà ad ogni altro ca¬ 
sello di uscita, ad ogni sta¬ 
zione. 

In corso Giulio Cesare sta 
formandosi il primo corteo. 
Qui — mi diranno più tar¬ 
di — hanno cominciato a sfi¬ 
lare alle nove (dieci chilome¬ 
tri a piedi) e alle il c’era an¬ 
cora gente. 

Andiamo alla FIAT. Mira- 
fiori pare un castello sepolto 
nella nebbia. Attorno 1 fuo¬ 
chi del picchetti. Molti sono 
qui dalle tre, le quattro. Lo 
sciopero è andato molto bene. 
Sono state superate le dif¬ 
ficoltà sopravvenute nell’ul¬ 
tima astensione. E stavolta, a 
differenza di altre occasioni, 
numerosi sono ooloro che non 
hanno trasformato lo sciope¬ 
ro In vacanza, sono venuti a 
manifestare. 

I compagni commentano: 
«I lavoratori hanno ripreso 
fiato e fiducia, con l’ultimo 
accordo strappato, con il fat¬ 
to, anche, che. sul plano po¬ 
litico, è stato battuto il par¬ 
tito della crisi e dell’avventu¬ 
ra. Ora il movimento ha un 
interlocutore a cui porre le 
proprie richieste, aprire un 
confronto. E poi c’era la vo¬ 
glia di dare una risposta sec¬ 
ca agli antiunitari che vanno 
riemergendo nelle file del mo¬ 
vimento sindacale ». 

Ha scioperato all’HOG an¬ 
che la FIAT di Avigliana. 
Tutti riportano la notizia con 
orgoglio. Era una fabbrica 
difficile, molto difficile. Nel 
cantieri edili, aggiungono, 
non si è presentato nessuno. 

Andiamo verso Piazza San 


Carlo. Vediamo il Politecnico 
con gli studenti che stanno 
formando il corteo. Sono le 9 
e trenta e la piazza va già 
riempiendosi. I primi, forse, 
sono i lavoratori anziani, i 
pensionati, protagonisti anche 
loro, accanto ai lavoratori oc¬ 
cupati, nello scontro per pen¬ 
sioni, contingenza, occupazio¬ 
ne. Cominciano ad arrivare 
i primi striscioni e già. come 
in un immenso pannello, si 
ha una rappresentazione 
« grafica » di questa scesa In 
campo delle diverse catego- 
rie: c’è lo striscione del Con¬ 
siglio di fabbrica deìl’Indesit 
e c’è quello della Rinascente 
e sta arrivando quello del 
Comitato unitario del palazzo 
di ‘giustizia con magistrati, 
avvocati, cancellieri; già spun¬ 
tano gli striscioni innalzati 
dai lavoratori dell’« Unità », 
della « Gazzetta del Popolo », 
del « Corriere della Sera ». del 
« Giorno ». 

Il primo corteo vero e pro¬ 
prio ad entrare In piazza è 
quello della zona di Collegno, 
c’è la rappresentanza della 
fabbrica «Mandelli», il presi¬ 
dente della Federmeccanica, 
c’è «Il Vercellese che chiede 
lavoro ». cl sono i parastatali, 
i telefonici, i vigili del fuoco 
di Genova. Lo a speaker » sin¬ 
dacale annuncia via via l'en¬ 
trata delle delegazioni. E’ la 
volta di Milano e la piazza 
esplode in un boato. E* un 
corteo interminabile. Spicca¬ 
no 1 nomi delle grandi fab¬ 
briche: Pirelli, Tibb. OM, 
Falck, Breda. 

- Viene Ietta una importante 
adesione del Consiglio regio¬ 
nale piemontese. Inizia il co¬ 
mizio sindacale, mentre i cor¬ 
tei continuano a sfilare, la 
folla si assiepa sotto i portici. 
Un grande applauso saluta, 
tra l’altro le parole di Lama 
quando annuncia la presenza 
dei lavoratori 

Facciamo un giro della piaz¬ 
za. Nel cartelli si leggono le 
richieste della p.attaforma ge¬ 
nerale e quelle riferite ad al¬ 
tre questioni che saranno og¬ 
getto — dice Lama — di un 
confronto specifico con il go¬ 
verno a cominciare dalie ta¬ 
riffe elettriche, a Per !a ge¬ 
stione tìeila scuola — dice 
uno striscione — lottiamo 
uniti nei decreti delegati». In 
via Roma i delegati di Lecco, 
costretti per la troppa folla, 
a non partecipare al comizio, 
improvvisano, anche par re¬ 
spingere il freddo acuto, un 
nuovo ballo, il « ballo della 
contingenza ». Quasi solfeg¬ 
giando un motivo sudamerica¬ 
no scandiscono lo slogan «Pen¬ 
sioni - contingenza • rifor¬ 
me - occupazione ». Lama con¬ 
clude Il suo discorso e anco¬ 
ra i cortei giungono ad as¬ 
sediare Piazza San Carlo. Qui, 
In questa città, era iniziata 
la « battaglia d’autunno » con 
la risposta di massa al bruta¬ 
le ricorso della FIAT alla cas¬ 
sa integrazione. Qui, oggi, al 
è avuta, in un clima nuovo, 
una nuova prova di forza di 
un movimento pronto alla 
trattativa e anche all’accordo, 
come ha detto Lama, se Con- 
findustria e governo mute¬ 
ranno concretamente le loro 
posizioni, ma pronto anche ad 
intensificare l’azione. 

La manifestazione si scio¬ 
glie. I lavoratori ritornano 
verso i treni, le autocorriere, 
riattraversando le strade del¬ 
la città. Ci sarà — sapremo 

6 1 ù tardi — un solo incidente. 

n gruppo di teppisti raccolti 
sotto il mistificante stri¬ 
scione di « Lotta comuni¬ 
sta » (un gruppo a quan¬ 
to si sa predisposto aU'lnfil- 
trazione di provocatori - fa¬ 
scisti) mentre la piazza era 
ormai deserta assaliva a ba¬ 
stonate alcuni compagni di 
Genova addetti al servizio 
d’ordine. Tre venivano medi¬ 
cati all’ospedale 

Bruno Ugolini 


A Cagliari e nell'isola forti manifestazioni 


Migliaia in piazza 
nel capoluogo sardo 

» * ' * * ' •* « % * i *t 

Il comizio del segretario confederale Gino Guerra 
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Oltre cinquantamila lavoratori in provincia di Cagliari e 
130 mila in tutta la Sardegna hanno scioperato ieri in modo 
compatto. Al centro della giornata di lotta neH’lsola non era¬ 
no solo gli obiettivi generali del recupero del salarlo e della 
occupazione, ma anche l’attuazione del nuovo plano di rina¬ 
scita dell'isola. 

Un grande corteo è sfilato per le vie di Cagliari; decine 
di migliaia di lavoratori si sono mossi dalla sede della giunta 
regionale e hanno raggiunto piazza Garibaldi dove st è te¬ 
nuto Il comizio. 

In altre località dell'isola si sono svolte forti manifesta¬ 
zioni; cosi a Oristano e a Porto Torres. Ad Ottana dove sono 
state organizzate assemblee operale. Ovunque è emersa la 
capacità di mobilitazione e di lotta dei lavoratori sardi at¬ 
torno all’obiettivo di un nuovo sviluppo economico. La piat¬ 
taforma di lotta, d'altra parte, centrata su salari e occupa¬ 
zione. carovita e casa, servizi sanitari e assetto civile, difesa 
della piccola e media Impresa, sviluppo dell’agricoltura e ri¬ 
lancio delle miniere, è la espressione del vasto movimento 
sviluppatosi nell'Isola. - * - * 

Al comizio di Cagliari ha preso la parola 11 segretario con¬ 
federale Gino Guerra. 11 quale ha sottolineato, riferendosi al 
nuovo governo, che «non si possono rinviare a domani né 
l’espressione della soddisfazione che si sia posto finalmente 
termine alla crisi ministeriale evitando le elezioni anticipate, 
né l’esigenza di rimarcare ancora una volta che è inaccetta¬ 
bile una Impostazione di politica economica che scinde net¬ 
tamente le misure per frenare la recessione da quelle neces¬ 
sarie per la ripresa espansiva. Tale contraddizione è ancora 
più grave quando si riconosce — come fa anche l’on. Moro 

— che alle cause della recessione che colpisce tutto il mondo 
occidentale, si aggiungano, per l’Italia, peculiari aggravanti 
della debolezza delle strutture economiche e della erroneità 
delle scelte produttive finora perseguite. ' - 

Il confronto sindacato-governo insomma — ha aggiunto 
Guerra — che urge per la difesa del redditi di lavoro e per 
i pensionati, più gravemente danneggiati dalia inflazione e 
che pesantemente Incidono sulla drastica riduzione della do¬ 
manda interna, urge altrettanto per far sì che non si rinviino 
gli Indispensabili investimenti nello sviluppo della produzio¬ 
ne energetica, dell’agricoltura, della casa e dei trasporti. - 

- Il rapporto dialettico tra governo e sindacati che l’on. Mo¬ 
ro vuole che si affermi (per parte nostra possiamo garantire 
che rimarrà scrupolosamente nel quadro costituzionale), sarà 
proficuo solo oe si incentrerà sui problemi concreti che piu 
volte abbiamo proposto all’attenzione del governo e del Pae¬ 
se e se da parte del governo si dimostrerà la necessaria di¬ 
sponibilità a risolverli tenuto conto anche delle nostre ri¬ 
chieste. 


Per la rivalutazione della contingenza 


Aggiornate le trattative 
sindacati-Confcommercio 

Le parti si rivedremo il 17 e 18 dicembre - Negativo 
il giudizio sindacale sulle controproposte economiche 


Le trattative per la rivaluta¬ 
zione del punto di contingenza 
per il settore del commercio e 
turismo sono state aggiornate, 
ieri, al 17 e 18 dicembre, al 
termine di una riunione che si 
è protratta per quasi quattro 
ore. All’ulUma parte delie trat¬ 
tative Tra sindacati e Confcom¬ 
mercio ha preso parte anche il 
segretario generale della UIL, 
Vanni. I sindacati hanno 
espresso un giudizio negativo 
su He controproposte presentate 
dal presidente della Conf com¬ 
mercio. Oliando, affermando, 
in un comunicato, che esse, per 
quanto riguarda le richieste 
economiche, «hanno ricalcato, 
sia pure con alcune non signi¬ 
ficative modificazioni, le posi¬ 
zioni della Conf industria « dal- 


ITntcrsind, negando cosi con i 
fatti la pretesa dichiarazione 
delia Conf commercio di condu¬ 
zione autonoma della vertenza 
rispetto alle aXre associazioni 
padronali. In materia di cassa 
integrazione salariale — prose¬ 
gue il comunicato dei sindaca¬ 
ti-la posizione della Conf* 
commercio ha nei fatti condi¬ 
zionato Festensiene di tale stru¬ 
mento ai lavoratori del com¬ 
mercio e del turismo alla isti- 
tuazione di uno strumento di so¬ 
stegno dei redditi per i lavo¬ 
ratori autonomi dei settore ». I 
sindacati hanno deciso di con¬ 
fermare la partecipazione del¬ 
la categoria ai programmi di 
lotta decisi unitariamente in¬ 
sieme agli altri settori produt¬ 
tivi». 


Dalia nostra redazione 

, • NAPOLI, 4. 

Erano duecentomila, proba¬ 
bilmente anche ' di più: una 
forza immensa, - consapevole, 
unitaria capace di indicare e 
di perseguire con la lotta una 
soluzione positiva dei gravi 
problemi del paese. ' 

Questa l’impressione più im¬ 
mediata che si aveva dalla 
straripante manifestazione me¬ 
ridionale che ha avuto luo¬ 
go oggi a Napoli, Indetta dal¬ 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL in occasione dello sciope¬ 
ro generale. E’ difficile ren¬ 
dere in breve la vastità, li 
compattezza di questa giorna¬ 
ta di lotta. Altre vo.ee Napo¬ 
li aveva vissuto momenti en¬ 
tusiasmanti di lotta, ma oggi 
la volontà dei lavoratori di 
dare al padronato una rispo¬ 
sta chiara e ferma ha trovato 
una espressione di dimensio¬ 
ne rappresentativa dell’intero 
Mezzogiorno. 

• Erano da poco passate le 10 
quando la testa dell'immenso 
corteo arrivava in piazza Ple¬ 
biscito. Erano gli assicuratori, 
cui • seguivano le delegazioni 
di Irsina e Matera, gli ope¬ 
rai della SEBN, della Mac- 
fond. Intanto dalla parte op¬ 
posta della città era già par¬ 
tito un altro - grande corteo 
verso la piazza del comizio, 
con alla testa i lavoratori 
dell’Italsider. Due fiumane di 
persone, migliaia e migliaia 
di " bandiere, di cartelli, di 
striscioni, confluivano per en¬ 
trare in piazza Plebisoito. Im¬ 
possibile fame un elenco an¬ 
che parziale. Si susseguivano 
alla rinfusa i lavoratori sici¬ 
liani. quelli dell'ASGEN di 
Taranto, della STAR di Sar- 
no, di Civitavecchia, delle fab¬ 
briche di Pozzuoli, le ragazze 
del calzaturificio Bianchini di 
Avellino, la delegazione di Ca- 
strovlllari, gli operai del Tu¬ 
bificio Meridionale di Bari, la 
delegazione di Cosenza, quel¬ 
la della FLM di Crotone, i 
chimici di Casoria (Napoli), i 
braccianti di Andria, quelli 
del Salernitano, 1 lavoratori 
di • Roma, " Nettuno, Ariccia, 
dell’Aquila, del Molise, 1 la¬ 
voratori dell’ENEL, i vigili 
urbani, gli statali, i bancari, 
i ferrovieri e poi portuali, i 
dipendenti dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo in Campania, 
gli ospedalieri, i tessili, gli 
edili, le lavoratrici dei pasti¬ 
fìci di Gragnano, e così per 
oltre due ore. - 

Prima che avesse inizio il 
comizio è stato Ietto dal palco 
l'ordine del giorno di solida¬ 
rietà inviato dai soldati delle 
caserme della Campania. 

Hanno preso quindi la paro¬ 
la Altini ,a nome della Fede¬ 
razione regionale CGIL, CISL, 
UIL della Campania ed il se¬ 
gretario delia Camera del la¬ 
voro di Napoli Morra, a nome 
della Federazione provinciale, 
che hanno sottolineato il si¬ 
gnificato politico della grande 
manifestazione. 

Morra in particolare ha rile¬ 
vato che per i sindacati l’esi¬ 
genza di cambiare le cose nel 
paese è una condizione irri¬ 
nunciabile Il Mezzogiorno so¬ 
prattutto ha bisogno che il go¬ 
verno avvìi un serio program¬ 
ma di ripresa affermando nei 
fatti la volontà di cambiare. 

Ha preso quindi la parola il 
segretario della UIL Raffaele 
Vanni il quale ha detto di 
aver capito quale grande for¬ 
za sia l’unità per 1 lavoratori 
e per la conquista di una so¬ 
cietà nuova e più giusta. Ha 
soggiunto che siamo in un mo¬ 
mento difficile, che 1 lavorato¬ 
ri solinono e pagano per er¬ 
rori non commessi da loro. 
Vanni ha sottolineato le con¬ 
dizioni gravi delle popolazioni 
del Mezzogiorno e l’impegno 
che occorre rivendicare dal 
governo per Interventi rapidi 
e decisivi, e per queste biso¬ 


gna andare avanti unitaria¬ 
mente per sconfiggere i dise¬ 
gni del padronato. 

E’ stato dopo le prime bat¬ 
tute del discorso di Vanni che 
gruppi organizzati di provoca¬ 
tori, infiltratisi fin sotto il 
palco, hanno cominciato a fa¬ 
re opera di disturbo, facendo 
pressioni contro le transenne 
e spingendosi fino a commet¬ 
tere veri e propri atti di tep¬ 
pismo con il lancio verso 11 
palco di pezzi di legno, an¬ 
che mentre, ripetutamente 11 ' 
segretario della CdL, Morra, 
interveniva denunciando l’o¬ 
pera di grave frattura che co¬ 
storo stavano attuando. Si ■ è 
trattato, cioè di una cosa ben 
diversa (e con un chiaro o- 
blettivo antioperaio) dal dis¬ 
senso che nella piazza pur si 
era colto nei confronti di po¬ 
sizioni antiunitarie recente¬ 
mente assunto dal segretario 
della UIL. Una cosa che, in¬ 
fatti, come si è detto, è stata 
Isolata dalla Immensa massa 
di lavoratori convenuti a piaz¬ 
za Plebiscito che hanno par¬ 
tecipato nella massima com¬ 
postezza alla grandiosa gior¬ 
nata di lotta. • • «• - 

La federazione Cgil Cisl Uil 
delia Campania in un comu¬ 
nicato ha sottolineato Fimpo-' 
nente riuscita dello sciopero 
e della grande manifestazione. 

La federazione regionale 
«denuncia il grave tentativo 
messo in atto da alcuni grup¬ 
pi di provocatori che hanno 
tentato di turbare il caratte¬ 
re unitario della. manifesta¬ 
zione. ricorrendo anche ad 
atti di teppismo che nulla 
hanno a che fare con il mo¬ 
vimento sindacale e con i 
suol tradizionali * metodi di 
lotta». « Tali deplorevoli ma¬ 
nifestazioni — conclude la 
nota — vanno combattute e 
respinte con la massima de¬ 
cisione dall’insieme del movi¬ 
mento sindacale e dai lavo¬ 
ratori perché devianti rispet¬ 
to alla gravità ed alle dimen¬ 
sioni dello scontro In atto». 

* Franco De Arcangeli* 


TUTTA BOLOGNA ATTORNO 
A UN FIUME DI LAVORATORI 

Duecentomila lavoratori in corteo — L'immenso comizio di 
Piazza Maggiore — L'adesione dei commercianti — Il discorso 
di Storti — Un sicuro baluardo contro le minacce eversive 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4. - 

Come un immenso affre¬ 
sco, costruito « al vivo » da 
una Idea poderosa e realiz¬ 
zato da una collegialità ster¬ 
minata: in via Rizzoli men¬ 
tre 1 tre cortei entravano con¬ 
temporaneamente da via In¬ 
dipendenza, da via Ugo Bas¬ 
si e dalle Due Torri si aveva 
limpido il senso della impo¬ 
nenza della giornata di lotta. 
Fiumi di operai e di conta¬ 
dini, di donne e di studenti, 
di impiegati, di insegnanti; 
striscioni, bandiere, cartelli 
con * r ! nomi delle - fabbriche 
o di città o di paesi del Tri¬ 
vellato, dell'Umbria, delle 
Marche, della Toscana, della 
Emilia-Romagna. 

Duecentomila almeno. Il pa¬ 
lazzo del podestà sembrava 
un’Isola, 11 « Gigante » con la 
sua vasca uno scoglio. La fol¬ 
la ha letteralmente gremito 
piazza Maggiore, le piazze 
Nettuno e piazza Re Enzo, 
tutte le strade adiacenti, giù 
per Indipendenza fin verso la 
Arena del Sole, in Rizzoli alle 
Due Torri, e a metà di Ugo 
Bassi. Gran parte dei nego¬ 
zi chiusi per l’adesione del¬ 
la Confesercenti, servizi pub¬ 
blici ridotti (rete urbana fer¬ 
ma per tre ore a causa del¬ 
l’Impossibilità di movimento, 
vigili urbani invitati dalla fe¬ 
derazione sindacale a restare 
in servizio per * disciplinare 
l’ingente afflusso di torpedo¬ 
ni), atmosfera di solida con¬ 
sapevolezza del momento. 

la imponente manifestazio¬ 
ne si è svolta nella più ri¬ 
gorosa attuazione * del pro¬ 
gramma. Si è registrato so¬ 
lo imo squallido episodio, che 
peraltro non ha lasciato trac¬ 
cia: una telefonata al policli¬ 
nico S. Orsola, ha avvertito 
di « preparare tutte le sale 
operatorie e le corsie "per¬ 
chè tra poco in piazza ci sa¬ 
rà un macello” ». 

Quando le centinaia di au¬ 
topullman, dopo aver viag¬ 
giato per ore nella notte e 


spesso in una nebbia com¬ 
patta, sono giunte in vista di 
Bologna un sole caldo ed un 
cielo nitido hanno salutato 1 
lavoratori. Dallo stradone del¬ 
la Weber, da via Stalingra¬ 
do e da via Palagi 1 cortei 
hanno cominciato a conver¬ 
gere In centro salutati dai 
bolognesi alle finestre ed ai 
lati dei portici, e dai mani¬ 
festi di benvenuto e di ade¬ 
sione del comune democrati¬ 
co. Contemporaneamente un 
quarto corteo, formato dai 
lavoratoli giunti coi treni spe¬ 
ciali, si staccava dal piazza¬ 
le della Stazione centrale, 
per andare a completare piaz¬ 
za Maggiore prima ancora 
dell’arrivo degli altri tre. 

Storti ha iniziato rilevando 
che la classe operala è «un 
sicuro baluardo contro le mi¬ 
nacce eversive ». Riconferma¬ 
te le motivazioni ed il signi¬ 
ficato dello sciopero. Storti 
ha detto che esso è certo 
un momento di lotta • nella 
vertenza per l’unificazione del 
punto di contingenza, per il 
salario garantito e 11 miglio¬ 
ramento delle pensioni, ma 
nel suo contenuto è volto a 
respingere la inaccettabile ten¬ 
denza a far gravare sui la¬ 
voratori il peso dei sacrifici 
mentre troppi ' gruppi privi¬ 
legiati continuano a sottrar- 
visi, senza essere adeguata- 
mente perseguiti. Per modifi¬ 
care questo stato di cose, per 
affrontare ed eliminare i gra¬ 
vi squilibri economici e socia¬ 
li puntiamo alle riforme: agri¬ 
coltura in primo luogo (scan¬ 
daloso il quadro delle terre 
incolte o malooltivate), sani¬ 
tà, energia, casa, trasporti. 

Questo è 11 problema non 
certo estetico ma obbligato di 
una società sbagliata che non 
può essere assolutamente elu¬ 
so. Al grandi moralisti, ha 
soggiunto l’oratore, proponia¬ 
mo la vita dei meridionali a 
Torino, e a Milano o nella 
emigrazione; la vita del pen¬ 
dolari con marito e moglie 
che non hanno tempo di guar¬ 
darsi In faccia o di tarlare 


Vastissima partecipazione di ogni categorìa 

Manifestazioni unitarie 
in Sicilia e in Calabria 

Ventimila lavoratori a Palermo — In corteo anche ad Agrigento, Trapani, 
Caltanissetta, Gela — Migliaia in piazza anche a Reggio e a Catanzaro 


PALERMO. 4. 

Il ccnlro di Palermo è stato 
attrai ersalo slamane da un lun¬ 
go corteo. Oltre ventimila ope¬ 
rai, studenti, dipendenti del pub¬ 
blico impiego sono affluiti in 
piazza ed hanno assistito sta¬ 
mane al comizio nel corso del 
quale ha preso la parola Ma¬ 
cario, segretario generale ag¬ 
giunto della CISL. a nome della 
Federazione unitaria, e il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro Guarcelio. Al termine della 
manifestazione, una delegazio¬ 
ne si è recata presso la sede 
del Comune, dove i lavoratori 
hanno ribadito la loro protesta 
contro la provocatoria decisio¬ 
ne della giunta di raddoppiare 
tl prezzo del biglietto dei tra¬ 
sporti urbani, senza por mano 
ad alcuna ristrutturazione del 
traffico c delle tariffe in favo¬ 
re dei Ia\ oratori, dei cittadini 
a reddito più basso, degli stu¬ 
denti. 

Grandi manifestazioni si sono 
tenute in numerose altre pro¬ 
vince delia Sicilia. Ad Agrigento 
un corteo, al quale hanno preso 

K irtc anche gli artigiani e «le¬ 
gazioni di piccoli imprendito¬ 


ri dell’edilizia c cooperatori, ha 
percorso le vie «iella città. Una 
delegazione, ricevuta dal prefet¬ 
to. ha Chiesto una nuova poli- 
tira urbanistica. 

A Trapani un corteo di oltre 
cinquemila lavoratori ha per¬ 
corso la tittà; caratterizzato da 
migliaia <ìi lavoratori prove¬ 
nienti dalie baraccopoli del Be- 
lice. Inoltre, a Caltaniuetta si 
è riunita una gran folla di ope¬ 
rai delle miniere, studenti. A 
Gala, attorno agii operai del* 
l’Anic e del « polo di sviluppo » 
si sono raccolti centinaia di 
edili, metalmeccanici. stu«Jenti 
e coltivatori dell’Alleanza dei 
contadini. 

• • • 

REGGIO CALABRIA, 4. 

Notevole la partecipazione al¬ 
lo sciopero in città e in tutta 
ia provincia; anche gii istituti 
di scuoia secondaria sono ri¬ 
masti chiusi. Oltre 50 mila la¬ 
voratori donne e studenti han¬ 
no partecipato ai cortei «die 
hanno attraversato Reggio c nu¬ 
merosi altri centri, tra cui Lo¬ 
cri, Palmi. Gioia Tauro. S. Fer¬ 
dinando, Rosamo, S. Eufemia 
d'Aspromonte, Gaiatro, Melicuc- 


co. Taurianova, Polistena. 

Particolare' rilievo ha avuto 
l'adesione dei braccianti e «Ielle 
raccoglitrici d’olive in lotta per 
ii rinnovo del contratto. In tut¬ 
ta la zona al centro «iella iofia 
erano anche gli obiettivi del 
rinnovamento deU’agricoitura. la 
costruzione «lei 5. centro side¬ 
rurgico, l’irrigazione di oltre 24 

nula ettari di terreno collinare. 

• * * 

CATANZARO. 4. 

Più di 15 mila lavoratori han¬ 
no partecipato alla manifesta¬ 
zione del capoluogo. Un lun¬ 
ghissimo corteo ha occupato 
l’intero corso della dtlà; vi 
hanno partecipato tutte le cate¬ 
gorie, dagli operai di Vibo Va¬ 
lentia a quelli «die lavorano alia 
costruzione del complesso SIR 
a Lametta, ai braccianti, ai con¬ 
tadini, ai lavoratori del pubbli¬ 
co impiego e del commercio. 
Ciascuna categoria, nei cartelli 
e negli striscioni poneva l’ac¬ 
cento su un preciso particola¬ 
re; i bancari sulla stretta cre¬ 
ditizia, gli elettrici sulle tarif¬ 
fe, i dipendenti dell’ospedale 
sulla riforma sanitaria e cosi 
via. 


coi loro bambini; il colera di 
Napoli e lo sfacelo delle mu¬ 
tue e degli ospedali. Bisogna 
dunque che si prenda atto che , 
non abbiamo voltato pagina, 
che nelle riforme ci credia¬ 
mo, che > non » pronunciamo 
vuoti slogans quando diciamo 
che i lavoratori vogliono un 
nuovo modello di sviluppo. Le 
riforme non possono essere 
emendate, anche nella grave 
situazione attuale, ad un ipo¬ 
tetico secondo tempo. 

• • Dopo avere affermato che 
sul programma del governo la 
federazione unitaria esprime¬ 
rà nei prossimi giorni un giu¬ 
dizio collegiale. Storti hàdeti- 
to che dalle dichiarazioni di 
antifascismo occorre passare 
al fatti; non avrebbe altri¬ 
menti senso essersi trovati su 
questa piazza a piangere con 
rabbia le vittime dell’Italicus 
se si lasciasse un sia pur mi¬ 
nimo spiraglio agli avventu¬ 
rieri: è bene dunque che si 
sappia che i lavoratori non 
permetteranno un nuovo 
1921-22. 

• SI oppone al disegni ever¬ 
sivi l’unità, ha insistito Stor¬ 
ti, una unità che col grado 
attuale non basta: vogliamo 
l’unità CGIL, CISL, UIL, che 
rappresenta una scelta politi¬ 
ca delia quale il paese ed il 
suo futuro democratico han¬ 
no assoluto bisogno. 

Questa giornata di lotta, ha 
concluso Bruno Storti, è un 
punto di riavvio, è il momen¬ 
to giusto per partire dapper¬ 
tutto, nei posti di lavoro co¬ 
me a livello di province, su¬ 
perando divergenze e setta¬ 
rismi. Oggi, nel momento di 
pericoli, nostalgie, rigurgiti, 
bombe, il movimento unitario 
dei lavoratori si pone nel pae¬ 
se come un sicuro punto di ri¬ 
ferimento per tutti i democra¬ 
tici, con obiettivi di civiltà e 
di progresso. 

Alla federazione dei sinda¬ 
cati è giunto, tra gli altri, 
un messaggio del presidente 
della regione, compagno Gui¬ 
do Fanti, anche a nome della 
giunta. 

« La gravità della crisi ita¬ 
liana — ha scritto Fanti — 
pone ora più che mai sul tap¬ 
peto l’esigenza, opposta, di 
riprendere con decisione la 
strada indicata dall’intera ar¬ 
ticolazione democratica dello 
Stato, intervenendo senza In¬ 
dugi con misure rivolte ad av¬ 
viare, nello stesso tempo, Il 
sostegno della economia na¬ 
zionale, il risanamento della 
finanza pubblica e II rinnova¬ 
mento delle strutture ineffi- 
centi e sclerotiche dello sta¬ 
to. Tutto questo sarà possibi¬ 
le — sottolinea il mtìssaggk» 
— nella misura in cui emer¬ 
gerà la volontà politica di af¬ 
frontare i problemi del pae¬ 
se in un rapporto costituzio¬ 
nalmente corretto tra tutto 
le sue articolazioni (centrali, 
regionali e locali) e nel co¬ 
stante collegamento con lo 
forze sociali, in primo luogo 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali ». 

Remigio Barbieri 


Trattative per 
ia ristrutturazione 
della Finmare 


Mereoledì prossimo prosegui¬ 
ranno i colloqui intrapresi tra 
la federazione dei lavoratori 
marittimi, un rappresentante 
del ministero della Manna mer¬ 
cantile e la dirigenza «iella Fiu¬ 
mane sul tema della ristruttu¬ 
razione delie 4 società di ■to¬ 
mi nente interesse 
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La piccola ha dovuto camminare per chilometri prima di trovare una casa 


PAG. 5 / cronache 

Erg una nave della « flotto ombra » 

Trovato il relitto 


Abbandonata di notte in campagna d eik-seaguii. tomi 

scalza e vestita soltanto con una tuta di trenta marinai 


E' sfata liberata in una località della provincia di Como - Ha chiesto aiuto dopo aver lungamente vagato, intirizzila e affamata - Durante i 17 giorni di 
prigione non ha quasi mai mangiato - Come è stato pagato il riscatto - Le angoscianti telefonate alla famiglia - Quanto è sfato pagato per il riscatto ? 


Uno sconvolgente dramma per, coprire vergognose speculazioni — Ri¬ 
scossi trenta miliardi di assicurazione da parte di un armatore scono¬ 
sciuto — Nemmeno una lira alle famiglie degli uomini che erano a bordo 


A misura di riscatto 


« Sono stati cattivi con me... 
Dovete ' prenderli... » • Per ‘ la 
prima volta le semplici frasi 
di una bambina di 11 anni 
hanno rotto, ci sembra, quel¬ 
lo che si avviava a diventa¬ 
re un brutto incantesimo, un 
involontario patto fra rapito 
e rapitore, fatto di reciproco 
silenzio, di tacito e ipocrito 
€ rispetto ». Che di banditi 
€ cattivi » si trattasse, certo, 
non c’erano dubbi. Ma il pic¬ 
colo ' Alémagna, come il piu 
grandino Cribari, come il ra¬ 
gazzetto barese se l’erano ca¬ 
vata bene: a parte i milioni 
o i miliardi estorti erano 
usciti dall’avventura, come 
si dice, « senza ■ un capello 
storto ». ' Per Daniele Alema¬ 
gna, addirittura, a . parte la 
brevità del sequestro, s’è par¬ 
lato di « cautele psicologi¬ 
che » da parte ' dei rapitori: 
* Mi hanno detto che dovevo 
girare un carosello... Mi so¬ 
no divertito ». - E’ stato riac¬ 
compagnato a casa fin sulla 
soglia. E nell’opinione pubbli¬ 
ca si faceva strada l’idea di 
una sorta di balletto indolo- 


re t rapido come uno strappo: 
sequestro, - prigionia se non 
proprio dorata per lo meno 
anestetizzata, pagamento e 
restituzione senza rischi. . ' ! 

Stavolta non è andata cosi.' 
E la ragione è semplice, co¬ 
sì r semplice che . forse non 
meriterebbe neanche sottoli¬ 
nearla. La famiglia De Nar -. 
di non aveva moltissimi de¬ 
nari: ‘ ne ha rimediati meno 
di quanti i banditi esigesse¬ 
ro. Non c’è stato margine per 
le « buone maniere ». Subito, 
la famiglia De Nardi ha do¬ 
vuto dirlo: non abbiamo (ari¬ 
ti soldi. E subito è scattata 
quella molla che finora era 
restata inerte. Nicoletta, ma¬ 
lata, bisognosa di cure è sta¬ 
ta invece strapazzata a fon¬ 
do. E’ stata rilasciata scalza, 
senza nemmeno ilcappotto 
che aveva uscendo di casa.' 
Dopo 18 giorni, semisvestita, 
infreddolita, s’è dovuta fare 
chilometri di strada, ha do¬ 
vuto suonare decine di cam¬ 
panelli, prima di essere fi¬ 
nalmente ascoltata. Non ha 


avuto insomma soldi ' abba¬ 
stanza da comprarsi una si¬ 
cura incolumità. Il padre di 
Nicoletta non aveva nemme¬ 
no un avvocato personale 
che potesse « degnamente » 
rappresentarlo. Ha dovuto ri¬ 
correre (espediente che è 
frutto di disperazione?) agli 
stessi legali, vedi caso, di 
Liggio e Pullarà. 

Non sappiamo se ci si tro¬ 
vi di fronte a una banda di¬ 
versa dalle altre. Certamen¬ 
te, però, stavolta era la vit¬ 
tima ad essere diversa. Tut¬ 
te queste bande criminali 
hanno dimostrato d’essere 
straordinariamente « inseri¬ 
te » nel tipo di meccanismo 
che presiede ad una : società 
in cui conta di più chi ha più 
soldi. Naturalmente, in altre 
situazioni, fa - velo alla - real¬ 
tà uno strato di finzione. Al 
livello della logica brutale di 
una banda di criminali tutto 
si presenta più volgarmente 
esplicito: anche un bambino 
è un oggetto che vale solo 
per i soldi che rappresenta. 

e. b. 







Nicoletta Di Nardi, Insieme ai genitori, dopo essere stata rilasciata dai banditi 


Il banditismo e l'industria dei sequestri in Sardegna 

Sentenza di morte per il giovane 
da tempo nelle mani dei rapitori? 

In una lettera alla famiglia Luigi Daga afferma che i banditi si appresterebbero ad ucciderlo — Uguale sorte 
avrebbe avuto Puccio Carta — I misteriosi retroscena di un attentato contro un commerciante nuorese 


‘ CAGLIARI, 4 

Nuovi gravi sviluppi negli 
ultimi episodi di banditismo 
in Sardegna. I fatti, che 
sembrano presentare un fit¬ 
to intreccio di connessioni 
e ancora misteriosi retrosce¬ 
na, riguardano l’attentato al¬ 
la vita del commerciante di 
carni nuorese Peppino * Ca¬ 
pelli, il rapimento dello stu¬ 
dente diciottenne Puccio Car¬ 
ta, ed il sequestro infine di 
un altro giovane, il ventu¬ 
nenne Luigi Daga. 

Quanto al primo, avvenu¬ 
to sulla strada di Fertilia 
il 12 novembre scorso, si co¬ 
noscerebbero oggi i respon¬ 
sabili: tre napoletani ed un 
nuorese, che la polizia indi¬ 
ca rispettivamente nei due 
fratelli Antonio e Francesco 
Semino, in Mario Boccia e 
Antonio Cannas. Perché il 
quartetto avrebbe sparato su 
Peppino Capelli? Quest’ultimo 
fu rapito nel 1967 da Gra¬ 
ziano Mesina e dai suoi uo¬ 
mini; ' al momento di essere 
rilasciato, dietro versamento 
di una cinquantina di milio¬ 
ni, fu avvertito dal bandito di 
fare attenzione, perché ' pri¬ 
ma o poi qualcuno lo avreb¬ 
be fatto fuori per motivi di 
« concorrenza in affari». L’at¬ 
tentato del mese scorso sem¬ 
brerebbe invece avere un al¬ 
tro segno: ancora una volta 
quello dei sequestri di per¬ 
sona. .. - 

Nei mesi passati, infatti, il 
padre di Puccio Carta si sa¬ 
rebbe rivolto al suo amico 
Peppino Capelli per assume¬ 
re « informazioni » sulla sor¬ 
te di suo figlio. La risposta 
sarebbe anche venuta: il ra¬ 
gazzo, ucciso, sarebbe stato 
dato dai suoi sicari in pasto 
ai maiali. Tale « informazio¬ 
ne » avrebbe « bruciato» Pop¬ 
pino Capelli: da qui l’atten¬ 
tato del mese scorso. 

La liquidazione del ragaz¬ 
zo, poi, proprio per la sua 
ferocia, apparirebbe non del 
tutto comprensibile, se si tie¬ 
ne conto del fatto che il 
padre, un ricco commercian¬ 
te cagliaritano, si mostra di- 
sposto a pagare il riscatto, 
ed avrebbe già consegnato ai 
banditi una prima rata di 
97 milioni. 

Infine, il sequestro del gio¬ 
vane Daga. Alla famiglia è 
giunta una lettera, scritta 
dal rapito, il cui contenuto 
non può lasciare adito a 
dubbi: la missiva è in pra¬ 
tica una comunicazione di 
esecuzione. I banditi, che 
non avrebbero . ancora rice¬ 
vuto i denari del riscatto, 
avrebbero detto al . ragazzo 
di volerlo - uccidere.. « Insie¬ 
me alla notizia del provve¬ 
dimento — scrive Luigi Da¬ 
ga — mi hanno concesso co¬ 
me ultimo desiderio quello 
di poter salutare la mamma 
con questo scritto. (...) Vi 
prego di non rimpiangermi ». 

• L’opinione prevalente de¬ 
gli inquirenti — ma anche, 
evidentemente, la speranza 
di tutti — è però che la 
lettera sia un espediente dei 
fuorilegge, teso a raccoglie¬ 
re il maggior riscatto pos- 
MtUn. 


Compiuta dai carabinieri i Milano: dopo lo Scontro a fllOCO 


Vasta operazione Promossi i tre 

anticrimine poliziotti 

in sette regioni di piazza Duomo 


Una vasta operazione anticrimine è stata ef¬ 
fettuata in questi giorni dai carabinieri delia 
divisione Podgora che operano in 7 regioni per 
complessive 31 province. Un capillare controllo 
è stato effettuato dalle ore 8 di lunedi alle 14 
di martedì scorso in Emilia-Romagna. Toscana. 
Umbria, Marche. Sardegna e Lazio. Sono state 
identificate nel corso dei servizi 116 mila per¬ 
sone; sono stati operati 158 arresti, di cui 64 
in flagranza di reato, gli altri erano colpiti da 
ordine di cattura o ricercati. Sono state denun¬ 
ciate a piede libero per vari reati 1134 persone. 
I carabinieri hanno effettuato 87 proposte, nei 
confronti di altrettanti pregiudicati per i prov¬ 
vedimenti previsti dalle leggi di pubblica sicu¬ 
rezza. Nel corso dell’ooerazione sono state seque¬ 
strate 231 armi, tra cui tre mitra. Ili moschetti 
automatici. 42 pistole e 75 bombe a mano. Sono 
stati altresì sequestrati 110 kg. di esplosivo di 
varia natura, 367 detonatori. 116 metri di miccia. 

Sono state inoltre recuperate 233 auto rubate. 
6 apparecchi ricetrasmittenti collegati con le sale 
operative di carabinieri e polizia sono state tro¬ 
vate a bordo di altrettante auto di pregiudicati. 
E’ stata recuperata refurtiva per 820 milioni. 
Durante la vasta operazione i carabinieri hanno 
localizzato una c centrale » nella quale venivano 
smistati quadri falsi di noti pittori. Sono state 
elevate complessivamente 14.701 contravvenzioni 
sia per infrazioni al codice della strada sia per 
le leggi sanitarie. 


Il commissario Italo Scichilone, rimasto ferito 
l’altro ieri nel corso della cattura di Aldo Galeno, 
un pericoloso malvivente che era stato bloccato 
e poi ucciso nell’ultimo scambio di revolverate 
dall’agente Graziano Morresi, in ■ piazza del 
Duomo a Milano, è stato operato oggi al Poli¬ 
clinico: l’intervento » è durato tre ore. Al fun¬ 
zionario — le cui condizioni sono ritenute soddi- 
. sfacenti — sono state estratte le due pallottole 
: (una al braccio, l’altra dietro al fegato) spara¬ 
tegli dal bandito. -»* ..-**• v 

Migliora il maresciallo Domenico L D’Augenti. 
rimasto anch’egli ferito nel corso dello scontro. 

‘ L’episodio, agghiacciante • nella sua ' brutali¬ 
tà, ha preso inizio, _ come si ricorda, dà ■ un 
controllo di documenti, in seguilo a precise se¬ 
gnalazioni ricevute dalla polizia sulle attività 
di Aldo Galeno che, rubati dei gioielli, stava 

- tentando di venderli. Galeno ha dapprima finto 

- di accondiscendere alla richiesta dei poliziotti; 

poi. ha estratto la pistola, ferendoli. Successi¬ 
vamente è stato raggiunto dai colpi dell’agen¬ 
te Morresi. ... 

Intanto, il ministro dell’Interno Gui ha di¬ 
sposto che sia dato immediato corso alla pro¬ 
cedura per la promozione per merito straordi- 
' nano dei tre poliziotti. 

II commissario capo Scichilone è stato pro¬ 
mosso vice questore, il maresciallo D’Augenti 
maresciallo di seconda classe, e Graziano Mor¬ 
resi guardia scelta. 


Le indagini sulle sofisticazioni in Sicilia 

Arrestato Mineo: faceva 
il vino Marsala senza uva 

In carcere anche altre quattro persone della città trapanese — Il 
racket, scoperto dalla Finanza, ha ramificazioni oltre lo Stretto 


Dilla Mitra redazioae 

PALERMO. 4. 

Una delle più note marche di 
Marsala, fi famoso vino liquo¬ 
roso prodotto dai vigneti de! 
l’omonima cittadina trapanese, 
si trova coinvolta in un colos¬ 
sale scandalo di sofisticazione. 
Il proprietario di una delle più 
antiche ditte produttrici di vino, 
Diego Mineo. di 62 anni, è stato 
tratto in arresto stamane in 
esecuzione di un mandato di 
cattura del giudice istruttore di 
Palermo, dottor Molisi. L’anzia¬ 
no imprenditore, cui — secondo 
le indiscrezioni trapelate dal ri¬ 
goroso riserbo della magistratu¬ 
ra palermitana — sarebbero 


stati contestati i reati di asso- 
dazione a delinquere e sofisti¬ 
cazione alimentare, si trova ora 
piantonato dai carabinieri nel¬ 
l’ospedale di Marsala, dove è 
stato ricoverato. 

L'organizzazione dei .sofistica- 
tori sgominata dalla Guardia di 
Finanza, che ha inoltrato alla 
magistratura un lungo rappor¬ 
to, era vasta e articolatissima. 
Insieme al Mineo sono caduti 
nella rete dell'inchiesta altri 
quattro dttadini dì Marsala. 
Silvio Lombardo, di 32 anni, un 
grossista di vino, noto in città 
per essere stato il presidente 
della squadra di calcio locale, 
un facoltoso commerciante, Car¬ 
lo Billittcri, 34enne, e due cor¬ 


rieri del c vino fasullo ». Pie¬ 
tro Demma. 45 anni, e Antoni¬ 
no Pugliese, 39 anni, autotra¬ 
sportatori. 

Il racket era ramificato anche 
oltre lo Stretto: altri cinque man¬ 
dati di cattura sono stati infat¬ 
ti emessi nei confronti di al¬ 
trettante persone che risiedono 
fuori della Sicilia e che. con 
ogni probabilità, - facevano da 
base per io smercio del prodot¬ 
to-nei « continente ». Questo 
fatto, insieme alia presenza di 
nomi notissimi dell imprendito¬ 
ria locale nella lista degli ac¬ 
cusati, induce a pensare che la 
Guardia di Finanza abbia sta¬ 
volta colpito una organizzazione 
di dimensioni industriali. 


* Dalla nostra redazione 

: MILANO, 4 

« Adesso tu resta qui tran¬ 
quilla; non toglierti i cerot¬ 
ti dagli occhi finché non tì 
sarai accorta che è sorto il ! 
sole, poi comincia purè a cam- ’ 
minare in una direzione qua¬ 
lunque. Qui vicino ci sono pa¬ 
recchie case». Il dramma di 
Nicoletta Di Nardi, la bam¬ 
bina di 11 anni rapita men¬ 
tre si recava a scuola con la 
sorella maggiore il 16 novem¬ 
bre, scorso, stava per avere 4 
termine. Ma la piccola avreb¬ 
be dovuto • soffrire ancora, 
prima di poter riabbracciare 
il.padre e fare ritorno a ca¬ 
sa. I suol rapitori, infatti, 
l’hanno abbandonata questa 
mattina alle 4, al buio, - in 
aperta campagna in provin¬ 
cia di Como, vicino ad un 
cascinale abbandonato, - con 
addosso solo la tutina da gin¬ 
nastica che indossava il gior¬ 
no del rapimento, senza il 
cappotto e senza neppure le 
scarpe ai piedi. -. 

•- La piccola ha dovuto cam¬ 
minare per circa due chilo¬ 
metri a piedi nudi nei cam¬ 
pi, prima di raggiungere una 
casa dove una famiglia l’ha 
ospitata ed ha avvertito la 
polizia. Nicoletta Di Nardi è 
stata rilasciata dopo 16 gior¬ 
ni in località Lambrugo, vi¬ 
cino a Lurago d’Erba. Que¬ 
sta volta i rapitori non han¬ 
no dimostrato quella «genti¬ 
lezza d’animo» che li aveva 
spesso caratterizzati in pas¬ 
sato specialmente quando si 
è trattato di * bambini o di r 
donne: la - piccola Nicoletta ■: 
è stata lasciata sommaria¬ 
mente vestita, tremante per 
il freddo e senza scarpe in • 
un campo. L’ordine era quel- ■ 
lo • di non muoversi fino a : 
quando non fosse sorto il 
sole; poi toccava a lei ca¬ 
varsela, riuscire a trovare 
una casa, fare avvertire i 
genitori che era libera, che 
l’incubo era finito. - , . 

Il riscatto era stato pagato 
ieri sera alla periferia di Mi¬ 
lano; è stata una parente 
del Di Nardi a versare ma¬ 
terialmente il riscatto. E’ 
stato a casa di quest’ultima 
che sono arrivate le telefo¬ 
nate dei rapitori nel corso 
delle quali sono avvenute le 
trattative per la liberazione 
della piccola. Ieri sera la te¬ 
lefonata decisiva: «Vada in 
piazza Cinque Giornate, in 
un cestino delia carta strac¬ 
cia troverà un giornale pie¬ 
gato, sul margine vi è un 
messaggio». La donna è an¬ 
data e il messaggio diceva: : 
«Prenda un taxi e vada in 
piazza Frattini, 11 scenda e 
ne prenda un’altro e vada in 
piazza Napoli, cambi nuova¬ 
mente taxi e si porti sulla 
tangenziale verso rimbocco 
dell’autostrada per Brescia e 
Venezia, dopo 11 terzo ponte 
troverà una buca di sabbia, 
metta 11 il denaro e se ne 
vada. Non dica nulla a nes¬ 
suno fino alle 21». Questo il 
messaggio dei rapitori. La 
donna è riuscita ad eseguire 
tutte le operazioni indicate. 

Mario Di Nardi non ha vo¬ 
luto dire esattamente quan¬ 
to aveva dovuto pagare in 
cambio della libertà delia fi¬ 
glia: ha solo detto che si è 
trattato di una cifra molto al 
di sopra delle sue possibilità. 
Naturalmente al riguardo cir¬ 
colano voci, indiscrezioni più 
o meno attendibili, ma sem¬ 
bra certo che la cifra sbor¬ 
sata ai - rapitori sia quella 
di 275 milioni in contanti, 
più una pietra del valore di 
7 milioni. 

Stamane, durante la con¬ 
ferenza stampa il padre del¬ 
la piccola . Nicoletta aveva 
detto che, nel corso de! con¬ 
tatti con 1 rapitori, aveva a- 
vuio modo di rendersi conto 
che questi avevano « idee 
chiare ed erano molto bene 
organizzati ». La moglie di 
Mario Di Nardi, la signora 
Liana, ha aggiunto poco do¬ 
po che secondo lei i malvi¬ 
venti che le avevano portato 
via la figlia dovevano cono- 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 4 • l ( 

A dieci mesi dal tragico ’ 
affondamento, è stato final¬ 
mente individuato, dirimpet¬ 
to alle coste della provincia 
di Agrigento, nel canale di i 
Sicilia, 11 ■ relitto della Seu- 
Quii, la vecchia carretta del 
mare della « flotta ombra », 
colata a picco nella tempesta, 
il 17 febbraio scorso, con tren¬ 
ta uomini a' bordo. ; - 

Tre unità della marina 
(due dragamine del coman¬ 
do messinese dt Marl-Slcllla 
— la « Gelso » e 1’» Abete » — 
ed una nave appoggio forni¬ 
ta dalla capitaneria di Porto 
Empedocle, • la «Frosino») 
stanno già scandagliando un 
tratto dì mare a nove miglia 
dal porto di Licata ed a sei 
dalla costa, per identificare 
il relitto. - . . 

A causa della profondità i 
palombari che si sono calati 
a turno sin da ieri pomerig¬ 
gio per avvicinarsi alla car¬ 
cassa dove sono rimaste im¬ 
prigionate le salme dì 29 ma¬ 
rittimi, non sono ancora riu¬ 
sciti ad arrivare al punto del¬ 
l’affondaménto. La segnala¬ 
zione che ha fatto scattare 
l’intervento e che ha Indiriz¬ 
zato le operazioni in una zo¬ 
na ben delimitata, è venuta 
da un gruppo dì pescatori di 
Licata. Da alcuni • mesi a : 
questa parte le reti delle mo¬ 
tobarche ■ si sono ripetuta¬ 
mente impigliate sul fondo. 

Un pescatore 58enne, Na¬ 
tale Albo, ha addirittura in¬ 
formato la Capitaneria di a- 
ver visto tra le alghe il re-, 


fitto che aveva strappato le 
sue reti. . .. - ; ■ 

Che proprio questa fosse la 
zona del Canale di Sicilia 
dove 1 avvenne l’affondamen¬ 
to (venuto alla luce solo do¬ 
po dieci giorni, e senza che 
la misteriosa società armatri- 
ce che si cela dietro una 
agenzia genovese, ? la « Age- 
na », avesse denunciato il di¬ 
sastro) si era già Ipotizzato, 
quando, ai primi di marzo, il 
corpo senza vita di un * uo¬ 
mo irriconoscibile morto per 
annegamento fu • rinvenuto 
sulla spiaggia di Marina di 
Palma dt Montechiaro, a 
quindici chilometri dal por¬ 
to di Licata. - 

Accanto alla salma venne 
ritrovata . anche una parte 
della fiancata di uno scafo 

— indiscutibilmente un relit¬ 
to della Seagull — con su 
scritto il nome originario del¬ 
la nave, Wilma - Le Havre. 

Questo capitolo dell’alluci¬ 
nante tragedia della Seagull 

— quella più penosa, e cioè 
la tardiva ricerca delle altre 
vent/ìnove salme dei compo¬ 
nenti * dell’equipaggio — si 
compie mentre, la vicenda 
giudiziaria, fatta scattare dai 
familiari delle vìttime. per 
fare piena luce sulle respon¬ 
sabilità del disastro, rima¬ 
ne ancora insabbiata negli 
atti preliminari. La nave era 
assicurata presso 1 Lloyd di 
Londra per trenta miliardi. 
Tanti nè ha incassati il mi¬ 
sterioso armatore, responsa¬ 
bile dello stato penoso delle 
attrezzature, che ha causato 
l’avaria ai motori e l’affon¬ 
damento. Neanche un soldo 


di indennizzo è invece anda- 
to ai familiari dei > marinai. 
dispersi, tre italiani, il diret-’ 
tore di macchina, il genovese 
F.ttore Bettinl, di 42 anni, li 
marinaio 22enne Claudio Cor¬ 
ralo. di Udine, ed un anzia¬ 
no ufficiale marconista di ori¬ 
gine slava da tempo residen¬ 
te a Roma, Franco Junakovic 
di 62 anni. Una prima udien¬ 
za del processo, - celebrato 
quelche settimana addietro 
davanti al magistrato del la¬ 
voro di Roma è stata senza 
esito e il procedimento è sta¬ 
to rinvialo. r, 

Tutta la vicenda si colora 
delle tinte del mistero e del¬ 
lo scandalo. I vari prestano¬ 
me disseminati da ogni par¬ 
te dietro cui l’armatore si è 
celato giovandosi della ban¬ 
diera « liberiana », non sono 
perseguibili. . ' . 

• La - signora Franca Juna¬ 
kovic, moglie del marconista 
disperso — la stessa che ave¬ 
va rivelato con un dramma¬ 
tico annuncio ai giornali la 
tragedia del mare — ha af¬ 
fermato ad esempio che, se¬ 
condo una testimonianza del 
marito, qualche giorno prima 
del dramma, «a parte il co¬ 
mandante ed , il marconista 
nessun altro membro del¬ 
l’equipaggio era in possesso 
dei titoli e dell’esperienza ne¬ 
cessari per condurre una na¬ 
ve ». A dieci mesi da questa 
denuncia - il i bilancio dell’in¬ 
chiesta è praticamente al 
punto zero. Ora si è avuta 
l’individuazione del relitto. 

Vincenzo Vasile 


scere molto bene l’intera fa¬ 
miglia. Ma se la banda che 
ha agito era cosi bene in¬ 
formata, come poteva essere 
all’oscuro del fatto che Ma¬ 
rio Di Nardi era solo l’inter¬ 
mediarlo di un commercio di 
gioielli in grande ‘ stile, un 
uomo, insomma, nelle cui ma¬ 
ni - rimanevano solo le per¬ 
centuali sulle grosse somme 
trattate fra grandi commer¬ 
cianti? • - - * : 

Il 13 novembre, tre giorni 
prima del i rapimento della ; 
piccola Nicoletta, Mario Di. 
Nardl era stato ammesso al-.' 
la borsa dèi diamanti dt An¬ 
versa, ma ciò, ha precisato 
stamane l’avvocato La Man¬ 
na, significa solo chè fi Dl- 
Nardi gode di una notevole 
fiducia nefi’ambiente, . non 
che è' ricco. • ->'• 

I veri padroni del mercato 
dei preziosi — ha continuato 
il legale — non hanno nulla 
a che fare con la bórsa dei 
diamanti, perché vi fanno la¬ 
vorare 1 altre persone al po¬ 
sto loro. ' - - * ' 

I contatti fra la famiglia di 
Nardi ed i rapitori si erano 
stabiliti il giorno stesso del 
rapimento: una telefonata era 
giunta a casa della piccola ra¬ 
pita circa un’ora dopo che 
questa era stata caricata a 
forza su un’auto, mentre uno 
dei rapitori minacciava con 
una pistola la sorella mag¬ 
giore. • 

- Una seconda telefonata era 
giunta a casa Di Nardi tre 
giorni dopo; la parola d’ordi¬ 
ne usata dal rapitori per di¬ 
stinguersi dagli «sciacalli» 
che anche in questo caso non 
hanno mancato di farsi vivi, 
era « chiesa róssa ». La prima 
cifra richiesta era pazzesca: 
due miliardi! -.ì. 

■' I ' contatti successivi ' sono 
stati difficoltosi: venerdì del¬ 
l’altra settimana una telefo¬ 
nata è giunta a Casa Di Nar¬ 
di; l’uomo che parlava aveva 
accento settentrionale, teneva 
un fazzoletto sul microfono 
del telefono per modificare la 
voce ed è stato anche possibi¬ 
le stabilire che la telefonata 
partiva da una cabina pubbli¬ 
ca di corso di Porta Ludovi¬ 
ca. Si trattava delle istruzioni 
per versare il riscatto: l’ap¬ 
puntamento era anche quella 
volta lungo la tangenziale. 

Mario Di Nardi, con il de¬ 
naro ed il brillante, si è reca¬ 
to nella zona indicata, ma le 
indicazioni che gli erano sta¬ 
te fomite erano troppo som¬ 
marie ed il Di Nardi ha sba¬ 
gliato strada. 

- La « caccia al tesoro » impo¬ 
sta dai rapitori ha avuto ini¬ 
zio alle 17 di ieri sera, tele¬ 
fonicamente ì rapitori avevano 
dato l’assicurazione che la 
bambina sarebbe stata libera¬ 
ta durante la notte. Conse¬ 
gnati il denaro e il diamante 
che gli stessi rapitori avevano 
voluto fosse incluso nel riscat¬ 
to è iniziata la terribile atte¬ 
sa fino alle 5 di. questa mat¬ 
tina, ora in cui a casa Di Nar¬ 
di è arrivata la telefonata del¬ 
la Questura di Como (la stes¬ 
sa Nicoletta aveva fornito il 
numero di telefono) che an¬ 
nunciava la liberazione della 
piccola. 

Mario Di Nardi è partito 
per primo; il viaggio non è 
stato facile. Un nebbione fit¬ 
tissimo ha costretto le auto 
a viaggiare a velocità ridotta 
e ancor meno facile è stato 
rintracciare la casa dove la 
bambina si trovava. La pic¬ 
cola era intirizzita e af¬ 
famata; in tutti questi 
giorni aveva mangiato ben 
poco: costantemente sotto l’ef¬ 
fetto di sedativi e sonniferi, 
quasi sempre con gli occhi 
bendati, rifiutava anche il 
non abbondante cibo che le 
veniva passato. Del luogo do¬ 
ve è stata tenuta prigioniera, 
dalle persone che l’hanno se¬ 
questrata, Nicoletta non è in 
grado di fornire alcuna indi¬ 
cazione; ricorda solo di aver 
avuto sempre molto freddo. 
Per lei, ha detto, era sempre 
notte. 

Mauro Brutto 


Torno in carcere la « kapò » del lager di Grottaferrata 

La Cassazione ha deciso: 
otto anni alla Pagliuca 

Il PG ha sostenuto la giustesa della sentenza di appello, ma ha chiesto 
la diminuzione della pena — Ha già scontato due anni di detenzione 


Maria Diletta Pagliuca, ‘ la 
proprietaria e direttrice del 
«lager» di Grottaferrata do¬ 
ve i ricoverati (per lo più 
bambini handicappati) subiro¬ 
no sevizie e alcuni di essi 
trovarono la ' morte, dovrà 
tornare in carcere per scon¬ 
tare la , pena di • 8 anni e 
quattro ■ mesi di 1 reclusione. 
Questa è la definitiva senten¬ 
za emessa ieri dai giudici del¬ 
la Suprema Corte di Cassa¬ 
zione che hanno discusso il 
ricorso presentato dai difenso¬ 
ri della Pagliuca contro la 
sentenza della Corte d’Assise 
d’Appello di Roma (pres. La 
Bua) dove veniva condannata 
a 12 anni e quattro mesi di 
•reclusione. • : • 

r - Si chiude cosi questa lunga 
vicenda giudiziaria iniziata 
nel 1969 con l’arresto della Pa¬ 
gliuca dopo una irruzione not¬ 
turna alla casa di cura S. Rita. 
In quella occasione furono tro¬ 
vati quindici bambini dei 28 
assistiti, tutti spastici o mino¬ 
rati, incatenati ai loro letti, 
senza che fossero prestate lo¬ 
ro ; le cure necessarie e in 
grave stato di denutrizione. 
: H processo di primo grado 
si svolse nel 1972 e la Cor¬ 
te d’Assise di Roma (pre¬ 
sidente Valeri) ritenne la Pa¬ 
gliuca responsabile di mal- 
trattamenti semplici e la con¬ 
dannò a soli quattro anni e 
otto mesi di reclusione del 
quali due condonati. 

La Pagliuca ottenne così la 



Maria Diletta Pagliuca 

scarcerazione e il PM - che 
aveva chiesto la condanna a 
24 anni di reclusione ricorse 
In appellò ed analoga richie¬ 
sta fu fatta ’ dagli avvocati 
della parte civile. Nel 1974 

11 processo di secondo grado 
si concluse con la condanna a 

12 anni e 4 mesi di reclusio¬ 
ne per la Pagliuca, condanna 
che ieri è stata discussa dalla 
Corte di Cassazione. Nella 
udienza di ieri gli avvocati 
di parte civile, Summa, Lu- 
berti, Trapani, Basilico e Mar¬ 
tini hanno rilevato brevemen- 


te come la difesa dell’impu- 
| tata avesse presentato moti¬ 
vi puramente generici per 
quanto attiene ai reati di truf¬ 
fa, sequestro di persona, mal- 
trattamenti ‘ > semplici "e 
per quanto riguardava rag¬ 
gravante del motivo di lucro 
e per tali ragioni hanno chie¬ 
sto che il ricorso relativo a 
questi aspetti è da ritenersi 
inammissibile. 

Da : parte sua l’avv. Tar¬ 
siano, parte civile per i due 
fratelli Del Re, Nicola e Gio¬ 
vanni, ha preliminarmente di¬ 
mostrato come la sentenza di 
secondo grado avesse adegua¬ 
tamente motivato il nesso tra 
i maltrattamenti subiti e la 
morte che ne è seguita. 

- L’aw. Tarsitano pur • am¬ 
mettendo • l’impossibilità di 
una perizia sui corpi dei due 
fratelli Del Re ridotti a «nien¬ 
te» < all’epoca - della perizia, 
ha sostenuto come negli atti 
del processo esistano delle 
prove corpose costituite dal¬ 
le ammissioni della Pagliu¬ 
ca, dalle numerose testimo¬ 
nianze del personale di fati¬ 
ca del S. Rita, • dalle visite 
mediche successive alla chiu¬ 
sura dell’Istituto. - ■ ■ 

- Dopo gli avvocati di parte 
civile ha preso la parola 11 
P.G. dottor Baumgartner che 
ha concluso la sua requisito- 
ria chiedendo una minima ri¬ 
duzione della pena. 

f. S. 


Ancora ignote le cause del disastro 

Precipita in fiamme a Ceylon 
aereo con 191 persone a bordo 

Il DC-8 charter otaidese trasportava 182 passeggeri indonesiani direni alla 
: Mecca — Da parilo da Surabaya ed avrebbe dovuto fare scafo ^l'aeroporto 
intemazionale Bandaranaike — l' caduto sutTatfipiano centrale decisola 


AMSTERDAM, 4 
Un DC-8 charter olande¬ 
se con a bordo 182 passeg¬ 
geri mussulmani indonesiani 
diretti in pellegrinaggio alla 
Mecca e 9 membri dell’equi¬ 
paggio (dei quali 7 olandesi 
e 2 indonesiani) è precipitato 
oggi sull’altopiano centrale 
dell’isola di Ceylon, mentre 
stava per atterrare, per una 
previsto sosta tecnica, ab 
l’aeroporto intemazionale Ban¬ 
daranaike. 

L’annuncio è stato dato ad 
Amsterdam dal dirigente e 
fondatore della compagnia 
proprietario del velivolo, la 
la Martinair, Martin Schroe- 
der: « Riteniamo — egli ha 
detto — che tutte le 191 per¬ 
sone siano morie ». 

- Si ignorano le cause del 
disastro. 11 DC - 8 era partito 
da Surabaya (Indonesia) per 
Gedda (Arabia Saudita) e si 


trovava in fase di avvicina¬ 
mento all’aeroporto della ca¬ 
pitale singalese: il pilota ave¬ 
va ricevuto il * nulla osta » 
per iniziare la discesa appe¬ 
na prima dell’incidente, che 
è avvenuto alle ore 17,45 (ora 
italiana). Secondo notizie pro¬ 
venienti da Sri Lanka (Cey¬ 
lon), l’apparocchio si è im¬ 
provvisamente incendiato ed 
è caduto sull’aUopiano. 

Le condizioni atmosferiche, 
al momento dell’incidente, era¬ 
no pessime ed una pioggia 
torrenziale continua ad osta¬ 
colare la missione dei soccor¬ 
ritori, impedendo agli elicot¬ 
teri di levarsi in volo. 

■ n velivolo è precipitato su 
un paesaggio collinoso nei 
pressi della cittadina di Ma- 
skeiia (22 chilometri circa dal- 
l’aeropoito intemazionale del¬ 
lo Stato di Sri Lanca, intito¬ 
lato al nome del suo primo 


ministro signora Bandaranai¬ 
ke). 

I soccorritori dovranno rag¬ 
giungere il punto dove l’aeroo 
è caduto percorrendo un ter¬ 
reno estremamente acciden¬ 
tato. 


Trattative per 
la vendita del 


d'Italia 


Sarebbero in corso trattative 
per la cessione del « Giornale 
d’Italia », appartenente al grup¬ 
po Monti. Un comunicato della 
redazione informa che l’assem¬ 
blea dei redattori è riunita in 
seduta permanente e « protesta 
ed invita la proprietà al rispet¬ 
to ddl’art. 34 del contratto di 
lavoro che prevede il parare 
preventivo degli organi Men¬ 
zionali ». 








h/L'à • • llÌÈ 




- • - < - V ■ - v 

fccv.v*' 










mkÉàkMM 













PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità A. giovedì 5 dicembre 1974 


Mandati di cattura contro personaggi che forse portano ai finanziatori Nuovo mandato di cattura per fa «Rosa dei venti» 

Golpe 70: scoperti altri 

due emissari di Borghese fuggito da Genova 


Leopoldo Zimino è ricercato - Scomparso da 15 giorni dopo aver appreso dell'arresto di 
alcuni personaggi di Genova - Gaetano Lunetta, federale missino a La Spezia/è stato in¬ 
vece catturato a Palermo - Interrogati 3 generali - Ancora indagini sul nastro di Orlandini 


Latitante in Svizzera dopo fa scoperta dette sue attività Giacomo Tubino era rimasto 
legato al missino De Marchi • Le conferme datrinferro^atorio di Nicoli ? < La mis¬ 
sione a Padova dei magistrato che indaga sulla strage davanti alla questura di Milano 


Altri due personaggi sono 
comparsi sulla scena dell’In¬ 
chiesta sul golpe Borghese 
del 1970. Il primo si chiama 
Leopoldo Zunlno, ha 40 anni, 
è impiegato in una compa- 

f :nta di navigazione del capo- 
uogo ligure ed è sposato con 
una dottoressa. Probabilmen¬ 
te si tratta del « signor X », 
cioè l’uomo che ha mantenu¬ 
to, per un certo periodo, 1 
contatti tra Borghese e al¬ 
cuni aderenti al Fronte che 
operavano in Liguria. Leo¬ 
poldo Zunlno è riuscito a 
sfuggire alla cattura: è scom¬ 
parso dalla ciroolazlone da 
qualche tempo. 

Il secondo personaggio si 
chiama Gaetano Lunetta, o- 
riginario di La Spezia, già 
commissario federale del MSI 
nella città ligure: gli agenti 
della « politica » lo hanno 
raggiunto In Sicilia. 

L'accusa per 11 primo è di 
Insurrezione armata contro 
lo stato, di cospirazione po¬ 
litica, di porto abusivo d’ar¬ 
mi, di concorso in furto d’ar¬ 
mi e di tentato sequestro di 
persona nei confronti del pre¬ 


fetto Vicari, all’epoca del gol¬ 
pe Borghese capo della po¬ 
lizia. ’ • 

SI tratta, evidentemente, di 
un personaggio di primo pia- 
no ch*t deve aver avuto una 
parte non indifferente anche 
dal punto di vista organizza¬ 
tivo, nel tentativo eversivo 
del 1070. D'altra parte Leo- 
poldo Zunlno, scomparendo 
quando ancora il suo nome 
non era comparso all’orizzon¬ 
te del’lnchlesta, sembra forni¬ 
re la riprova che ha molte 
cose da nascondere agli In¬ 
quirenti. 

La scomparsa di Zunlno, in¬ 
fatti, è avvenuta 11 giorno 
successivo a quello dell’arresto 
di tre persone triplicate nel¬ 
le indagini sul tentativo di 
golpe del 1970: quello del me¬ 
dico dentista genovese Erne¬ 
sto Grosso, del funzionarlo 
della ■ Regione ligure Pietro 
Catanoso e del possidente di 
Cori, Luigi Silvi. 

La polizia di Genova, che 
doveva eseguire l’arresto Insie¬ 
me agli agenti della politica 
romana, ritiene che Zunlno 
possa essersi rifugiato all’e- 


F accusato di ricostituzione del pnf 

Un’altra richiesta 
per procedere contro 
il missino Saccucci 

Il deputato fascista Sandro Saccucci dovrà aggiungersi alla lista 
dei suoi colleghi di partito nei confronti dei quali la Camera ha 
già concesso alla Magistratura l’autorizzazione a procedere in 
giudizio per il reato di ricostituzione del partito fascista. L’assem¬ 
blea di Montecitorio deciderà formalmente su Saccucci in una delle 
prossime sedute, ma già ieri la competente giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere, accogliendo la proposta del relatore Padula 
(de) si è pronunciata favorevolmente (esclusi i soli missini) sulla 
richiesta avanzata in luglio dal Procuratore capo della Repubblica 
dottor Sfotto, r , 

Saccucci è imputato del reato previsto dagli articoli 1 e 2 della 
legge del 1952, per avere —* ha scritto Siotto nella lettera diretta 
al Presidente della Camera — « in unione con Clemente Graziaci 
e altri, costituito, organizzato e diretto il " movimento politico di 
ordine nuovo ”, movimento denigratore della democrazia e delle 
sue istituzioni, basato sulla esaltazione dei principi, dei simboli e 
dei metodi propri del disciolto partito fascista, dedito alla minac- 
' eia e all’uso della violenza quale metodo di lotta ; politica ». 

Rivelato da un giornale ligure 

___*_ . - • V . ; s j 

Campo militare « nero » 
italo-francese nei 
pressi di Ventimiglia 

Dal nostro corrispondente 

_ , • ? - VENTIMIGLIA. 4 

,,a tempo gitanti, cacciatori e cercatori di funghi che amano 
portarsi nell’alta vallata del Nervia, nella zona montagnosa al 
- ronfine itaio francese parlavano di campi paramilitari. E la con¬ 
vinzione veniva dall’aver udito crepitare armi automatiche, dallo 
aver incontrato giovani in tuta mimetica, dalla presenza di bossoli 
di proiettili e di scritte inneggianti al fascismo. 

A conferma di ciò l’altro giorno sono state pubblicate su un 
quotidiano ligure le foto, scattate di nascosto, e che riproducono tre 
giovani, due con zaini e cappelli di foggia militare, il terzo con 
un copricapo in uso tra gli appartenenti alla Legione straniera. Si 
tratta di fóto che risalgono ad oltre un anno fa, ma pubblicate 
solo ora dopo che la Guardia di finanza ha trovato i resti di un 
campo paramilitare nella zona. I fascisti si sarebbero esercitati 
in questa zona unitamente a camerati francesi. Sul luogo è stato 
anche trovato un volantino con scritte nazista. Si parla. Inoltre di 
un campo tenuto Io scorso anno: ma non sarebbe il solo perchè 
altri si sarebbero svolti anche più recentemente, nel corso dell’estate. 

• Che ai campi abbiano partecipato anche fascisti francesi non è 
fatto che deve apparire strano sia perchè la zona è vicinissima al 
confine, sia perchè sono noti 1 collegamenti tra i gruppi di estrema 
destra francesi e nostrani. Si parla di una villa situata a Mentone. 
la città francese di frontiera, che servirebbe da quartier generale. 
L’edificio è di proprietà di un membro della famigerata OAS coin¬ 
volto anche in un attentato a De Gaulle e già condannato in Italia 
per estorsione. 

g. I. 


stero e aggiunge che, men¬ 
tre Grosso e Catanoso sono 
stati colti di • sorpresa dal 
provvedimento del giudice 1- 
struttore Filippo Flore, l’im¬ 
piegato della società di navi¬ 
gazione «Villain e Fassio» 
na avuto tempo di rendersi 
uccel di bosco. 

’* Comunque, gli agenti han- 
no potuto eseguire una per¬ 
quisizione nell’abitazione di 
Zunlno a Rossiglione: secon¬ 
do Indiscrezioni sono state 
trovate parecchie armi, una 
ventina di fucili da caccia, 
una carabina e alcune pistole, 

Sempre stando alle indi¬ 
screzioni, al nome di Zunlno 
■ gli Inquirenti sarebbero arri¬ 
vati con grandi difficoltà per¬ 
ché egli aveva svolto la sua 
attività con molta discrezio¬ 
ne e non si era mai esposto 
in modo particolare: di lui, 
per esemplo, non si era mal 
parlato prima d’ora. 

Di Gaetano Lunetta — al¬ 
levatore di polli • in provin¬ 
cia di Massa Carrara — si 
sa ohe ha ' svolto Inten- 
La Spezia, diventando com¬ 
missario straordinario del 
MSI-DN. Lunetta era sta¬ 
to colpito dal mandato di 
cattura qualche tempo fa, ma 
era riuscito a darsi alla lati¬ 
tanza. 

Gli agenti lo hanno scova¬ 
to a Palermo e lo hanno im¬ 
mediatamente accompagnato 
a Roma. L'accusa che gli è 
stata contestata con 11 man¬ 
dato di cattura è quella di 
Insurrezione annata. Ieri, 1 
magistrati inquirenti lo han¬ 
no interrogato non appena 
giunto nella capitale sotto 
scorta. Non si conoscono le 
contestazioni specifiche che 
gli sono state mosse. 

E’ certo, comunque, che le 
accuse si riferiscono al golpe 
Borghese. 

L’attività degli : inquirenti 
romani, in questo periodo, 
sembra essersi fatta partico¬ 
larmente intensa per quanto 
riguarda appunto il tentativo 
eversivo del 1970. I magistra¬ 
ti hanno sentito tre genera¬ 
li e due altri ufficiali in gra¬ 
do di fornire notizie utili per 
definire la posizione del ge¬ 
nerale Ugo Ricci, Indiziato di 
reato. ,:, . .; - , ..., " -. 

Hanno anche sentito l’av¬ 
vocato Giancarlo de Marchi, 
11 quale è, come noto, coin¬ 
volto nell’inchiesta sulla «Ro- 
sa dei venti». Gli sono state 
chieste spiegazioni su certe 
riunioni « d’affari » che sLteri- 
nero in Liguria'nel 1989. or¬ 
ganizzate da Borghese. Infi¬ 
ne, il giudice istruttore e il 
PM hanno ascoltato, nell’o¬ 
spedale militare del Celio, il 
maggiore di PS Enzo Capan¬ 
na ai quale hanno contestato 
nuovi reati (Insurrezione ar¬ 
mata contro 1 poteri - dello 
Stato furto d’armi) in base ai 
quali è stato emesso, nel gior¬ 
ni scorsi contro di lui. un 
secondo mandato di cattura. 

• Gli inquirenti avrebbero an¬ 
che deciso che per 11 momen¬ 
to non vi sarebbe necessità 
di sentire Andreotti, mentre 
hanno stabilito di interroga¬ 
re la prossima settimana Ta- 
vianl. Vicari e Pacclardl. Do¬ 
mani, dovrebbe essere inter¬ 
rogato ancora Nicoli, la spia 
del 8ID. il quale, a quanto 
pare, dovrebbe confermare al¬ 
cune circostanze riferite da 
Maurizio Degli Innocenti, 
uno degli ultimi arrestati. 

Le circostanze si riferisco¬ 
no alla registrazione del fa¬ 
moso nastro di Orlandini: tra 
l’altro sembra che 11 costrut¬ 
tore abbia fatto anche il no¬ 
me di una persona che avreb¬ 
be garantito ai golpisti un 
Intervento della VI flotta a- 
merlcana in caso di tentati¬ 
vo autoritario. Gli inquirenti 
vogliono sapere chi è questo 
personaggio. : ■ \ 

Paolo Gambescia 


‘ i-*>..*• 
xrì 


Dal ooitro corriipoadcate 

PADOVA, 4 

Per Danilo Furlan, il capo 
della banda, 20 anni e 3 milio¬ 
ni di multa (la richiesta è sta¬ 
ta accolta da un « no » urlato 
straziantemente dalia moglie, 
presente fra li pubblico). Per 
gii altri tre ideatori del se¬ 
questro di Giorgio Montesi — 
Remo CIprian. Luciano Flo- 
rian e Pino Ivanka —. lt anni 
a testa e 2 milioni di multa. 
Per Romeo Savio « ufficiale 
pagatore » della banda, 18 an¬ 
ni e 1 milione 800 mila di 
multa; per Eneo 8istt, arruo¬ 
latore della « manovalanza », 
15 anni ed 1 milione e 400 
mila, per Ferdinando Varotto, 
14 anni e 1 milione e 200 
mila, per Paolo Zanini, J3 an¬ 
ni e 1 milione io mila, per Lu¬ 
ciano Torcellan, 11 anni e 1 
milione di multa. Per Lore¬ 
dana Sevarin, infine. Imputa¬ 
ta di favoreggiamento di uno 
degli arrestati, l’asaoluslone 
per insufficienza di prove; 
nessuna attenuante per nes¬ 
suno, 

Le richieste di condanna 
del nove membri della banda 
pdpvana che il 31 ottobre 


scorso sequestrò Giorgio Mon¬ 
tasi sono state formulate sta¬ 
mattina nella sua arringa dal 
PM Milanese. Che la requi¬ 
sitoria sarebbe stata dura la 
pubblica accusa l’aveva fatto 
capire fin dalle prime bat¬ 
tute. 

Il doti. Milane^ ha ricor¬ 
dato non solo le responsabi¬ 
lità del vari imputati <r« uni¬ 
ca loro afortuna è stata quel¬ 
la di Imbattersi In un Gior¬ 
gio Montesi tanto freddo e 
raziocinante» ha detto U dot¬ 
tor Milanese) ma anche al 
dramma umano di Leonardo 
Montesi, il ricchissimo padre 
del rapito. - 

Questo ultimo costituitosi 
parte civile itami te ravvia¬ 
to Arturo Sorgato, ha chiesto 
punizioni severissime e un 
preciso risarcimento del dan¬ 
ni materiali: ovverosia. 147 
milioni 940 mila lire, che è 
stata la somma tuttora da 
ricuperare del 3 miliardi sbor¬ 
sati, ed altri 7 milioni come 
Interesse sul miliardi per l 
giorni che sono rimasti nelle 
mani della banda. 

Parte civile e PM hanno 
dunque formulato richieste in 
armonia con rinsaprimento 
delle pene (fino al massimo 


di 25 anni) previste dalia re¬ 
centissima legge contro la de¬ 
linquenza, entrata in vigore 
un'ora e mezzo prima del ri¬ 
lascio di Giorgio Montesi. 

Stamattina, dopo altre in¬ 
temperanze dei primi giorni 
dei processo, è arrivata addi¬ 
rittura una lettera di stam¬ 
po fascista indirizzata al pre¬ 
sidente del tribunale, Gian¬ 
carlo Tlribilli; firmata «un 
gruppo di milanesi di diver¬ 
si partiti » nella lettera ai 
pretende che l nove « siano 
condannati alla fucilazione o 
all’ergastolo», altrimenti sarà 
in pericolo la vita del giudice. 

Stupisce a questo punto che 
un slmile ricatto, che propone 
rimedi peggiori del male, sìa 
stato utilizzato dal PM come 
prova davvero non necessaria 
della generale richiesta di 
giustizia che sale dal Paese. 
Parlando della delinquenza il 
PM gè l’era anche presa con 
il cinema e « certa stampa ». 

Nel pomeriggio sono inizia¬ 
te le arringhe dei difensori; 
la sentenza potrebbe essere 
emessa nella nottata di do¬ 
mani. 

m. ». 


Dossier sullo squadrismo a Roma 



A Roma le aggressioni squadrista contro stu¬ 
denti e cittadini democratici si susseguono con 
un ritmo impressionante. L'ultima è avvenuta 
l'altra sera. Un giovane picchiato una decina 
di giorni fa i, come è noto, ancora all'ospedale 
In pericolo di vita. - L'ANPI ha . reso pubblico 
un « Libro nero sulle violenze fasciste dal 1970 
al 1974 » che documenta cinque anni di squadri¬ 


smo a Roma. Il volume Ieri mattina è stato 
consegnato al procuratore capo della Repubblica 
Elio Stollo dal presidente provinciale dell'ANPI 
Lordi, dal vlcepresldenta Raparelll, e dall'avvo- i 
calo Fausto Tarsftano, In rappresentanza del giu¬ 
risti democratici. NELLA FÓTO: teppisti fascisti 
In azione davanti al liceo romano Mameli. L'ag¬ 
gressione è dell'aprile scorso 


Nell'ambito delle indagini su piazza Fontana 

Oggi D’Ambrosio ascolta 
di nuovo il gen. Aloja 

L’alto ufficiale deve chiarire i suoi rapporti con Giannettini 


Si avvia a conclusione il processo di Padova 

Severe pene chieste dal PM 
per il rapimento Montesi 

Venti anni • tre milioni di multa per Danilo Furlan, capo della banda - le altre 
ricWtste - lettera minatoria di stampo fascista inviata a! presidente del tribunale 


/Dalla nostra redazione 

”> MILANO, 4.V 

i - D’Ambrosio e Alessandrini 
continuano a scavare nel ter¬ 
reno del rapporti ' tra Gian- 
nettini. Hauti, lo Stato Mag¬ 
giore della Difesa, il SID. Sta¬ 
mattina i magistrati milanesi 
che indagano sui retroscena 
degli attentati dinamitardi del 
1969, che culminarono nella 
strage di piazza Fontana, han¬ 
no Interrogato Edgardo Bel- 
trametti e nel pomeriggio Gi¬ 
no Ragno. - - ‘ • 

Il primo è un personaggio 
abbastanza noto, il cut nome 
è legato al libello «Le mani 
rosse sulle - Forze armate », 
messo tn circolazione nel 1966 
su ispirazione dell'allora Capo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa, gen. Giuseppe Aloja, per 
far credere che l’esercito fosse 
inquinato da una massiccia 

P resenza di comunisti. In real- 
i, lo scopo era quello di 
suscitare movimenti torbidi 
all'interno delle Forze Arma¬ 
te, chiamate ad Intervenire 
nella vita interna del Paese 
per riportare « ordine », spaz¬ 
zando via, magari, le ingom¬ 
branti istituzioni repubblicane. 
• Di questo libello, come si 
ricorderà, si parlò anche du¬ 
rante l’ultimo Interrogatorio 
di Guido Giannettini. L’ex 
agente del SID pressato dal¬ 
le domande 5 del magistrati, 
ammise che il libro era stato 
scritto dal trio Beltramettì- 
Rauti-Giannettlni e che i sol¬ 
di per stamparlo, presumibil¬ 
mente .erano stati dati dallo 
stesso generale Aloja. - 
Incappottato e col monoco¬ 
lo, Beltrametti, che è stato 
ascoltato per circa due ore, 
avrebbe ammesso di aver pre¬ 
so parte alla stesura dell’opu¬ 
scolo. Ai giornalisti non ha 
voluto fare dichiarazioni. 

Gino Ragno, è il personag¬ 
gio che, nel settembre del 
1969, nella sua qualità di se¬ 
gretario dell’Associazione per 
l’amicizia itaio-tedesca, orga¬ 
nizzò il viaggio di Rauti e 
Giannettini In Germania. I 
due, legati da tempo da ami¬ 
cizia militante, visitarono di¬ 
verse basi militari e furono 
anche fotografati presso un 
carro armato « Leopard ». . 

Il Ragno, Interrogato oggi 
su questo viaggio, ha confer¬ 
mato di averlo organizzato. A* 
vrebbe cercato, naturalmente, 
di sdrammatizzare, dicendo 
che alla gita parteciparono an¬ 
che numerosi altri giornalisti. 

Domani, infine, sarà nuova¬ 
mente interrogato dal giudice 
D’Ambrosio il gen. Aloja. Evi¬ 
dentemente l'interrogatorio 
dell'ex capo di Stato maggio¬ 
re verterà principalmente sui 
suol passati rapporti con 
Giannettini e con Pino Rauti. 
L’ex agente del SID, come si 
sa, ha già detto di aver co¬ 
nosciuto. e assai bene, l’alto 
ufficiale. Di questi rapporti, a 
«uo tempo, parlò anche Gio¬ 
vanni Ventura, tornato recen¬ 
temente nel carcere di San 
Vittore. 

Aloja, invece, na dichiarato 
di non aver mal conosciuto 


Domani, venerdì, « l'Uni¬ 
tà » pubblicherà un inserte 
di quattro pagine dedicato 
alle strenne librarie di fine 
d'anno. Per questa ragiona 
la consueta pagina del gio¬ 
vedì « Speciale libri t non 
esce oggi. 


Giannettini. Ha ammesso, pe¬ 
rò, che . Giannettini venne ri¬ 
cevuto dai suo : aiutante, al 
quale l’ex agente del SID fece 
vedere alcuni plani segreti 
elaborati dal servizio segreto 
americano. Dopo questo collo¬ 
quio, lo stesso generale Aloja 
dispose che Giannettini venis¬ 
se presentato all’allora capo 
del SID, ammiraglio Eugenio 
Henke. - > - ; : -, ; • . . 

I magistrati milanesi, con 
l'interrogatorio di oggi e con 
quello di domani, cercano di 
veder più chiaro in questa vi¬ 
cenda, dalla quale potrebbero 
emergere elementi illuminan¬ 
ti per tutta la storia della 
strategia della tensione. Non 
è da escludere che, per otte¬ 
nere nuovi lumi, venga pros¬ 
simamente convocato anche 
i’ammiraglio Henke. 

Sempre oggi il giudice 
D’Ambrosio ha rimesso in li¬ 
bertà provvisoria Landò Del¬ 
l’Amico, il giornalista romano 
messo in prigione il 22 otto¬ 
bre scorso per simulazione di 
reato. Landò Dell’Amico è l’au¬ 
tore della lettera al genero 
del petroliere Attilio Monti, 
Bruno Riffeser, nella quale si 


parla di un finanziamento di 
18 milioni e mezzo al fonda¬ 
tore dell’organizzazione fasci¬ 
sta «Ordine Nuovo», Pino 

Rauti. • - • 

Alla vigilia della sua con¬ 
vocazione Landò Dell’Amico 
sparò accuse pesantissime 
contro il petroliere Monti in 
un’intervista concessa al set¬ 
timanale Panorama confer¬ 
mando che 1 18 milioni e mez¬ 
zo erano stati versati da lui 
a Pino Rauti, in contanti, su 
ordine di Monti. Poi, però, il 
giornalista ritrattò. - 
Interrogato a sua volta, At¬ 
tilio Monti che, nel frattem¬ 
po, aveva sporto denuncia per 
tentata estorsione nei con¬ 
fronti di Dell’Amico, negò tut¬ 
to. Dichiarò di avere sì finan¬ 
ziato tutti i partiti della coa¬ 
lizione di centrosinistra, nes¬ 
suno escluso, ma negò di aver 
mai dato quattrini a raggrup¬ 
pamenti di destra, non scor¬ 
gendone, fra l'altro, la neces¬ 
sità. Ma anche questo è un 
nodo che non è stato ancora 
sciolto. _ 

Ibio Paolucci 


Dal Consiglio superiore delia magistratura 

Discolpati «con riserva» 
magistrati democratici 

Erano accusati di aver manifestato opinioni sul prò- 
cesso Valpreda -1 distinguo dell’organo di governo 


Quattro giudici milanesi ac¬ 
cusati di avere organizzato 
una assemblea della sezione 
lombarda della Associazione 
nazionale magistrati (durante 
la quale fu votato un docu¬ 
mento nel quale si critica¬ 
va la- decisione della Cassa- 
rione di mandare a Catanza¬ 
ro il processo Val preda iso- 
no stati assolti dalla commis¬ 
sione disciplinare del Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura. ' • 

I quattro magistrati ' do¬ 
vevano rispondere «di ave¬ 
re mancato ai loro doveri e 
leso 11 prestigio dell’ordine 
giudiziario». I quattro magi¬ 
strati imputati erano Vittorio 
Cardaci, Domenico Pulitanò e 
Guido Galli, appartenenti ai 
distretto delia Corte d’Appelk» 
di Milano e il dottor Eduar¬ 
do Greco del distretto di Ro¬ 
ma. 

Le assoluzioni sono state 
pronunciate con formule di¬ 
verse avendo ritenuto i mem¬ 
bri della commissione disci¬ 
plinare che differente è sta¬ 
to il ruolo del quattro «Im¬ 
putati». Cardaci, che nel giu¬ 
ri lato ha rinunciato a farsi as¬ 
sistere da un difensore, pre¬ 
ferendo esporre personalmen¬ 
te le proprie ragioni, è stato 
assolto per non avere com¬ 
messo Il fatto a lui attribui¬ 
to. Invece per quanto riguar¬ 
da Galli, che è stato difeso dal 
giudice Alfredo Carlo Moro 
(fratello del presidente del Con¬ 
siglio), Greco, difeso dal giu¬ 
dice Mario Fmnceschoill, e 
Pulitanò, ohe ha affidato la 
sua difesa al giudice Michele 
Coìto, la Commissiona dieci- 


pi inare ha ritenuto che ain 
relazione a particolari circo¬ 
stanze del caso concreto il 
fatto attribuito non costituisce 
illecito disciplinare». 

Si ' tratta di una formula 
che presenta, è bene subito 
sottolinearlo, delle ambiguità 
inaccettabili contro le quali 
d’aitra parte risulta che si so¬ 
no battuti anche alcuni dei 
membri del Consiglio superio¬ 
re che fanno parte della com¬ 
missione disciplinare. In sìn¬ 
tesi: quello che era stato mes¬ 
so in discussione era il diritto 
dei magistrati di criticare de¬ 
cisioni di colleghi in merito 
a questioni sulle quali è ap¬ 
puntata l’attenzione della opi¬ 
nione pubblica. Con la for¬ 
mula adottata dalia commis¬ 
sione disciplinare non viene 
ribadita rintangibiiità di que¬ 
sto diritto, ma al contrario 
si inseriscono elementi di di¬ 
stintone che potrebbero in fu¬ 
turo rivelarsi molto perico¬ 
losi. Perché, in definitiva, che 
cosa si rimproverava ai quat¬ 
tro magistrati ora prosciolti? 
Solo di avere collaborato alla 
elaborazione e alia approva¬ 
zione di un documento nel 
quale si affermava tra l’al¬ 
tro che l’iniziativa del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Milano, il quale per legitti¬ 
ma suspicione aveva chiesto 
11 trasferimento del dibatti¬ 
mento «potrebbe avere come 
scopo finale la discriminazio¬ 
ne della magistratura milane¬ 
se mediante la sistematica 
sottrazione del più delica¬ 
ti processi penali in oggetti¬ 
va consonanza con le solle- 
citazioni di una determinata 
parte politica». 


Dal nostro corrispondente 

' - ' PADOVA, 4 

Sono alcuni mesi (ma il 
consueto riserbo dei magistra¬ 
li ne aveva finora impedito 
la divulgazione) che è - stato 
firmato dal giudice Tambu¬ 
rino un mandato . di cattura 
per cospirazione politica con¬ 
tro Giacomo Tubino, già ti¬ 
tolare di . un vasto impero 
finanziario a Genova (era so¬ 
prannominato « il re del caf¬ 
fè ») fino a quando fuggì in 
Svizzera travolto dalla sco¬ 
perta di vaste operazioni di 
contrabbando dietro la faccia¬ 
ta della sua azienda. 

Irraggiungibile a Lugano, 
Tubino, ■ già buon amico di 
Borghese, ha rimesso in piedi 
operazioni finanziarie tanto 
vaste quanto oscure per le 
quali si è avvalso, come tra¬ 
mite in Italia, dell’avvocato 
missino De Marchi. Si è par¬ 
lato tra l’altro dell’acquisto 
di uno sportello di una banca 
svizzera: un’operazione di va¬ 
ri miliardi interrotta dall’ar¬ 
resto di De Marchi nel novem¬ 
bre dei ’73. 

L'ex « re del caffè », rag¬ 
giunto in Svizzera dal latitante 
Attilio Lercari (che a sua vol¬ 
ta sembra aver messo in pie¬ 
di uno strano centro finanzia¬ 
rio che servirebbe di copertu¬ 
ra ad operazioni eversive), en¬ 
tra così a vele spiegate nel¬ 
l’organigramma della « ditta 
genovese » individuata dai ma¬ 
gistrati padovani: un centro 
di eversione diretto da Pietro 
Benvenuto, Attilio Lercari e 
Giancarlo De Marchi, rivolto 
soprattutto a procurare finan¬ 
ziamenti . alle organizzazioni 
« nere ». ' ‘ ' r 

i Un’attività in cui — si sa 
ora — anche Tubino ha svolto 
un ruolo preciso che forse 
continua ancora oggi dall’esi¬ 
lio. Questo, almeno, risultereb¬ 
be daH’interrogatorio di lune¬ 
dì scorso di Torquato Nicoli, 
l’informatore del Sid. superte¬ 
stimone degli episodi eversivi 
dell’agosto del ’74 nonché le¬ 
gatissimo all’ambiente fascista 
ligure, il quale ha confermalo 
ed illuminato il quadro della 
« ditta genovese » già in mano 
ai magistrati. ' 

' Un gruppo di persone cioè 
che, pur staccate dalle associa¬ 
zioni fasciste venete, erano il 
punto di incontro di tre rag¬ 
gi. ognuno dei quali conduce 
alla « manovalanza ». ai finan¬ 
ziatori ed ai mandanti della 
strategia delia tensione. L’ex 
capo del Sid. generale Vito Mi¬ 
celi, è accusato d’essere uno 
di questi ultimi: domattina sa¬ 
rà ufficialmente interrogato 
per la seconda volta dai magi¬ 
strati padovani, ma pare che 
opporrà ancora il silenzio, 
i La strumentale manovra di 
ricusazione di Tamburino gli 
è già stata respinta, ma sem¬ 
bra che il generale aspetti 
l’esito dell’altra questione in 
ballo: il conflitto di competen¬ 
za sollevato dalla magistratura 
romana. ! - • • : • 

Un altro magistrato, il giu¬ 
dice istruttore Lombardi, che 
indaga sulla strage davanti al¬ 
la questura di Milano del 17 
maggio ’73, è invece da ieri a 
Padova; finora ha già interro¬ 
gato tre imputati della « Rosa 
dei venti » (Roberto Cavallaro. 
Eugenio Rizzato e Sandro 
Rampàzzo) ed altri ne ha sen¬ 
titi nel pomeriggio, riaprendo 
cosi il discorso sulle connes¬ 
sioni tra gli uomini della « Ro¬ 
sa » padovana e Gianfranco 
Bertoli (veneto anch’egli) il se¬ 
dicente anarchico incriminato 
per associazione sovversiva 
da parte del giudice Tambu¬ 
rino. 

Si è affermato più volte che 
il padovano Sandro Rampaz- 
zo conoscesse bene il Bertoli, 
che anzi « lavorassero » assie¬ 
me nel campo del traffico di 
armi (base: una trattoria di 
Spinea in provincia di Vene- 
ria). . 

A suo tempo l’attentato alla 
abitazione di Eugenio Rizza¬ 
to. l’ex repubblichino capo ri¬ 
conosciuto del gruppo eversi¬ 
vo padovano, era stato colle¬ 
gato con il rifiuto da parte 
dello stesso di accompagnare 
a Milano il Bertoli per com¬ 
piere la strage: Rizzato sub! 
infatti l’atientato la notte del 
14 maggio, due giorni prima 
della carneficina provocata in 
via Fatebenefrateili. 

Se queste voci si dimostras¬ 
sero fondate si avrebbe la pro¬ 
va certa che Bertoli non ha 
agito da solo (lo stesso giudi¬ 
ce Lombardi continua ad inda¬ 
gare in questo senso) e che 
anzi nel suo attentato c’è -la 
mano della « Rosa dei ven¬ 
ti >, o meglio ancora di quei 
mandanti della strategia della 
tensione che l’istruttoria pado¬ 
vana sta individuando dietro 
l’organizzazione inquisita. 

Le indagini a questo punto 
sembrano vicine alla stretta 
finale su almeno due episodi: 
l’attentato di Bertoli, appun¬ 
to, e quello fallito da Azzi al 
direttissimo Torino-Roma del¬ 
l’aprile "73. 

Michele Sartori 


l/ex agente 
del SID 
Nicoli 
interrogato 
anche per 
la strage 
suiritalicus 


A Brescia 
riprende 
quota 
l'inchiesta 
sull'eccidio 
in piazza 
della Loggia 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


BOLOGNA, 4 

Il jolly delle « trame nere », 
l’odontotecnico spezzino Tor¬ 
quato Nicoli, ex informatore 
del SID, 6 stato convocato 
anche dal giudici che si oc¬ 
cupano dall’agosio della stra¬ 
ge sullTtallcus Express. Ni¬ 
coli è arrivato a Bologna in 
auto, scortato da due agenti 
del SID che avrebbero rice¬ 
vuto l'ordine di non lasciarlo 
solo nemmeno quando dorme. 

L’Interrogatorio è durato un 
paio di ore, presente anche il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica doti. Lo Cigno. 

A Nicoli, che è stato defi¬ 
nito « il teste d’oro del SID » 
per la dovizia di informazioni 
dato alla magistratura roma¬ 
na circa il colpo di Stato 
che avrebbe dovuto attuarsi 
la scorsa estate pare sla stato 
chiesto se, per caso, anche 
l’attentato al treno Roma- 
Monaco non rientrasse nel 
plani di quel colpo. 

Nicoli è uscito dal collo¬ 
quio a piede • libero, se si 
esclude la scorta fissa che 
lo ha riaccompagnato, in 
macchina, con ogni proba¬ 
bilità a Roma. Non si esclude 
che 11 Nicoli possa essere 
stato interrogato anche in re¬ 
lazione a quella telefonata 
fatta dail’Impiegata del SID, 
Claudia Aiello che, con vari 
giorni d’anticipo, aveva par¬ 
lato di possibili attentati ai 
treni. r 

Intanto, mentre > con vari 
mesi di ritardo si segue que¬ 
sta « pista », sì attende che 
la sezione istruttoria presso 
la corte di Appello si pro¬ 
nunci sul ricorso del procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
avverso la scarcerazione con¬ 
cessa dal giudice istruttore 
Velia all’avv. Aldo - Basile, 
l’uomo a cui il caporione fa¬ 
scista Giorgio Ammirante ave¬ 
va affidato la gestione del 
« superteste » Francesco Sgrò 

a. s. 


BRESCIA, 4 

Stanotte poco prima delle 
tre l carabinieri del nucleo 
investigativo di Brescia han¬ 
no tratto In arresto Leonardo 
lacci di 49 anni, residente in 
via Teosa 8. Per ora l'impu¬ 
tazione è di detenzione abu¬ 
siva di cartucce da guerra 
trovate nella sua abitazione. 

A Leonardo lacci si è giun¬ 
ti attraverso gli incartamenti 
delle SAM-Fumagalli. Non 
slamo riusciti a sapere quale 
ruolo ‘ ricopriva nell’organiz¬ 
zazione eversiva di Fumagalll- 
Degli Occhi. lacci è un nome 
nuovo nelle organizzazioni fa¬ 
sciste bresciane. SI sa poco 
di luì: è nato a Monticelli 
d’Ongina in provincia di Pia¬ 
cenza; ha fatto il militare 
sotto la repubblica sociale ita¬ 
liana, è sposato, con una fi¬ 
glia. Lavora presso la Mi¬ 
cro pi astica di Virle Trepunti. 

Anche 11 dottor Vino e il 
PM, dottor Trovato, che con¬ 
ducono le indagini sulla stra¬ 
ge di piazza della Loggia, han¬ 
no emesso due mandati di cat¬ 
tura; sono a Milano fin dalla 
giornata di ieri ed hanno svol¬ 
to un intenso lavoro. Hanno 
assistito a diversi interrogato- 
ri ed in serata hanno emes¬ 
so i due mandati di cattura 
per reticenza nei confronti di 
Annamaria Boldi di 20 anni 
e Rita Ambineri di 23 anni, 
entrambe impiegate milanesi: 
sono accusate di aver taciuto 
in parte su alcune circostan¬ 
ze a loro conoscenza riguar¬ 
danti Cesare Ferri ed alcuni 
giovani sanbabilinl. 

Ferri, - bisogna ricordare, a- 
veva lasciato l’Italia assieme 
a Benardelli, il fascista di 
Lanciano, latitante, ed a quél 
Di Giovanni, recentemente 
condannato a Varese anch’egli 
presente con D’Intino e Degli 
Esposti, nel famoso campo 
paramilitare di Piano di Ra¬ 
schio ove quest’ultimo perse 
la vita in un conflitto a fuo¬ 
co con i carabinieri, 48 ore 
dopo la strage di Brescia. 

Carlo Bianchi 
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Erano già trame nere gli attentati del 
1962-64 in Alto Adige 

I comunisti e il governo Moro: inter¬ 
vista con l'on. Alessandro Natta 

A mezzadria fra DC e servizi di infor¬ 
mazione 

Bologna: qui anche allo scolaro han¬ 
no dato le chiavi della città 

Ad Addis Abeba lo scontro è sulla 
pelle dell'Eritrea 

Sostituendo le patate al filetto la ca¬ 
salinga dovrebbe salvare il Paese -, 

I forzati del sesso alla rovescia 
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la fissazione delle date definitive del voto per gli organi collegiali intensifica l'attività elettorale nelle scuole - Sempre più numerosi i casi in cui 
i partiti democratici, gli enti locali, le organizzazioni sindacali, le associazioni di massa raggiungono accordi per il rinnovamento della scuola 


Anche dal mondo 
cattolico un « no » alle 
« crociate » nella scuola 


«L - m"?* 
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TI RECENTE convegno sul 
tema « La comunità cri¬ 
stiana di Roma per una scuo¬ 
la di promozione umana», 
che si è tenuto per iniziativa 
del Vicariato presso la Ponti¬ 
ficia Università Urbaniana dal 
28 novembre al 1 . dicembre, 
indicando ai cattolici di par¬ 
tecipare alle assemblee sco¬ 
lastiche, previste dai decreti 
delegati con spirito unitario e 
antifascista, ha praticamente 
respìnto la manovra della de¬ 
stra clericale mirante a fa¬ 
vorire - la presentazione di 
« liste cristiane ». > ■ 

L’orientamento emerso, sia 
pure dopo un vivace dibattito, 
assume un particolare rilievo 
anche in campo nazionale, te¬ 
nuto - conto che non erano 
mancati in precedenza e non 
mancano tuttora, da parte 
della destra clericale, tentati¬ 
vi per soluzioni antiunitarie 
che sono rimaste, per adesso, 
Isolate. 

- A tale proposito va, anzi, 
ricordato che, sin dai primi 
di settembre, il prof. Gabrio 
Lombardi, lo sconfitto del re¬ 
ferendum, aveva fatto cono¬ 
scere alla Segreteria generale 
della Conferenza episcopale 
italiana il proposito di orga¬ 
nizzare comitati a livello lo¬ 
cale per la presentazione di 
liste, con chiara ispirazione 
cristiana, con l’intento di tra¬ 
sformare, in tal modo, le as¬ 
semblee scolastiche per reie¬ 
zione dei nuovi organi colle¬ 
giali in tanti luoghi di scon¬ 
tro, riproponendo a docenti e 
a genitori una tematica arti- 
ciosamente ideologizzata che 
avrebbe, in parte, distolto la 
attenzione dai problemi reali 
della scuola. E a tale scopo 
non aveva mancato di mobili¬ 
tare altri « amici crociati » 
per influire localmente sui 
vescovi onde coinvolgerli. 

Il Consiglio permanente del¬ 
la Presidenza della Conferen¬ 
za espiscopale italiana, riuni¬ 
tosi il 17-19 settembre, ac¬ 
cantonava ogni progètto inte¬ 
gralista e, nel comunicato da¬ 
to a suo tempo alla stampa, 
sottolineava che come vesco¬ 
vi ci sì sarebbe limitata «a 
interessare, attraverso le sin¬ 
gole diocesi e associazioni pro¬ 
fessionali cattoliche, i singoli 
fedeli e particolarmente i ge¬ 
nitori perchè sentano e adem¬ 
piano il loro dovere di pre¬ 
senza e di collaborazione al¬ 
lo sviluppo sanamente e inte¬ 
gralmente ~ educativo della 
scuola italiana ». 

; Non sono mancate, tutta¬ 
via, alcune iniziative di tipo 
diverso ■ come l’appello di 
mons. Fernando Maggiori i, au¬ 
siliare dell’arcivescovo di Mi¬ 
lano, per sollecitare i cattoli¬ 
ci a presentare liste dichiara¬ 
tamente « cristiane » nelle 
scuole, ma è anche vero che 
l’iniziativa ha subito incon¬ 
trato una forte opposizione 
nellTTCIIM (Unione cattolica 
italiana insegnanti medi) e 
nelle ACLI della regione lom- 
- barda. 

"ì Il convegno di Roma pro¬ 
mosso dal Vicariato era. per¬ 
ciò, molto atteso e, anzi, il 
Movimento • laureati cattoli¬ 
ci, proprio per battere in 
partenza iniziative e proposte . 
di marca integralista, avreb¬ 
be voluto, facendo conoscere 
questo orientamento al card. 
Potetti sin dai primi di otto¬ 
bre, che esso, sull’esempio di - 
quello del febbraio scorso, 
fosse stato aperto non solo - 
ai cattòlici, ma a tutte le 
' forze sociali, sindacali, poli¬ 
tiche purché democratiche e 
antifasciste. 

Ad evitare, però, che si riac¬ 
cendessero le polemiche del 
febbraio scorso, il Vicariato 
là deciso per un convegno 
aperto ai soli cattolici, scelti 
In numero di 50 per ciascuna 
delle 20 circoscrizioni ammini¬ 
strative di Roma, con il pro¬ 
posito di offrire ai cattolici 
l’occasione di una riflessione 
sul modo nuovo ed aperto di 
essere cristiani nella società, 
secondo lo spirito del Conci¬ 
lio. E per dare all’iniziativa 


rilievo e risonanza di caratte¬ 
re nazionale sono stati chia¬ 
mati • a presenziare, oltre a 
mons. Salirne! quale dirigen¬ 
te deiruificlo pastorale del 
Vicariato, mons. Camblaghi, 
delegato della Conferenza e- 
piscopale italiana, il prof Ma¬ 
rio Agnes, presidente della 
Azione cattolica italiana, la 
professoressa Checcacoi, pre¬ 
sidente dell’UCIIM e la si¬ 
gnora Moro della stessa orga¬ 
nizzazione sindacale dei do¬ 
centi cattolici. L’aver affidato 
le relazioni al prof. Luciano 
Corredini, vice presidente del- 
l’UCIIM, alla professoressa 
Gajotti, del Movimento lau¬ 
reati cattolici e militante 
nella DC, e al teologo Dal¬ 
mazio Mongillo, docente di 
teologia morale nella Pontifi¬ 
cia Università San Tommaso, 
ha finito per assumere un si¬ 
gnificato di orientamento ge¬ 
nerale per i cattolici di fron¬ 
te ai problemi di una nuova 
gestione della scuola. 

Lo stesso Cardinal vicario, ■ 
Ugo Foletti, ha voluto dare 
questa impostazione, aperta e 
dialogica, al convegno, fa¬ 
cendo chiaramente compren¬ 
dere la corretta posizione del¬ 
la Chiesa di fronte alla so¬ 
cietà e al problema specifico 
della scuola da far risultare ( 
così non gradite le posizioni 
integraliste: «Perchè la co- : 
munita di Roma ha sentito ' 
il dovere di richiamare l'at¬ 
tenzione dei cattolici sui pro¬ 
blemi della scuola? Forse che 
l'autorità ecclesiastica vuole 
imporre un suo modo di ve¬ 
dere o di agire? No. Vi sono 
dei valori umani, universali, 
che toccano tutti gli uomini, 
indipendentemente dalla loro . 
fede ». 

Muovendosi su questa stes¬ 
sa linea, padre Mongillo ha 
spiegato, sul piano teologico, 
che. dopo il Concilio, ciò che ì 
conta per i cattolici non è * 
tanto il lanciare « programmi ’ 
o messaggi » quanto di « agi¬ 
re da uomini nuovi. L'atten¬ 
zione alla scuola ■ — ■ ha ag¬ 
giunto — non è un modo per 
garantire un certo potere, ma ; 
è ■ un servizio : allo sviluppo 
della famiglia uamana ». Lo 
stesso prof. Corredini ha det¬ 
to che « i nuovi decreti sono 
una occasione di partecipazio¬ 
ne per una nuova gestione 
della scuola, non fatta di in¬ 
tegrismo, trionfalismo o dog¬ 
matismo, < ma uno sforzo di 
coerenza e di servizio effica¬ 
ce, che non esclude affatto 
l’incontro con i non cristiani 
e l'autonomia dei singoli di 
fronte alle questioni su cui 
non si raggiunge il consenso ». 
In ogni caso nessuno deve ' 
proporsi di dar vita a «cro¬ 
ciate», ma occorre favorire, 
piuttosto, « una presa di co¬ 
scienza, per una assunzione 
di responsabilità, nel rispetto 
della pluralità delle esperien¬ 
ze e delle sensibilità ». : 

Naturalmente, non manche¬ 
ranno. malgrado questi orien¬ 
tamenti e le posizioni ufficia¬ 
li della CEI, iniziative dì se¬ 
gno diverso, ma è interessan¬ 
te rilevare che esse appaiano 
per il momento isolate, per¬ 
chè qualche cosa di nuovo 
si sta verificando nella Chie¬ 
sa e nel travagliato mo.ido 
cattolico. - - *■■■:'. -•. 

E’ del 3 dicembre il docu¬ 
mento del Cons iglio perma¬ 
nente delia CEI che, al ter¬ 
mine della sessione di fine 
novembre, ha espresso preoc- 
oupozione sia per eia con¬ 
giuntura economica » che per 
a la instabilità politica che 
rischia di indebolire le stesse 
istituzioni democratiche ». 
Ciò vuol dire che anche I ve¬ 
scovi intendono combattere la 
« paura » e la « sfiducia », dif¬ 
fuse nel Paese, favorendo una 
« partecipazione » dei cittadi¬ 
ni «a tutti i livelli », in una 
visione pluralista delle cose, 
per il corretto conseguimento 
del « rinnovamento della con¬ 
vivenza civile ». 

Alceste Santini 
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Il voto unanime del Consiglio comunale di Modena sui decrc4i delegati rispecchia l'attività di gestione 
sociale nelle scuole portata avanti da anni in modo u nitarlo. Nella foto: un programma di « uscite » alla 
scoperta della città, elaborato in una scuola elementare in collaborazione fra insegnanti e cittadini 


m. m. 


Al Consiglio comunale un positivo ordine del giorno dei pòrtiti dell'arco costituzionule 


si sono 


a 


comuni 


Il volo unanime è fruito di un vario movimento di base 
insegnanti, genitori, cittadini, studenti - I decreti delegati 


che ha impegnato consigli di quartiere, consigli di gestione scolastica, sindacati, 
al centro di un'intensa azione di informazione e di dibattito promossa dall'ente locale 



ISOLOTTO, STORIA DI UNA COMUNITÀ" (a 
cura dei ragazzi della V elementare sei. E) 
n. 26 e 27, lire 500 ciascuno (editore Manzuoli, 
Firenze) 

DI VITTORIO (a cura di Marco Ottone e Mario 
Lodi) n. 28 e 29, lire 500 ciascuno (idem) 

IN CARCERE (a cura di Angelica Gianola) n. 30/ 
31, lire 1000 (idem) 

Questi nuovi fascicoli delia « Biblioteca di lavoro » a cure 
del gruppo sperimentale coordinato da Mario Lodi arricchi- 
renpo con temi e documentazione interessanti il già ricco 
complesso di titoli che l’iniziativa editoriale democratica di 
Manzuoli mette a disposizione delle classi della scuola del- 
l’obbiigo. 

Particolarmente adatti alle IV e alle V elementari ed alle 
tre medie, le ricerche di questi volumetti hanno il pregio di 
fornire ai bambini informazioni alia loro portata di compren¬ 
sione (sia per il vocabolario usato che per l’organizzazione 
stessa del materiale) su soggetti (la vita di Di Vittorio, la sto¬ 
rà della Comunità deìl’lsolotto) finora presentati solo agli 
adulti. , . . . ' 

Un discorso a parte va fatto per il fascicolo doppio « In 
carcere », frutto di un lavoro assai impegnato di una II me¬ 
dia di Lugano. Sorto in un’assemblea di classe dall’interesse 
degli alunni sul problema carcerario proposto da alcune noti¬ 
zie d’attualità, il tema è stato «sistemato » in modo organico 
con interviste, ricerche, questionari, ecc. Ne è venuto fuori 
•un volumetto utilissimo sia perché ricco di informazioni e 
. dati sia perché esemplare di un lavoro collettivo su fatti che 
Interessano i ragazzi affrontati con serietà metodologica e 
«■Muralo. g. f. 


* y Nella «Pagina scuola» di 
giovedì scorso, l’Unità ha da- • 
to notizia di un ordine del 
giorno sulla scuola votato dal 
Consiglio - Comunale • di Mo¬ 
dena. Poiché riteniamo che la * 
nostra esperienza sia interes¬ 
sante dal punto di vista po¬ 
litico anche per altri Comu¬ 
ni ed organizzazioni democra- 
' tiche, torniamo sull’argomen- 
■ to per esporre più dettaglia¬ 
tamente la situazione in cui 
si svolge la nostra azione. 

;• li documento approvato a 
metà novembre dal Consiglio 
Comunale di Modena, con il 
voto favorevole dei - gruppi ■ 
consiliari PCI. PSI, DC, PSDl 
PLI, precisa il ruolo dell’Am¬ 
ministrazione Comunale e dei " 
suoi organi decentrati per la 
attuazione del decreto dele¬ 
gato n. 416 relativo alla co¬ 
stituzione degli organi colle- 
. giali di governo della scuola. 

Il nolo attivo e positivo in¬ 
dicato dalla Amministrazione 
Comunale per la costituzione 
dei nuovi organi di governo 
della scuota non è una im¬ 
provvisazione, ma è la conse¬ 
guenza logica sia della politi¬ 
ca del Comune per dotare la 
città dei servizi sociali indi¬ 
spensabili, per promuovere 
una effettiva partecipazione 
dei cittadini alle scelte e alla 
gestione di tutti i servizi sia 
della politica scolastica rea¬ 
lizzata nel corso di almeno 
un decennio. 

Il voto unanime di forze po¬ 
litiche diverse che sulla poli¬ 
tica scolastica attuata dal go¬ 
verno hanno posizioni diver-, 
se non è una sorpresa ma è 
U frutto di un vasto movi¬ 
mento unitario di base che 
ha impegnato consigli di quar¬ 
tiere, consigli di gestione sco¬ 
lastica, sindacati, insegnanti 
genitori, cittadini e studenti. 

Il Consiglio Comunale ha re¬ 
cepito l'unità che si è realiz¬ 
zata alla base sui problemi 
del rinnovamento della scuola 
e del suo funzionamento. 

Il ruolo che nel documento 
viene proposto dall’Ammini¬ 
strazione Comunale, ai Consi¬ 
gli di quartiere, ai Consigli 
di gestione delia scuola di¬ 
scende dalla concezione che 
abbiamo dello Stato democra¬ 
tico, del sistema delle autono¬ 
mie, del Comune inteso co¬ 
me momento di una attività 
di governo organica, comple¬ 
ta sul territorio. Siamo ani¬ 
mati dalla convinzione che per 
realizzare lo Stato costituzio¬ 
nale e la riforma organica 
della scuola, i cittadini, i la¬ 
voratori, le loro organizza¬ 
zioni debbono partecipare a 
elaborare le scélte e lotta¬ 
re per attuarle e dalla piena 
consapevolezza che per rea¬ 
lizzare una scuola diversa che 
funzioni, la gestione deve ap¬ 
partenere alla società e quin¬ 
di al Parlamento, alle Regio¬ 
ni e ai Comuni che la rap¬ 
presentano. 

Il ruolo del Comune pro¬ 


spettato dal documento unita¬ 
rio del Consiglio Comunale di¬ 
scende soprattutto da una 
esperienza decennale di col¬ 
laborazione del Comune, dei 
Consigli di - quartiere con la 
scuola, con i dirigenti scola¬ 
stici, e con gii insegnanti. I 
risultati ottenuti nella scuola 
modenese sono essenzialmen¬ 
te frutto di questa collabo- 
razione. Certamente anche la 
nostra scuola è afflitta dai 
gravi mali che colpiscono la 

• scuola italiana: La situazione 
a Modena è però meno dram¬ 
matica soprattutto per quanto 
riguarda le strutture materia¬ 
li, i servizi del diritto allo 

• studio e le vaste esperienze 

di democratizzazione di - ge¬ 
stione sociale che hanno anti¬ 
cipato i decreti delegati. ** 
^ Alcuni dati significativi te¬ 
stimoniano i risultati ottenu¬ 
ti dalla collaborazione fra il 
Comune, i suoi organi decen¬ 
trati e la scuola. Il Comu 
ne ospita nella scuola dell’in¬ 
famia oltre 3000 bambini pa¬ 
ri al'50 per cento dei bam¬ 
bini modenesi. Quest’anno per 
la prima volta tutti t bambini 
esclusi verranno-ammessi nel¬ 
le scuole comunali dell’infan¬ 
zia ‘ - . 

Il Comune contribuisce inol¬ 
tre alla gestione delle scuole 


In arrivo 
i libri-dono 
per i bambini 
che hanno 
scritto 
all’Unità 

. ' E' stato completato pro¬ 
prio In questi giorni il la¬ 
voro per l'invio del libro-do¬ 
no‘a tutti i .bambini che 
hanno partecipato quest'esta¬ 
te all'inchiesta dell'Unità su 
« Cosa vorrei che cambias¬ 
se nella mia casa, nella mia 
scuola * nel mio quartiere, 
nel mio paese ». 

li ritardo col quale man¬ 
diamo il libro ai nostri gio¬ 
vanissimi c corrispondenti » è 
dovuto al numero particoiar- 
' mente elevato di bambini 
che quest'estate hanno par¬ 
tecipato all'Inchiesta e che 
ha reso perciò molto labo¬ 
rioso il riordinamento di tut¬ 
to il materiale arrivato. 

- Preghiamo intanto tutti i 
'piccoli amici che ci hanno 
. scritto di pozientare ancora 
. un po', rassicurandoli cho 
faremo tutto, il possibile per 
fargli giungere. il dono in 
tempo per le vacanze di Na¬ 
tale. 








statali dall’infamia (726 bam¬ 
bini pari al 10,2 per cento) 
mettendo a disposizione tutti 
i servizi necessari tranne il 
personale insegnante assunto 
dallo Stato. ■ - 

Il doppio turno nelle scuole 
è stato eliminato nel Settore 
delle : medie mentre nelle 
scuole elementari è stato ri¬ 
dotto a 21 classi su 586. Un 
terzo degli alunni modenesi 
frequenta la scuola a - pieno 
tempo finanziata e gestita dal 
Comune in collaborazione con 
la scuola. • ■••--- — - 

Il Comune provvede alla ge¬ 
stione di importanti servizi di 
diritto allo studio quale il tta- 
sporto scolastico - per 9.140 
studenti, la mensa per 7.200 
studenti, i soggiorni di vacan¬ 
za per 5.600 ragazzi. 

:■ . - , ' - r ; •' 1 ; ; ; 

1500 « gestori » 

Nella gestione della scuola, 
sono impegnali oltre 1500 mo¬ 
denesi (insegnanti, genitori, 
cittadini); funzionano 32 Con¬ 
sigli • scolastici in 32 scuole 
dell’infanzia comunali, 11 nel¬ 
le scuole statali, 33 nelle scuo¬ 
le elementari e 2 nelle scuo- 
. le medie. - ------- 

Questi servizi sono messi in 
pericolo dall’attuale crisi eco¬ 
nomica e soprattutto dalla po¬ 
litica economica del governo, 
dalla stretta creditizia, dalla 
politica tesa a colpire i ser¬ 
vizi sociali, dai tagli ai bi¬ 
lanci comunali. 

Se il Comune di Modena co¬ 
me altri Comuni verranno po¬ 
sti nella condizione di non po¬ 
tere più continuare a realiz¬ 
zare questi interventi e se 
verranno relegati alle vecchie 
competenze della legge comu¬ 
nale e provinciale del 1934 
non è esagerato affermare chi 
i servizi pubblici verranno pa¬ 
ralizzati ed in particolare la 
scuola già gravemente in cri¬ 
si arriverà presto al comple¬ 
to collasso. - 

Per questi molivi il Consi¬ 
glio comunale unanime si è 
impegnato a difendere i suoi 
interventi nel campo della 
scuola e ha indicato ai nuovi 
organi di governo della scuo¬ 
la l’obiettivo di difendere ed 
espandere gli interventi del 
Comune. 

Il documento del Consiglio 
comunale pone il Comune al 
centro delle iniziative per con¬ 
tribuire a realizzare lo spi¬ 
rito informativo dei decreti 
delegati, cioè l’avvio alla de¬ 
mocratizzazione della scuola 
«di Una scuola che interagi¬ 
sca con la comunità, con la 
società civile » e per supera¬ 
re dàU’intemo i suoi limiti 
più gravi, cioè la separazio¬ 
ne dei nuovi organi collegiali 
della società e prima di tutto 
dalla sua primaria rappresen¬ 
tanza elettiva Cioè, il Consiglio. 
Comunale. 

Vintervento positivo della 

T • v. 

i ,* *'’Tff t-J-i • i-' ; 


Amministrazione ’ comunale 
per la costituzione dei nuo¬ 
vi organi collegiali della scuo¬ 
la vuole anche essere una ri¬ 
sposta all’attacco al sistema 
autonomistico ■ che si svilup¬ 
pa attraverso la stretta cre¬ 
ditizia, il. taglio dei bilanci 
comunali ed altre misure. 
Una risposta al tentativo go¬ 
vernativo di impedire e di 
sottrarre ai Comuni le compe¬ 
tenze in materia di diritto al¬ 
lo studio imprimendo un se-' 
gno corporativo ai non ancora 
nati organi di governo della 
scuola. - 

' Ecco perchè il Consiglio Co¬ 
munale ha raggiunto su que¬ 
ste questioni l’unanimità, in¬ 
contrasto con le indicazioni 
della Conferenza nazionale 
della D.C. di invitare le Re¬ 
gioni a delegare i poteri pre¬ 
visti dalla Costituzione per il 
diritto allo studio ai distretti 
scolastici. 

• Col suo documento il Con¬ 
siglio comunale ribadisce che 
i Comuni devono essere con¬ 
siderati i protagonisti di una 
effettiva politica del diritto 
allo studio e il cardine di una 
futura gestione della scuola è 
che gli organi collegiali ver¬ 
ranno considerati dai Comuni 
gli strumenti politici per fa¬ 
re una scuola diversa che fun¬ 
zioni. - 

■- In un momento di grave 
crisi politica ed ideale, il vo¬ 
to democratico di milioni di 
cittadini per dare vita a nuo¬ 
vi organi di governo scola¬ 
stico è importante non solo 
per la scucia e per il suo rin¬ 
novamento, ma per tutta la 
democrazia italiana e per tut¬ 
te le istituzioni democra- 
- tiche. " 

Un ruolo attivo 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale con questo documento 
ha riaffermato il suo ruolo 
di partecipazione attiva al¬ 
l’azione di rinnovamento del¬ 
l’istruzione. allo sforzo che 
mira.a realizzare una scuo¬ 
la seria e impegnata, aper¬ 
ta ai problemi del mondo, ge¬ 
stita democraticamente che si 
incontri in modo permanente 
con la società e con le sue 
articolazioni democratiche. 

Per la organizzazione del¬ 
le elezioni il ruolo del Comu¬ 
ne viene sintetizzato nei se¬ 
guenti obiettivi: 

1) contribuire ad ottenere il 
massimo di partecipazione al¬ 
le elezioni che è la prima con¬ 
dizione per l’avvio effettivo di 
un processo di democratizza¬ 
zione. Per ottenere la parte¬ 
cipazione più vasta degli elet¬ 
tori il Comune non si impe¬ 
gna solo ad estendere Fin- 
formazione sul decreti, ma in¬ 
dica alcuni obicttivi program¬ 
matici sui quali auspica si 
formino liste unitarie di can¬ 
didati; 


all’ Unita' 


Lo spostamento delle elezioni per i Con¬ 
sigli di classe,, interclasse, istituto e cir¬ 
colo didattico al 9, 16 e 23 febbraio 1 ha 
definitivamente concluso la controversa 
questione delle date elettorali. Rimane in¬ 
vece ancora in sospeso quella della par¬ 
tecipazione : degli studenti delle scuole 
secondarie minori dei 16 anni, il cui di¬ 
ritto al voto dovrà essere sancito da 
una legge.’ ;:,,; , 

MI Partito comunista ha presentato già 
da alcune settimane una proposta in - tal 
senso alla Camera, mentre la Democrazia 
cristiana ha preannunziato a sua volta una 
iniziativa . legislativa che, seppur limitata 
e riduttiva, estende anch'essa i diritti 
elettorali agli alunni delle secondarie in¬ 
dipendentemente dall'età. A 
V Si tratta adesso di fare in modo che la 
’ modifica venga approvata in Parlamen¬ 
to in tempo perché fin da questa prima 
tornata elettorale del 23 febbraio gli stu¬ 
denti partecipino a tutti gli organi colle¬ 
giali senza l'assurda ’ limitazione dei 16. 
anni. Su questa rivendicazione e per fare 
il punto sulla - piattaforma ; generale idi 
lotta : si riunisce dopodomani a ‘ Roma la 
Assemblea nazionale degli OSA (organi¬ 
smi studenteschi, autonomi) dalla quale 
usciranno probabilmente anche nuove in¬ 
dicazioni sui maggiori problemi che si ' 
pongono in questo momento davanti al 
movimento degli studenti. 

- Assieme alla mobilitazione, che risulta 
già assai ampia, dei genitori e degli'in¬ 
segnanti, stanno così giungendo all'eia-, 
borazione definitiva • anche : gli ; impegni ’ 
politici ed organizzativi necessari a pro¬ 
muovere la partecipazione delle grandi 
masse studentesche alle elezioni degli or- : 
gani collegiali ed alla grande campagna 
per il rinnovamento della scuola che del¬ 
le elezioni rappresenta il tema essenziale. 


, 2) contribuire a dare tutto 
\ le garanzie per l’esercizio del 
voto e per una completa re¬ 
golarità delle operazioni elet¬ 
torali; ■ , 1 

- ~ 3) <. mettere a disposizione 
della scuola ■ l’esperienza dei 

■ Consigli scuola-città e di cen¬ 
tinaia di insegnanti, genitori, 
vittadini che da anni gesti¬ 
scono la scuola; ■ 

- 4) contribuire ad evitare la • 
strumentalizzazione partitica 
della scuola così come ad evi¬ 
tare la tendenza corporativa 
di chiusura ai problemi della 
società. 


Dieiamo « no » 


; - Ancora una volta diciamo 
«no» alla scuola ideologica, 
dogmatica, e «sì» alla scuola 
del dialogo, del confronto, 
quale è prevista dalla Costi¬ 
tuzione. 

- Diciamo «no » alla politica 
partitica nella scuola, e «si» 
alla politica intesa come pro¬ 
blema della società, del mon¬ 
do contemporaneo, dello svi¬ 
luppo della personalità del 
bimbo, della conquista del di¬ 
ritto allo studio. 

Diciamo «no» ad organi di 
governo della scuola con una 
presenza partitica per una 
azione di agitazione propagan¬ 
distica. 

- Diciamo «no» alla stru¬ 
mentalizzazione - e «no» alla 
vecchia tesi secondo la quale 
la politica dovrebbe restare 
fuori della scuola come si 
trattasse di un male conta¬ 
gioso. Riteniamo invece che 
ciò significherebbe privare la 
partecipazione democratica di 
ogni reale carica innovatrice. 

I partiti debbono partecipa¬ 
re a questa battaglia non per 
occupare dei posti nei diver¬ 
si Consigli, ma per mobili¬ 
tare i loro iscritti e i citta¬ 
dini, per rendere consapevole 
il maggior numero di per¬ 
sone della necessità di af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della scuola. 

La democrazia degli orga¬ 
ni di governo della scuola non 
può essere un semplice fat¬ 
to tecnico fine a se stesso, 
ma deve significare apertu¬ 
ra alla vita della scuola ad un 
rapporto stimolante con la so¬ 
cietà, con i suoi problemi e 
quindi con la politica in tutta 
la sua complessità e ric¬ 
chezza. 

- Dobbiamo perciò contribuì r- 
re a chiamare i genitori a 
partecipare a gestire la scuo¬ 
la, al fine di farla funziona¬ 
re, di farla centro di uno stu¬ 
dio diverso che qualifichi di 
più e meglio per la vita e 
per il lavoro. 

Liliano Famigli 

aitMMra alla Pubblica 

Ittruslana dal Cam una 

m Madida 


I lavoratori 
e le 150 ore 
per lo studio <.* 

r i , 

Caro direttore, f T’ : . i 1 
Ho * letto 71 l’articolo sulle ’ 
150 ore per lo studio (TUni- 
tà del 27 novembre). Mi pa¬ 
re giusto porsi il problema 
« degli sbocchi scolastici i> an -1 
che per i lavoratori. Soprat¬ 
tutto per una ragione: che . 
quando hai lasciato la scuola 
diventa difficile riagganciarsi 
al libri con lo scopo di pren¬ 
dere un diploma o addirittura 
una ' laurea. Mi sono posto 
questa domanda: perchè non 
fare corrispondere a una certa 
qualifica professionale un cer * 
to titolo di studio? Mi spiego 
meglio. Uno, per esempio, en¬ 
tra in fabbrica come manova¬ 
le; poi diventa operaio quali¬ 
ficato, specializzato e via di 
questo passo. Per fare certi 
lavori a volte basta l'esperien¬ 
za (ma anche questa non è 
cultura?) a volte bisogna pe¬ 
rò fare dei corsi. Ora, io di¬ 
co: perchè non utilizzare que¬ 
sto bagaglio professionale an¬ 
che come attestato di studio? 
Capisco che per ottenere un 
certo titolo di studio, è neces- ' 
sario studiare anche altre ma- - , 
ferie. Benissimo ; diamo la pos¬ 
sibilità con le 150 ore ai la¬ 
voratori di seguire i corsi di 
integrazione. Forse sono stato 
un po' confuso. Ma per noi 
sarebbe importante potere 
stabilire un rapporto stretto 
fra carriera professionale e 
carriera scolastica. 

OSCAR REGAZZONI 
(Firenze) >■ 


Cara Unità, • . 

sono un operaio, né vecchio 
né giovanissimo (ho 32 anni), 
che ha dovuto — come molti 
altri compagni di lavoro — la¬ 
sciare gli studi per andare a 
lavorare. Non ero. lo dico su¬ 
bito, quando andavo a scuo¬ 
la, una perla. Ma non ero 
neppure una bestia. Me la ca¬ 
vavo come tanti altri che so¬ 
no poi andati avanti e si so¬ 
no presi il diploma o, addi¬ 
rittura, la laurea e che tutti 
per strada adesso chiamano 
dottore o professore. Ma la¬ 
sciamo andare, non è di que¬ 
sto che volevo parlare. Piut¬ 
tosto vorrei fare un ragiona¬ 
mento sulle 150 ore. Ecco, 
questa è un po’ la questione: 
le 150 ore sono state utilizza¬ 
te soprattutto per dare la li¬ 
cenza media a chi non l’aveva 
e che desiderava ottenerla. 
Ho visto che in tutta Italia, 
quelli che hanno frequentato 
i corsi sono ■ appena 20.000. 
Mi pare poco. Io mi doman¬ 
do però se le 150 ore devono 
servire solo per la scuola del- 
l’obbligo e non anche - per 
prendere un titolo di studio 
superiore. A me, per esempio, 
piacerebbe prendere il diplo¬ 
ma da geometra. Perchè non 
stabilire dei programmi e dei 
corsi più numerosi in modo 
da venire incontro alle esigen¬ 
ze di tutti i lavoratori che vo¬ 
gliono riprendere a studiare? 

■ v . , 4 . - PIERO BONELLO 
'* (Torino) r 


Frequenti e chiari : 
articoli sui 
decreti delegati 

Caro direttore, . 

' insegno in una terza classe 
della scuola media e deside¬ 
ro portare avanti anche que¬ 
st’anno la lettura del giorna¬ 
le, data l’importanza di apri- • 
re sempre più la scuola ai 
problemi della società. Se vi 
sarà possibile rispondere po¬ 
sitivamente alla nostra richìe -, 
afa di ricevere gratuitamente 
l’abbonamento vi saremo mol¬ 
to grati. - . . ■ • - 

Come insegnante comunista 
che lavora da anni in una zo¬ 
na « bianca » e depressa, ■ vi 
sollecito a continuare (ogni 
giorno, se fosse possibile) la 
pubblicazione di articoli sui 
decreti delegati e sulla ge¬ 
stione democratica della scuo¬ 
la, che spieghino le cose in 
modo chiaro e comprensibile 
anche da parte del mondo con¬ 
tadino. So di dirvi cose che 
già sapete, ma da noi nel Ve¬ 
neto è una continua battaglia 
con le forze clericali che boi¬ 
cottano gli insegnanti demo¬ 
cratici, e a scuola c’è molto 
bisogno di poter discutere con 
i ragazzi su articoli semplici. 

LETTERA FIRMATA 
da un’insegnante (Padova) 


In certe scuole 
mancano ancora . 
gli insegnanti 

Alla redazione dell’Unità. - 
E’ un fatto deprecabile che 
ad oltre due mesi dall'inizio 
delle lezioni si sìa costretti ad 
un orario ridotto, all’assenza 
assoluta di insegnanti di ma¬ 
terie per ned essenziali quali 
ragioneria e tecnica, alla ripe¬ 
tizione delle stesse lezioni, e 
che tutto questo avvenga nel 
momento in cui si tenta una 
riforma détta scuola. Gli stu¬ 
denti sono spesso tacciati di 
essere dei « perditempo», men¬ 
tre in realtà protestano per 
evidenziare le deficenze esi¬ 
stenti netta scuola e nella so¬ 
cietà. Viene anche molto spes¬ 
so attribuita agli studenti una 
incapacità professionale a cui 
si fa risalire la disoccupazio¬ 
ne di laureati e diplomati. 
Questa situazione è da ricer¬ 
carsi nell’apparato burocrati¬ 
co e netta soprastante volon¬ 
tà politica e non certo nelle 
lotte studentesche. A livello lo-. 
cale, nel nostro istituto è 
inammissibile che si sia co¬ 
stretti alla riduzione di ora¬ 
rlo, soprattutto per quanto 
riguarda le quinte classi. Più 
si attende, più sarà difficol¬ 
toso recuperare i mesi per-. 
si* e a luglio i commissari 
d’esame non vorranno senti¬ 
re scuse. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti dell’Istituto 
commerciale «Don Mazzolar!» 

(Verolanuova - Brescia) 


«Il paese è piccolo 
ma la nostra è la 
scuola più bella» 

Signor direttore, * 

’■ siamo i 26 alunni della clas¬ 
se quinta della scuola - ele¬ 
mentare di Lurano. Il nostro 
paese è piccolo, slmile a cen¬ 
to altri della pianura pada¬ 
na. I nostri genitori sono qua¬ 
si tutti operai o salariati a- 
grìcoli, sempre più preoccu¬ 
pati per lutti i problemi di 
ogni giorno e specialmente 
per l’eccessivo rincaro dì tut¬ 
ti i generi di prima neces¬ 
sità. A Lurano abbiamo la 
scuola più bella della zona. 

Non ci riferiamo tanto all’e¬ 
dificio scolastico — anche se 
è luminoso, moderno e fun¬ 
zionale — ma al modo in cui 
la scuola è organizzala. Da 
tre anni esiste il « tempo pie¬ 
no a e le ore che noi passia¬ 
mo con i nostri insegnanti 
sono le più varie che si pos¬ 
sano immaginare. •;•* . 

Ora noi di quinta stiamo 
progettando di stampare un 
giornale tutto nostro, aperto 
però alla collaborazione di tut¬ 
ti gli altri alunni e, special- 
mente dei genitori. Abbiamo 
una macchina da scrivere e 
ci hanno promesso in dono 
un ciclostile. Tra le varie at¬ 
tività della nostra scuola c’è 
la quotidiana discussione del 
fatti del giorno. Noi vedia¬ 
mo sempre il telegiornale, ma 
lèggendo qualche volta, guida¬ 
ti dagli insegnanti, alcuni ar¬ 
ticoli dell ’Unità ci sembra che 
degli stessi fatti vengano da¬ 
te interpretazioni * compieta- 
mente diverse. Abbiamo an¬ 
che capito il perchè. . / - 

Appunto per questo, noi, ora 
stiamo per farle una richiè- 
• sta che forse le sembrerà ec¬ 
cessiva. Potrebbe farci do¬ 
no di un abbonamento al suo 
giornale da ora fino al mesa 
di giugno? Prima di rispon¬ 
derci di no, pensi che par 
noi questo è motto importan¬ 
te e che le saremo tutti mol¬ 
to, motto grati. Attendiamo 
con ansia una sua risposta a 
le inviamo i nostri migliori 
saluti. 

• GLI ALUNNI 
della classe V elementare 

(Lurano - Bergamo) 

Interrogazione sul 
blocco del personale 
non insegnante 

Caro direttore, . 

il lettore Antonio Semeraro 
ha pienamente ragione nella 
sua lettera pubblicata il 28 no¬ 
vembre sul nostro giornata 
quando si chiede: « Perchè il 
blocco del personale non in¬ 
segnante? ». Desideriamo se¬ 
gnalare che i compagni depu- 
. tati Masullo e Jacazzi 1 circa 
un mese fa hanno presentato 
in proposito un’interrogazione 
al ' ministèro della Pubblica 
Istruzione a per conoscere qua- 
. li ragioni lo abbiano indotto 
a bloccare con uir suo recen¬ 
te ' telegramma lè 'operazioni 
già iniziate dai provveditora¬ 
ti agli studi per l’assunzione 
degli applicati e bidelli necès- 
sari al funzionamento delle 
scuole medie nell’ormai avvia¬ 
to anno scolastico, rinnegan¬ 
do cosi nel momento conclu¬ 
sivo dell’applicazione la nor¬ 
mativa da lui stesso disposta 
con Tordinanza ministeriale 
del 3 maggio 1974, sulla base 
. della legge 6 dicembre 1971, 
numero 1074, ed in ossequio 

- alle regole per il rispetto del¬ 
le riserve dei posti sancita 

; dalla legge 2 aprile 1968, n. 
482». - r . 

« Con l’improvvisa iniziati¬ 
va — scrivono ancora f de- 
'■ putati del PCI — si distrug¬ 
ge il sistema messo a punto t. 
dalle norme in vigore e volto 
a garantire la certezza del di¬ 
ritto e l’oggettività dei criteri 
in una materia, come l’assun¬ 
zione nel pubblico impiego, 
che si presterebbe altrimen¬ 
ti ad ogni arbitrio persona¬ 
listico e malcostume cliente- 

- lare; e si distrugge tale siste¬ 
ma proprio nel momento in 
cui, in base alla vigente nor¬ 
mativa, si sono già costituiti 
i diritti soggettivi di coloro 1 
quali, presentando domanda 
e documentazione prescritta 
all’ufficio prescritto, nei ter¬ 
mini prescritti, sono stati in¬ 
clusi, con i criteri e le ga¬ 
ranzie giurisdizionali prescrit¬ 
ti, nelle graduatorie previste». 

I nostri compagni chiedono 
-. infine se «il ministro non 
ritenga doveroso ed urgente 
revocare la sua disposizione 
sospensiva ». Ce lo chiediamo 
anche noi — che siamo diret- 
. tornente interessati, perchè a- 
ravamo in attesa di essere as¬ 
sunti — e aspettiamo al pM 
presto una risposta. - 

' LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Le 50 mila lire 
per una visita me¬ 
dica di 15 minuti 

Carissima Unità, 

in allegato ti trasmetto la 
copia della ricevuta dell'ono¬ 
rario pagato a un professore 
per una visita ortopedica al¬ 
la quale è stata sottoposta 
mia figlia di tre anni. Dopo 
avere fissalo l’appuntamento 
con un mese di preavviso e 
un’attesa di 4 ore — dalle lt 
e 30 alle 20,30 — nel salotto 
pieno di pazienti, c’è stata la 
' visita medica; questa è durata 
circa 15 minuti e quindi ho 
dovuto pagare lire 50.000. Co¬ 
me puoi vedere l’« operatore » 
si dichiara esonerato detta di¬ 
chiarazione IVA « per l’art. 32 
APR 633». Ora domando aa 
tutto ciò non è una presa in 
giro e se solamente chi ha 
motti quattrini può salvaguar¬ 
dare la propria salute e quella 
dei suoi cari. « 

SERGIO MONEGO 
(Milano) 


■' s.à. 
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Consigfio regionale a fianco dei 
lavoratori del Cassinate in lotta 

Ordine del giorno unitario per la difesa dell'occupazione alla FIAT/per l'edilizia ed i trasporti - Gli interventi dei compagni 
Ciofi e Spaziani - il contributo determinante al dibattito del g ruppo comunista - Alla STEFER le linee extraurbane della zona 

' Un' Importante documento slgllerl mtsilnl, 3 I impegna la .. *" . 

unitario è stato approvato ie- Regione ad aprire un con- ■. 1 • Il • I 

njto R *.n°seduta xsstó saa.* saffi . Compatta adesione allo sciopero generale 

a Cassino. Der discutere del « per valutare le prospettive I P w 


l’Unità / giovedì 5 dicembre 1974 
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Successe del PCI e del movimento unitario di massa 
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‘ Un importante documento 
unitario è stato approvato ie¬ 
ri dal Consiglio regionale, riu¬ 
nito in seduta straordinaria 
a Cassino, per discutere del 
problemi economici e sooioli 
di questa importante zona del 
Frusinate, ohe ha visto negli 
ultimi mesi la lunga e du¬ 
ra lotta del lavoratori della 
FIAT per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. Nel¬ 
l’ordine del giorno, votato da 
tutti 1 gruppi, con la sola 
astensione del PLI e del con- 


Tariffe: oggi 
delegazioni 
di quartiere 
al ministero 
dell'industria 


Delegazioni di numerosi quar¬ 
tieri di tutte le zone delia ca¬ 
pitale si raduneranno oggi po¬ 
meriggio alle ore 18 presso la 
sede del ministero dell Industria 
in via Veneto, per presentare 
al ministro il primo quantitati¬ 
vo di firme raccolte in calce 
alla petizione per una profon- 
, da revisione dei prezzi dell'ener¬ 
gia elettrica, lanciata nel mese 
di novembre dal PCI. Martedì 
prossimo si recheranno al mi¬ 
nistero dell’Industria le delega¬ 
zioni delle fabbriche e delle 
aziende pubbliche, dove nei gipr- 
ni scorsi sono state raccolte mi¬ 
gliaia di adesioni alle proposte 
del partito contro il caro luce. 

Nella petizione è chiesta la 
sospensione dell'aumento delle 
tariffe elettriche fino «ila defi¬ 
nizione dei lavori del comitato 
interministeriale incaricato di 
«strutturare tutto il sistema ta¬ 
riffario. 

Intanto, dopo i successi dei 
giorni scorsi, con le migliaia 
e migliaia di firme raccolte, si 
va estendendo l’impegno e l'ini¬ 
ziativa delle cellule e delle se¬ 
zioni del partito; mostre, as¬ 
semblee, .giornali poriatui svol¬ 
gono 0orp»bnen te un oo ovun¬ 
que, nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri, pe}? cantieri, nelle bor¬ 
gate e bfei comuni, Anche nella 
regione, doye è in coreo ia rac¬ 
colta cori successo, significativi 
risultati sono stati conseguiti:, 
migliaia di cittadini hanno fir¬ 
mato la petizione a Rieti nel 
corso della Fiera di 5. Barbara. 

Siamo in presenza già oggi 
di un fatto politico che investe 
tutta la città e la provincia: 
una occasione nuova di contatto 
con i lavoratori, con 1 cittadini 
di ogni cete per illustrare in¬ 
sieme pile ragioni della ricfcie- 
. sta della firma alla petizione 
popolare, te linea dei partito 
m materia di politica tariffaria 
e piu in generale le richieste 
e le proposte che i comunisti 
avanzano per Iq sviluppo e la 
programma zinco delle fonti di 
energia, la gestione e il con¬ 
trollo democratico deU'ENEL e 
del settore energetico, in rap¬ 
porto alte esigenze della pro¬ 
duzione, dell’occupazione p alla 
crisi economica, 

E’ in questo quadra che pren¬ 
de maggiore vigore l’iniziativa 
più generate di lotta contro il 
carovita e te difesa del potere 
d’acquisto dei salari, degli sti¬ 
pendi. delle pensioni per riven¬ 
dicare una efficace azione di 
controllo dei prezzi e l’adozione 
di prezzi politici dei generi di 
prima necessità. 


Documentata 
in un dibattito 
allo Casa della 
Cultura la 
carenza di verde 

t - ■ 

I problemi del venie pubbli¬ 
co nella città, sono stati di- 
- «cussi l’altra sera in un dibat¬ 
tito. svoltosi alla Casa deila 
Cultura, - organizzato dalla 
Consulta Unitaria per i pro¬ 
blemi dello sviluppo urbani¬ 
stico della casa e dei servizi. 
All’iniziativa hanno partecipa¬ 
to 1 Ingegner Giuseppe Amati, 
che ha tenuto la relazione In¬ 
troduttiva. l’on. Anna Maria 
Ciai, l'ing. Angelé, il consi¬ 
gliere comunale Giuliano Fra¬ 
sca e numerosi architetti ed 
ingegneri. 


Precisazione 

Nel nostro numero del 29 no¬ 
vembre 1972 dal titolo «Pro¬ 
vocazioni fasciste all'Universi¬ 
tà errici dare notizia di alcuni 
incidenti avvenuti allTJniver- 
aità scrivevamo che Dui lo 
Marchesini aveva svolto azio¬ 
ni provocate rie ed altre 
espressioni che U Marchesini 
ha ritenuto offensive psr la 
sua reputazione. 

Possiamo ora precisare che 
la razzia pubblicata fu do¬ 
vuta ad una inesatta infor¬ 
mazione pervenutaci e quindi 
le espressioni erano Immerita¬ 
te. In quanto, nel caso parti¬ 
colare di cui al nostro scritto, 
tl Marchesini non era prasen- 
te all’Università e nessuna 
•alone poteva, pertanto, essc- 
■i Stata da lui messa in atto. 


slgllerl missini, si impegna la 
Regione ad aprire un con¬ 
fronto con la direzione dello 
stabilimento automobilistico 
«por valutare le prospettive 
ed i programmi di investi¬ 
mento clou'azienda in relazio¬ 
ne alla crisi del sett al 
fine di garantire l'ocetrazio¬ 
ne e di dare attuazione agli 
impegni assunti per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro». 

Il documento rivendica an¬ 
che la elaborazione di un pro¬ 
gramma straordinario, coordi¬ 
nato dalla Regione con la par¬ 
tecipazione degli finti locali, 
per risolvere il problema del- 
l’edilizte abitativa nella zona. 
Tale programma dovrà esse¬ 
re presentato al Consiglio re¬ 
gionale per la discussione e 
l’approvazione. Viene solleci¬ 
tata infine l'adozione delle 
misure indispensabili per la 
applicazione di quelle leggi 
già approvate ma ancora non 
operanti e por lo sblocco e 
la riutilizzazione dei fondi dei 
residui passivi. 

I punti qualificanti del do¬ 

cumento costituiscono Jl ri¬ 
sultato della pressione e del¬ 
le indicazioni del gruppo co¬ 
muniste che, facendo proprie 
ie richieste e le proposte avan¬ 
zate durante la sedute dai 
sindaci del comprensorio e 
dai rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, ha 
dato un maggiore respiro ed 
una maggiore incisività allu¬ 
dine del giorno che era stato 
preparato dai rappresentanti 
della maggioranza di centro¬ 
sinistra. . . . , 

Già nella prima parte dej- 
Ja seduta, infatti, 1 problemi 
deite zona erano stati ricor¬ 
dati negli interventi del sie¬ 
daci di Atina e di Rocpasev- 
PB, dei rappresentante della 
Federazione provinciale cgil- 
CWh-ujte Notarcela, e del 
Consiglio di fabbrica della 
FIAT, Bianchi, Il distorto svi¬ 
luppo industriate, realizzato 
con forti contributi pubblici 
di cui si è spesso abusato, 
l'immigrazione dalie campa¬ 
gne e dalla zone montane, la 
conseguente crisi edilizia, i 
turni di lavoro, l lunghi spo¬ 
stamenti delle * centinaia e 
centinaia di pendolari ed in¬ 
fine le lotte nelle varie fab¬ 
briche. prima tra tutte la 
FIAT, per il lavoro, i diritti 
sindacali e lo sviluppo. 

F' stato proprio nel pieno 
della vertenza contro la di* 
lozione dell’azienda automobi¬ 
listica, che gli operai chie¬ 
sero. nel mese di marzo, una 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale. nella città, perché que¬ 
sta assemblea si - collocasse 
apertamente a fianco del la¬ 
voratori e delle popolazioni 
della zona con degli impegni 
chiari.e precisi. 

Questa seduta straordinaria, 
come ha ricordato nel suo 
intervento il compagno Ar¬ 
cangelo spaziani, è arata rin¬ 
viate per ben tre volte » cau¬ 
sa deU'hnpreparazione e del¬ 
le incertezze dei componenti 
della Giunte. Noi frattempo 
la crisi economica nazionale 
si è aggravate e, noi la zona 
e nella regione 11 problema 
del trasporti è divenuto esplo¬ 
sivo. 

- Per questi motivi, ha con¬ 
cluso Spantani, è necessaria 
una chtera presa 41 posizione 
dei Qonalglio con te quale ci 
si Impegni per un reale con¬ 
fronto con la FIAT, che de¬ 
ve rispettare le promesse di 
raggiungere gli 8000 poèti di 
lavoro, oggi fermi a meno di 
5 . 000 , facilitare l’utilizzazione 
dei mUteidl stanziati per la 
casa e ancora fermi nelle 
banche e risolvere ip monterà 
organico e definitiva 11 pro¬ 
blema dai trasporti per 1 la¬ 
voratori e sdì studenti del 
comprensorio. Tutto ciò deve 
comportare un contatto sem¬ 
pre più stretto e produttivo 
con gli Enti locali e con i sin¬ 
dacati. 

II compagno Paolo Ciofi, in¬ 
tervenendo quindi sul docu¬ 
mento presentato dalla Giun¬ 
ta. ha ribadito la validità del¬ 
le osservazioni di Spartani, 
mettendo in evidenza te ge¬ 
nericità del documento che. 
privo carpe era di indicazioni 
operative, rendeva sterile e 
generica te pur dichiarata so¬ 
lidarietà defl’aaaembtea regio¬ 
nale ai lavoratori del Cassi- 
nate. La credibilità del Con¬ 
siglio si difende e si ribadi¬ 
sce con posizioni chiare ed 
efficaci, ha concluso Ciofi, che 
non possono essere sacrificate 
a incertezze o resistenze di 
un gruppo o di un assessore. 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti, che riguardavano appunto 
, le questioni del confronto con 
te FIAT, dell’edilizte e dei re¬ 
sidui possivi sono stati quin¬ 
di accolti dai rappresentanti 
di tutti 1 partiti, meno 1 li¬ 
berali ed i missini. 

La seduta di ieri a Cassi¬ 
no, cui hanno partecipato nu¬ 
merosi lavoratori e cittadini- 
era stata preceduta da una 
serie di incontri che una de¬ 
legazione del gruppo comuni¬ 
sta ha avuto domenica e lu¬ 
nedi con i sindaci dalla rena 
e con i rappresentanti dei sin¬ 
dacati provinciali e dal Con- 
rtello di fabbrica della FIAT. 

Al Consiglio regionale si è 
cariato anche di trasporti: 
dopo un richiamo del coir vi¬ 
gno Ciofi che aveva ricordato 
la serrata delle ditte «Ivate 
e le ultime, discutiteli con¬ 
cessioni a 21 società conces¬ 
se dall’assessore Fletrosanti, 
il presidente Santini ha an¬ 
nunciato che il s ervizio v er- 
rà affidato alte STEFER e 
che te llcenet per 1 vari per¬ 
corsi saranno revocate a ma¬ 
no a mano che l'azienda pub¬ 
blica interverrà a coprire i 
vari percorsi del Caurinate, 







Pressoché totale lo sciopero ieri in tutta 
la regione. Deserte le fabbriche e i can¬ 
tieri. sbarrate le saracinesche dei grandi - 
magazzini, grande adesione nel pubblico 
impiego. Migliaia di lavoratori hanno rag¬ 
giunto, con i bus e i treni speciali, Na¬ 
poli, dove si svolgevo la manifestazione.- 
Almeno cinquemila persone sono partite 
da Roma, 

Assemblee si sono svolte nel luoghi di 
lavoro di quelle categorie (come 1 pubbli- , 
ei servizi) che non partecipavano allo , 
sciopero. Alla giornata di lotta era giun¬ 
ta anche l'adesione dotta Federesercenti 


e della Doga nazionale delle cooperative 
e mutue. 

I militari della Scuola trasmissioni dotta 
• « Cocchia noia > hanno rinunciato, l'altra 
sera, alla libera uscita, intendendo espri¬ 
mere, Jn questo modo, solidarietà con I 
lavoratori impegnati nello sciopero gene¬ 
rale per la difesa dell'occupazione e dei 
salari. Dei 1.052 soldati in forza atta 
scucia, ne sono usciti meno di 50. Tutti 
gli altri sono rimasti in caserma e hanno 
discusso questi problemi e quelli della 
vita militare, • 

Sabato scorso i soldati detta souola della 


< Cecchignola » avevano osservato un mi¬ 
nuto di silenzio contro gli attentati fa¬ 
scisti di Savona, Il giorno dopo c’è stata 
l'ispezione di un generale, che avrebbe 
invitato gli ufficiali ad aprire un collo¬ 
quio con 1 soldati e a migliorare le loro 
condizioni di vita netta caserma. 

: NELLA FOTO — Una veduta parziale 
detta manifestazione di Napoli, dove si 
possono notare alcuni striscioni delle fab¬ 
briche e dette categorie che componeva¬ 
no la delegazione di Roma e del Lazio. 


Marcia indietro della nuova amministrazion 
sione consiliare all'urbanistica perché ne rid 
; Seta e 1 Saldano ; Sono : stati citati -in -gi 


Alla elementare « Riandarli » , 

■ ■ _ /., . • , . 

Otto casi di epatite 
in una scuola a Prati 


e — La delibera è stata rinviate alla commis- 
iscuta — Gli interventi dei compagni Della 
udizlo i costruttori * abusivi della Magliana 


' Pericolosa situazione igienico 
sanitaria atta souola elementa¬ 
re Fianriani, in piazza Risorgi¬ 
mento. dove si sono verificati 
ben otto oasi di epatite virale. 
E’ dall'inizio dett’anno scolasti¬ 
co che la grave malattia infet¬ 
tiva colpisce i bambini delia 
soqola. Dopo i primi due oasi 
accertati dall’Ufficio di Igiene, 
la lotta dei genitori, organizzati 
in un comitato scuoia-famiglia, 
è riuscita a far disinfettare la 
scuoia per ben tre volte, l’ul¬ 
tima delle Quali è avvenuta sol¬ 
tanto una settimana fa. Nono¬ 
stante ciò un altro alunno si è 
ammalato proprio nei giorni 
scorsi. - . i : 

A questo punto risulta eviden¬ 
te che le normali misure di 
profilassi e di disinfezione non 
sono più sufficienti. Per questo 
rea delegazione di famiglie del¬ 
ia Pia neiani si sono recate Tal- 
tra sera in delegazione dal¬ 
l’assessore comunale alla Sa¬ 
nità, Sacchetti, denunciando la 
gravità della situazione, e re¬ 


clamando • provvedimenti • di 
emergenza che garantiscano la 
sicurezza dei bandiini. e detta 
popolazione di tutta la zona. . 

Al centro della discussione, 
infatti, è stata la situazione 
igieffipa non solo detta scuoia 
elementare, ma ■ anche dei 
; quartieri Borgo e Prati, che. 
fra l’altro in occasione defi’AP- 
no Santo saranno meta di mi¬ 
gliaia dì turisti, D’altronde 
proprio a Prati e a Trionfate, 
sono aumentati negli ultimi an¬ 
ni i casi di epatite virale. Nel 
’72 ne sono stati registrati 55. 
che rappresentano ; circa lo 
0.55 per cento della popolazio¬ 
ne. mentre nel 73 il numero è 
santo a 85, portando la per¬ 
centuale allo 0,75. 

- - Su questi .temi un altro in¬ 
contro con Sacchetti si terrà 
venerdì mattina presso la ri- 
partizione comunale alla sanità, 
mentre per mercoledì prossimo 
è indetta una assemblea davan¬ 
ti alla scuola. 


Per l’Acqua Traversa marcia 
indietro del sindaco. La decisa, 
fortissima opposizione del PCI, 
attorno a cui si è ben presto 
coagulata la protesta di una 
larghissima patte deH’Qpmlpne 
pubblica e di altre forze poli¬ 
tiche, è riuscita a bloccare la 
operazione furtivamente avviata 
ai primi di novembre dal mon¬ 
cone - della giunta - di - centro¬ 
sinistra già dimissionaria. Arri¬ 
vata finalmente la questione in 
consiglio comunale — come ave¬ 
va richiesto il PQI — Darida 
si è detto l’altra sera disposto 
a riprendere da zero il pro¬ 
blema e a «discuterlo, ha de¬ 
libera di giunta viene dunque 
sospesa e rinviate «come un 
foglio bianco » alia commis¬ 
sióne urbanistica, che dovrà 

ridiscuteria- 

n roteo determinante -• del 
nostro partito nel conseguimen¬ 
to dì questo risultato è stato 
unanimemente riconosciuto. Al 
punto che lo stesso assessore 
al Piano regolatore, ; signora 
Muu, ha dato atto al PCI di 
essere stata la stea forza poli¬ 
tica ad aver condotto nel corso 
detfi anni «un’opposizione con¬ 
tinua, nettissima e chiarissima » 
alle varie operazioni sulle aree 

Aperto dal sindaco con una 
cronistoria della convenzione 
(dal 1935 ad oggi), in cui non 
si risparmiavano, per la verità, 
errori e inesattezze, il dibattito 
è proseguito ’ con l’intervento 
del socialista De Felice, che 
ha chiesto il ritiro immediato 


della delibera incriminata. - 
E’ toccato quindi al • com¬ 
pagno Della Seta, per il PCI, 
tracciare un quadro esatto del¬ 
la situazione attuate della zo¬ 
na, • partendo comunque dallo 
innumerevoli anomalie che han¬ 
no caratterizzato l’intera storia 
deir Acqua ' Traversa. Il • com¬ 
pagno Salzano è invece tornato 
sufla delibera vptata l’B agosto 
dal consiglio comunale e che la 
giunta dimissionaria ha tentato 
nei fatti di revocare: quella 
decisione, ha detto Salzano, va 
difesa di fronte atta sezione 
regionale di controllo, né quindi 
{tessono essere nccpjto le obie¬ 
zioni usate come pretesto dai- 
i’amministrazione dimissionaria 
per modificaria con provvedi¬ 
mento . urgente- Sul « ripensa¬ 
mento» prpposio da Darida si 
sono quindi detti d’accordo an¬ 
che w Veneziani (PRI), Pala 
(PSDI) e Benzeni (PSI), 

Torna intanto atta ribalta una 
deite vicende urbanistiche più 
clamorose di questi anni, quella 
dejla Magliana- Si è appreso 
che il comitato di controllo del¬ 
la Regione ha 1 autorizzato la 
«azione popolare» — cioè la 
citazione in giudizio - — pro¬ 
mossa dai cittadini del quar¬ 
tiere contro i costruttori che 
hanno edificato il quartiere, in 
gran parte abusivamente, al di 
sotto del livello del Tevere. Si 
attende - che sutt’iniziativa si 
pronunci, accogliendo l’invito 
detta sezione di controllo, an¬ 
che il Campidoglio. 


Lui e lei in gioielleria falliscono la rapina e sparano 

Coppia di banditi ferisce una donna 


Alla maniera di Bonny e 
Clide, un uomo e una donna 
ieri sera hanno tentato una 
rapina in una gioielleria, fe¬ 
rendo ad una gamba con un 
colpo di fucile da caccia la 
moglie dell’orefice. Laura Ber- 
niet, di 43 anni, è stata inve¬ 
stita da una rosa di pallini, 
ed ha subito una ferita guari¬ 
bile in venti giorni. La coppia 
di banditi 6 fuggita senza im¬ 
padronirsi di nulla. Sempre 
ieri sono state compiute in 
città altre tre rapine: all’uffi¬ 
cio postate della circonvalla¬ 
zione Nomentapa (14 milioni 
di bottino), al supermercato 
carni «Star» di via del Pla¬ 
tani, a Centocelle (3 milioni), 
e in un distributore di benzi¬ 
na della «fisso» In via Tor 
Tre Teste (90 mila lire). 

Erano passate da poco le 19 
quando la coppia di fuorilegge 
ha bussato aU'oreflceria di 
via Gabbi 29, all’Appio, inte¬ 
stata a Vincenzo Pavia. Il 
gioielliere ha visto attraverso 
il vetro la còppia, e senza so¬ 
spettare nulla ha aperto la 
porta. Nel negozio, oltre alla 
moglie, c’era fì figlio Franco, 
di 19 unni. Appena messo pie¬ 
de nel negozio, l’uomo ha 
estratto da sotto il cappotto 
un fucile a canne mozzate, e 

K untandolo contro 1 gioiellieri 
a ordinato di aprire la cassa- 
forte. Vincenzo Pavia, però, 


ha subito azionato il segnale 
d’allarme, ed il bandito ha 
reagito sparando due colpi, 
uno dei quali ha ferito la 
donna. 

Subito dopo la coppia è bal¬ 
zata a bordo di una « 125 » ed 
è fuggita. L’auto è stata ri¬ 
trovata dalla polizia a poche 
centinaia di metri. 

■ La rapina nell’ufficio posta¬ 
le è avvenuta ieri mattina po¬ 
co prima detta chiusura degli 
sportelli. Due giovani con il 
volto mascherato e armati di 
pistola hanno fatto irruzione 
nei locali mentre alcuni im¬ 
piegati stavano ultimando le 
operazioni di cassa. Uno dei 
banditi ha sparato un colpo 
in aria a scopo intimidatorio, 
e subito dopo si è impadro¬ 
nito di quattordici milioni 

Al supermercato carni 
« Star » di Centocelle i rapina¬ 
tori hanno tenuto sotto la mi¬ 
naccia delle anni numerosi 
impiegati e clienti prima di 
fuggire con tre milioni, pari 
alnncasao delia giornata. 

Il gestore del distributore 
della « Esso » di via Tor Tre 
Teste. Giuseppe Paglia, infine, 
è stato sorpreso verso te 19,30 
da un uomo armato di pistola 
che è arrivato a piedi dalle 
campagne circostanti, ed è 
fuggito tornando sul suol pas¬ 
si, con un bottino di 90 mila 
lire. 


Ieri pomeriggio a San Basilio 


Adescata una bambina: 
in carcere un giovane 


Un • giovane di 19 anni è 
stato arrestato dalla polizia 
sotto t’accusa di atti ai libi¬ 
dine violenta, ieri sera, po¬ 
che ore dopo la denuncia dei 
genitori di una bambina di 
IO anni, che era stata mole¬ 
stata nei retrobottega di un 
bar. Si - tratta di Massimo 
D’Erasmo, abitante in via Po¬ 
dere Rosa 78, a San Basilio. 

L’episodio è avvenuto nelle 
prime ore di Ieri pomeriggio. 
Gisella G. tornando dalia 
scuola ha raccontato alla ma¬ 
dre di essere stata attirata nel 
retrobottega di un bar vici¬ 
no al’istltuto, dove è solita 
comprare la merenda, e di es¬ 
sere stata molestata. I genito¬ 
ri hanno subito sporto de¬ 
nuncia alla polizia, e dopo 
poche ore di Indagini e ricer¬ 
che degH agenti del commis¬ 
sariato di San Basilio, è sta¬ 
to arrostato il, presunto re- 
•pensabile. 


Lutti 


E’ deceduto martedì sera Pa¬ 
squale Mosca padre c genero 
dei compagni Lina e Carlo Biz- 
zardi. Ad essi e a tutti i pa¬ 
renti le fraterne condoglianze 
del nostro giornale e dei com¬ 
pagni detta GATE. 

I funerali avranno luogo gio¬ 
vedì atte il partendo dalla cli¬ 
nica Pio XI in via Aurelia 559. 

Si sono svolti ieri » Conalo 
Monterà ne i funerali del com¬ 
pagno Ruggero Marietti, morto 
oll’etè di 68 anni. Ex pr«sidento 
della Università agraria ed ex con¬ 
siglierà comunale di Cenale Mon¬ 
tarono, il compagno Marietti go¬ 
deva di una «randa stima tra I 
lavoratori ed i democratici che 
lo avevano conosciuto Infaticabile 
animatore delle lotte per la oc¬ 
cupazione delle terre incolte e 
fondatore della sezione del Far- 


gli alloggi 
per i senzatetto 

Il sindaco costretto ad assumere questo impegno di fronte oH'assembleo capitatola 
Domani, alle 18, in Campidoglio fa manifestazione indetta dal SUINA e détto Con¬ 
sulta urbanistica con la partecipazione dei parliti democratici • Protosto dalle borgate 


Sospese in consiglio comunale le licenxe rilasciate dalla vecchia giunta 

Acqua Traversa «affare» bloccato 


Prima di Natale le famiglie 
del senzatetto, che picchet¬ 
tano da più di due settimane 
piazza del Campidoglio per 
chiedere al Comune l’attua¬ 
zione del programma di emer¬ 
genza per la casa, avranno 
finalmente un alloggio, L’im¬ 
pegno di reperire, attraverso 
qualsiasi strumento legale, 
compresa la requisizione, gli 
appartamenti che occorrono 
a sanare le situazioni più 
urgenti, è stato espresso a 
chiare lettere l’altra sera, In 
consiglio comunale, dal sin¬ 
daco Darida. - 

La questione della siste¬ 
mazione ormai indifferibile 
da dare atte centinaia di 
famiglie costrette a vivere 
in condizioni intollerabili era 
stata sollevata In conclusione 
di seduta — in precedenza 
si era parlato dell’Acqua Tra¬ 
versa, su cui riferiamo qui 
a fianco — da Aldo Tozzettl, 
consigliere comunale del PCI. 
Darida non ha potuto evita¬ 
re chiaro e tondo clic «rlsol- 
rogatlvl posti dal nostro com¬ 
pagno: ha dovuto perciò di¬ 
re chiaro e tanto che «risol¬ 
veremo entro Natale 11 dram¬ 
matico problema di queste 
famiglie, anche ricorrendo, 
se necessario, atta requisi¬ 
zione ». Atte parole Patroni* 
nitrazione deve ora far se¬ 
guire 1 fatti, nel tempi stret¬ 
ti a cui si è impegnato espli¬ 
citamente lo stesso sindaco. 
- La disponibilità a requisi¬ 
re dichiarata dal sindaco co¬ 
stituisce evidentemente un ri¬ 
sultato di grande rilievo del¬ 
la lotta dei baraccati e del 
senzatetto. Un risultato strap¬ 
pato grazie a un’Iniziativa 
ohe. collegata all’azione po¬ 
litica delle forze democrati¬ 
che _ il SUNIA e 11 nostro 
partito, in primo luogo — 
ha costretto il Campidoglio 
a pronunciami senza equivo¬ 
ci sul modi e suil’urgwza 
detta sistemazione rivendica¬ 
ta da centinaia di famiglie. 
L’Intervento di Tozzettl è 
partito proprio dalla costa¬ 
tazione dell’intensità e detta 
forza della lotta dei senza¬ 
tetto. Non c’è dubbio che 
la gravità ‘ e l’urgenza del 
problema meritassero da par¬ 
te deiVammlnlstrazione una 

attenzione tale, almeno, da 
inserire la questione tra le 
prime con cui la nuova giun¬ 
ta deve misurarsi. Ciò non 
si è fatto, ma chiediamo ora, 
ha concluso Tozzettl, che il 
sindaco e i rappresentanti 
degli altri groppi si pro¬ 
nuncino subito sulle proposte 
di sistemazione, e in parti¬ 
colare sulla richiesta della 
requisizione. ... 

(Sollecitati dunque a espri¬ 
mere il loro parere, PSI, 
PRI e PSDI, seppure con 
diverse sfumature si sono di¬ 
chiarati favorevoli a risol¬ 
vere, anche — ove necessa¬ 
rio — con la requisizione, 
le drammatiche situazioni 
denunciate dalla lotta dei 
senzatetto. Darida, a sua vol¬ 
ta, si è prima soffermato 
sulle difficoltà - incontrato 
daU’ammtntetraztone nett’ftf- 
flttare messo i privati e le 
grandi immobiliari gli ap¬ 
partamenti < previsti dalla 
emergenza- Riconosciuti del 
tutto ^soddisfacenti i risul¬ 
tati di tale azione, 11 sinda¬ 
co fia affermato infine la 
necessità di giungere a una 
soluzione mima di Natale: 
«Entro quella data dovremo 
dare la casa atta gente che 
ne ha bisogno: per farlo, ri¬ 
correremo a tutti 1 mezzi 
legali, compresa naturalmen¬ 
te, se necessario, la requisi¬ 
zione». - 

. il picchettaggio della piaz¬ 
za capitolina è intanto an¬ 
cora in corso. Ieri, per spie¬ 
gare l’origine della protesta 
e chiarirà anche giuridica¬ 
mente i termini della richie¬ 
sta della , requisizione, il 
SUNIA — che coordina e 
organizza l’iniziativa dei ba¬ 
raccati — ha tenuto sotto la 
statua di Marc’Aurelio. tra 
le decine di famiglie di sen¬ 
zatetto, una affollata confe¬ 
renza stampa. Domani, in¬ 
fine, alle 18, sempre sulla 
piazza del Campidoglio si 
svolgerà, con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti del 
PCI, del PSI e della DC, 
una manifestazione per la 
casa organizzata dal SUNIA 
e dalla consulta per l’ur¬ 
banistica. 

BORGATE — Votato l’im¬ 
pegno dal consiglio comunale, 
approvato dalla commissione 
al tecnologico, il piano per 
la rete idrica e fognatila 
nette borgate attende però 
ancora di essere realizzato. 
Si tratta di un ritardo inac- 
oettabUe, di cui il Campido¬ 
glio non ha fornito alcuna 
ragione. La protesta dei cit¬ 
tadini che abitano nelle zone 
interessate è stata portata 
l'altra sera in Campidoglio 
da una foltissima delegazio¬ 
ne, composta da oltre 500 
persone, che si sono incon¬ 
trate, mentre era in coreo 
la seduta del consiglio, con 
esponenti detta giunta — 
Castrucci e Fiori — e dei 
partiti democratici dell’as¬ 
semblea (Bencìni e Signori¬ 
ni, per il PCI. Crescensi per 
il PSI). La delegazione ha 
chiesto il rispetto degli im¬ 
pegni già assunti e l’avvio 
Immediato delle opere nelle 
borgate incluse nel PRO. non¬ 
ché in ’ quelle consolidate e 
densamente popolate. I cit¬ 
tadini hanno comunque ri¬ 
chiesto con forza che nei 
prossimi giorni anche la nuo¬ 
va giunta approvi il piano, 
sottoponendolo subito dopo 
atta discussione e alla ap¬ 
provazione del consiglio, per¬ 
ché diventi immediatamente 
operativo. 


Ufficiale la crisi a Palazzo Valentini 

Accettate le dimissioni 
della giunta provinciale 

Il giudizio del PCI nella dichiarazione di voto dotta 
compagna Rodano e nell’ intervento di Marletta 
Verso un monocolore appoggiato dal PSDI ? 


Anche la giunta tripartita 
di Palazzo Valentini, moncone 
del centro sinistra da oul 1 
socialisti si sono disimpegnati 
ha rassegnato le dimissioni di 
fronte al consiglio provincia¬ 
le che le ha accettate all'una¬ 
nimità. Anohe in questa as¬ 
semblea quindi si è chiusa 
una fase e se ne è aperta 
un’altra, probabilmente altret¬ 
tanto gravida di pericoli co¬ 
me quella capitolina che ha 
avuto come sbocoo un mono¬ 
colore di minoranza totalmen¬ 
te sostenuto dal PSDI, solo 
personalmente dal FRI e con 
l’inquinamento missino. 

la Morgla, nell’annunclare 
al consiglio le dimissioni del¬ 
la giunte, ha affermato ohe 
dopo il ritiro della delegazio¬ 
ne socialista la decisione non 
poteva non essere assunta 
«per ragioni di correttezza e 
di chiarezza politica» e per 
facilitare « la ricomposizione 
di un quadro politico ohe evi¬ 
ti l’umifiazione della gestione 
commissariale». 

Gli indirizzi ed 1 problemi, 
secondo La Morgla, hanno re¬ 
gistrato «Identità di vedute 
fra i partiti del centro sini¬ 
stra », per cui esisterebbero 
le condizioni obiettive « per 
proseguire il lavoro con tran¬ 
quillità». 

Il dibattito apertosi sulfe di¬ 
chiarazioni del . presidente 
non ha registrato novità di 
rilievo nelle forze politiche, 
rispetto alla discussione che 
si verificò in occasione della 
acoettazione dette dimissioni 
dei due assessori socialisti. 

u punto politico principale 
— come hanno rilevato là 
compagna Marisa Rodano nel¬ 
la dichiarazione di voto ed il 
compagno Marletta nel su o 
precedente Intervento — resta 
quello della incapacità détta 
DC, nel può complesso, di for 
Mire risposte positive alla ri¬ 
chiesta di mutamento che vie¬ 
ne dal paese e dalla provin¬ 
cia. La decisione dei socialisti 
di uscire dal centro sinistra 
ò la testimonianza chiara del¬ 
l'esaurimento di una formula, 
della sua funzione, e delle 
stesse false speranze che può 


X circoscrizione 


Sabato e domenica 
convegno sul 
problemi sanitari 

«Una politica nuova per la 
città per garantire il diritto 
alla salute »: è questo il tema 
del convegno indetto dalla X 

circoscrizione per sabato e do¬ 
menica prossimi. 

All’Incontro parteciperanno 
consiglieri comunali, regionali 
e provinciali, medici e respon¬ 
sabili di enti mutualistici. So¬ 
no state anche invitate )a V, 
VH, Vili e IX circoscrizione, 
organizzazioni culturali e di 
messa, gli operatori sanitari. 


Al Salarlo 
conferenza 
su Togliatti 

Un q«MP« rt «torto «pi 
•«Micro ài Togllftltl «rrft M- 
xio oggi nei locnO tei maìmmm 
Solario, via Sabi no 43. ANO 
oro 18,30 al (arri la prima 
con f e re n z a sai tema « Coesi¬ 
stenza pacifica e internazionali¬ 
smo ». Gli altri «battiti si svol¬ 
geranno g i ovasi 13 a giova¬ 
rli 19 nn>» alla stessa era. 
GR a r gaoNmH rt o mNtibscoMri 

via italiana al socialismo » te 

« li partito nuovo ». 

Domani 


A Ponte Milvio 
assemblea 
con Vecchietti 

Domani alle ora 18,30 nei 
locali Sella sezione Ponte Ma¬ 
rio si svolgerà «l'assemblea 
svi p r oble mi rt politica intema¬ 
zionale. Alla risc oss i o n e inter¬ 
verrà il compagno Tolile Vec¬ 
chietti, Sella risaziane Sei 
Partito. 

Domani 

A Manzfana 
festa del 
tesseramento 

Dam asi alle ere 30 nelle 
pollone ri M a n d an e oi terrà 
le testo tW tom«r im on t e. Alta 
Iniziativa interverrà il campo 
goo Imo Nerica, 4ei C.C tei 


aver in un certo periodo ali¬ 
mentato. 

Quale sbocco, quale risposta 
ha dato la DO a questa nuo¬ 
va situazione dove sono evi¬ 
denti 1 segni dette lotte po¬ 
polari e detta opposizione 
energica e costruttiva del 
POI? Bolo quella di giunta di 
minoranza ohe avvicina e non 
allontana lo spettro del com¬ 
missario prefettizio, che non 
fornisce garanzie contro pos¬ 
sibili ipoteche di destra ed 
inquinamenti, ohe non sarà in 
grado quindi di affrontare q 
risolvere i problemi dette po¬ 
polazioni. 

Il POI ha chiesto un pro¬ 
fondo mutamento negli indi* 
rizzi e netta gestione del po¬ 
tere, ha sottolineato l’esigenza 
di una svolta democratica. La 
DO ha detto no alle proposte 
comuniste e non ha risposto 
positivamente nemmeno alla 
richiesta socialista del gover¬ 
no d’emergenza. 

DI qui 11 pericolo di un ar¬ 
retramento contro il quale i 
comunisti sì batteranno per 
evitare lo scioglimento della 
assemblea, perché siano com¬ 
piuti passi in avanti nell’uni¬ 
tà a sinistra delle forze demo¬ 
cratiche, condizione per una 
efficiente amministrazione, 
per l’ordine democratico, per 
un antifascismo attivo. 

Far il FBI hanno parlato i 
compagni Arcati e Pizzuti che 
hanno chiesto un nuovo mòdo 
di governare e rapporti posi¬ 
tivi con U PPL i socialisti — 
hanno sostenuto — attendo¬ 
no la DC alla prova dei fatti, 
LÒ scoglio def bilancio sarà 
superato solo se la PC man- 
terrà gli impegni. • 

Quarzo (PLI) ha giudicato 
«con interesse» la prospetti¬ 
va di un monocolore democri¬ 
stiano, mentre li socialdemo¬ 
cratico Mancini ha conferma¬ 
to la disponibilità del sue par¬ 
tito all'operazione. Più sfuma¬ 
to l’intervento del repubbli¬ 
cano Bstrocohi. L’intervento di 
Ziantonì (DC) e là replica di 
La Morgia hanno mésso in 
luce le ambiguità de. Marte¬ 
dì prossimo si svolgerà la pri¬ 
ma riunione per reiezione del 
presidente. 


Aggredito 
dui fascisti 
un giovane 
ai Parioli 

Nuovo grave episodio di 
violenza squadrista nella 
notte di martedì al Fario- 
ii. Un giovane diciasset¬ 
tenne è stato vigliacca¬ 
mente aggredito e picchia¬ 
to a colpi di spranghe di 
ferro da un gruppo di fa¬ 
scisti nei pressi di piazza 
Ungheria. Alessio Sciolarl, 
abitante in via Manciri, 
ha subito diverse ferite 
lacero-contuse alla testa 
guaribili in sette giorni. 
Uno degli aggressori — il 
noto picchiatore . missino 
Roberto Cittadini — è sta¬ 
to identificato e denuncia¬ 
to atta magistratura dalla 
polizia e dai carabinieri. 

Erano le 23 quando il 
giovane, mentre passava 
per via Bertoloni, è stato 
rincorso e assalito da un 
groppo di picchiatori Col¬ 
pito ripetutamente al ca¬ 
po, Sciolarl — die è sim¬ 
patizzante detta sinistra 
extraparlamentare — è ca¬ 
duto a terra perdendo i 
sensi. 

U ragazzo è stato soc¬ 
corso, pooo dopo, da una 
pattuglia detta polizia che 
era accocca sul posto do¬ 
po una chiamata anoni¬ 
ma. Nella telefonata (pro¬ 
babilmente fatta dagli 
stessi a ggress ori nel ten¬ 
tativo di imbastire ima 
nuova provocazione) veni¬ 
va segnalato che una bom¬ 
ba era stata scagliata con¬ 
tro un’auto in sosta al 
numero 55 di via Bertolo¬ 
ni- Gli agenti hanno tro¬ 
vato il giovane esanime 
sul marciapiedi e Io hanno 
accompagnato all’ospedale 
San Giacomo dove è stato 
giudicato guaribile in set¬ 
te giorni per ferite atta 
regione occipitale. 

Proseguono intanto le 
indagini per 6tabiMre le 
reali intenzioni def due 
giovani attivisti di destra 
arrestati domenica sera, 
insieme con due pregiudi¬ 
cati, a bordo di unYuito 
carica di tutti gli « attrez¬ 
zi » per compiere imprese 
criminali, non escluso un 
rapimento. Risultano sem¬ 
pre più evidenti, inoltre, i 
legami tra 1 due neofasci¬ 
sti — Roberto Ferretti e 
Cario MaroochJ» rispetti¬ 
vamente dei FTOote della 
gioventù e di Avangustdia 
nazionale — e la malavita 
organizsata. 
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Per estendere le democrazia nelle scuola 

Picchetti di massa 

. . > -j* ... . 

desìi studenti al 


■. < \ > > jf > / ’. 


Schermi e ribalte 


ministero della PI 

Si prepara l'assemblea di sabato degli OSA — Ma¬ 
nifestazione a Ponte Milvlo degli istituti della 
XX circoscrizione per l’edilizia scolastica — E' 
stato riaperto l’istituto Croce dopo la « serrata » 


Per estendere e rafforzare la 
democrazia nella scuola, prose¬ 
gue la lotta degli studenti ro¬ 
mani. in preparazione dell’as¬ 
semblea nazionale degli organi¬ 
smi studenteschi autonomi, indet¬ 
ta a Roma per sabato. 

Da ieri centinaia di giovani 
provenienti da tutte le scuole 
della città « picchettano * il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione, 
In viale Trastevere. L'iniziativa 
promossa dai Comitati unitari, 
e che proseguirà anche oggi e 
domani, è stata indetta per re¬ 
clamare l’approvazione degli 
obiettivi della piattaforma stu¬ 
dentesca: il diritto di voto a 
tutti i giovani, senza limitazio¬ 
ni di età, nelle prossime elezio¬ 
ni scolastiche, e la presenza 
della componente studentesca 
nel consiglio di distretto. 

«In alcune affermazioni pro¬ 
venienti dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione — è detto in 
un comunicato dei comitato uni¬ 
tari — sono stati presi impe¬ 
gni in questo senso. Si è infatti 
dichiarato die la data delle 
elezioni degli organi collegiali 
è stata spostata per permettere 
l’approvazione delle rivendica¬ 
zioni studentesche. Ma — con¬ 
clude il documento — gli stu¬ 
denti esigono che le assicura¬ 
zioni si traducano in operati¬ 
vità immediata ». 

Centinaia di studenti, intanto, 
hanno dato vita ieri ad una 
manifestazione a piazza Ponte 
Milvio e ad 1 un combattivo 
corteo per le strade del quar¬ 
tiere per il rilancio dell'edilizia 
scolastica. All’iniziativa, indet¬ 
ta significativamente durante 
la giornata di lotta di tutti i 
lavoratori, hanno dato la loro 
adesione gli studenti deU’isti- 
tuto chimico Bernini, del liceo 
artistico Giulio Romano, dei 
classici Lucrezio Caro e De 
Sanctis e dell’altro tecnico di 
via Vallombrosa. 

La giornata di lotta e la ma- 


Sono 18.000 
i compagni 
iscritti 
per il 1975 

Centinaia di - altri compagni 
anno rinnovato in questi gior¬ 
ni la tessera del partito per 
il 1975, mentre in tutte le se¬ 
zioni. delia ' città e della pro¬ 
vincia, 1 sono in pieno svolgi¬ 
mento le iniziative per la cam¬ 
pagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo. Nuovi risultati sono 
in vista - alla scadenza - del 
prossimo comitato centrale; in 
tutte le organizzazioni del par¬ 
tito si mantiene alto il ritmo, 
del proselitismo e l'afflusso di 
nuovi compagni nelle sezioni. 

• Per quanto riguarda la città 
gli iscritti sono a tuttora 13.472 
(pari al 37,5 per cento) suddi¬ 
visi in questo modo: zona est 
3.669 (46,6%); zona nord 2.056 
(44,4%); zona centro 936 (41.9 
per cento); aziendali 1.609 (32.7 
per cento); zona sud 2.776 (32,5 
per cento); zona ovest 2.426 
(31,3%). In provincia gli iscrit¬ 
ti per il *75 sono 4.695 (pari al 
24.3%) così suddivisi; Castelli 
2.412 (30%); Tivoli 1000 (25.2 
per cento); Colleferro 545 (17.5 
per cento) ; Civitavecchia 738 
(17,3%). J . 

Complessivamente gli iscritti 
per il ’75 sono finora 18.167 (pa¬ 
ri al 32.8%). 


nifestazione hanno avuto so¬ 
prattutto il significato di por¬ 
tare nel quartiere, tra i lavo¬ 
ratori e i cittadini, i problemi 
e le - iniziative degli studenti 
attorno ai più gravi problemi 
scolastici; L’iniziativa ha avu¬ 
to anche il senso di fare il 
punto delle lotte iniziate con i 
primi giorni deU’anno scolasti¬ 
co e di lanciare una assemblea 
che si terrà sabato mattina, 
alle 9 presso il Civis, a cui 
hanno aderito assieme agli stu¬ 
denti i consigli sindacali del¬ 
le fabbriche e dei luoghi di la¬ 
voro della zona e I consiglieri 
della XX circoscrizione, sui pro¬ 
blemi dell’edilizia scolastica. 

Molte delle scuole della zona 
sono infatti costrette ai doppi 
turni, come ad esempio il De 
Sanctis e il Bernini dove nlla 
grave carenza di aule (ve ne 
sono 20 per 33 classi) si ag¬ 
giunge l’annaso problema dei 
laboratori inefficienti e chiusi 
da tempo che rendono quasi 
impossibile lo svolgimento de¬ 
gli esperimenti necessari per 
una scuòla chimica. 

CROCE — E’ stato riaperto 
ieri mattina il Croce, il liceo 
scientifico di via Palestre. che 
era stato chiuso l’altro ieri per 
una « serrata » decisa dalla di¬ 
rezione dellfl scuola. Il grave 
provvedimento era stato preso 
al termine di una settimana di 
« autogestione » promossa da 
una parte degli studenti. Nel¬ 
l’istituto ieri si sono svolte 
assemblee in ogni plano in cui 
•il Comitato unitario della scuo¬ 
la ha proposto una piattafor¬ 
ma di lotta per il voto a 14 
anni, per la presenza degli stu¬ 
denti nei consigli di distretto, 
per . l’apertura della scuola, 
nelle ore pomeridiane che per¬ 
metta lo svolgimento di lavo¬ 
ri di gruppo e un maggiore 
contatto con tutti i cittadini 
della zona e per il rinnovo dei 
contenuti culturali. 


Sinistra PSDI 
diserta il 
comitato direttivo 
del partito 

La sinistra socialdemocrati¬ 
ca non ha partecipato ieri al¬ 
la riunione del comitato di¬ 
rettivo della Federazione ro¬ 
mana del PSDI « non ritenen¬ 
dola — come afferma un co¬ 
municato — validamente con¬ 
vocata ». L’iniziativa della cor¬ 
rente socialdemocratica è il 
segno ulteriore delle tensioni 
esistenti all’interno del parti¬ 
to dopo le pressioni di destra 
esercitate negli ultimi tempi 
dal gruppo tanasslano. 

• Le motivazioni della decisio¬ 
ne di non partecipare al di¬ 
rettivo sono state fomite dal¬ 
la sinistra del PSDI in una 
lettera al segretario della Fe¬ 
derazione, nella quale si af¬ 
ferma che l'intenzione di non 
partecipare ai‘ lavori è un 
chiaro «segno di dissenso nei 
confronti di una situazione 
sempre più anormale », dato 
che — si osserva — «è dive¬ 
nuta ormai una prassi di nor¬ 
male amministrazione la con¬ 
vocazione del direttivo a po¬ 
che ore dalla riunione stes¬ 
sa e senza la comunicazione 
scritta degli argomenti all’or¬ 
dine del giorno ». 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Centra: ora 20, 
eituariona polìtica (M. Fonaro. 
presidente del Gruppo ragionale); 
Monte Stero: ore 20,30, est. fem¬ 
minile (B.B. ’ Torsi) i Macao Sta¬ 
tali: ora 17,30, ut. problemi or¬ 
ganizzativi (Sacco); Caaal bertone: 
ore 17, ass. unitaria sulla scuola 
(G. Lopez); Ostia Nuova: ore 18, 
incontro cittadini-insegnanti sul de¬ 
creti delegati (Grottola, Sanimar¬ 
tino) ; Garbatala: ore 19,30, si¬ 
tuazione politica a tariffe elettriche 
(Mimmucarl)) Centocoile (via de¬ 
gli Abeti): ore 18. sulle pensioni 
(S. - Pizzotti); Castelverde: ore 

20.30, sui decreti delegati (C. 
Morgia) ; Borgo-Prati: oro 20,30, 
condizioni igienico - sanitario del 
quartiere, medicina scolastica, assi¬ 
stenza agli anziani (R. laviceli); 
Ardevi ore 1S. sulla situazione po¬ 
litica (Corradi). 

CC.DO. — Maccarase: ore 19 
(Bozzetto); Mozzini: ore 20,30 
(Picco); Grottaferretas oro 18, 
C.D. e gruppo consiliare; Velletri: 
ore 18,30, sol decreti deteg.; Mo¬ 
ncone: ore 19,30, C. O. » gruppo 
consiliare (Renna); Carpinete: oro 
20. C. D. e g r u p po consiliare sul 
P.R.G. o sit. poi. (Cosciotti). 

UNIVERSITARIA — Scienze 
polìtiche: ore 1S.30 In facoltà. 

CELLULE AZIENDALI — Cel¬ 
lule aziendali di Trastevere: ore 18, 
nella aezlena Trastevere aos. dibat¬ 
tito su « Il ruolo dei comunisti 
nei posti di lavoro ». Interverrà 
Gianfranco Berghlni del C.C.; SIP: 
ore 18, e Tuscelaao sullo sit. pel. 
(Imballane); Banca d’Italfa: ere 

17.30. a Celio Monti C.D. (Cianci); 
Selenia: ore 17,30, a Settecamìni 
dibattito unitario sui decreti dele¬ 
gati (L. Ciutfini). 

CORSO TOGLIATTI — Testac¬ 
elo; ore 19, dibattito I lezione 
(Scarponi). 

ZONE — « SUD » (Oggi) ore 
18, e Torplgnattaro riunione del¬ 
le segreterìe delle cellule di fab¬ 
brica a aziendali della iena. OdG: 
« Iniziativa dai comunisti nei luo¬ 
ghi di lavoro nell'attuale situazio¬ 
ne politica a social# > (Vitale) ; 
(Demani) ore 18 a Terplgnattara 
C.D, di zona allargato al sagratali 
di sazione. OdG; * Situazione poli¬ 
ti a tesseramento» (Vitale); 
« NORD » (Oggi) a Torre Vecchia 
ora 2Q riunione dei segretari dalle 
sezioni; Balduina, Monta Mario, 
Ottavia, Prlmavalla, Tene Vecchia 
e dei consiglieri comunisti della 
XIX Circoscrizione {Ara t*-C spu¬ 
to), «CASTELLI» (Oggi) sd Al¬ 
bana are 18 Comitato Comunale 


di Albano (Ottaviano); (oggi) e 
Montacompstri oro 18,30 CC.DD. o 
gruppo consiliare di Montecornpa¬ 
tri (Fagiolo); «TIVOLI» (Oggi), 
a Guidoni»: ore 18 attivo femmi¬ 
nile del Comitato Comunale di Gui- 
donia (F. Prisco e A. Cerchilo); 
(domani) a Tivoli ore 19 riunio¬ 
ne D.C. allargata agli amministra¬ 
tori comunali, al compagni impe¬ 
gnati n«l sindacato o nelle orga¬ 
nizzazioni di massa culla situazio¬ 
ne politica a sugli impegni dj la¬ 
voro della zona (Pozzilli e Mieuc¬ 
ci); «COLLEFERRO» (Oggi) a 
CoUafoire: ore 20,30 gruppo con¬ 
siliare (Tomsi-Strufaldi). 

FROSINONE — Cerva r», ore 
19, CD (Mazzocchi); S. Vittore, 
ore 19, CD (Papetti); Rocca Sec¬ 
ca. ore 19 CD (Assenta); prosi¬ 
none (Scz. Scalo), ore 1S, attivo 
FOCI (Guerri). 

VITERBO — San Lorenzo, ore 
19,30. aosomblee scuola (Sposct- 
ti); Orto a Orto Scalo, ora 20,30, 
CD scuola (Trabocchini); Viterbo, 
ore 18, attivo scuole (GiovagnoH); 
Canapina, ore 19,30, menllaetiTio- 
ne situazione politica • Provincia 
(Annosi). 

RIETI — Talocd, ore 20, as¬ 
semblea (Angofatti). 

LATINA — Lentia, ore 18, 
CD (Grassocci). 


F.G.C.I. — Per oggi elle 
Ore 16,39 nel teatro della Fe¬ 
derazione è convocato l'attivo 
provinciale della FGCI con il 
seguente ordine del giorno: 
Sviloppo deinniziethra dei gio¬ 
vani comunisti nella città e In 
provincia. Relatore sarà il cem¬ 
penno G. Borgna segretario del¬ 
la FGCI di Rema. I circoli se¬ 
ne pregati di castra pr ec inti a 
di regolarizzerà II tess er am en to. 


SEZIONE UNIVERSITARIA 
— Venerdì e sabete olle oro 17 
noi tee tre della Federazione 
Convegno di tatti I comenisti 
deU'Unlversftà sul temo: e II 
rinnovate impegno dol comuni¬ 
sti per II rilancio del movimen¬ 
to degli studenti nell'Imminen¬ 
za delle eledoni del rappresen¬ 
tanti studenteschi ». Interverrà: 
Vittorio Parole, responsabile 
della Commistione scuola delia 
Federazione. Tutti, gli studenti, 
I decenti, non decenti eemunl- 
stl, sono Invitati ed Intervenire. 


i CONCERTI ^ , 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
. Flaminio, 118 • Tel. 3801702) - 
Alle 21 d T. Olimpico (Piazza 
> Gentile da Fobrlano) - concer¬ 
to - spettacolo . in collaborazione 
con II Britiih CouncU dal com* 

■ plesso c The Flres of London » 
diretto da Petar Maxwell Da- 
vles. In programma: oltre al 
lavori di Satle, Wagner, Faurè, 

■ Lo prima In Italia » del mu¬ 
sical play < Miss Donnlthor’s 

- maggot » di Maxwell Davles. Bi¬ 
glietti . in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone, 32 . Telo* 

. fono 659952) 

' Alle 21 all’Auditorio dal Gonfa¬ 
lone George Zukerman, fagotto; 
Alessandro Specchi, pianoforte. 
Musiche di: Telamann, Mozart, 
Saint Satns, Vivaldi. -. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tale- 
. fono 687270) 

Alle 17,15 tamil. «Sanimi» di 
Italo Svevo adattamento di Aldo 
Nicolai, compangla dal Malinteso, 

' Regia Nello Rossatl. 

DEI DIOICURI (F.I.T.A.) (Via 
Piacenza, 1) 

Alle 21 II Ged Piccola Ribalta 
presenta « Troppo spesso si di¬ 
mentica » novità di Rlspoli Ar¬ 
mando. Regia Pietro Del Savio, 
con: L. Spinelli, B. Cicatlello, 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 . 
Tel. 478595) 

Alla 17,30 tamil, la Comp. Ita¬ 
liana di prosa diretta da Aldo 
Gluflrè pres. « La sera dal saba- 
, to » di Guglielmo Giannini con: 
A. Bufi Lendl, G. Calta, C. Olmi, 
L. Trouchè, G. Farlnon. Regia A. 
Giuffrè. 

DE' SERVI (Via dal Moriaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 tamil, la Comp. diretta 
da Franco Ambrogllnl presenta 
« il algnor Oklns » di Mario An¬ 
gelo Ponchla, con: Altieri, De 
Merlk, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862.945) 

Alle 21,30 I gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli presentano « Quando nuo¬ 
vi occhi » 2 tempi de « I Gatti 
di Vicolo Miracoli » ed Arturo 
Corso da una Idea d! Maurizio 
Costanzo. Regìa A. Corso. Musi¬ 
che G. Gazzola o U. Smalla. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 familiare la Comp. Mo¬ 
relli-Stoppa pres. E.M. Salerno, 
R. Morelli, P. Stoppa, I. Occhlni,. 
con C. Slmonl, T. Martino in 
« Le rote del lago » di Franco 
Brusatl. Scene e costumi di G. 
Patrizio, 

FLAIANO (Via S. ' Stefano dal 
Cacco, 16 - Tel. 888569) 

Alle 17 fami), e 21,15 « Alta Au¬ 
stria (la corte delle alalia) » di 

F. X. Kroetz. Teatro della Con¬ 
venzione. Regia V. Valoriani. Pre¬ 
notazione e vendita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561.156) 

Alle 21 « I Goldony Repertory 
Players » in « Holidayland » (il 
paese delle vacanza), di Ugo 
Betti, con: F. Reilly, C. McClen- 
don, V. Caracciolo, M. Hill, R. 
Ross, P. McGhie. Traduzione e 
regia F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 17,30 e 21,15 «La donna 
perfetta » di Dacia Maraini. Regia 
D. Maraini e A. Ceriiani con: M. 
Caruso, L. Dal Fabbro, C. De An- 
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini. S. Poggioli, S. Ricatti. 
PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 17 tamil, c 21 Renato Ra- 
scel presenta Giuditta Saltarini in 

- « Nel mio piccolo non saprei » 
spettacolo musicale di Costanzo, 

-- Terzo», Vajme. Musiche di Rena¬ 
to Rascel. Coreografia Greco. Sce¬ 
ne Luccntini. Costumi Monte- 
. verde. • • - •• -•••’ 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 ultima tamil, diurna la 
5.T.I. presenta Mario Scaccia, 
Annabella Incontrerà. Luciano 
Virgilio in « Il signore va a cac¬ 
cia » di Georges Feydaau. Regia 
di Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
. n. 18 - Tel. 46S095) 

Alle 17,15 familiare la Comp. di 
Silvio Spaccesì pres. « Lei cl cre- 
' de al diavolo In mutande? ». Re- 

- già L. Procacci. 

, ROSSINI ' (Via S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 familiare a richiesta 
ultima settimana XXVI Stagione 
dello Stabile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei, SanmartI, Pezzinga. Pozzi. 
Raimondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « Alla fermata 
del *66 » di Caglieri. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17 tamil, la Compagnia del 
Sangenesio presenta « L'affare 
della rue Lourcine » di F. Cuomo. 
Con: C. Berilli, B. Alessandro. F. 
Morillo, G. Campisi, C. Onorati, 

G. Ventura, G. Marelli, E. Sai¬ 
tutti. Regio Luigi Toni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazze Argentina - 
Tel. 8944601) 

Alle 17 famil. e alle 21,15 ■ Le 
bisbetica domata » di W. Shake¬ 
speare. Regia F. Enriquez. Con: 

. V. Monconi, G. Mauri. Prodotto 
: dal Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombe INAM - Tal. 5139405) 
Alla 21,30 «La moacheta » del 
Ruzante (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.208) 

Alle 21,15 « Marat Sode » di P. 
Weiss pres. dalia Coop. Gruppo- 
teatro par la regia di G. Mazzoni. 
Musiche di A. è S. Di Stasiti. 

• Regia M. Sambati. 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le-Tei. 6543794) 

Alle 21 precise prima la Comp. 
di prosa di Romolo Valli pres. 
« Il osai afe Im m a g i n a ri o » di Mo¬ 
llare. Traduzione Cesare Garbo». 
Regia Giorgio Da Luilo. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lung o te v er e Melili» 33A • 
Tel. 3804705) 

Alle 21 ultimo settimana il Grup¬ 
po di Sperimentazione Teatrale 

- diretto da Mario Ricci presenta 
« Le tre melarance » due tempi 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tal. 580781) 

’ Alia 21.15 ultimi giorni il 
Gruppo di Sperimentazione Tea¬ 
trale pres. « Macbeth_per t e am 
pie » dì Caterina Merlino. Da W. 
Shakespeare. 

AMICASSI A (V. Sette Miglio SI) 
Alla 17,30 collettivo teatrale. 
BEAT 7J (Via G. Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 21,30 ■ Teorie*# » da Musil 
diretto da Ida Bassignano. 
CONTRASTO (Via 8. Lato, 25) 

Alla 19 Scana: pubblico il Tea¬ 
tro a il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da Franco 
Morletta. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Ma¬ 
ndili, 18 - Trastevere • Tele¬ 
fono 582049) 

Alle 21 precise; e Flamen¬ 
co, vite e morte • a cura 
di Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A. Goal, 
Q. Gobioni, F. Giuliani, G. Pa- 
doan, Farina, S. DI Giulie. Ragia 
G, Supino. 


LA COMUNITÀ' (Via Sanasse, 1 » 

-, Trattavate • Tal. 58.17.413) 

Allo 21,30 la Compagnia II 
Pantano presenta ■ Giulietta a 
Romeo» di W. Shakespeare con 

E. Slravo, S. Cigliano, C. Prosi, 

F. Farina, C. DI Vincenzo, R, Al- 
drlghettl. Ragia C. Frosl. Ultimi 
giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15) 

Alle 21 l'Equipe Quattro presenta 
a Babà, ovvero dell’esistenza » 
novità assoluta di Jean Doutourd. 

• Regia Simonetta Jovtne con F. 
Blegione, A. B’.umeu, M, Da Pao- 
lls, G, Di Consiglio, M. Pelosi, 

G. Rubini. . 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 

pinta, 21 • Tel. 5503560) 

Alle 21,30 ultimo giorno « Ma¬ 
rijuana In Pinzimonio » di Car¬ 
lotta Wittlg. Nuovo allestimento 
con M.G. Fedele, L. Lo Monaco, 
A. Pellegrino, L. Sentiiippo. Regio 
A. Pellegrino. v .. 

CABARET ? 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna, 247 • Tel. 487008) 

Alle 22 « Svengo » con M. De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazioni dalle 

• 17 alle 19,30. (Vietato ai minori 
di anni 18). * 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie¬ 
ri 57 - Tel. 589.605) 

Alle 22,15 Gastone Pescucd, M. 
Solinas, I. Leone, R. RIndt in 
« L'esorcismo » di Barbone e 
Floris, musiche T. Lenzl. Regia 
"Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
(Via del Flenaroli 30-B) 

Alla 22 II Gruppo Teatro Poli¬ 
tico • presenta lo spettacolo d! 
r. cabaret « Provaci ancora Amln- 
tora » di Cecilia Calvi. L. 1000, 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alta 21 spettacolo di folklore 
‘ Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLK STUDIO (Via Sacelli, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la seria dedicata alla 
musica popolare italiana « Qual» 
di Nocara » canti poesie happe¬ 
ning popolare dell'Umbria con 5., 
.A., F., Ribottoni, P. Fabrl, C. 
Cetorelll, A. Frate, V. Serrani. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 4755977) > 

Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
| Mazzamauro, in ■ Girotondo fino 
in fondo » di Castaldo e Faele 
con Rosarla Rai», al plano Fran¬ 
co DI Gennaro. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen- 
dote e Corbuccl « Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. DI Nar¬ 
do. All’organo Ennio Chlti. 
INCONTRO (Vìa della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ca l'hanno canto » di D. Vi¬ 
te». 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) * 

Alla 22 un cabaret con Teo Te- 
co», Cino Bottelli, Bill! Dardas. 
Al piano J. Marchese e la sue 
canzoni. —- 
MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Dalle 21,30 per la prima volta a 
■ Roma II trombettista Benny Bal- 
ley. Per 3 so» eccezionali con¬ 
certi. 

RIPA KABARET (V.lo San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Remacela » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. 

SUBURRA KABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tel. 474818) 

-- Alle 22 « Il cabaret: questo fan- 
tasma » di Silvano Spadaccino, 
con A- Barante, P. Finà, M. Bt- 
lottig D'Amarlo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, -■ 13) . 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
con la compagnia « La bombet¬ 
ta » giochi, scenette, balli, canti 
■ con la partecipazione del pubbli¬ 
co. Prenotazioni 16-18. 

LUNEUR (Via della Tra Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele- 

• foni 8101887-832254) 

Oggi alle 16 familiare le Mario¬ 
nette degli Accetteila con « Cap¬ 
puccetto rosso » di Icaro e Bru¬ 
no Accetteila. Ragia degli Autori. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno, 27 - Tel. 312383) 

Dalle 16 ■ Rocco e i suol fratel¬ 
li » di L. Visconti. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Sala A e sala 8: Festival del film 
in super 8. , 

FILMSTUDIO '70 
Alle 17-18.30-20-21.30-23 Avan¬ 
guardia storica, tre cortometraggi: 
Entricele - La ratour à la ralson - 
Balle! mécanique - La Coqullle et 
(a clorgynsaai - Vonuittegsspuk. 
PICCOLO CLUB D’ESIAI (Villa 
’ Borghese • Porta Pinciana) 

Alle 20,30-22 « Il cammino var¬ 
io la morte dal vecchio Realtà ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVIN8UI 

I figli di Zanna Bianca, con S. 

• Borgese A 9 e rivista di spo- 

• gliarello ... - 

VOLTURNO 

*■ La piccanti confessioni di ana stu¬ 
dentessa, con A. Talbot (VM 18) 

S & a rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI - 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Ronzoni stato di a m a rg a wza per 
un rapimento, con S. Connery 

OR 9 

AIRONE 

II ritorno di Zonao dionea, con 

' F. Nero - A 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un gonio ano città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) = DR 9 

AMBASSADE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 

AMERICA (Tel. 58.18.188) 
S.P.T.5^ con E. Gould f A 9 
ANTARES (Taf. 890347) 

Il fioro della mille a ano natte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR • »» 
APPIO (Tal. 775.838) 

I sant issi eil, con Miou MIou 

(VM 18) 8A 99 
ARCHIMEDE D’E58AI (875.587) 

- Il tempo damatelo, con S. Lesta 

DR 99 

ARISTON (Taf. 353.238) 

II entrato, con J.L Trlntignant 

DR 9 

ARLECCHINO (Tal. 38.03.548) 

Il piatta pioafo, con A. Mocciene 
(VM 14) 8A 9 

ASTOR 

Il bastiona con G. Giannini SA 9 

ASTORI A 

Romanzo popolo s o, con U, fo¬ 
gnarsi SA •• 

ASTRA (Viola ionia, 225 - Tele¬ 
fona 888308) 

Fatti di osate por bona, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 

AUSONIA 

E «(vana tutti felici a eoa tont i 

DO 99 

A VENTINO (Taf. 87.21.57) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 15) SA •» 
BALDUINA (Tot. 347.582) 

Par favore non mer d ai mi sei collo 
con R. Polantki SA 99 

•AR8ERINI (Tal. 47.81.707) 

Tatto una vita, con M. Keller 

SD 


BELS1TO ‘ ' ' f 1 
Lancillotto a Ginevra, con L. SI* 

' mon DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

. Romanzo popolare, con U. To* 
gnazzi SA 99 

BRANCACCIO (Via Mtrulana) 

Qual ficcanaso dell'Ispettore Law- 
- ranca, con A. Steiien 

(VM 14) G ®- 

CAPITOL ' 

, Chi set? con J. Mills 

(VM 14) DR 9 
CAPRAN1CA (Tel. 67.92,465) 

Il giustiziera della notte, con C. 
Bronson DR 9 

CAPRAN1CHETTA (T. 67.92.465) 
La classa dirigente, con Peter 
O'Toole DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melalo 

SA 9 

DEL VASCELLO 

, Il maschio ruspante, con G. 
Gemma 1 . C 9 

DIANA 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il maschio ruspante, con G. 
Gemma C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 1 

Il domestico, con L. Buzzonca 

(VM 14) SA 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

E poi, non ne rimase nessuno, 
con O. Reed G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

- Il grando Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Te¬ 
lefono 59.10,966) - 

Fatti di genie per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

.Amore mio non farmi male, con 

L. Fan! (VM 18) S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

, Il fantasma della libertà, di L. 

Bufluel DR ®®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) . 

M. A.S.H., con D. Sutherlend 

SA ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il bestione con G. Giannini SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

■ Quel ficcanaso dell’Ispettore Law- 
' ; rance, con A. Steffen ì 

(VM 14) G ® 
GIARDINO (Tel. 984,940) 

. La svergognala, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Truman Capote, con W. Morrow 
• • • DR *® ' 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
GREGORY (Via Gregogio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Il piatto piange, con A. Maccione 
(VM 14) SA ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La rapina più pazza del mondo 
con G.C. Scott SA ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo- 
fono 83.19.5S1) 

Il segno del potere, con R. Moore 

A 9 

1NDUNO 

Il cucciolo, con G. Peck S ® 

LE GINESTRE 

I dieci comandamenti, con C. He- 
ston • SM 9 

LUXOR - 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S ® 

MAESTOSO (Tel. 67.94.908) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA @® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'accusa è: violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J. Gabin - DR ® 
MERCURY - 
1 cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ■ (VM 14) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnarri SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Yessongs - 

MODERNETTA (Tal. 460.285)^ 

La prova d'amore, con E. GalleanI 
(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

. Il piatto piange, con A. Macclono 
(VM 14) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

: ■ Donna è bello, con A. Ferréol 
(VM 18) DR 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri/ 18 - Tel. 789.242) 

L'accusa è: violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J. Gabin DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

- Ore 21 concerto spettacolo ■ The 

• Fires of London» 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

.... Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Trio infernale, con M. Picco» 

(VM 18) DR 99- 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

• Bring Me thè Head of Alfredo 
Gamia (in inglese) 

PRENESTE 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 99 

' QUATTRO FONTANE 

Trio Infernale, con M. Piccoli 

(VM 18) DR ®® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Amore amaro, con L. GastonI 

(VM 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

- Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson (VM 14) DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464334) 

II ritorno di Zanna Bianca, con 

F. Nero A 9 

REALE (Tel. 58.10334) 

L'accusa è: violenza carnale a omi¬ 
cìdio, con J. Gabin , . DR 9 
REX (Tel. 884.165) ’ 

. Quei ficcanaso dell'ispettore Law¬ 
rence, con A. Steffen 

(VM 14) G 9 
RITZ (Tei. 837381) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
-, DR 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il saprofita, con Al Cllver 

(VM 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tal. 884.305) 
Donna è bello, con A. Ferréol 
(VM 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il fantasma dalla libarti, di L. 
Bufluel - DR 9999 

(VM 14) DR 999 
ROYAL (Tal. 75.74.549) 

. Chi ani? con J. Mills 

(VM 14) DR • 
SAVOIA (Tel. 861.199) 

L'e s orcista, con L. Blair . 

(VM 181 DR 9 
SMERALDO (Tel. 391381) 
P r o ge tto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G ** 
SUPERCIMEMA (Tel. 48S.49S) 

Il cagno dal potare, con R. Moore 

A «8 

TIFFANT (Via A. Deperti* . Te¬ 
lefono 482390) 

La poliziotta, con M.' Melato 

SA 9 

.TREVI (Tei. 889.619) 

L’ottima corvè, con J. Nicholson 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 

UNIVERSAL 

l| cucciolo, con G. Peck S 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

. Il piatto piange, con A. Maccione 
(VM 14) SA 9 

VITTORIA 

Chi tei? con J. Mills 

(VM 14) DR 9 


’-i -J< . •. ' •! . 


*;7 SECONDE VISIONI ; ! 

• ABADAN: Questa volta II laccio 
ricco, con A. Sabato C ® 
ACILIA: Le streghe nera, con E. 

Blanc (VM 18) DR ® 

ADAMi Totà Tarzan 
AFRICA: 20.000 leghe sotto 1 
mari > DA ®® 

ALASKA: I figli di Zanna Bianca, 
con S. Borgese A ® 

ALBA: Spettacolo CUC: Sciuscià, 
di Do . Sica / (riservato ai 
Soci) DR 99999 

ALCE: Cincinnati Ktd, con 5. Me 
Queen - DR ®® 

ALCYONE: The dellnquent, con W. 

Chung (VM 14) A ® 

AMBASCIATORI: No il caso à fe¬ 
licemente risolto, con E. Cerusico 
(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELU: I figli di Zan¬ 
na Bianca, con S. Borgese A 9 
ANIENE: Spettacolo ad inviti , 
APOLLO: Ultimatum alla polizia, 
con M. Melato (VM 14) DR ® 
AQUILA: Scorplo, con B. Lancaster 

G ® 

ARALDO: Concerto per pistola so¬ 
lista, con A. Motto G ® 
ARGO: L’ultima chance, con T. 

Testi (VM 18) G ® 

ARIEL: Il seduttore, con A. Sordi 

■ C ®* 

ATLANTIC: Le farà da padre, con 

L. Proietti (VM 18) SA ® 
AUOUSTUS: No il caso à felice- 

- mante risolto, con E. Cerusico 

(VM 18) QR ® 
AUREO: Il bestione, con G. Gian¬ 
nini SA ® 

AURORA: Wang Yu II violento del 
karati, con Wang Yu 

(VM 14) A ® 
AVORIO D’ESSAI: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 9999 
BOITO: || sipario strappato, con P. 

Nowman • (VM 14) G ® 

BRA9IL: Fra Tazio da Velletri 
BRISTOL: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ®® 

■ BROADWAY: Il boss è morto, con 
A. Quinn (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Adolescenza perversa 
CASSIO: El Topo, di A. Jodorow- 
sky (VM 18) DR ®® 

CLODIO; La quinta offensiva, con 
R, Burton - DR 99 

COLORADO: Colpo di morte 
COLOSSEO: UFO annientare Shado 
stop uccidere Strakcr, con E. Bi- 
shop . A ® 

' CORALLO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Slmmons S ® 
CRISTALLO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G ® ’ 

DELLE MIMOSE: Shaft e I mer¬ 
canti di schiavi, con R. Round- 
tree (VM 18) DR ® 

DELLE RONDINI: Lo straniero sen¬ 
za nome, con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
DIAMANTE: Agente • 007 Casinò 
Royal, con P. Sellers SA 99 
DORIA: Divorzio all'Italiana, con 

M. Mastroianni 

(VM 16) SA ®®»® 
EDELWEISS: Slida all’O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A 999 

ELDORADO: L’ira di Dio, con M. 

Ford (VM 14) A ® 

ESPERIA: Il flore delle mille e una 
notte, di P.P. Pasolini. 
r (VM 18) DR ®*® 

ESPERO: West Side Story, con N. 

Wjod M 999 

FARNESE D'ESSAI: Sottomarino 
giallo DA ®®® 

FARO: Tarzan e il cimitero degli 
elefanti, con J. Weissmuller 

» Ai $ 

GIULIO CESARE: La polizia Incri¬ 
mina la legge assolve, con F. 
" Nero (VM 18) DR ® 

HARLEM: Clan Fu il duro del Kung > 
Fu - 

HOLLYWOOD: Il delitto Matteotti : 

(*) con F. Nero DR 9999 : 
IMPERO: Sulle orme di Bruco Lee, k 
con K. Keung (VM 18) A ® ; 
JOLLY; I cannoni di San Sebastian, 
con A. Quinn A ® ; 

LEBLON; Questa volta tl faccio ' 
ricco, con A. Sabato , C 9 
MACRIS: Là brigata dai diavolo, ’ 
con W. Holden A ® 

MADISON: I dieci comandamenti,' 
con C. Heston SM ® 

NEVADA; Simbad e il califfo di' 
Bagdad, con R. Malcom A 9 ' 
NIAGARA: Il bacio di una morta. : 

con S. Dionisio S ® 

NUOVO: Adolescenza perversa, con 
F. Benussi (VM 18) DR ® ’ 
NUOVO FIDENE: Criniera selvag¬ 
gia (*) - 

NUOVO OLIMPIA: Signor! e si- 
gnore, con V. Lisi 

(VM 18) SA ®® 
PALLADIUM; I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A ® 

PLANETARIO: Harold e Mnude, 
con B. Cori S 99 

PRIMA PORTA: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 9 
RENO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA » ; 
RIALTO: Sangue di condor, con M. 

Yenohuaya - DR 999 

RUBINO D'ESSAI: La strana cop¬ 
pia, con J. Lemmon SA ®® 
SALA UMBERTO: Questa volta ti 
faccio ricco, con A. Sabato C 9 
SILVERCINE: Il boss è’morto, con 

A. Quinn (VM 18) DR 9 

SPLENDID: Palma d’acciaio A 9 
TRIANON: La maledizione, con P. 

Cushing (VM 18) DR ® 

ULISSE: L’ultima chance, con T. 

Testi (VM 18) G ® 

VERBANO: Effetto notte, con J. 
Boisset - SA 999 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Gli. aristogatti 

DA 99 

NOVOCINE: L’assassino di pietra, 

con C. Bronson G 9 

ODEON: Pelle su pelle, con D. Las¬ 
sando S ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: I due maggiolini più 
. matti del mondo, con Franchi-! n- 
~ grassia C ® 

AVI LA: All Babà e i 40 ladroni, 
di Akira Daikubawa DA ®® 
BELLARMINO: Quei temerari sulle 
loro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C ® 

BELLE ARTI: L’ultimo opache, con 

B. Lancaster - A 99 

CINEFIORELLI: Appartamento al. 

Plaza, con W. Matthau SA 99 
COLOMBO: Fratei coniglietto, con 
L. Watson S 9 

CRISOGONO: Due mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi-lngrassia 

c q ■ 

DELLE PROVINCIE: Willy Wonka 
c la fabbrica di cioccolato, con 
P. Ostrurn . A 99 

DON BOSCO: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA 99 

ERITREA: King Kong, con B. Cabot 

A && 

EUCLIDE: Vedovo aitante bisogno¬ 
so affetto of fresi anche baby 
- sittar, con W.. Matthau S 9 
FARNESINA: Simbad 
GUADALUPE: La gang dei dober- 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
LIBIA: Spruzza sparisci e spara (*) 
con K. Russell A 9 

MONTE OPPIO: Appuntamento sot¬ 
to il letto, con H. Fonda S 9 
MONTE ZEBIO: Tutti Irgli di mam¬ 
masantissima, con P. Colizzi C 9 
NOMENTANO: Tutti figli di mam¬ 
masantissima, con P. Colizzi C 9 
N. DONNA OLIMPIA: Fratei coni¬ 
glietto compare orso comare vol¬ 
pe, con L. Watson S-£ 

ORIONE: L’affare Dominici, con J. 
Gabin , . DR 99 


VENDESI - AFFITTASI 

LOCALI NEGOZI 

Mq. 2.200 circa - 20 porte ■ Passo carrabile 

AVVIAMENTO 

VIA ANTONINO PIO (ingoiò via Leonardo da Vinci) 
ROMA - Tel. S40.84.S5 - 542.M.2S 
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Quaranta miliardi di lire vengono spesi ogni anno 
dal Comune di Roma per la pulizia cittadina. 
Quaranta miliardi che divisi per i tre milioni di 
romani danno una spesa media annua 
di13'333 lire per abitante. . 

Settemila pèrsone sono addette giornalmente alla 
pulizia del suolo urbano e al prelievo dei rifiuti 
domestici .Mille automezzi li aiutano nel loro lavoro. 

Settemila persone .mille automezzi, c 
Un piccolo esercito che perd non basta. 

Ber mantenere Roma pulita occorre la collaborazione 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa piu grande .Non sporcarla e 
rispettala come rispettila tua abitazione. 


ROMA PULITA 
dipende anche da te 


A CUBA DEIX'ASSESSORATO ALLA NETTEZZA URBANA 
E CELL'UFTTCW STAMRA DEL COMUNE Et ROMA 


MIN lift AX 

PIAZZA DÈI GIURECONSULTI (largo di boccea) 
CONTINUA LA STREPITOSA 

SVENDITA 

di tutte le merci nel settore abbigliamento 


GIACCONI 


DONNA 

CON CAPPUCCIO L. 
DONNA l. 


6.000 


i soldi 
stanno 




per pagare c’è tempo... 

.... per pagare c'è tempo 24 mesi. V: -v/ ' ^ . 

Solo per 30 giorni la Soc. RADIOVITTORIA attua una particolare vendita 
rateale in tutti i suoi reparti. Tale rateizzazione è eccezionalmente artico¬ 
lata in 24 mesi ' (due anni), senza anticipo e senza cambiali. La prima 
rata si paga un mese dopo l'acquisto. - ; 

QUALCHE ESEMPIO 

Spesa lire 306.000 pagabili in 24 rate da lire 16.000 


Spesa » 401.000 » in 24 » da » 21.000 

Spesa » 500.000 » in 24 » da » 26.000 

Spesa » 610.000 » in 24 » da » 32.000 

RADIO - AUTORADIO - FONO - DISCHI - TV - VIDEOREGISTRATORI 
STEREOFONIA - ALTA FEDELTÀ' - FILODIFFUSIONE - ELETTRODOME¬ 
STICI - CONDIZIONAMENTO D'ARIA - ARREDAMENTI PER CUCINA 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

AR - Autovox - Aeg - Akai - Brion Vega - Braun - Candy -Constructa 
Drake - Delchi - Emerson - Garrard -. Galactron - Grundig - Gasfire 
Ignis - Kelvinator - Lesa - Miele ^ - Metz - ' Maranz - Magnadine 
National - Nivìco - Pace - Philips - Revox - Rex - S. Giorgio - Sansui 
Saba - Telefunken - Thorens - Uher - Voxson - Zoppas, ecc. 

♦ •.* ’*.*!' , - ■ - j 

BtulimribkDrUL 

© centro p.le Flaminio: VIA LUISA DI SAVOIA. 12 • parioli-flaminio: VIA P. GAI, 8 

e montesacro-talenti: VIA UGO OJETTI, 139 # nomentano: VIA ALESSANDRIA. 228 

# elettromercato A2: VIA ANDREA DORIA, 34 




LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO PIANOFORTI 

VEL0CCIA \ CASTRIANM . 


VIA LA8ICANA, 118-122 
VIA TIBVRTINA, 512 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


DA SEMPRE E SOLTANTO 
PIANOFORTI BLUTHNER - 
HOFFMANN - BALTHUR 
IBACH - KAWAI 


Olfatti *at viso a 4at sorga .. „ , , mm M 

macchie a tama ri goda galla Occasioni - Cambi - Noleggi . >?■ 

DEPILAZIONI DEFINITIVA Code e Verticali * : . 

fW IKA A omo, a.la 8. Botai, 49 

UT. UM Aaaoataawata T. 877.365 VIA DE' LUCCHESI, 27-30 (Fontana di Travi) Tel. 4714192 
Autori*!. Prof. 23151 - 30-1042 L— a —a —■ io—a——— , —— 


IMI 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista i*L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 

















PAG. io / spettacoli - arte 


F Unità / 1 giovedì 5 dicembre 1974 


contro la supercensura 


Il film di Jane Fonda a Firenze 
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I sequestri 
di film 
in Calabria 
discussi in 
Parlamento 


I senatori comunisti Umile : 
Francesco Peluso, Emilio Ar- 
glroffi, Pasquale Francesco 
Poerio, Armando Rosario Scar¬ 
pino e Generoso Petrella han¬ 
no rivolto un'interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia per sapere « quali provve-" 
dimenfcl intenda adottare, nel¬ 
l’àmbito delle sue competenze 
costituzionali, nel confronti 
del dottor Bartolomei, procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica presso la Corte d'Appello 
di Catanzaro, in relazione al 
fatto davvero inusitato che 
questo magistrato ha sino ad 
oggi, e in breve volgere di 
tempo, ordinato il sequestro 
di almeno quindici opere ci¬ 
nematografiche per ritenuta 
oscenità, colpendo indiscrimi¬ 
natamente anche film auto¬ 
revolmente segnalati per le 
loro qualità artistiche ». 

« L’onorevole ministro deve 
tenere presente — si afferma 
nell’interrogazione — che spes¬ 
so il magistrato suddetto." 
identificando peraltro se stes¬ 
so - come interprete di una 
pretesa, ma cosi definita in 
quei provvedimenti, « silen¬ 
ziosa onesta " maggioranza », 
ha operato al di fuori dell’àm¬ 
bito della competenza terri- ‘ 
toriale del suo ufficio e, più 
precisamente, ha ordinato il 
sequestro di film già proiet¬ 
tati in pubblico liberamente 
in altre circoscrizioni giudi¬ 
ziarie». .■ 

« Poiché al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia compete il po¬ 
tere di accertamento e di ispe¬ 
zione oltre alla potestà, rico¬ 
nosciutagli dalla Costituzione, 
di promuovere il procedimen¬ 
to disciplinare contro i ma- 
. gìstrati che. abusando dei po¬ 
teri loro conferiti, dessero 
prova di mancanza di equi¬ 
librio; e poiché, nella specie, 

' queste condizioni si sono da 
• tempo verificate, appare ur¬ 
gente — conclude l’interroga¬ 
zione — che si provveda se¬ 
condo quanto l’ordinamento 
giudiziario prescrive: e di ciò 
gli interroganti chiedono assi- 
> curazione al ministro ». 


: L'11 dicembre a 
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Milano il processo 
per « Entmanuelle » 

MILANO. 4 

L’importatore e il distribu¬ 
tore del film Emmanuelle sa¬ 
ranno processati per direttis¬ 
sima dal Tribunale Penale di 
Milano: l’ha deciso il sostitu¬ 
to Procuratore dottor Caizzi 
dopo aver preso visione della 
pellicola, ' fatta : sequestrare 
dalle Procure di Napoli e di 
Belluno il 23 novembre. La 
competenza a decidere è del¬ 
la magistratura milanese, poi¬ 
ché il film è stato " proiet¬ 
tato per la prima volta in 
Italia a Rho il 12 novembre. 
Il dibattimento dovrebbe svol¬ 
gersi ITI dicembre. 


Il PCI invita ad La guerra nel Vietnam 
opporsi a tutti i e la coscienza americana 
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rigurgiti autoritari 


Documento della Commissione cinema - Lo Stato 
promuova la diffusione della cultura cinemato¬ 
grafica nel Mezzogiorno • Appoggio all’iniziati¬ 
va ANAC-AACI per le «Giornate» a Catanzaro 


« Introdustion to thè enemy » mette di fronte alla realtà l'opinione 
pubblica statunitense — L’attrice ha invitato a sottoscrivere una pe¬ 
tizione per il riconoscimento del governo provvisorio del Sud Vietnam 


La Commissione ’ cinema 
del PCI ha approvato e dif¬ 
fuso il • seguente documento: 
' «Perpetrando lo ennesimo 
attentato al diritto che hanno 
i cittadini maggiorenni a non 
subire tutele di sorta nella 
scelta dei libri, dei giornali, 
degli spettacoli e di ogni prò- 
; dotto delle idee, il recente 
•sequestro di alcuni film, tra i 
quali Mio Dio, come sono 
caduta in basso! di Luigi Co- 
mencini. disposto dalle procu¬ 
re di Napoli e di Catanzaro, 
riapre un problema che si 
trascina a lungo insoluto e 
fra l’altro acuisce le condi¬ 
zioni in cui versa attualmen¬ 
te ‘ l’attività cinematografica 
italiana, colpita dalla restri¬ 
zione delle fonti creditizie e 
da numerose disfunzioni am¬ 
ministrative. Particolarmente 
grave è la sfrontata motiva¬ 
zione con cui , il procuratore 
generale della Corte d’appel¬ 
lo di Calabria. - Bartolomei, 
erigendosi a interprete della 
cosiddetta maggioranza silen¬ 
ziosa, non solo ha provveduto 
a toglier di mezzo il film di 
Comenclni. ma con questo suo 
ultimo atto ha coronato una 
pertinace pratica repressi¬ 
va - le cui conseguenze sono 
riscontrabili nel fatto che, per 
timore di incorrere nei rigori 
delle nuove forme di censura, 
circa una cinquantina di film 
italiani e stranieri non sono 
stati diffusi in Calabria. Ne 
deriva uria • intollerabile me¬ 
nomazione di alcune elemen¬ 
tari libertà, che. se parzial¬ 
mente sono r imputabili alla 
arrendevolezza di alcune dit¬ 
te distributrici, per altro ver¬ 
so costituiscono l’effetto di 
una sistematica azione intimi¬ 
datoria. i . vi . . -vv v. 

«Tanto più riprovevoli sono 
da considerarsi queste limita¬ 
zioni, imposte direttamente e 
indirettamente, in quanto il 
Meridione già soffre di un 
trattamento discriminatorio in 
virtù del quale in questa par¬ 
te del paese spesso si frap¬ 
pongono ostacoli alla cono¬ 
scenza di film improntati a 
contenuto antifascista e. in 
genere, la produzione italiana 
e straniera culturalmente e 
artisticamente più qualificata 
è messa al bando per asse¬ 
condare il più sfrenato mer¬ 
cantilismo. Qui. dunque, no¬ 
nostante ■ la meritoria opera 
svolta dallo . associazionismo 
culturale, ancor più che al¬ 
trove si verificano in manie- 
. ra macroscopica quegli impe¬ 
dimenti alla libertà di espres¬ 
sione e di comunicazione che 
> la coscienza critica identifica 
sia nella sopravvivenza di leg¬ 
gi e di istituzioni che reputa¬ 
no il pubblico adulto alla stre¬ 
gua di un eterno minorenne, 
sia nel massiccio condiziona¬ 
mento esercitato sui processi 
creativi e sulle strutture di¬ 
stributive e sui circuiti di sale 
dalla più brutale ricerca del 
profitto, sia in una politica 
culturale governativa priva di 
qualsiasi qualificazione cultu¬ 
rale. 

«Nella convinzione che lo 



QUESTA SETTIMANA 

Inchiesta nelle capitali dell'ex 
miracolo / Un Natale da poveri 

L’accordo firmato sabato scorso tra la Fiat e il 
sindacato mette fine, per ora, alla «settimana 
cortissima », ma per i 120 mila operai di Torino 
l’insicurezza non è affatto scomparsa. E nem 
meno la paura di ritornare poveri. 

di Gabriele Invemizzi 

Riforme / Divorzio-aborto: 
il passo è corto? 

Dopo l’approvazione del progetto Veil al par 
lamento francese, anche i sostenitori italiani 
del diritto d’aborto ritornano a sperare. Quali 
sono i loro programmi? 

. di Paolo Mieli 

Crisi De / Chi è smontato 
dal carrozzone? 

H maggior partito italiano non perde soltanto 
voti, sta perdendo anche potere: le sue clien¬ 
tele Io abbandonano, i suoi quadri sono inquict' 
e disordinati, la periferia è in rivolta. Com< 
finirà ? • 

di Massino Caprara 

Medio Oriente: è nel cielo 
il tallone di Allah 

Da alcuni mesi Egitto. Siria e soprattutto Israc 
le intensificano il riarmo e mettono a punto nuove 
strategie. Con quali prospettive? 

di Eric Rouleau 


accoglimento del principiò an- 
ti^ensorlo sla condizione per 
una più netta distinzione nel¬ 
la scala dei valori culturali e 
per un più libero esercizio cri¬ 
tico. 1 comunisti ribadiscono 
anche in questa circostanza 
la necessità che lo Stato pro¬ 
muova misure atte a favori¬ 
re In tutto il territorio na¬ 
zionale, e in particolare nel 
Mezzogiorno, la circolazione 
dei migliori film italiani e 
stranieri, e che al più presto 
sia posto all’ordine del gior¬ 
no del lavori parlamentari il 
dibattito sulle proposte legi¬ 
slative presentate dal PCI per 
l’abolizione della censura am¬ 
ministrativa e per una più 
democratica disciplina della 
’ materia concernente gli even¬ 
tuali interventi della magi¬ 
stratura. -■■(.- 
«Al diffondersi di prodotti 
volgarmente commerciali è 
da opporsi la funzione educa¬ 
trice della critica e insieme 
l’operato pubblico a sostegno 
della produzione più qualifi¬ 
cata. anche e in particolare 
modo al livello del noleggio 
e dell’esercizio. 

«la • commissione cinema 
del PCI. mentre invita tutti 1 
democratici a reagire con fer¬ 
mezza ai rigurgiti autoritari, 
che investono il settore cine¬ 
matografico 1 e : assumono di¬ 
verse sembianze, saluta con 
soddisfazione l’iniziativa, pro¬ 
mossa dall’ANAC-AACI, di in¬ 
dire a Catanzaro le Giornate 
del cinema italiano. Aver 
scelto questa città, aver de¬ 
ciso di organizzare in una re¬ 
gione del Mezzogiorno le ma¬ 
nifestazioni che negli anni 
scorsi tanto successo hanno 
riscosso a Venezia nel cor.te- 
isto della battaglia per il rin¬ 
novamento - della Biennale, 
rendere itineranti gli incontri 
fra le grandi masse di spet¬ 
tatori e le organizzazioni de¬ 
mocratiche del - cinema, tra¬ 
sformandoli in altrettanti me¬ 
menti di una battaglia per la 
- libertà, . corrisponde a un 
auspicio ■ che ha accomunato 
la commissione cinema del 
PCI a quanti si battono per 
una crescita culturale e de¬ 
mocratica della nazione». 


sue tesi su 


fascista 


; Dalla nostra redazione 

V ; '-'CATANZARa 4. ' 
‘ Il Procuratore generale del¬ 
la • Calabria, dottor Bartolo¬ 
mei. non demorde dalla sua 
crociata censoria, che dice di 
condurre in nome della « one- 
_ sta maggioranza silenziosa » 
‘e nel corso della quale ha già 
fatto sequestrare in Calabria 
ben quindici film. Quanto è 
avvenuto ieri sera a Catanza¬ 
ro è. comunque, solo un risvol¬ 
to dell’azione oscurantista che 
il magistrato sta oortando a- 
vanti. Al Teatro Comunale di 
Catanzaro era di scena una 
compagnia che aveva in pro¬ 
gramma anche un numero di 
strip-tease. Ebbene, al momen¬ 
to culminante, la rappresen¬ 
tazione si interromoeva, fra 
le proteste del pubblico. L'or¬ 
ganizzatore delia - compagnia 
cercava di spiegare ■ che lo 
spettacolo non poteva prose¬ 
guire per « motivi di - forza 
maggiore ». In realtà sembra 
che la compagnia fosse stata 
avvisata che, nonostante il re¬ 
golare visto ministeriale, dif¬ 
ficilmente a Catanzaro avreb¬ 
be avuto vita facile. Di qui lo 
intervento autocensorio della 
Compagnia stessa In teatro, e 
fuori del teatro, c’è stata una 
forte protesta di pubblico: è 
intervenuta anche la do1ìz ; « 
e sono stati rimborsati i bi¬ 
glietti. 

Le prese di posizione contro 
il magistrato non sembrano, 
comunque, inr-ess tonare il 
dottor Bartolomei, che ha in¬ 
viato al giornale fascista La 
Gazzetta del Sud una lettera 
in cui pretende di ironizzare 
su quanto è stato discuiso e 
deciso nella riunione tenu¬ 
tasi la settimana scorsa a Ro¬ 
ma. e alla quale hanno nnr- 
tecipato cineasti e giornalisti, 
e.Indica le «radici» estetiche 
e culturali della propria azio¬ 
ne in De Sanctls e in Croce, 
senza tuttavìa dare altre spie¬ 
gazioni su questa sua lonta¬ 
na « parentela » 

Comunque le alzate d’inge¬ 
gno di Bartolomei sono state 
oggetto di una nuova inter* 
psllanza alla Regione del -a- 
pogruppo del P3I. Aragona, 
che segue a quella del com¬ 
pagno Francesco Martoreili. 
In ambedue si chiede alla Re¬ 
gione di intervenire presso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura perché venga posto 
termine alto atteggiamento 
coercitivo della Procura del¬ 
la Repubblica di Catanzaro. 

t. m. 


Dalla nostra redazione 

' ." V FIRENZE, 4 = 

* La seconda e la terza gior¬ 
nata del Festival del Popoli 
sono state dominate dalla 
proiezione di Portogallo: na¬ 
scita della libertà di Luigi Pe- 
relli, con il commento di Klno 
Marzullo, del quale l’Unità 
ha già diffusamente riferito, 
e dalla presenza alla manife¬ 
stazione di Jane Fonda, che 
ha qui portato il documenta¬ 
rio Presentazione al nemico, 
da lei realizzato, con la col¬ 
laborazione del marito Tom 
Hnyden e del Comitato ame¬ 
ricano contro la guerra nel 
Vietnam, • nelln Repubblica 
democratica vietnamita e nel¬ 
le zone del sud del paese am¬ 
ministrate dal Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio. 

In Introduction to thè ene¬ 
my — cui è stata quasi per 
intero dedicata la • giornata 
di oggi — Jane Fonda ha 
trattato la realtà vietnamita 
con estrema modestia e con 
il preciso scopo — lo ha af¬ 
fermato anche nel corso del¬ 
la conferenza stampa svolta¬ 
si al termine della proiezione 
del suo documentario — di 
restituirla in ogni suo aspet¬ 
to al popolo americano, per 
contribuire 1 a far cadere le 
mistificazioni ’ della * propa¬ 
ganda del Pentagono sul po¬ 
polo vietnamita, sui motivi 
della sua lotta, sul suo siste¬ 
ma di vita. Jane Fonda si è 
posta dalla parte dei vietna¬ 
miti, dalla parte degli op¬ 
pressi. di chi da trenta anni 
combatte per la propria li¬ 
bertà e la propria indipen¬ 
denza. <- -,. ; « ' - - • 

- - L’attrice americana ha fat¬ 
to una precisa scelta di cam¬ 
po, Si è apertamente schie¬ 
rata j contro l’imperialismo, 
denunciandone con forza i 
crimini. Ha cercato di spie¬ 
gare al popolo americano gli 
effetti . sconvolgenti - della 
guerra ingiusta che esso = è 

; stato spinto • a 1 combattere 
contro un popolo pacifico, ci¬ 
vile per millenaria tradizio- 
" ne. il quale, consapevole del 
propri diritti e della propria 
i forza morale e politica, sa 
distinguere tra i cittadini a- 
mericani, verso cui non ha al¬ 
cun rancore, e i suoi gover¬ 
nanti. Significativi a questo 
proposito le - interviste, rac¬ 
colte da Jane Fonda, fra con¬ 
tadini. uomini di cultura, 
giovani e ragazze. - ■' - "v 

Introduction to thè enemy 
vuol far comprendere al pub 
blico americano — al qua¬ 
le il documentario è rivolto 

— che >la verità e la ragio¬ 
ne sono dalla parte del po¬ 
polo vietnamita. • Di questa 
verità e di questa ragione es¬ 
so offre quotidianamente una 
conferma col suo immane 
sforzo • per la ricostruzione 
del paese. Jane Fonda ha 
dichiarato che presenterà il 
silo documentario agli stu¬ 
denti delle università ameri¬ 
cane, ma che è sua intenzio¬ 
ne farlo vedere anche a co¬ 
munità operale per : sensibi¬ 
lizzare fasce sempre più lar¬ 
ghe dell’opinione ' pubblica 
statunitense, ia quale, dopo il 
caso Watergate, è sempre me¬ 
no incline ad accettare acri¬ 
ticamente le tesi ufficiali del 
governo su tutti i problemi 
del paese, e quindi anche su 
quello vietnamita. ~ 

* Sempre oggi la Rassegna 
fiorentina ha preso di - mira 
un altro tema di grande at¬ 
tualità: lo spaventoso aumen¬ 
to dell’uso della droga negli 
Stati Uniti. II problema è sta¬ 
to affrontato dal documenta¬ 
rio . Methadone an American 
way of dealing » ' (« Metado¬ 
ne- modo americano di trat¬ 
tare») degli statunitensi Ju¬ 
lia Reichert e James Klein. 

« Metadone » è il nome di 
una droga sintetica che il 
• governo americano distribui¬ 
sce gratuitamente ai cittadi¬ 
ni dediti all’uso di eroina e 
morfina (nella maggior par¬ 
te I neri del ghetti e i bian¬ 
chi poveri) per disintossicarli. 

‘ Gli autori del documenta¬ 
rio. attraverso interviste con 
intossicati e medici, dimostra¬ 
no come il Metadone — una 
vera e propria droga di Sta¬ 
to — non solo non sortisca 
efficaci effetti terapeutici, ma 
, induce a un nuovo tipo di 
assuefazione, oltre a provoca¬ 
re gravi malesseri collaterali. 
L’unico dato apparentemente 
positivo è che con questo far¬ 
maco il sistema americano 
i può recuperare temporanea¬ 
mente l’intossicato alla pro¬ 
duzione. alla catena di mon¬ 
taggio, alia nevrosi alienan¬ 
te delia competizione, alla so¬ 
litudine di una società ba¬ 
sata sui consumo e sul suc¬ 
cesso personale. 

« Non conosco — dice nel 
documentario una giovane ne¬ 
ra — nessuno che si sia tolto 
il vizio della droga con il 
Metadone ». Il problema del¬ 
la prevenzione, deila cura e 
della riabilitazione del sog¬ 
getto intossicato sj può ri¬ 
solvere — affermano gli au¬ 
tori del film — non som¬ 
ministrando un medicinale 
che è fonte solo di nuovi 
guadagni per . il grande ca¬ 
pitale. ma eiiminando le 
cause che portano all’uso 
della droga e che sono radi¬ 
cate profondamente nella 
società americana, nel suo 
sistema capitalistico che giu¬ 
stifica lo sfruttamento e la 
emarginazione dei più deboli 
con il mito dei « self made 
man » e che sostituisce,, ai 
sentimenti umani, reali, quel¬ 
li artificiali indotti con va¬ 
rie droghe di Stato e non. ' 

Prima della proiezione del 
film al Palazzo del Congressi, 


ove è stata accolta da un ap¬ 
plauso caloroso, Jane . Fonda 
ha annunciato il lancio di una 
sottoscrizione a favore del po¬ 
polo vietnamita, e ha invitato 
gli spettatori, dopo l’uscita, 
ad apporre la loro firma ad 


una petizione per il riconosci¬ 
mento del governo provvisorio 
del Sud Vietnam retto dal 
Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale. 

Carlo Degl'Innocenti 


le prime 


Teatro 

Tòrless’ u 

v Al • Beat ' 72 • si rappresenta 
una riduzione teatrale del ro¬ 
manzo di Robert Musll (1880- 
1924) I turbamenti del giova¬ 
ne Tòrless, opera di Ida Bas- 
signano, che ne cura anche 
la regia. • • • * 

L’argomento del testo narra¬ 
tivo, che fu pubblicato la pri¬ 
ma volta nel 1908, è noto: si 
tratta delle esperienze, ambi¬ 
gue e inquietati, che l’ado¬ 
lescente Tòrless, figlio unico, 
vive in un rigido collegio au¬ 
striaco dell’epoca. E molti 
hanno voluto vedere, nei rap¬ 
porti sado-masochisticl che si 
instaurano fra i camerati del 
protagonista (soprattutto ai 
danni d’uno di loro. Basini, il 
quale assume la parte di ca¬ 
pro espiatorio), una prefigura¬ 
zione del nazismo. 

: L’adattamento della Bàssi- 
gnano non scopre a tal pun¬ 
to le carte; ma sembra in¬ 
centrarsi piuttosto nella dia¬ 
lettica tra motivazioni razio¬ 
nali e irrazionali dell’agire e 
del comportamento umano. E 
quello di Tòrless, sia pure tor¬ 
mentato e accidentato, diven¬ 
ta dunque un cammino verso 
la conoscenza di sé e degli 
altri, verso la maturità del¬ 
l’intelletto e.del cuore. 

• Lo spettacolo (che dura 
meno di un’ora, senza inter¬ 
vallo) ?- tenta di valorizzare 
insieme le parole (con larghi 
trapianti in blocco dai , dia¬ 
loghi del romanzo) e le im¬ 
magini teatrali. < Queste ulti¬ 
me non mancano di sugge¬ 
stione, soprattutto alTinizio: 
si guardino, ad esempio, le 
fuggevoli apparizioni dei ge¬ 
nitori e del bambino. Il ri¬ 
stretto spazio del Beat 72 è 
sfruttato con una certa inge : 
gnosità (le scene sono di 
Franz Prati). Ma quando è il 
tessuto verbale a prevalere, 
l’acerbità degli attori pesa al¬ 
quanto sull’evidenza del risul¬ 
tato. E il raccordo tra i due 
momenti espressivi non è sem¬ 
pre felice. Non riusciamo in¬ 
fatti a capire perché il paca¬ 
to, intenso colloquio sui « nu¬ 
meri j immaginari », • così im¬ 
portante in Musil proprio per 
il problema che pone di un 
legame fra astratto e concre¬ 
to, irrazionale e -razionale, 
debba essere accompagnato da 
tutto quello sbevazzare e ge¬ 
sticolare. • ■ ■ * " 

•- Gli interpreti sono Mauro 
Barabani, Fausto Di Bella, 
Gianfranco ■ Varetto. Franco 
Zanetti, Alberto Zollia. Elena 
Magoia. : Alla « prima », * co¬ 
munque. calde accoglienze; e 
si replica. . . - 

ag. sa. 
Cinema 

; Il segreto 

Un uomo evade dal mani¬ 
comio criminale, strangolan¬ 
do rinfermiere. Si ■ chiama 
David, dice di essere stato 
torturato, fatto - passare per 
matto, e di trovarsi in peri¬ 
colo di vita perchè venuto a 
conoscenza d’un gravissimo 
segreto. A ' ricevere le confi¬ 
denze di David (insieme col 
pubblico) è una coppia soli¬ 
taria — lui, Thomas, scritto¬ 
re di libri sugli animali; lei, 
Julia, scultrice —, che gli dà 
asilo nella propria casa di 
montagna. La tesi delle au¬ 
torità, quale ci verrà più tar-. 
di esposta, è invece che Da¬ 
vid sia davvero pazzo, affet¬ 
to da mania di persecuzione, 
anche se intelligente e sua* 
sivo nei suoi periodi di calma. 

Il regista francese Robert 
Enrico (che ha pure sceneg¬ 
giato. in collaborazione, il 
film, da un romanzo di Fran¬ 
cis Ryck) sparge lungo il rac¬ 
conto indizi procedenti nei 
due sensi contrapposti. Ma il 
cruento finale e il sinistro fi¬ 
nalissimo sembreranno avva¬ 
lorare le argomentazioni del¬ 
lo sventurato fuggitivo. 

Più che sulle nequizie del¬ 
la ragion di Stato, Il segreto 
punta comunque sul gioco 
psicologico fra David e i suoi 
due soccorritori: Thomas, 
che un po' per solidarietà vi¬ 
rile, un po’ per gusto dell’av- 
ventura. un po’ per altri si¬ 
billini motivi vuol seguire si¬ 
no In fondo la sorte dell’im- 
prowisato amico; Julia, che 
con egoismo e praticità fem¬ 
minili cerca di tirarsi fuori 
del groviglio, ma adoperando 
rischiosi marchingegni, desti¬ 
nati a catastrofiche conse¬ 
guenze. L’insieme risulta 
piuttosto scontato e noioso, 
anche per la piattezza dello 
stile di cui fa mostra sta¬ 
volta il cineasta transalpino, 
che pure vanta discreti pre¬ 
cedenti. Nemmeno gli attori, 
Jean-Louis .Trintignant, Phi¬ 
lippe Noiret e Marlène Jo- 
bsrt, appaiono nella loro mi¬ 
glior forma. 

ag. sa. 

.. Ransom 
stato di emergenza 
per un rapimento 

In una grande città coper¬ 
ta di neve (i Oslo ma non 
si dice) un manipolo di ter¬ 


roristi ■ — appartenenti ' al- 
l’IRA; non è detto ma si fa 
anche troppo per lasciarlo 
intuire — tiene in scacco la 
polizia, I servizi segreti scan¬ 
dinavi e quello britannico. 
Sentendosi braccati, infatti, 
quegli avventurieri hanno 
« sequestrato » l’ampbasciato- 
re inglese e sono disposti a 
liberarlo soltanto in cambio 
di - un aereo che r dovrebbe 
condurli in terre più ospitali. 

Da Londra perviene l’ordi¬ 
ne di accettare le condizioni 
dettate dai rapitori, mentre 
l ’Intelligence Service predi¬ 
spone una trappola destina¬ 
ta a entrare In funzione do¬ 
po . che il diplomatico verrà 
rilasciato. Però, il • tranello 
viene scoperto anzitempo da 
un altro terrorista che si pre¬ 
cipita ad Oslo, si impossessa 
di un aereo di linea e avver¬ 
te i compagni del pericolo. 

A questo punto, le trattative 
riprendono con maggior ten¬ 
sione e più frequenti colpi di 
scena. L’epilogo, -> tuttavia, * è 
dominato dall’warrivano i no¬ 
stri »: un ufficiale norvegese 
— il cui dissidio nei confron¬ 
ti di chi cede ai ricatti è 
quasi viscerale — risolve la 
situazione alla maniera forte 
e sbaraglia gli avversari. 

’■* Tre coUaudatorì tecnici — il 
regista Casper Wrede, il di¬ 
rettore della fotografia Sven 
Nykvist e il * musicista - Je¬ 
remy Goldsmith — hanno 
confezionato •• quest’anonima 
e rocambolesca storia a su¬ 
spense > con . eccessiva legge¬ 
rezza. attingendo argomenti 
e personaggi dall’attualità 
con mani avide e goffe. Di¬ 
sagi - inconfessati e radicali ‘ 
incomprensioni di una realtà 
difficile, appena - • sfiorata, 
danno vita a un fumetto ot¬ 
tuso e volgarmente legalita¬ 
rio, fatto su misura per il ; 
«giustiziere» di turno. Dopo; 
il grottesco uomo-scimmia di, 
Zardoz > un sempre più gros¬ 
solano; Sean • Connery offre 
un’irresistibile imitazione del¬ 
lo Yeti. v. : ... ; 

d. g. 

Musicisti 
e danzatori 
caucasici 
'• a Roma 

Il ’ complesso ‘ folkloristico 
« Kaft », composto di musici¬ 
sti, cantanti e danzatori del¬ 
la Repubblica sovietica auto¬ 
noma dell'Ossizia, si esibirà 
giovedì 12 al Palazzo " dello 
Sport. Lo spettacolo che pre¬ 
senta musiche e danze popo¬ 
lari di altissimo livello arti¬ 
stico, sarà poi portato in Lu¬ 
cania per le Giornate della 
cultura sovietica organizzate 
dall'Asscciazione Italia-URSS. i 


a Sanremo 
la gestione 
comunale 
del Festival 

Dal nostro córrispondente 

SANREMO, 4 ' 
"Il • Consiglio - comunale di 
Sanremo, nella seduta di ieri 
notte ha ,■ approvato, ■ con il 
solo voto contrarlo del rap- 
. presentante liberale, la gestio¬ 
ne pubblica della XXV edizio-, 
ne del Festival della Canzone 
italiana, ■ che, salvo ulteriori 
varianti, dovrebbe svolgersi 
nelle sere del 27, 28 febbraio e 
1. marzo, nel Casinò munici¬ 
pale. ■ , . ■ . . . • 

Dopo una breve parentesi di 
gestione privata, il Festival 
ritorna , cosi ad essere orga¬ 
nizzato direttamente dal Co¬ 
mune, attraverso una commis¬ 
sione della quale fanno par¬ 
te rappresentanti di tutti 1 
gruppi consiliari, . • 

• C’è da augurarsi, * proprio 
per una riqualificazione della 
manifestazione, che la deci¬ 
sione assunta ieri sera rap¬ 
presenti un primo passo ver¬ 
so una conduzione diversa del 
Festival e che non si esauri¬ 
sca In un puro e semplice 
passaggio di gestione, che po¬ 
trebbe soddisfare le ambizioni 
personali dì qualche assesso¬ 
re del centrodestra. 

Nella stessa seduta il Con¬ 
siglio comunale ha anche ap¬ 
provato il regolamento che 
ricalca, ad ampie linee, quel¬ 
lo di due anni fa, e che do¬ 
vrà ancora essere > integrato 
con il regolamento per la se¬ 
lezione ’ delle canzoni. - Qual¬ 
che cosa in proposito è già 
emersa. E’ stata infatti propo¬ 
sta la'costituzione dì una com- 
missione composta di 23 per¬ 
sone: nove consiglieri comu-, 
nali, tre sindacalisti del set¬ 
tore spettacolo, un rappresen¬ 
tante dell'azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, un di¬ 
rettore d'orchestra, due pro- 
fessori - d’orchestra, un ■ inse¬ 
gnante di musica, quattro la¬ 
voratori, due studenti; la com¬ 
missione avrà il compito dì 
scegliere le trenta canzoni tra 
tutte quelle che saranno in¬ 
viate da autori, compositori e 
.case editrici. 

Giancarlo Lora 


Per la truffa dir 
Canzonissima 
chiesto il 
proscioglimento 
dei cantanti v 

, ' • ’ . • - TORINO. 4. 

Il sostituto Procuratore, del-! 
la Repubblica di Torino, dottor 
Sciaraffa. che conduce l’in¬ 
chiesta sulla vicenda delle 
cartoline false di Canzonìssi- 
ma *71, ha chiesto al giudice 
istruttore -• il •- proscioglimento 
dei cantanti Al Bano, Mima 
Doris, Gigliola Cinquetti, Ro¬ 
sanna Fratello, Johnny Dorel- 
li. Michele, Gino Paoli, Mino 
Reitano, Patty Pravo e Iva Za- 
nicchi. ■ ' •' . 

-- Anche per i discografici Lu¬ 
ciano Rondinella, Michel Bon- 
net. Gianni e Salvatore Espo¬ 
sito, Giovanni Battista Anni¬ 
di, Alfredo Rossi, Ladislao Su¬ 
gar. Lihda Eikelberg, Alain 
Cohen, il dottor Sciaraffa ha 
chiesto il proscioglimento dal¬ 
l’accusa di truffa. - " ■ 

Rimangono invece imputati 
l’amministratore delegato del¬ 
la « Durium ». Gregorio Min- 
tangian e il maestro Salvato¬ 
re Mazzocco, che lavora per 
la casa discografica di Luciano 
Rondinella. 


controcanale 


ENZO NIZZA 

* . t 

autobiografia del fascismo 


■ ■' 'i’.t.i! v . •'\ ; ■. ", : tr 

IL DIBATTITO — Nella se- 
conda puntata di Quaranta 
giorni ; di libertà, trasmessa 
l’altra sera, si è cercato di 
mettere in evidenza ancora la 
posizione diffidente e, insie¬ 
me, strumentale dei comandi 
alleati angloamericani nei 
confronti del movimento par¬ 
tigiano; ; sono state indicate 
alcune - divergenze, •anche 
aspre, esistenti tra le forma¬ 
zioni di diversa matrice; sono 
stati suggeriti alcuni del mag¬ 
giori problemi che i neonati 
organi di potere dell’Ossolu si 
trovarono ad affrontare quan¬ 
do cercarono di impostare in 
modo nuovo la gestione della 
giustizia o della scuola; si è 
posta, infine, la questione fon¬ 
damentale del rapporto tra 
comandi militari, organi di 
direzione politica e ammi¬ 
nistrativa e masse popolari. 

. " Un’apertura nuova e fecon¬ 
da, dunque, nel modo di rie¬ 
vocare la Resistenza: che 
avrebbe potuto offrire, final¬ 
mente, una visione realistica 
di fatti e situazioni sui quali 
tanto spesso si è fatta soltan¬ 
to molta retorica e anche 
spunti di riflessione critica 
utili per l’oggi. Purtroppo, pe¬ 
rò, si è trattato di un’apertu¬ 
ra ancora molto timida e in¬ 
certa. *' 

• La debolezza fondamentale 
della puntata stava nella scar¬ 
sa chiarezza di rappresenta¬ 
zione degli schieramenti poli¬ 
tici, degli orientamenti che li 
ispiravano e delle motivazio¬ 
ni che nutrivano quegli orien¬ 
tamenti: scarsa chiarezza che 
derivava non già da un accu¬ 
mulo di elementi, ma, al con¬ 
trario, dalla eccessiva sempli- 
ficazioìie delle situazioni e 
dei problemi. Qui si rivelava 
anche l’inadeguatezza dei mo¬ 
duli narrativi cinematografici 
per rievocazioni come questa 
che dovrebbero unire rappre¬ 
sentazioni e analisi: il raccon¬ 
to -drammatico tradizionale, 
non si concilia con la sintesi 
e la « tipizzazione », e dà trop¬ 
po rilievo al personaggio co¬ 
me tale. Gli autori hanno cer¬ 
cato di rimediare affidando 
spiegazioni e chiarimenti al 
colloquio continuo tra Aldo, il 
personaggio ispirato alla figu¬ 
ra di Albe Steiner, e il gio¬ 
vane Andrea: indubbiamente 
:molti brani di questo collo¬ 
quio, in questa come nella 
precedente puntata, risultava¬ 
no preziosi. Ma inevitabilmen¬ 
te, questo espediente narrati¬ 
vo faceva sì che troppe cose 
fossero soltanto dette anziché 
mostrate e analizzate nel lo¬ 
ro concreto svolgimento. 

La puntata ha acquistato 
mordente e anche chiarezza 
nella parte che ha avuto a 
protagonista Moscatelli, per - 
che è stato possibile • indivi¬ 
duare almeno a grandi linee 
il senso di talune- contraddi¬ 
zioni (in particolare di quella 
tra visione puramente milita¬ 
re e visione politica dei pro¬ 
blemi). Tuttavia, gli atteggia- 


menti e i discorsi di Mosca¬ 
telli rischiavano, a momenti, 
di apparire come dati « tem¬ 
peramentali » dell'individuo: 
perchè nulla era detto e mo¬ 
strato della forza politica di 
cui Moscatelli era espressio¬ 
ne, il Partito comunista, e 
delle radici profonde degli 
orientamenti di cui egli era 
portavoce. Il - risultato sareb¬ 
be stato almeno in parte di¬ 
verso se accanto a Moscatelli 
fossero comparsi altri comu¬ 
nisti che nella vicenda del- 
l'Ossolu ebbero un ruolo deci¬ 
sivo (in. particolare Paolo 
Scarpone, « Livio », l’ispettore 
del ruggruppamento Divisioni 
Garibaldi della Vatsesia, che 
arrivò per primo a Domodos¬ 
sola), oppure se fossero stati 
meglio rilevati e qualificati, 
proprio in quanto comunisti, 
Gisella Floreanini, Umberto 
Terracini, Concetto Marchesi. 

Se, analogamente, fossero 
state individuate le altre for¬ 
ze politiche, al di là dei per¬ 
sonaggi singoli, la natura c 
gli aspetti del dibattito avreb- 
bero preso corpo assai meglio. 

Nemmeno la riunione per la 
ricostituzione della Camera 
del Lavoro riusciva a dare un 
quadro esatto del momento: 
si trattava di una scena di 
sapore sessantottesco, caratte¬ 
rizzata dalla diffidenza della 
« base » (impersonata, in mo¬ 
do piuttosto ingenuo dal gio¬ 
vane operaio) e il a vertice». 
Ma le cose non stavano così. 
Già prima della liberazione 
della zona, erano sorti i comi¬ 
tati di agitazione sindacale 
legati alla seconda Divisione 
Garibaldi: e il discorso ope¬ 
raio aveva contenuti politici e 
di classe non così vaghi. 

Ma qui, '■ ecco, anche altri 
'fatti e circostanze erano sot¬ 
taciuti o deformati. Moscatel- 
' li, ad esempio, arrivò a Domo¬ 
dossola accolto calorosamente 
dalle popolazioni e, nella cit- 
; tà, tenne il primo comizio, re¬ 
clamato a grati voce dalla fol -, 
la raccolta in piazza. I comu¬ 
nisti, inoltre, erano l’anima 
del Fronte della gioventù e 
dei gruppi di difesa della don- 
na, che furono organizzati an¬ 
che tiell’Ossola: e Gisella Flo¬ 
reanini . fu chiamata dal go -, 
verno proprio in quanto diri¬ 
gente dei gruppi di difesa del¬ 
la donna c perchè si incari¬ 
casse anche del collegamento 
della Giunta con le ricostitui¬ 
te organizzazioni di massa. Le 
altre forze politiche, che ave¬ 
vano origini e legami di clas¬ 
se diversi, mantenevano, an¬ 
che per questo, atteggiamenti 
differenti: e qui una analisi 
condotta diversamente avreb- 
■ be potuto far emergere, in¬ 
sieme, il valore dell’unità an¬ 
tifascista, ma anche la com¬ 
plessità e la durezza di quel 
dibattito politico, non solo fat¬ 
to di parole, che lo sceneggia¬ 
to, invece, si è limitato a se¬ 
gnalare. 

9* 


STREHLER E « L’OPERA DA TRE 
SOLDI» (1\ ORE 20,40) 

' Va in onda stasera un servizio realizzato da Carlo Batti- 
stoni verso la fine del ’72, durante le prove dell'Opera da tre 
soldi di Bertolt Brecht curata da Strehler per il Piccolo di 
Milano. Si trattava del quinto allestimento della celebre com¬ 
media brechtiana firmato dal noto regista triestino. All’epoca 
delle prove a cui si riferisce il filmato, il ruolo di Mackie 
Messer era affidato all’attore Gianni Santucoio il quale, però, 
si ammalò in seguito e fu sostituito prima del debutto da 
Domenico Modugno. 

IN DIFESA DI (2\ ORE 21) 

La rubrica curata da Anna Sianoli ospita questa sera lo 
storico d’arte Federico Zeri, il-quale denuncia il progressivo 
deterioramento di una strada tra le più celebri di tutti 1 
tempi: ia via Appia Antica. 
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GIUSEPPE GADDI 

Neofascismo in Europa 
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TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1230 Sapere -• 

• Replica della terza 
ed ultima puntata 
di a Profili di prota¬ 
gonisti: Togliatti». 

1235 Nord chiama Sud 

1330 Telegiornale 

1430 Oggi al Parlamento 

1530 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Come conri'è 

17.45 La TV dei ragazzi 

a Scusami genio: sfi¬ 
da canora » 

« Avventura » • 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 


Radio 1° 

y 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
5,25: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro ossi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8: Sui siornali di da¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: 
• Speciale GR; 11,10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11,35: II 
meglio del meslio; 12,10: 
Qdarlo programma; 13,15: Il 
giovedì; 14,05: L’altro suono; 
14,40: Madame De...; 15,10: 
Per voi siovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: - mortissimo; 

17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,45: Rossi e la pit¬ 
tura europea del novecento; 
22: Le nostre orchestre 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Voon viaggio; 
7,40: Ruongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni 
e colori delTorchodr»; 9,05: 
Prima di apendere ; 9,35; Ma- 
domo De...; 10,25; Una poesia 


1930 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
2030 Giorgio Strehler met¬ 
te in scena « L’opera 
da tre soldi » 

22,00 Oggi al Parlamento 
Dibattito al Senato 
per la fiducia 
2235 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo • 
1830 Sorgente di vita 
1835 Telegiornale sport 
19,00 L’epoca d’oro del 
musical americano 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 In difesa di 
2135 Ieri e oggi 
2235 L’antigelo 


al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Allo «radlman- 
to; 13,35: Il distint issi m o; 
13,50: Come e perché; 14: Sn 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15; Ponto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Superno- 
nìc; 21.19: Il distintissimo; 
21,29: Popoli. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di a per tala; 
9,30: La radio per le scaoie; 
10: La settimana di Bertioz; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Concerto dell’orchestra 
da camera di Mosca, diretto»» 
R. Barthai; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Int e r m e zz o; 
15,10: Ritratto d’autore: I. 
Danzi; 16,15: Il disco in ve¬ 
trina; 17,10: Baldovino inter¬ 
preta Bach; 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 1B: 
Too}ours Paris; 1B,20: Sn il 
sipario; 18,25: Il mang iat a m 
po; 18,35: - Musica leg g er a; 
18,45: Uno scrittore 41 suc¬ 
cesso: W.S. Maughaot; 19,15: 
Concerto della aere; 20,15: Il 
tamburo di panno: direttore 9. 
Sceglie; 21,10; Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,40: Bur¬ 
lesca, direttore M. Freccia. 
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L’italiano ha conquistato il titolo dei mediò massimi in 2’12” con due destri successivi 


OK Innocenti,Brina ed IBP 




i 


ico Adinolfi «euro 
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Klein ko tecnico al 1° round 


Si parla ancora del derby 


Fiori per Cordova 
gradi per Chinaglia 


Impiegabile decisione dèll'arbitro che stava 
contando il tedesco e ha poi decretato il ko 
tecnico - Adinolfi ha conquistato il titolo che 
fu di Bonaglia e Rinaldi dedicando la «cin¬ 
tura ». alla memoria di Gigi Proietti 


Dal nostro inviato 



CAMPIONE D’ITALIA, 4 
Il bizzarro Domenico Adi¬ 
nolfi ' aveva evidentemente 
fretta questa sera. Ha infatti 
liquidato il tedesco Karl Heinz 
Klein con due destri sparati 
durante il round iniziale. Que¬ 
sto campionato europeo dei 
mediomassimi è durato due 
minuti e dodici secondi in tut¬ 
to. Non è stato un combatti¬ 
mento eccitante, violento, in¬ 
teso, ma soltanto brevissimo 
con un pizzico di drammati¬ 
cità nella sua conclusione. 


Un milione di multa 


alla Roma e alla Juve 



Del derby ancora si parla, 
a tre giorni dalla vittoria del¬ 
la Roma sui cugini bianco 
azzurri, soprattutto per gli 
strascichi lasciati dal risul¬ 
tato. Si tratta di strasci- 
chi positivi, ovviamente, nel 
caso della Roma che è tor¬ 
nata con il morale alle stelli 
dopo la lunga serie nera. Cer¬ 
to ora si attende che la squa¬ 
dra confermi nelle prossime 
partite di aver finalmente ri¬ 
trovato il gioco e la forma 
già domenica a Cagliari (e 
si sa che nelle file sardo 
rientrerà per l’occasione Glg- 
gi Rivai). 

A proposito della trasferta 
in Sardegna Lledholm ha det¬ 
to che molto probabilmente 
confermerà in blocco la for¬ 
mazione vittoriosa sulla La¬ 
zio, anche perchè il rientro 
di Spadoni deve ancora es¬ 
sere. rinviato^ Piuttosto o. ch ¬ 
etata una certa difformità di 
pareri sul programma della 
preparazione. Lledholm infat¬ 
ti avrebbe voluto portare la 
squadra in Sardegna prestis¬ 
simo, magari oggi, mentre il 
presidente Anzalone ha vo¬ 
luto premiare i giocatori an¬ 
che sotto questo profilo con¬ 
cedendo loro di trattenersi 
In famiglia fino a sabato. 

Per concludere, un episodio 
che dimostra come 1 tifosi si 
sono rlawicinati alla squa- 
dra, come le polemiche in¬ 
terne siano definitivamente 
sepolte: alla ripresa degli al¬ 
lenamenti alle Tre Fontane 
un gruppo di tifosi ha dato 
un mazzo di fiori a Cordova 
e «Ciccio» a sua volta, dopo 
aver ringraziato, ha passato 
l’omaggio floreale a De Sistl 
per ringraziarlo del goal «sto¬ 
rico». 

- Clima molto diverso Invece 
alla Lazio. Al Tor di Quinto 
non c’era neanche un tifoso 
alla ripresa della prepara¬ 
zione, a dimostrare vistosa¬ 
mente come i laziali stano 
rimasti scioccati per la scon¬ 
fitta. Da una certo punto di 
vista è meglio cosi perchè 
Maestrelli può svolgere con 
maggiore tranquillità il suo 
lavoro (che ora è diretto an¬ 
che a ristabilire rarmonia in¬ 
terna nella squadra) ma da 
un altro punto di vista c’è 


da condannare simile atteg¬ 
giamento della tifoseria: mai 
più di ora la squadra infatti 
ha avuto bisogno di essere 
sorretta - ed aiutata, anche 
dall'incitamento uei suoi ti- 
? fosi, a ritrovare presto le sue 
consuete condizioni. Ci augu¬ 
riamo pertanto che già dome¬ 
nica contro il Bologna i tifosi 
> tornino vicino alla Lazio fa¬ 
cendole sentire il loro calore 
e la loro passione. • = 

C’è da aggiungere poi che 
Maestrelli ha lasciato gli atle¬ 
ti chiusi negli spogliatoi 


un’ora da soli onde chiaris¬ 
sero, magari a brutto muso, 
ma definitivamente, eventuali 
equivoci interni. Al termine 
di questa «chiarificazione» si 
è appreso che Chinaglia ha 
chiesto di essere maggior¬ 
mente responsabilizzato, otte¬ 
nendo di portare sin da do¬ 
menica i gradi di >■ capitano 
che finora spettavano a Wil¬ 
son. 

Nella foto In alto: Una fase 
della ripresa degli allenamene 
ti alla Lazio: da sinistra Pu- 
lioi, Chinaglia e Wilson 


' MILANO, 4 
Il giudice della Lega ha 
inflitto l’ammenda di un mi¬ 
lione alla Juve, per lanci di 
frutta e di una bottiglia nei 
confronti dell’arbitro « da 
parte di sostenitori in cam¬ 
po avverso », a San Siro nel¬ 
la partita con l’Inter. Pure 
un milione di multa è stato 
inflitto alla Roma « per con¬ 
dotta provocatoria nei con¬ 
fronti di un giocatore della 
squadra ospitata, nonché per 
lancio di numerosi agrumi 
verso giocatori di detta squa¬ 
dra, senza colpire, da parte 
di propri sostenitori », du¬ 
rante la partita Roma-Lazio. 
; Fra 1 giocatori sono state 
inflitte le squalifiche di due 
giornate ad Ammoniaci (Ce¬ 
sena) e di una a Prato (Va¬ 
rese). 

• In serie B il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata i giocatori- del Ca¬ 
tanzaro Silipo e Banelli. Fi¬ 
no a tutto l’H dicembre è 
stato squalificato ‘ l’allenatore 
del Taranto, Mazzetti. 


La favoritissima Proell soltanto settima 


Air austriaca Drexel 


l' apertura dello sci 


Oggi tocca agli uomini: di scena Thoeni e Gres nello slalom gigante 


Nostro servizio 


ai razzisti 


TREVISO, 4 

Treviso sberro le porto allo sport 
razzista: il veto del consiglio non 
vale solo per gli Springboks, la na- 
stonala bianca di rugby del Suda- 
trica, ma è esteso a qualsiasi altra 
manifestazione sportiva che abbia 
protagonisti atleti bianchi di quel 
paese. Il clima in cui è stata adot¬ 
tata all’unanimità (esclusi i missi¬ 
ni) questa risoluzione è stato dì 
di viva soddisfazione: l’iniziativa, 
intrepresa dal sindaco di Traviso. 
Merton, di far presenta alla Me- 
talcrom Rugby, società che ha in 
gestione il campo comunale, il net¬ 
to rifiuto della città al match con 
I razzisti, unitamente alle analo¬ 
ghe posizioni espresse deil'emmi- 
nitrazione comunale di Brescia, 
aveva già sortito l’effetto di in¬ 
durrà la Federazione italiana rugby, 
promotrice della tournée dai raz¬ 
zisti di Pretoria, ad annullarla. 

In questa situazione, il consì¬ 
glio comunale ha approfondito la 
valutazione del fatto ad ha appro¬ 
vato con i voti del PLI, DC, PSDI, 
FRI, PSI e PCI un ordine del 
giorno in cui, espressa l'approva¬ 
zione per - l'operato del sindaco, 
decide di non concedere mai, per 
l'avvenire, le attrezzature sportive 
della città per qualunque manife¬ 
stazione sportiva aperta ai razzi¬ 
sti sudafricani. L’ordine del giorno 
contiene inoltre un altro elemento 
importante: Treviso invita il CONI 
ad intervenire con la massima ener¬ 
gia affinché la protesta del mondo 
sportivo italiano contro l'apartheid 
non sia una risposta a metà. Si in¬ 
vita cioè il CONI non solo a vie¬ 
tare in Italia manifestazioni spor¬ 
tive con la partecipazione dei su¬ 
dafricani, ma a far si che nemmeno 
sportivi italiani abbiano a gareg¬ 
giare in Sud Africa. Nella discus¬ 
sione (sui banchi del consiglio co¬ 
munale di Treviso siedono anche 
gualche ex giocatore di palla ova¬ 
to • un rugbysta in attività, Gior¬ 
gio Tronconi non sono mancate 
duriesime critiche all’operato della 
FIR. 


' VAL D’ISERE, 4. • 

Esordio agrodolce per la fa¬ 
voritissima Anne Marie Proell 
nella discesa libera del crite¬ 
rium «prima neve» gara di 
apertura della coppa del mon¬ 
do di sci femminile. Nella gior¬ 
nata che avrebbe dovuto de¬ 
cretare il suo ennesimo sucr 
cesso la super olimpionica au¬ 
striaca (soltanto settima) ha 
conosciuto invece la secon¬ 
da sconfitta nella specialità 
dal 1972 ad opera della conna¬ 
zionale Wiltrud Drexel, meda¬ 
glia di bronzo alle ultime O- 
limpiadi della neve. 

Al termine di una gara svol¬ 
tasi in ottime condizioni di 
tempo e con condizioni di pi¬ 
sta ideali, la Drexel «anziana» 
della Nazionale di sci austria¬ 
ca ha concluso vittoriosa co¬ 
prendo i 2.150 metri della pi¬ 
sta tracciata sul fianco del 
Monte Bellevarde In un otti¬ 
mo 1.25.90 che migliora di qua¬ 
si un secondo netto il prece¬ 
dente primato della francese 
Jacqueline Rouvier. 

a Non avrei potuto trovare 
condizioni migliori », ha di¬ 
chiarato la ragazza al suo pri¬ 
mo grosso successo dopo quel¬ 
lo colto due anni fa nella di¬ 
scesa libera di Crystal Moun¬ 
tain. Terza nel gigante alle 
olimpiadi di Sapporo dei 1972 
fu ancora terza, ma in libera, 
ai mondiali dello scorso anno 
a SL Moritz. 


la più amareggiata per la 
sconfitta è stata la prima a 
congratularsi con la connazio¬ 
nale Drexel ed a dichiararsi 
soddisfatta della 6ua gara no¬ 
nostante l'ordine di arrivo la 
releghi al settimo posto. 

«Ho fatto un’ottima gara, 
anche se forse non sono nuda¬ 
ta abbastanza veloce » ha di¬ 
chiarato mentre abbracciava 
sorridendo l’ancora frastorna¬ 
ta Drexel. ' 

Le note forse più confortan¬ 
ti sono venute per le ragaz¬ 
ze americane che sono riusci¬ 
te a piazzare due delle loro 
tra 1 primi dieci. Quarta è fi¬ 
nita infatti la Cindy Nelson 
accreditata di 1.26.78 e decima 


la Kim Munford (1.27.79) par¬ 
tita con il numero trenta sul¬ 
le spalle. Per la diciannoven¬ 
ne Munford senz’altro un de¬ 
butto stagionale lusinghiero. 

Domani tocca a Thoeni e 
Gros misurare le loro prime 
ambizioni in coppa nelle due 
manches del « gigante ». il 
programma prevede per la 
mattinata (ore 9,30) la prima 
discesa, e per il primissimo po¬ 
meriggio (ore 14) la seconda. 
Venerdì giornata dì riposo e 
ripresa delle gare sabato alle 
14 oon II gigante femminile. 
Domenica mattina è invece in 
programma la libera maschile. 

H. V. 


sporiflash-sportfiash-sporlflash-sportflash 


Domani la « Tris » a Firenze ed in TV 


• Diciassette cavalli sono stati annunciati partenti nel Pre¬ 
mio del - Qwercione, in programma domani alle Mulina In 
Firenze, prescelto come Corsa Tris della settimana. La corsa 
sarà trasmessa In telecronaca diretta alle ore 17, sul se¬ 
condo - canale. - Ecco il campo: Premio del Querelane (Lira 
4.000.000, handicap a invito. Corsa Tris) r 2M6: Globulo. 
Scott, Mussorgski, Divario, Mallo. Starfir, Bolla, Boncelllne: 
2080: Orosan, Amalfi, Gargallo. Senario, Sonore, Silver Deb, 
Pelagio, Flagello; 2100: Venerdì. 


L’Arezzo esonera l’allenatore tondoni 


Alle spalle della Drexel, la 
svizzera Bernadette Zurbrig- 
gtn, accreditata di 1.26.16 dopo 
essere partita con il numero 
uno, e quindi, sorprendente¬ 
mente la francese Danielle 
Debemard, terza In 1.26.74 
pur essendo partita con 
il numero quaranta. Sia per ìa 
Zurbriggen che per la Deber- 
nard quello ottenuto oggi è il 
miglior piazzamento della loro 
carriera intemazior.aìe. La 
Zurbriggen, che a Saporiro. 
nella libera fu settima, hi da¬ 
to oggi l’impressione d. poter¬ 
si aggiudicare la gara ed ha 
continuato a far segnare il mi¬ 
glior tempo sino a quando non 
è venuta giù la Drexel che è 
riuscita a limare di un quarto 
di secondo il pur ottimo tem¬ 
po della diciottenne elvetica. 

La Debemard, terza, ha con¬ 
fermato in gara quanto di buo¬ 
no aveva fatto vedere nelle 
prove di ieri. Al traguardo la 
ventenne Danielle è stata sa¬ 
lutata dall’applauso caloroso 
del pubblico, quasi tutto fran¬ 
cese. 


• Il CD. ' deirArczzo ha deciso di esonerare dalTincarica 
l'allenatore Graziano Landoni. La direzione della squadra che 
occupa 'la ultime posizioni nel campionato di serie iBi à 
stata temporaneamente affidata all'allenatore in seconda Ma¬ 
rio Rossi il quale, tuttavia non potrà sedere in panchina 
perché squalificato per tre mesi a seguito di una gara dei 
campionato « Primavera s. 


Bsgner demolisce l’argentino tovell 


• Joe Bugner. Inglese, campione europee dei massimi, ha 
demolito a Londra l'argentino Alberto Levali alle presenza 
di Cassius Clay. L'arbitro ha sospeso l'incontro verso la fina 
de) secondo round per risparmiare a Lavali una prava chiara 
mente al di-sopra dalla sue possibilità. L'argentino era già 
stato messo a terra dua volte e sanguinava abbo n dantemente 
dar sopracciglio sinistro. 


I convocati por Itaiia-Scszfa Serie B 


I • IN VISTA DELLA PARTITA di calcio Italia-Scozia per rap- 
I presentane# intorleghe di sarto B, in programma a Pescara, 
lunedi M dicembre, con inizio alle 14,36, sane stati convacati, 

■ per un prima allenamento collegiale a squadre contrapposte, 
i seguenti giocatori e collaboratori: ALESSANDRIA: Manuelì; 

■ AREZZO: Carduzzi e Villa; ATALANTA: Mastropasqua, Mu- 
- stollo e Percossi; AVELLINO: Patrinl; BRESCIA: Bertuzzo, 
-Cagni a lacollno; ’ BRINDISI: Maghtrinl; CATANZARO: Ra¬ 
nieri e Vichi; COMO: Pezzate a Tardetti; FOGGIA: Bresciani, 
Inselvini e Pavone; GENOA: Masti a Prazze; NOVARA: Del 
Neri; PALERMO: Pepe, Pighin e Trapani; PARMA: Manto¬ 
vani e Morra; PERUGIA: Raggaeti; PESCARA: Ciampolf, Lo¬ 
pez e Marchesi; REGGIANA: Memo; SAMBENEDETTESE: 
Casfronare e Ripa; SPAL: Zecchine; TARANTO: Selvaggi; 
VERONA: Cattaneo, Cozzi o Gasporini. 


L’handicap del numero di 
partenza eccessivamente alto, 
non ha influito sul rendimen¬ 
to della atleta che ha sporti¬ 
vamente ammesso di aver fat¬ 
to U massimo. 


Boxe: Girgenti si conforma campione 


« Non penso che avrei potu¬ 
to far meglio se fossi partita 
tra le prime dieci ». 

La Proell che si voleva 


• GIOVANNI GIRGENTI si è conformato campione italiano 
dei suporpiurna battendo al punti lo sfidante Natale Vtzzoli. 
Il combattimento si è svetto la natta scarsa sul ring di Mar¬ 
sala, città di Girgenti. All'undicesima ripresa Girgenti avrebbe 
potuto mandare h.o. lo sfidante quando Vazzelf, dur ame nte 
colpito, ha parsa l'equilibrio offrendo II monte ai guantoni 
del campione che peri, stanco anche lui, non ne ha approfittato. 
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Domenico Adinolfi, 28 anni 
suonati, aveva preparato in 
palestra il lavoro sul destro 
o appunto 11 suo destro pre¬ 
ciso e micidiale, quando lo 
usa con calma e attenzione, 
ha deciso. Il fulmineo k.o. 
tecnico • odierno ricorda quel¬ 
lo di oltre quarantanni addie¬ 
tro ottenuto dal tedesco Max 
Schmeling ai danni del no¬ 
stro Bonaglia: quella remota 
partita si svolse a Berlino nel 
1929 e valeva pure per il ti¬ 
tolo europeo dei mediomassi¬ 
mi. Ma dal passato torniamo 
al presente. Il salone supe¬ 
riore del Casinò di Campione 
d’Italia è un posto così soa¬ 
vemente tranquillo che il ring, 
con le sue corde e tutto il 
resto, stona quasi. 

Intorno ci sono 600 poltron¬ 
cine occupate in parte dai te¬ 
deschi arrivati nella scia di 
Karl Heinz Klein, e in parte 
da ospiti, da portoghesi, na¬ 
turalmente quasi tutti italia¬ 
ni. Lo spettacolo si trova sot¬ 
to le luci di due televisioni, 
italiana e i tedesca. avendo 
quella svizzera offerto troppo 
poco, 1500 franchi, circa 400 
mila lire, agli impresari Sab¬ 
batici e Antonio Ardito. , 



Basket: nei quarti 


della toppa Korat 


tre 


Slamo al 2'12” del primo round: Klein crolla al tappeto solfo 
il fulmineo, secondo successivo destro di Adinolfi che è valso 
al pugile ceccanese la conquista del titolo europeo dei medio- 
massimi. L'Imprevedibile pugile italiano ha cosi ancora una 
volta sorpreso i suoi estimatori anche sa l'avversario si è 
rivelato assai più malleabile del previsto (Telefoto) 


Martedì notte ‘ le squadre 
italiane di basket Impegnate 
negli ottavi di Coppa Korac 
hanno fatto bottino pieno. Il 
compito più difficile appariva 
quello della Innocenti che 
.aveva oonoluso la partita di 
andata contro la Denain con 
un passivo di ben venti punti 
e sembrava non potesse far¬ 
cela a rimontare lo svantag¬ 
gio per ottenere la qualifica¬ 
zione ad quarti. 

Invece sul parquet di Mi¬ 
lano 1 francesi hanno dovuto 
subire un passivo di venti- 
quattro punti e pertanto la 
Innocenti (vittoriosa per 98- 
74) ha realizzato 11 doppio 
risultato di vincere la partita 
e restare in Coppa Korac. 
Dopo la pesante sconfitta 
subita in Francia l’allenatore 
della Innocenti, Farina, non 
aveva minimamente dubitato 
che 1 suoi avrebbero reso con >. 
gli interessi quanto avevano 
ricevuto allora; questa con¬ 
vinzione era basata sulla co¬ 
statazione che nella partita 
di andata le cose in campo 
non erano andate proprio 
molto regolarmente a causa 
di un clima molto « arroven¬ 
tato » che rese difficilissima 
la partita per i milanesi. Evi- 
dentementemente aveva vi¬ 
sto giusto. . . . ... 


Bologna gli israeliani della 
Maccabi ' di Ramat Gan per 
la partita di ritorno della Cop¬ 
pa delle Coppe (gìooata in 
nottata dopo la chiusura dèi 
giornale). Per. qualificarsi do¬ 
vrebbe vincere con un van¬ 
taggio superiore ad venti pun¬ 
ti che furono il passivo dei- 
rincontro di andata. • 


6. fc. 


I risultati 


delle coppe 


• COPPA KORAC 
A Rotnai IPB Roma (IL) batte 
Hapoel Gevat Japur (tir.) 79-71. 
Andata 72-59. IPB qualificata. 

A Llona< Villeurbann» (Fr.) bat¬ 
ta Granlngen (Ol.) 87-64. Andata: 
82-90. Vllleurbanne qualificato, 

’ A Madrid: YMCA Madrid (Sp.) 
batte Olymplqua Antlbea (Fr.) 
81-74. Andata 82-106. Olymplqua 
qualiiicato. , • 

A Roanne: Roanne ■ (Fr.) batto 
Ostenda (Bel.) 79-78. Andata 79- 
81. Ostenda qualificato. i 

A Caen: Caen (Fr.) batte Parti- 
zan Belgrado (Jug.) 90-87. An¬ 
data 79-100. Partizan qualificate. 

A Tel Aviv: Hapoel Ramat Gan 
(Isr.) batte Monaco (Fr.) 112- 

110. Andata 74-94. Monaco qua¬ 
lificato. . - 


A Pineta Sacchetti ha vinto Dario Nenni 


■ L’inizio del campionato eu¬ 
ropeo è stato anticipato a pri¬ 
ma delle 21: i giudici di se¬ 
dia sono il ' francese Bernie 
e lo svizzero Neuhold, men¬ 
tre l'arbitro è lo spagnolo 
Sanchez Villar. L'aspirante al 
titolo, un tipo bruno dal men¬ 
to robusto, la statura alta, 
in mattinata aveva accusato 
chilogrammi 78,2 ossia il me¬ 
desimo peso di Domenico A- 
dinolfi, alto, bruno, fosco nel¬ 
l’espressione, che ha nell’an¬ 
golo il manager Villigiardi e 
Domenico Tiberia. campione 
d'Italia dei pesi medi. 


Domenica 


di «Corri per 


Vili prova 
tr il verde> 


Anche la Brina di Rieti che 
nel girone d’andata aveva per¬ 
duto rincontro con uno scar¬ 
to di un solo punto ha otte¬ 
nuto la qualificazione vincen¬ 
do l’Incontro di ritorno a Rie¬ 
ti con un margine quanto 
mai ampio. Chiuso il primo 
tempo per 37-25 alla fine 1 
reatini hanno concluso 81-65 
guadagnando anche loro la 
qualificazione per 1 quarti di 
finale. La squadra di Lom¬ 
bardi in Belgio aveva ceduto 
soltanto - nelle ultimissime 
battute, in modo < alquanto 
strano, tanto che nessuno nu¬ 
triva dubbi sulle possibilità 
di una rivincita sul parquet 
di Rieti. 1 


- A Salonicco: Aris Salonicco (Gr.) 
batte Spartak Sofia (Bui.) 83-64. 
Andata 37-66. Spartak qualificato. 
J A Sarajevo: ’ Bosna Sarajevo 
(Jug.) batte Paok Salonicco (Gr.) 
83-73. Andata: 74-77. Bosna qua¬ 
lificato. 


A Milano: Innocenti (It.) batte 
AS Dneain (Fr.) 98-74. Andata 
76-96. Qualificato Innocenti. 


A Tour*: Tours (Fr.) batte Barn- 
berg (Germ. Occ.) 121-69. Anda¬ 
ta 55-30. Tour qualificato. ■ 

A Rieti: Brina Rieti (li.) bat¬ 
te Liegi (Bel.) 81-65. Andata 67- 
69. Brina qualificato. - 


Questo europeo non preve¬ 
deva il verdetto di parità, 
essendo la categoria priva di 
campione dopo la rinuncia del¬ 
l’inglese John Conteh. attua¬ 
le detentore della cintura mon¬ 
diale dei mediomassimi. E’ 
stata una partita brevissima, 
durata in tutto 132 secondi. 
Infatti dopo alcune scherma¬ 
glie Adinolfi sparava un ro¬ 
busto destro che faceva tra¬ 
ballare il germanico, il cec¬ 
canese sembrava concentrato 
e disposto per il meglio. Qual¬ 
che attimo ancora e il no¬ 
stro Adinolfi sparava un se¬ 
cóndo destro gagliardo - sul 
grosso mento del tedesco e 
Klein cadeva sulle ginocchia. 
Dopo 4 secondi pareva capa¬ 
ce di ’■ rialzarsi ed - invece 
sbandava sino alle funi dove 
l’arbitro contava i secondi del 
k.o. ma finiva per decretare 
inspiegabilmente il k.o. tecni¬ 
co. Sono i soliti. misteri del 
pugilato. Domenico Adinolfi è 
dunque il ' nuovo ■ campione 
europeo delle 175 libbre come 
nel passato Io furono il pie¬ 
montese Michele Bonaglia e 
il laziale • Giulio Rinaldi, il 
primo della serie e l’ultimo 
fino a pochi minuti addietro. 

La « borsa » in palio era 
di 25 milioni, il vincitore ha 
meritato il 60%, il battuto il 
resto. Domenico Adinolfi ha 
dichiarato, dopo il trionfo, di 
dedicare la cintura al povero 
Gigi Proietti, che fu il suo 
primo maestro. 


Domenica si è svolta la VII pro¬ 
va della manifestazione sportiva 
« Corri per II verde » organizzata 
dali’UIsp di Roma. La corsa si è 
svolta all’interno del parco natura¬ 
le della Pineta Sacchetti ed ha 
avuto una larga partecipazione di 
atleti, scuole, società sportive. Tra 
queste ultime ha fatto ancora una 
volta spicco la M.C.L. di Monte- 
compatri guidata dall’anziano . ma 
sempra valido Aldo Mastrofranca- 
sco che Insieme al notissimo Car- 
letto Bomba è uno dei punti di 
forza della società. La scuola 
k Giorgio Scalia » di Primavalle ha 
schierato in campo oltre ottanta 
ragazzi, egualmente hanno fatto 
■picco il. GS Caffarella, la Società 
Sportivo Prò Pinolo diretta dal sim¬ 
patico Alberto Rosini é moltissime 
famiglie al completo si sono cimen¬ 
tate sul difficile percorso. L’ha spun¬ 
tata ancora una volta Darlo Nenni 


ma solo negli ’ ultimissimi metri 
sul tenacissimo Rubeo Vincenzo che 
> si ripromette la rivincite domenica 
prossimo all’lnsugherata, (appunta¬ 
mento per tutti a Piazza Nostra 
Signora di Guadalupe Bile ore 9). 

Questo l’ordine d’arrivo: 

1) Dario Nenni che compie Ì 
6,600 km. del percorso in 23*54”; 
2) Rubeo Vincenzo (23'56”; 3) 
D’Angelo Maurizio 24’32"; 4) Di 
Stefano Venanzio 24’40"; 5) Mer- 
longhi Bruno 24’41”; 6) Paternese 
Alberto; 7) Passerini Franco; 8) 
Volpe Virginio; 9) Carli Clito; 10) 
Santostasi Onofrio; TI) Mannoz 2 i 
Paolo; 12) Petricola Leonardo; 13) i 
Bonassio Ferdinando; 14) DI Mar¬ 
co - Franco; 15) Mestrofranctsco 
Maurizio; 16) Petricola Renzo; 17) 
Jannucci Gino; 18) Meloni Gio¬ 
vani; 19) Ihfusir, ClaudiqS 20) 
Fàrtécii Vittorlo?5e*d*tK;350 con¬ 
correnti classificativ su 500 

partiti. . • 


• Infine i romani della IBP 
avevano già battuto in Israele . 
la Gevat Jaupur; nella partita 
di ritorno 11 loro compito era 
quindi molto più semplice 
che per le altre due squadre 
italiane. Infatti senza forzare 
la IBP ha dominato gli avver¬ 
sari terminando il primo tem¬ 
po In vantaggio 44-33 e chiu¬ 
dendo con un punteggio fi¬ 
nale di 79-71 in suo favore 
frutto di una partita senza 
patemi. \ 

In Coppa Korac adesso si 
giuocheraimo i quarti di fi¬ 
nale eòi) le italiane presenti 
in blohiera massiccia, ciò che 
prospetta possibile una con¬ 
clusione tutta casalinga. :. 
n Prima che si giuochi nuova¬ 
mente per il campionato .ita¬ 
liano la Sinudyne riceverà a 


A Vichy: Vichy (Fr.) batto Wol- 
fenbuttel (Germ. Occ.) 95-62. 
Andata 86-102. Vichy qualificato. 

A Oporto: Barcellona (Sp.) bat¬ 
te Porto (Porri) 83-65. Andata 
88-36. Qualificato Barcellona. 

COPPA DELLE COPPE 
A Bodalona: Honved Budapest 
(Ung.) batte Juventud Badalone 
(Sp.) 80-74 (43-39). Andata 83- 
96. Juventud qualificato. 


Atletica: USA-URSS 
il 3 marzo a Richmond 


RICHMOND, 4. 

Il meeting indoor annuale tra le 
rappresentative di atletica leggera 
degli Stati,Uniti e.dell’Unione 5o- 
vietica ,»L«volgerà jiL3 marzo *75 
In*'quàOT^dmfr*«reagii' ospitò la 
riunione nel 1972'a nel 1973. 

ma di quest’anno non el saranno 

atleti americani e sovietici. 


un....................un............................. 


Quest'anno dovrèbbe raggiungere 140-150 miliardi di lire 


Forte incremento dell'interscambio 


commerciale italo - cecoslovacco 


Punte elevatissime delie esportazioni italiane di prodotti chimici e petrol¬ 
chimici - Si preparano a Brno quattro importanti rassegne specializzate 


Il giro d'affari nei rappor¬ 
ti economici-commeiciali tra 
l'Italia e la Cecoslovacchia su¬ 
pera ormai abbondantemente 
i 100 miliardi di lire ogni 
anno. - 




licita . • 


mmm 


Giuseppe Signori 


Firmato l'accordo 


per la liquidazione 


ai calciatori 


FIRENZE. 4. - 

E’ stato finnato, a Firenze, l'ec- 
cordo relativo all'indennità di fine 
carriera ai giocatori di calcio di 
serie A, B e C ed agii allenatori 
di squadre di serie A, B, C e D 
e dai tecnici federali. • L’accordo, 
che entrerà in vigore a partire dal 
1° gennaio 1975, è stato siglato 
dopo una riunione della commis¬ 
sione composta ' dal prof. Zotta, 
consulente del ministero del La¬ 
voro; Carraro, presidente della Lega 
professionisti; Ugo Castani, presi¬ 
dente della Lega semiprofessionisri; 
Malinconici, rappresentante deli'As- 
sociazione allenatori e da Campana 
e Pasqualin, presidente e segretario 
deil’Associazione calciatori. 

E’ prevista l’istituzione di un 
tondo di accantonamento presso la 
Federazione che sarà amministrata 
da un apposito comitato. I versa¬ 
menti saranno effettuati per cinque 
sesti dalle società e per un sesto 
dai calciatori. Con l'istituzione del¬ 
l'indennità di fine carriera allena¬ 
tori e giocatori riceveranno una 
mensilità di retribuzione per ogni 
anno di attività svolta. 


' In una recente intervista il 
ministro per il Commercio e- 
stero cecoslovacco, ing. - An¬ 
drej Barcak, ha rivelato che 
le esportazioni cecoslovacche 
di beni strumentali verso tut¬ 
to il mondo sono aumentate 
del 12,9 % mentre le impor¬ 
tazioni di tali beni da tutto il 
mondo sono aumentate del 41 
per cento. Le esportazioni ge¬ 
nerali verso i Paesi occiden¬ 
tali — ha precisato il mini¬ 
stro Ing. Barcak — sono au¬ 
mentate del 34,2*/* mentre le 
importazioni da tali Paesi so¬ 
no cresciute di ben il 59,3 y». 

Gli incrementi di interscam¬ 
bio con i Paesi ad economia 
non centralizzata sono stati 
raggiunti malgrado un note- 
. role peggioramento dei «terms 
of trade» a danno della Ceco¬ 
slovacchia, frutto di un au¬ 
mento dei loro prezzi, supe¬ 
riore a quello dei prezzi ceco¬ 
slovacchi. 


SP- 

►.. to'. 



BRNO — Un «spetto dotta f oconi » ed izi one dalla Fiero Intemazionale dette costruzioni meccaniche. 


Già nel 1973 infatti 1 prez¬ 
zi delle merci importate dai 
. Paesi occidentali erano aumen¬ 
tati del 22 *.’• rispetto all’anno 
precedente, mentre I prezzi 
delle merci esportate verso gli 
stessi Paesi erano cresciuti 
soltanto del 14 V». 


Si va profilando l’ipotesi 
quindi, con riferimento al più 
ampio aggregato dei Paesi so¬ 
cialisti, che nell’attuale con¬ 
giuntura economica il com¬ 
mercio estero con tali Paesi 
non solo costituisca un sicuro 
sbocco della produzione Inter¬ 
na dei Paesi ad economia non 
centralizzata, ma abbini il van¬ 
taggio di un effetto deflazioni¬ 
stico sui sistemi economici. 


In questo quadro generale 
l’andamento deirinterscambio 


Accordo RDT-CONI 


per gli scambi sportivi 


Domani, all» 11, natia soda del 
CONI, l’aw. Giulio Onesti e il 
dr. Gunfher Heinze, vice-presidente 
dell’Unione tedesca dello sport e 
dello ginnastica (DT5B) a segreta¬ 
rio generale del Comitato olimpico 
dalla RDT, firmeranno la conven¬ 
ziona per II rafforzamento e l'In¬ 
cremento delle relazioni amichevoli 
nel campo della cultura fisica a 
dello sport fra I dua paesi. Data 
l’Importanza deU’awenlmento, il 
presidente del CONI e il dr. Heinze 
terranno una conferenza-stampa, che 
avrà inizio appena compiute l'otto 
detta firma. 


tra Italia e Cecoslovacchia si 
è inserito positivamente. Nei 
primi sei mesi del 74 le e- 
sportazionl italiane verso la 
Cecoslovacchia sono cresciute 


del 65 •/# rispetto all’analogo 
semestre dell'anno precedente, 
mentre le importazioni italia¬ 
ne sono aumentate dei 27,5 •/». 
L’inversione di tendenza dei 
flussi in entrata ed in uscita 
ha già ridotto il saldo nega¬ 
tivo della bilancia commer¬ 
ciale italo-cecoslovacca da par¬ 
te italiana dai quasi 27 mi¬ 
liardi di lire del 1973 ai sette 
miliardi del primo semestre 
1974. 

L’aumento delle esportazio¬ 
ni italiane verso la Cecoslovac¬ 
chia ha toccato punte eleva¬ 
tissime per l prodotti chimici 
e petrolchimici. L’incremento 
semestrale di quest’anno di 
vendita di tali prodotti è sta¬ 
to mediamente del 147*/# ri¬ 
spetto al primo semestre "73. 
Per la voce «materie plasti¬ 
che artificiali e resine sinteti¬ 
che» l'incremento semestrale 
è stato del 412 */». 


In termini generali sono sta¬ 
te recentemente avanzate al¬ 
cune caute previsioni sul vo¬ 
lume globale dell’interscam¬ 
bio tra Italia e Cecoslovac¬ 
chia per tutto il "74. Dovrebbe 
raggiungere una cifra com¬ 
presa fra i 140 e i 150 miliar¬ 
di di lire, contro I 127,6 del 
"73 e quindi con un aumento 
compreso fra il 10 e il 15*/o. 
■• Buoni affari quindi, tra Ita¬ 
lia e Cecoslovacchia. Il 14 no¬ 
vembre intanto è entrato nel 
suo ultimo anno di validità 
l’accordo commerciale italo- 
cecoslovacco sottoscritto dai 
due Paesi nel '69, in previsio¬ 
ne dell’inizio nell’ambito della 
CEE di una politica commer¬ 
ciale comune e quindi la fine 
del bilateralismo nei rappor¬ 
ti fra Paesi comunitari e Pae¬ 
si socialisti. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare i rapporti commer¬ 


ciali fra Italia e Cecoslovac¬ 
chia la Camera di commercio 
italiana per la Cecoslovacchia 
che ha sede a Milano ha re 
centemente formulato il voto 
che il governo italiano stabi¬ 
lizzi almeno per il "75 gff 
«extra-contingenti», eccezional¬ 
mente concessi per il "74, per¬ 
mettendo cosi agli operatori 
di conoscere per tempo le poa- 
sibilità di rifornimenti essen¬ 
ziali. 


I contingenti straordinari, 
da aggiungere a quelli norma¬ 
li del 74, dovrebbero riguar¬ 
dare i seguenti prodotti: au¬ 
tomobili, prodotti tessili, pro¬ 
dotti chimici, vetro, ferro-to¬ 
ghe, pneumatici e scarpe spe¬ 
ciali. -i 


Esportazioni 

cecoslovacche 


Importazioni 

cecoslovacche 


Giro d’affari 

Saldo a favore 
della RSC5 

(In miliardi di lire, ascondo 


38.6 

82.7 
+5,5 

11STAT). 


+27,0 


Anche nel 75, comunque, 
gli operatori italiani avranno 
l'occasione di essere presenti 
direttamente con i loro pro¬ 
dotti in Cecoslovacchia. L'oc¬ 
casione è data, tra l’altro, dal¬ 
le diverse « rassegne » che si 
svolgono nel quartiere fleristi- • 
co di Brno, in Moravia: il Sa¬ 
lone internazionale dell’ali¬ 
mentazione (SALIMA) dal 21 
al 28 febbraio; la sesta 'Fie¬ 
ra intemazionale dei beni di 
consumo dal 12 al 20 aprila^ 
la Esposizione intemazionaft 
dell’imballaggio (EMBAX) dal 
23 al 27 giugno; la diciasaet- . 
tea ima - Piera in tema lionato 
delle costruzioni meccaniche 
dal 10 al li Mttembem. 
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l'Unità / giovedì 5 dicembre 1974 


« Giornata nazionale di lotta per il Mezzogiorno » promossa dalla CNA 


I 


tenne 


igiiaia di artigia 




ri r 

I I 


o domani a 




Giungeranno nel capoluogo campano folte delegazioni da tutta Italia — La questione meridionale come 
problema centrale del Paese — Dichiarazioni di Giachini — La delegazione del ;• PCI — Saranno presenti 
rappresentante dei sindacati, della cooperazione, dell'Alleanza, degli operai napoletani e degli studenti 


L'azienda ha chiesto un ponte in occasione delle festività 

' • • ' , • * ' * , . • . ’ • "t- 

Giornata di lotta alla Montefibre 
contro le cinquemila sospensioni 


Altri cinquecento lavoratori 
nel ’ gruppo Montedison-fibre 
verranno colpiti da riduzioni 
d’orario per i primi tre me¬ 
si dell’anno. Lo ha annuncia¬ 
to la direzione aziendale e 
questa decisione viene ad ag¬ 
gravare ulteriormente la si¬ 
tuazione. Infatti la Montedi- 
son ha già annunciato la so¬ 
spensione del lavoro, ricórren¬ 
do ad un lungo ponte di fine 
. armo, per circa cinquemila 
lavoratori addetti alla produ¬ 
zione di semilavorati per le 
plastiche, le resine, l pigmen¬ 
ti, i coloranti, ecc. Saranno 
colpiti 227 lavoratori a Porto 


Marghera, 150 a Brindisi, 160 a 
Castellanza, 286 a Scarlino. 446 
a ' Spinetta Marengo, 237 a 
Casoria, 451 - alla ■ «Dipe» di 
Milano, 372 a Linate, 78 al 
Centro ricerche di Linate, 111 
a Cirò Marina e 1.600 alla 
«Acna» di Cesano. ,.. - • 

Contro questo attacco porta¬ 
to dalla Montedison, il coor¬ 
dinamento sindacale del grup¬ 
po ■ ha deciso di mobilitare 
tutti i ■ lavoratori, sospenden¬ 
do immediatamente il lavoro 
straordinario e di indire una 
giornata nazionale di lotta 
. entro la prima quindicina di 
dicembre, prevedendo fin da 


ora forme di inasprimento ne- 
' gli impianti strategici • 
Intanto, venerdì prossimo 
alle 9,30 a Roma, presso la 
sede della Farmi talia, avver¬ 
rà un incontro tra i sindaca¬ 
ti e la Montedison per com¬ 
piere un esame globale dei 
problemi sul tappeto; per af¬ 
frontare e discutere, cioè, le 
questioni relative agli investi¬ 
menti previsti dagli accordi 
di gruppo, alla attuazione del¬ 
l’accordo raggiunto nell’aprile 
scorso con la Montefìbre, alla 
cessazione della cassa integra¬ 
zione nelle fabbriche del set¬ 
tore fibre. 


Delegazioni da tutti i comuni del Barese 

MIGLIAIA DI CONTADINI 
IN CORTEO A ALTAMURA 

Il comizio del compagno Esposto - Le proposte per l'irrigazione 


Dal nostro inviato 

ALTAMURA, 4 ' 
Investimenti per l’agricol¬ 
tura, revisione del credito 
agrario, controllo dei prezzi 
dei mezzi • tecnici '-necessari 
all’agricoltura, piano per la 
utilizzazione delle terre incoi- : 
te, blocco degli oneri sociali 
dei coltivatori diretti, parità 
di minimi di - pensione con 
quelli dei lavoratori dipenden¬ 
ti; queste le principali ri¬ 
vendicazioni immediate, sulla 
linea di un radicale - muta¬ 
mento della politica agraria, 1 
che hanno posto i contadini 
pugliesi al governo nel corso 
di una imponente manifesta¬ 
zione che si è svolta ieri sera 
ad Altamura, imo dei J più 
grossi centri delia Murgia ba¬ 
rese, alla quale ha parteci¬ 
pato il presidente nazionale 
dell’Alleanza • dei contadini, 
onorevole Attilio Esposto. -=■ 
Alcune migliaia di conta¬ 
dini, giunti dai comuni del 
Barese, insieme a delegazioni 
delle cinque province pugliesi 
e a rappresentanze operaie 
delle zone industriali di Bari 
e di Taranto, hanno dato vita ' 
ad un lungo corteo che, muo- ' 
vendasi da piazza Zanardeiii, 
ha percorso le principali vie 
Il corteo • raggiungeva 3 un 
cinema cittadino ove il com* 

: pegno Esposto concludeva la > 
manifestazione presenti nu¬ 
merosi dirigenti di sedi co¬ 
munali della zona della Col- : 
diretti, nonché delegazioni del 
PCI e del PSI. Riferendosi 
alle necessità urgenti di svi¬ 
luppare la produzione e - di 
predisporre misure di rinno¬ 
vamento delle basi produt¬ 
tive agricole, il - presidente 
dell’Alleanza affermava tra 
l’altro che « recentemente per 
iniziativa della Associazione 
nazionale delle bonifiche sì 
è tenuto a Roma un convegno 
nazionale sull’irrigazione che 
ha discusso le relazioni del 
professore senatore Medici e 
del professor Vanzetti. A que¬ 
sto convegno è stata illustrata 
una prima redazione di un 
progetto di legge per un piano 
decennale irriguo che prevede 
tra l’altro un investimento di 
trecento miliardi l’anno per 
i’irrigazione di'due milioni di 
ettari. E* noto che l’Allean¬ 
za dei contadini sostiene da 
tempo la necessità di affron¬ 
tare e avviare a soluzione il 


derisivo problema dell’irriga¬ 
zione». • - , 

Dopo avere affermato che 
è di grande importanza l’im¬ 
pegno annunziato dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
che si preciserà al convegno 
di Matera - del 5 dicembre, 
Esposto rilevava che « le pro¬ 
poste del presidente dell’As¬ 
sociazione delle bonifiche, se¬ 
natore Medici contengono al¬ 
arne valutazioni che sono di 
notevole interesse e l’Alleanza 
apprezza particolarmente ciò < 
che nel convegno è stato a£- 
.fermato relativamentóiàFritp- [ 
lo Y che devono - assolvere rie; 
organizzazioni prì>fesskmàH*$t- 
glicole per cercare le vie 
nuòve di un sicuro successo 
dei possibili programmi irri¬ 
gui ». ■ , , . p* : • - •; ! : j 

In ' relazione ' a ciò,’ « l’Al¬ 
leanza dei contadini — sotto¬ 
lineava Esposto — auspica 
che le organizzazioni profes¬ 
sionali dei produttori agricoli 
valutino con la Associazione 
delle bonifiche i contenuti del 
disegno di legge sul piano de¬ 
cennale irriguo; considerino 
la possibilità di definire una 


Severe denunce al « Centro Vaironi » : • 

Gravi responsabilità de 
per la crisi agricola 


Ha avuto inizio martedì a 
Roma, - all’Auditorium > della 
Unioncamere, il convegno in¬ 
detto dal «Centro Vanoni» 
sul tema Una proposta poli¬ 
tica per l’agricoltura italiana. 
la proposta, sotto forma di 
lineamenti di un’iniziativa le¬ 
gislativa, verrà illustrata oggi, 
terzo ed • ultimo giorno dei 
lavori. Lo svolgimento • delle 
relazioni ha però già ^ messo 
in evidenza che il problema 
va ben al di là di un proget¬ 
to di legge. L’agricoltura è 
l’epicentro della crisi italiana, 
nei suoi motivi che risalgo¬ 
no alle scelte fatte in venti 
anni e negli effetti attuali, 
i quali scaricano sul paese un 
costo per importazioni agri¬ 
colo - alimentari (cinquemila 
miliardi) superiore a quello 
delle importazioni di petrolio. 


0 41 min. - peso gr. 30 
Ecco la nuova moneta da 50 F. 
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Élsa 


• 1 Decine di migliata di artigiani provenienti da tutte le pro¬ 
vince prenderanno parte domani a Napoli alla « manifestazione 
nazionale artigiana per II Mezzogiorno », promossa e organiz¬ 
zata dalla CNA. L'iniziativa, dopo la grande manifestazione 
dei settantamila artigiani del Nord svoltasi a Milano il 20 
novembre scorso, assume particolare rilievo politico, non solo 

per il momento in cui si svol- —-- 

ge (dopo le dichiarazioni prò* delle cose, del resto, lo di- 
grammatiche dell’on. More, mostra l’ampiezza della «fa- 
che ha messo ancora uha voi- scia artigiana » nel quadro 

ta in ombra uno dei settori economico e sociale del Pae- 

essenziali della nostra econo- so e lo sottolineano le ere- 
mia qual è l’artigianato, con scenti adesioni e 11 sostegno 

un milione e 250 mila azìen- aperto alla battaglia degli ar¬ 

de e quattro milioni di addet- tigiani delle forze politiche 
tl), ma anche perché dimo- e sindacali, degli enti locali, 
stia la continuità della lotta della cooperazione e degli or- 

intrapresa dalla CNA per av- ganisml democratici del ceto 

viare a soluzione i problemi medio delle città e delle cam* 
delle imprese minori: dal ere- pagne. 
dito, alla perequazione delle 
tariffe elettriche, alla revisìo- ~ : 

ne della esosa imposizione fi* " '■. - • 

"Ut manifestazione naziona-' _ 1 pOrlcUntelltari 
le di ■ Napoli si svolgerà se- . • - • 

condo un programma ben de- , DI6IY10I1T6SI 
lineato. Le delegazioni di tut- r 

te le province si riuniranno uLIaJama m Ma.a 

a piazzi* Mancini, nei pressi CflieaUllU U ISiOiU 

della stazione ferroviaria cen- - - • # 

trale, fin dalla prima matti- UH - inffìlltrfl 

nata. Alle 10,30 In corteo gli . - 11 1,1 . ,,,,v 

artigiani-muovemmo verso la ^ ■ a. .. 

centralissima piazza - Mat- D6T 1(1 tI0ZZ6ff(l • 

teotti, dove alle 11,30 parlerà . “ . 

il segretario generale aggiun- *- Un incontro di parlamentari 
to della Confederazione na- piemontesi con i dirigenti del- 


zionaie dell’artigianato (CNA)", 
Adriano Calabrìni. •- - ■ • - 

Sarà presente una delega¬ 
zione ufficiale del PCI, com¬ 
posta r dai compagni Alinovi 
q Romeo della Direzione, Ge- 
remicca, segretario delia fede¬ 
razione napoletana e membro 
del. Comitato centrale, e se¬ 


ia Federazione Nazionale del¬ 
la Stampa • e delle - Federa¬ 
zioni Nazionali • dei . Poligra¬ 
fici si è svolto ieri a • Roma. 
Oggetto delia riunione — alla 
quale hanno partecipato il mi¬ 
nistro dell’Industria Donai Cat- 
tin e l’on. Guido Bodralo, de¬ 
mocristiani, gli onorevoli - Ma- 


natore Pcerio (Calabria). La gnani Noia e Vittorelii, socia- 
delegazione del PSI sarà ca- listi, l’on. Romita del PSDI, i 
peggiata dai compagno Silva- compagni on. D’Amico e sen. 


base concordata delle even¬ 
tuali modifiche che potreb¬ 
bero essere apportate al pro¬ 
getto, nella piena compren¬ 
sione del valore che assume¬ 
rebbe l’impegno produttivo 
delle aziende agricole inte¬ 
ressate al piano irriguo di 
fronte alla nazione, come e- 
spressione di ima utile con¬ 
vergenza sui temi • dell’au¬ 
mento e della qualificazione 
della produzione, del rinnova¬ 
mento delle aziende, della si¬ 
curezza dei redditi e delle 
-.<K$róizi<»$ ?.. . v ; ■ .7. 

: L’àlieàMà' jW concludeva- 

Espósto —. .riafferma i~ prò- 7 
prii' ■‘orientamenti circa là 
priorità';delle competenze del¬ 
le Regióni in materia agra- , 
ria e quindi delle attività di ■ 
bonifica, cirpa la necessità di 
attuare un effettivo cambia¬ 
mento democratico di tutti gli 
strumenti dell'intervento pub¬ 
blico in agricoltura, e ancor 
più circa l’assoluta prece¬ 
denza delle opere irrigue nel 
Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 


no Labriola, della direzione. 
Saranno inoltre presenti rap¬ 
presentanze dei sindacati, del¬ 
l’Alleanza dei contadini, della 
Lega delle cooperative, del 
commercianti, delegazioni di 
operai delle fabbriche di Na¬ 
poli, una rappresentanza di 
studenti. " * ' 

Prima del discorso di .Ca- 


compagni on. D’Amico e sen. 
Benedetti e l’indipendente sen. 
Galante Garrone; per la FNSI 
il segretario Ceschia e Curzi. 
dell’esecutivo; per la federazio¬ 
ne unitaria dei poligrafici CGIL- 
CISL-UIL i segretari Colzi e 
Venturini rappresentanti delle 
Federazioni provinciali dei Po¬ 
ligrafici - CGIL-CISUJIL. del 
Consiglio di fabbrica e del Co- 


labrini prenderanno la paro- di redazione è stata la 

io -si ninodnfiQpn Hi Monnii situazione della c Gazzetta del 


la il vicesindaco di Napoli, 
avv. Carpino, e un • rappre¬ 
sentante della Regione cam¬ 
pana. Saranno altresì presen¬ 
ti numerosi sindaci con i gon¬ 
faloni dei rispettivi comuni, 
amministratori provinciali e 


Popolo » di Torino. 

« In particolare, i parlamen¬ 
tari piemontesi hanno concorda¬ 
to con la FNSI e i sindacati po¬ 
ligrafici nel ' sottolineare l’ur¬ 
genza di misure concrete e ri- 


«V.#* ni^l rrarnlt n rfr.ri i ' T bU 1 CIIITOCrtJ UH HIUUZIUU UrUUII* 

‘tóóèèttàKe^^%1à :? col-presidente del Consiglio 
a uf ■ per avviare a positiva soluzio- 

industna e 1 artigianato. - ^ Ja vicend? ^i a •• Gazzetta 

« La preparazione ddlà, ,hY°> ;del Popolo ”, come primo passo 
va grande assembl^.-artigia- ,\deÌrimpegno pubblico per la 
na è< stata càirattéri 2 zata da * liberta di'stampa ». - 

una serie di Iniziative pub- _ 

bllche, che hanno posto, so- jmnmmammmmmmmmmmmmmmr 

prattutto nelle r^i<mi meri- • -. Lunedi 2 dicembre improvvi- 

dionali, le questianidella ca- sa mente è mancato 
tegoria al centro deHattenzio- ... .. .. 

ne delle amministrazioni,, dei 7 l'aw. prof. 

PASQUALE D’ABBIERO 

veranno a. Napoli rappreseli- > T _ . nnimp! , n .',i» 


' Lunedi 2 dicembre improvvi¬ 
samente è mancato 

l'aw. prof. 

PASQUALE SABBIERÒ 


Z Jt Tti ~ Lo annunciano affranti la mo- 

' glie Caterina Lagrotta, le figlie 
n ,^ r ll ert ^L J 1 .? ‘ Libera con il marito Giulio Tarn* 


numerosi aderenti anche ad 
altre organizzazioni artigia¬ 
ne — la manifestazione di 


burini. Silvana ' con il marito 


a t Luigi Fiorani, Marcella, i fra- 
domani è stata preparata at- ^elli Alfredo con la moglie Emi- 


traverso decine di assemblee 


telli Alfredo con la moglie Emi¬ 
lia De Montis, ‘ Luigia. Italo 


6 «o la moglie Clelia Pizzuta i 

nipoti, tutti i parenti. 


mobilitazione degli artigiani 
calabresi che invieranno a Na¬ 
poli oltre mille loro rappre- 


TONIA CANCRINI, GABRIE- 


Una scalata di cifre mette 
in evidenza la distruzione di 
risorse operata in questo set-, 
tore da una politica patroci-, 
nata dagli interessi congiunti 
del capitale e dell’ala più con¬ 
servatrice delia DC: nell’agri¬ 
coltura lavora il 17°/o della, 
popolazione che ottiene, però, 
soltanto il 9/2% del prodotto 
nazionale; a questo settore va 
soltanto il #,6% del credito 
bancario e ancor meno della 
spesa di ricerca scientifica: 
3%. . 

- L’impoverimento si 5 riper¬ 
cuote direttamente sulla di¬ 
sponibilità di ricchezza na¬ 
zionale. Ad esempio, i 4 mi¬ 
lioni di ettari di terreni in¬ 
colti tradotti in soldoni si¬ 
gnificano almeno * mille, mi¬ 
liardi di prodotto * in meno 
ogni anno (relazione Canta¬ 
relli). Quanto alla partecipa¬ 
zione alla Comunità econo¬ 
mica europea, si è teso a 
mettere in evidenza qualche 
vantaggio finanziario della 
partecipazione, ed i ritardi 
nel profittarne (sarebbero sta¬ 
ti perduti, per ritardi, 280 
miliardi del Fondo agricolo 
europeo). \ 

Uno dei relatori. Giuliano 
De Vecchi, ha denunciato che 
ancora «sì vedono funzionari 
pubblici, dipendenti statali 
prima regionali oggi, che esa¬ 
minando il dossier di doman¬ 
de di investimento presentate 
da cooperative si meraviglia¬ 
no che fra ì soci vi siano con¬ 
feritori di solo lavoro e chie¬ 
dono di depennarli». Polemi¬ 
che ha suscitato, anche in 
questa sede, l’intervento del- 
l’ente di gestione statale 
EFIM nel settore agricolo- 
alimentare in quanto mette 
in secondo plano l’interesse 
dei lavoratori agricoli e non 
ne garantisce l’autonomìa. Il 
relatore sul tema. Luigi Bru¬ 
nì, ritiene che per «assicu¬ 
rare la competitività dei pro¬ 
dotti agricoli nazionali» oc¬ 
corra « poter contare su strut¬ 
ture agricolo • industriali e 
commerciali efficienti e inte¬ 
grate». 

Il ministro dell’Agricoltura, 
Marcora, è intervenuto per 
dire la volontà del governo 
di «aprire con le forze poli¬ 
tiche e sindacali un franco 
confronto per verificare la 
possibilità di disporre la ces¬ 
sione dell’uso dei terreni in¬ 
colti suscettibili di valorizza- 
sione agricola». 


sentanti. Dalle province laziali LE e SIMONA GIANNANTONI 
giungeranno a Napoli più di e MASSIMO CECCHINI parteci- 
un migliaio di artigiani. Dal- pano addolorati del lutto della 
la SiciUà giungeranno una na- cara MARCELLA e della farrri- 


ve e treni particolari. glia D'ABBIERO per la scom- 

'' La giornata artigiana di parsa di • 

« PASQUALE B’ABBIERB 

artigiani di opri parte del 

Paese, a testimoniare in ma* mammmmmmmmrnmmmmmmmm 
niera • visiva e fisica > come v.- Nella ! memoria 1 delle - lotte 
questa categoria di piccoli condotte con lui e sotto la sua 
produttori ha compreso la guida per una scuola democra- 
gravità della situazione, è de- Uca e antifascista gli amici e 
cisa a farsi ascoltare per quel- compagni Gabriele Giannantoni, 
10 che rappresenta sul piano Guido Barlozzini, Wanda Boni, 
economico e sociale, ed ha Renato Borelli. « Emma Cozza, 
pienamente compreso la «cen- Rosella Dipaolantonio, sorelle 
• tralità » ' del problema meri- Fancello, Laura Ingrao, coniugi 
dionalè rispetto a tutte le al- Malara, Lucio Lombardo Ra- 
trè questioni, inteso come eie- dice, coniugi Mammuccari, fa- 
mento essenziale per uscire miglia Manacorda, Lucia Mer- 


dàlla crisi e per rinnovare il 
Paese. - 

• « Il fatto è — ci ha detto 


curelli, Ersilia Oricchio, Maria 
Petrucci, Mario Sansone, Bene¬ 
detto Sajeva, Aristea Salinari. 


l’cm. Giachini, segretario gene- Giuseppe Scornavacca. Donato 


tale della CNA — che l’arti- 
gianato nel suo complesso, 
dal Sud al Centro, al Nord, 


Soldani. coniugi Vitiello, Fran¬ 
cesco Zappa si associano affet¬ 
tuosamente al lutto della fami- 


ha capito la drammaticità del glia dello scomparso compagno 


momento, in quanto la vive 
in modo diretto affrontando 
difficoltà sempre crescenti, 
ed ha capito anche che la 
"questione meridionale” è og* 


Prof. Aw. 


PASQUALE B’ABBIERO 


gì,' insieme al rilancio deil’agri- 

coltura e della impresa mino- Sindacato Scuola CGIL avendo 
re, uno dei nodi centrali della ™P rovvJsa scomparsa 

ripresa economica e dello svi- coulpagno 

—aggiunto Giachini— PASQUALE B’ABBIERO 

non sembra che nella esposi- partecipa commossa al dolore 

zione programmatica del pre- dei familiari c di quanti lo 

ridente del Consiglio questi conobbero e lo stimarono nella 

problemi e queste esigenze sua attività politica e di stu- 

slano state considerate nella dioso nella quale ebbe sempre 

maniera dovuta. Va rilevato, massimamente a cuore gli intc- 


LA BANCA POSTALE 

SI TRASFORMA 




600.000 correntisti 
60,000 miliardi di movimenti airanno 
11.000 miliardi di depositi 
1.500.000 operazioni al giorno 

SARANNO TRATTATI 
AUTOMATICAMENTE DA 
ELABORATORI ELETTRONICI 

le operazioni allo sportello 
le contabilità degli uffici ■ 1 . «v 

il pagamento degli assegni a vista in tutti gli uffici "" 
dotati di terminale 


BOLOGNA 


»Li 




Tautomazione é attualmente operatila nelle aree di 
ROMA e BOLOGNA «entro gennaio‘75 sarà estesa ai 
molti correntisti e sarà completata nell'intero territorio 
nazionale entro il 1976 
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Agile, scattante, dalla linea compatta e inconfondibile. 
Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai 
perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta 
in Italia. . "• i. . r. - ' 

■ Scoprirai l’elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi 
della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni 
a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata 
precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa 
nello spazio e nel comfort e avara solo nei consumi. 

Renault 5 L (850 cc) e Renault 5 TL (950 cc, freni anteriori 
a disco, anche con tetto apribile). 








Da lire 1.400.000 +IVA. 











PASQUALE D’ABBIERO 


anzi, che esse sono state an¬ 
cora una volta ignorate, come 
se non fossero parte viva e in¬ 
tegrante della complessa 


ressi della scuola e la difesa 
dei valori democratici cd anti¬ 
fascisti per i quali si è battuto 
con l’impegno e la fede del 


e pluralistica realtà economi- militante politico c dell’uomo 
ca e sociale del nostro Pae- di cultura. 


se e come se la crisi non 
avesse colpito in modo molto 
pesante questi settori produt¬ 
tivi e le grandi masse lavora¬ 
trici e popolari ». 

«Eppure — ha ricordato H 
segretario ddla CNA — a Mi¬ 
lano, il 20 novembre, gii ar¬ 
tigiani dell’Italia seltentriena* 
le che hanno preso pane al¬ 
la nostra iniziativa erano ben 
settantamila* (lo ha ricono¬ 
sciuto tutta la stampa). 
Eppure 11 nostro movimento, 
su basi sempre più vaste e 
unitarie, si và estendendo 
giorno dopo giorno in tutto 
il territorio nazionale ». > 

di» quatta sìa la rarità 


La famiglia Pansa partecipa 
profondamente addolorata alla 
scomparsa del caro indimenti¬ 
cabile amico 

AW PROF 

PASQUALE D’ABBIERO 


■La Direzione ed i Dipendenti 
della Società per la Pubblicità 
in Italia si associano al cor¬ 
doglio della famiglia per la 
scomparsa del collega 

BENITO BERTACCHINI 


Corso di sociologia 
a dispense 

Finalmente a dispense il corso di sociologia diretto da 
Umberto Mciotti e organizzato dal Centro Studi Terzo Mondo. 
La proposta di ima sociologia critica e impegnata nei testi 
: dei migliori specialisti. _ 

Abbonamento ai corso completo L. 12.000 (US $ 25) . 

TERZO MONDO 

Rivista di studi, ricerche e documentazione sui paesi afro 
asiatici e latino-americani, diretta da Umberto Melotti. 
Abbonamento per il 19/d L. 5.000 (US $ 10) 

Collana completa 1968/74 L. 25.000 (US % 50) 

QUADERNI DI TERZO MONDO 

Monografie di grande impegno su temi di fondo o di par¬ 
ticolare attualità. 

Sono già disponibili: ; 

Umberto Melotti, Marx e H Terzo Mondo L. 2.500 (US $ 5) 

Leone Iraci, Marx e 11 mondo antico L. 1.800 (US $ 3) 

G. Cotti Cornetti, La Tanzania verso il 

socialismo L. 1.800 (US $ 3) 

Pietro ScarduelH, Lévi-Strauss e il Terzo 

Mondo L. 1.800 (US % 3) 

Ugo Stomaiok), La civiltà incaica (doppio) L. 3.600 (US $ 6) 

I quaderni, già pubblicati, in offerta 

spedale L. 10.000 (US S 20) 

Abbonamento ai sei prossimi quaderni L, 10.000 (US $ 20) 

Tutti i versamenti per fi corso di sociologia, la rivista 
Terzo Monde e i quaderni vanno effettuati con assegno o sui 
, conto corrente postale n. 3/56111 intestato a Torio Mondo, 
. via G. B. Morgagni, 39 - 20129 Milano - Tel. (02) 271.90.41 


NOVITÀ' 


Knapp 


Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro - 

dolor dì denti 
dolor di testa 
e nevralgie 
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Nell'uso seguirà attentamente 
la avvertenza. 


COMUNICATO STAMPA 

■ Le Assicurazioni d'Italia » ce¬ 
lebra quest’anno il 50° anno di 
età. Arrivata con orgóglio a que¬ 
sto traguardo, può affermare di 
aver gluocato un ruolo di rilievo 
nello sviluppo del Paese, distin¬ 
guendosi soprattutto per (a sua par¬ 
tecipazione ad imprese rischiose a 
. ancora a livello pionieristico, come 
erano ad esemplo negli anni pre¬ 
cedenti l’ultima guerra, - Il cinema 
e l'aviazione. 

L'AssItalla si è ormai inserita 
a tal punto nel mondo assicurativo 
da diventare In senso assoluto una 
delle maggiori Imprese assicurativa 
italiane ed europee operanti nel 
Rami danni. 

L’AssItalla nasce con un capitala 
sociale di 20 milioni nel luglio 
1923. Gii II primo bilancio di 
Assitalla, la cu! organizzazione pe¬ 
riferica fu - subito affidata agli 
Agenti Generali INA, 4 lusinghiero) 
15.350.000 lire di premi di fronte 
a 4.297.000 lire di sinistri. 

Nel 1939, l'incasso di premi 
raggiunge quota 113 milioni. 

Nel '48, superati gli anni ' di 
crisi successivi alla guerra. l’Asal- 
talla è In grado di elevare il suo 
capitale a 300 milioni. Ed 4 negli 
anni '60 che compaiono i « grandi 
rischi », cosi definiti perché co¬ 
prono attività di dimensioni econo¬ 
miche macroscopiche. 

Per ricordare questo anniversario 
è stata celebrata una cerimonia fn 
Campidoglio 

In questa occasione il Presidente 
della Società ha ricordato che II 
successo dell'Assitalia 4 stato rag¬ 
giunto conducendo una costante, 

- incessante opera di inserimento del¬ 

ta propria organizzazione sul terri¬ 
torio nazionale. - • . . 

Basti infatti ricordare che attor¬ 
no alla Direzione Generale, alle 
162 Agenzie Generali, alle oltre 
1.500 Agenzie di città, principi! 
e locali, gravita un mondo di oltre 
7.000 operatori altamente speci»- 
lizzati, tesi a portare sino nei plfa 
Piccoli centri il servizio prestato 
dalla Società. 

‘“isti’TU TO ' AUTO NOMO 1 
CASE POPOLARI 

LUCCA 
AVVISO > 

licitazione privata 

- L’Istituto Autonomo per le Ca- . 
se Popolari della Provincia 41 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: * 

A) Legge 22/10/1971 n. 865. 
1* finalità - Lavori di costru¬ 
zione dì n. 2 fabbricati per com¬ 
plessivi n. 8 alloggi nel comune 
di Vagli. Importo finanziamen¬ 
to L. 104.120.218. • ,-v- 

B) Legge 22/10/71 n. 865, 1* fi- 
nalità; comune di Careggine - 
Lavori di costruzione di n. 1 
fabbricato per 4 « alloggi. Im¬ 
porto finanziamento L. 43.869.204. 

C) Legge 22/10/71, n. 865, 
6 * finalità - Lavori di costru¬ 
zione di n. 1 fabbricato per 
n. 19 alloggi nel comune di 
Viareggio, località Varignano, 
zona 167. Importo finanziamento 
L. 198.128.870. 

D) Legge 22/10/71. n. 865, 
8 * finalità - Lavori di costru¬ 
zione di 1 fabbricato per com¬ 
plessivi n. 6 alloggi in comune 
di Viareggio, località Varignano. 
zona 167. Importo fi nanziam i- 
to L. 48.289.100. 

' E) Legge 28/3/68, n. 422 - La¬ 
vori di costruzione di n. 4 fab¬ 
bricati per complessivi n. 42 al¬ 
loggi in comune di Vagli Sotto. 
Importo a base d'asta Lire 
355.130.306, più L. 66.637.964 per 
opere di urbanizzazione.- 

2M5 dei 28/5/1973 - Lavóri di 
costruzione di asili nido in co¬ 
mune di Barga. Importo finan¬ 
ziamento L. 56.180.769; comune 
di Castelnuovo di Gàrfagnana, 
importo finanziamento L. 58 mi¬ 
lioni 600 mila. . 

I lavori di cui sopra saranno 
appaltati col metodo della let¬ 
tera a) (in aumento) della leg- 
le 2/2/1973 n. 14. 

G) Legge 22/10/71 n. 865, 3* 
finalità - Lavori di costruzione 
di 1 fabbricato per n. 8 allog¬ 
gi nel comune di Barga capo¬ 
luogo. Importo complessivo dei 
lavori a base d’asta L. 123 mi¬ 
lioni 420.563. : 

D lavoro di cui sopra sarà 
appaltato col metodo della let¬ 
tera c) della legge 2/2/1973 
n. 14. ■ 

Le Imprese che desiderano es¬ 
sere invitate alla gara dovran¬ 
no inoltrare entro e non oltre 
il 14 dicembre 1974 domanda 
in carta bollata da L. 700 al¬ 
l'Istituto Case Popolari della 
Provincia di Lucca, Piazza del¬ 
la Concordia 1. Lucca. 

Àmvninisfrazione Provinciale 

PESARO ; E URBINO 

UFFICIO APPALTI 
E CONTRATTI 
Il Presidente - 

Visto l’art. 7 della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 

AVVERTE 

che rAmministrazione Provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino in¬ 
tende appaltare i lavori di co¬ 
struzione della nuova sede <M 
Liceo Scientifico c G. Marconi » 
di Pesaro — 2» stralcio (pale¬ 
stra) - opere murarie — dd- 
l'importo a base d’asta di Li¬ 
re 59.624.868, mediante esperi¬ 
mento di licitazione privata da 
effettuarsi a norma delTart 1 
lett. c) della legge n. 14 del 
2/2/1973. 

Le - Imprese che hanno inte¬ 
rèsse possono chiedere di mi¬ 
sere invitate alla gara inol¬ 
trando apposita domanda M 
carta bollata a mezzo lettera 
raccomandata che - dovrà per¬ 
venire all’Ufficio Appalti e Con¬ 
tratti deH'Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Pesaro e Urbino en¬ 
tro e non oltre le ore 13 del 
giorno 13 dicembre 1974. 

Le richieste di invito non vin¬ 
colano rAmministrazione. 

Pesaro, 1! 28 novembre 1974. 
IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 

* CONCORDATO ' PREVENTIVO 
N 406 

Tribunale di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 19 novembre lfN 
la S.p.a. .Iutificio e Canapifici* 
di LENDINARA con sede ia 
Milano, Via S. Gregorio 10. è 
stata ammessa al beneficio dil¬ 
la procedura di Concordato Pre¬ 
ventivo. 

II tribunale hs delegato alla 
procedura il Giudice dr. Gio¬ 
vanni Lo Cascio; 

Ha nominato Commissario 
Giudiziale il Sig. Aw. Giusep¬ 
pe Sena di Milano, Via Borgo¬ 
novo 18 e ha fissato la data 
del 27 gennaio 1975 ad ore 9 
per la convocazione dei credi¬ 
tori presso l’aula delle pubbli¬ 
che udienze della Sezione Secon¬ 
da Civile (3° piano del Palazzo 
di Giustizia). * - 

Milano, 20 novembre 1974. 

IL CANCELLIERE. 
CAPO SEZIONE 
(AM* ClanW ) 
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)| Generosità di Giscard d'Estaing verso il grande capitale francese 





per la fusione Citroen-Peugeot 

*> , , -, \ * • ; : \'>r? ■ \ \ - . . : j :• t . .... i-j % H 

Michelin ottiene dal governo un miliardo di franchi (1.400 miliardi di lire) — Si fondono 
anche le fabbriche di autocarri Berliet e Saviem — Critiche dei sindacati e di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente ; . ’ - Parigi. 4 

L'affare è fatto, o quasi: Ieri il governo ha deciso di assegnare un prestito di un miliardo di franchi (millequartro- 
cento miliardi di lire) al re dei pneumatici Michelin affinché nella sua qualità di maggiore azionista della Citroén, risani 
le finanze della grande fabbrica automobilistica e ne conduca in porto la fusione con la Psugeot. Al' tempo stesso il 

governo ha prestato 450 milioni di franchi (sessanta miliard i di lire) alla Renault — industria automobilistica nazionalizzata 
e proprietaria della fabbrica di autocarri Saviem *— per per metterle di acquistare il 97% delle azioni della ’ fabbrica di 
autocarri Berliet allo scopo di creare un complesso Industriai e di taglia europea capace di far concorrenza, sul piano della 
' ____ produzione di ’ autocarri, ; al 



TUTTO BENE SULLA SOYUZ 


. 3 - • . • MOSCA. 4. ■; 

Tutto bene a ' bordo dell’astronave sovietica 
Soyuz-16 che, pilotata dai due cosmonauti Fi 
lipcenko e Rukavicnikov, sta orbitando attorno 
alla Terra ormai da tre giorni. Partita alle 
12,40 di lunedi dal cosmodromo di Baikonur (si 
tuato nel cuore del Kasakstan) la nuova sta¬ 
zione sta sviluppando tutta una serie di esami 


e di prove in rista del volo comune — previsto 
per il luglio 1975 — con la navicella americana 
Apollo. 

A quanto risulta oggi agli osservatori di Mo¬ 
sca la missione attuale si sta svolgendo regolar¬ 
mente sia dal punto di vista tecnico che da 
quello medico biologico. 

NELLA FOTO: l’equipaggio della Soyuz-16 


PER IL REGIME FISCALE APPLICATO SULLO ZUCCHERO 

UN PROCEDIMENTO DELLA CEE 
CONTRO IL GOVERNO ITALIANO 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 4 

La condanna inflitta mesi or- 
sono ai monopoli zuccherieri ita¬ 
liani dalle autorità CEE — con¬ 
tro la quale è ancora pendente 
un ricorso presso la Corte di 
giustizia europea di Lussembur¬ 
go — sta per, essere seguita da 
un procedimento contro lo stes¬ 
so governo italiano, messo sot¬ 
to accusa dalla Comunità in re¬ 
lazione con il regime fiscale ap¬ 
plicato sull'importazione di zuc¬ 
chero. Proprio oggi l’esecutivo 
comunitario stava mettendo a 
punto una lettera di c ingiun¬ 
zione» al nostro governo, affin¬ 
ché metta fine immediatamente 
al vigente sistema di c sovrap¬ 
prezzo» gravante sullo zucche¬ 
ro. Se ciò non sarà fatto in tem¬ 
pi molto brevi, il governo ita¬ 
liano sarà presto chiamato come 
imputato presso la corte di Lus¬ 
semburgo per violazione dei trat¬ 
tati CEE (e non sarebbe la pri¬ 
ma volta). • * 

L’attuale sistema fiscale è così 
concepito: dal 1968 è istituita 
una tassa che grava sullo zuc¬ 
chero d’importazione e su quel¬ 
lo di produzione interna, il cui 
gettito viene destinato a finan¬ 
ziare la « cassa conguaglio zuc¬ 
chero», organismo che dovreb¬ 
be distribuire - aiuti diretti sia 
agli industriali del settore, sia 
ai bieticoltori. La Commissione 
non mette in discussione tali aiu¬ 
ti diretti, i quali sono anzi 
espressamente autorizzati da un 
regolamento CEE, bensì la so- 
v ratta ssa e il sistema di aggiu¬ 
dicazione dello zucchero impor¬ 
tato mediante aste. L’esecutivo 
osserva infatti che il sistema 
rende teoricamente « economica¬ 
mente impossibili » le importa¬ 
zioni di zucchero, qualora la 
tassa venisse integralmente ap¬ 
plicata. perchè il prezzo del pro¬ 
dotto supererebbe quello massi¬ 
mo consentito al consumo. In 
realtà, annota ancora il proget¬ 
to di lettera della Commissione, 
questa situazione viene « corret¬ 
ta » mediante un sistema di ag¬ 
giudicazioni per aste, organizza¬ 
te dalla cassa conguaglio, attra¬ 
verso il quale lo zucchero viene 
assegnato all’importatore che si 
offre di pagare la maggire quo¬ 
ta del sovrapprezzo « teorico ». 

A questo punto appare chiaro 
il nodo politico delia faccenda: 
è noto, infatti, che gli importa¬ 
tori medio-piccoli sono pratica- 
mente inesistenti e che la quasi 
totalità delle importazioni di 
zucchero viene gestita in regi¬ 
me di monopolio dalle stesse 
imprese saccarifere che domi¬ 
nano il mercato italiano. Ciò, ol¬ 
tre che da accordi fra i mono- 
poli nostrani e gli esportatori 
esteri, dipende in grande misu¬ 
ra appunto dal sistema di so- 
vraprezzo esistente e dalle pos¬ 
sibilità offerte ad alcuni gruppi 
di dominare a piacimento le 
aste, grazie al loro maggiore 
peso economico. La Commissio¬ 
ne chiede quindi che si provve¬ 
da Immediatamente al ripristino 
della liberalizzazione delle im¬ 
portazioni dagli altri paesi CEE. 

Paolo Forcellini 


H 6 gennaio gli USA 
venderanno il loro oro 


Colloquio ' 
di Sartre 
con Baader 
: in carcere 

•■j • - i: ^ BONN, 4. f; 

H filosofo francese J.P. Sar¬ 
tre ha visitato oggi nel carcere 
di Stoccarda Andreas Baader — 
uno dei : membri del gruppo 
'« Baader-Meinhof » — J con il 
quale è rimasto a colloquio per 
un’ora. L'incontro era stato or¬ 
ganizzato dall’avvocato di Baa- 
, der, Klaus Croissant, dopo le 
accuse sul trattamento cui so¬ 
no sottoposti, nelle prigioni del¬ 
la RFT. i membri del gruppo 
I anarchico. Questi ultimi da va¬ 
rie settimane hanno intrapreso 
lo sciopero della fame per pro¬ 
testare contro le condizioni del¬ 
la detenzione. 

Sartre ha riferito in seguito 

— durante una conferenza stam¬ 
pa — che Baader gli è appar¬ 
so come un uomo che venga 
« psichicamente torturato» Baa¬ 
der ha perso 15-20 chilogram¬ 
mi di peso: un mese fa circa, 
lo sciopero della fame ha pro¬ 
vocato la morte di Hoiger Meins, 
un altro aderente al gruppo e 
fu proprio sull’ondata di imi¬ 
grazione per la morte di Meins 

— da molte parti si accusarono 
le autorità carcerarie e la pro¬ 
cura di averlo lasciato morire 
senza muovere un dito — che 
esplose il «caso» delle condi¬ 
zioni di detenzione dei membri 
del gruppo, divisi in varie pri¬ 
gioni delia Germania 


Il Tesoro degli Stati Uni¬ 
ti metterà all’asta 11 6 gen¬ 
naio due milioni di once di 
oro ■ di proprietà pubblica. 
La vendita coincide con l’en¬ 
trata in vigore della legge 
che consente al cittadini sta¬ 
tunitensi di possedere priva¬ 
tamente il metallo come for¬ 
ma di tesaurizzazione. 

Con la vendita dì oro delle 
riserve il governo di Wa¬ 
shington prosegue la sua po¬ 
litica diretta a fare dell’oro 
« una merce come le altre », 
a demonetizzare l’oro, ed al¬ 
lo stesso tempo intende cal¬ 
mierare il prezzo internazio¬ 
nale ritenuto troppo elevato. 
Infatti, al solo annuncio del¬ 
la vendita le quotazioni in¬ 
temazionali sono scese di 
cinque dollari l’oncia, pur ri¬ 
manendo • al prezzo di 172- 
175 • dollari all’ancia, equi¬ 
valente a circa quattromila 
lire al grammo in Italia. • ■ > 

Anche il prezzo dell’argen¬ 
to. del rame e di altri me¬ 
talli su cui si è concentrata 
la speculazione è ribassato 
(argento a 90 mila lire al 
chilo; rame a 583 sterline in¬ 
glesi la tonnellata di barre 
rispetto alle 1.400 sterline dei 
mesi scorsi). • ■ . 

Il New York Times dà an¬ 
che notizia di una proposta 
fatta dalla - Banca d’Italia 
al Fondo monetario Intema¬ 
zionale, detentore di quote- 
oro per 25 miliardi di dolla¬ 
ri, affinché questo emetta 
un prestito i cui titoli siano 
espressi in once di oro: il 
prestito verrebbe rimborsato 
al valore aureo; quindi ga¬ 
rantito nel suo valore pieno, 
ed avrebbe perciò l’interesse 
basso del 2 o 3 per cento. 


Sfuggiti a un attentato 
tre ministri peruviani 


' LIMA, 4. 

n primo ministro e mini¬ 
stro della difesa del governo 
rivoluzionario peruviano, ge¬ 
nerale Edgardo Mercado Jar- 
rim, il ministro della pesca, 
generale di divisione Javier 
Tantalean Vanirti e il gene¬ 
rale di brigata Gulllermo Ar- 
buluz Calliani, ministro sen¬ 
za portafoglio, sono miraco¬ 
losamente sfuggiti ad un at¬ 
tentato nella notte fra dome¬ 
nica e lunedi. Mentre I tre 
esponenti del governo Al va¬ 
ra do transitavano per una via 
della capitale a bordo di un 
auto di proprietà e alla gui¬ 
da di Gilberto Neuman Tenui, 
sono stati affiancati da un’al¬ 
tra autovettura, una «Toyo¬ 
ta», dalla quale è stata spa¬ 
rata contro di loro una lun¬ 
ga raffica di mitra. 


Nuovo cambio 
lira-rublo 


La Banca di Stato sovietica 
ha stabilito dal 1. dicembre 
il cambio del rublo pari a lire 
italiane 892,8 (per mille lire, 
rubli 1,12). Questa svalutazio¬ 
ne fa seguito a quella com¬ 
piuta in novembre quando il 
cambio del rublo i passato 
da 862 a 885 lire. Il cambio 
ufficiale del rublo t praticato 
all’Interno dell’URSS. Il cam¬ 
bio ufficiale del rublo non 
influenza l’intercambio fra 
l'URSS e gli altri paesi, nor¬ 
malmente calcolato in base ad 
altra valute. 
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gruppo Flat-OM-Unlc. Va ri¬ 
levato che anche la Berliet 
(come la Citroen) appartie¬ 
ne a Michelin e che in so¬ 
stanza 11 re del pneumatici 
ha intascato in un giorno due¬ 
mila miliardi di lire a tito¬ 
lo ■ di prestito, rimborsabili 
In quindici anni all’interesse 
invero modesto per 1 tempi 
che corrono del nove per 
cento. - - ’ • ' 

la più grande ristruttura¬ 
zione e concentrazione della 
Industria meccanica francese 
dalla fine della guerra ad og¬ 
gi è cosi arrivata a felice 
conclusione (gli accordi rela¬ 
tivi si avranno tra qualche 
giorno) grazie alla generosi¬ 
tà di Giscard D'Estaing nei 
confronti del capitale priva¬ 
to. Dal matrimonio Peugeot- 
Oitroen deve infatti uscire 
una impresa automobilistica 
capace di fare concorrenza 
alla Volkswagen tedesca, alla 
Fiat italiana e, naturalmente, 
alla Renault, francese e na¬ 
zionalizzata. Le due case uni¬ 
te Infatti vogliono dire, in ci¬ 
fre, circa centomila operai, 
ventotto fabbriche, un milio¬ 
ne e trecentomila veicoli al¬ 
l’anno. ^ * 

Le trattative tra Michelin 
e la Peugeot non avevano 
fatto progressi fino a questi 
giorni perchè Citroen lamen¬ 
tava un deficit per il 1974 
di circa un miliardo di fran¬ 
chi e la Peugeot pretendeva 
11 risanamento finanziario 
dell’azienda prima di contrar¬ 
re U matrimonio. > 

5 Di non minore ; Interesse, 
sul plano europeo, è l’unio¬ 
ne Berliet-Saviem che dà vi¬ 
ta a un complesso capace di 
produrre oltre sessantamila 
autocarri all’anno e che pas¬ 
sa sotto il controllo diretto 
dello Stato attraverso la Re¬ 
nault. •• -> -• • ;v •• 

Se è vero che questi due 
accordi rappresentano un fat¬ 
to del tutto nuovo nel pano¬ 
rama di crisi dell’industria au¬ 
tomobilistica europea, esper¬ 
ti e sindacati non mancano 
di sottolineare i punti debo¬ 
li • di questa concentrazione 
dettata da ragioni di forza 
maggiore. Cerchiamo di rias¬ 
sumerli: 1) la Renault, impre¬ 
sa di Stato, numero uno del¬ 
la impresa automobilistica 
francese, che aveva cercato 
di assorbire la Citroen, vede 
1 suol tentativi sventati pro¬ 
prio - dallo «Stato padrone» 
che appoggia inveoe il raffor¬ 
zamento dell’industria priva¬ 
ta. I sindacati non mancano, 
in questa occasione, di de¬ 
nunciare l’operazione come 
un attentato agli interessi del¬ 
la nazione. 2) Lo Stato sov¬ 
venziona il deficit di gestio¬ 
ne della Citroen, come del re¬ 
sto ha sempre fatto in passa¬ 
to, senza chiedere nessuna ga¬ 
ranzia sul piano della sicu¬ 
rezza dell’impiego, sugli 
orientamenti futuri del nuo¬ 
vo complesso e sul livello 
della produzione. 3) Gli asp?t- 
, li positivi della fusione Ber- 
~ liet-Savtem sarebbero stati 
più evidenti e più importan¬ 
ti se la fusione avesse avuto 
luogo quattro anni fa. Oggi 
le due industrie si orientano 
verso una riduzione conside¬ 
revole del personale, soprat¬ 
tutto nel campo della pro¬ 
gettazione e della produzione. 

- Queste osservazioni, condi¬ 
vise dalla maggior parte del¬ 
la stampa -non asservita al 
regime, sono state riprese Ie¬ 
ri dal segretario generale del 
partito socialista, Mitterrand, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella nuova 
sede del suo partito In piaz¬ 
za del Palazzo Borbone. Per 
Mitterrand il governo «sper¬ 
pera 1 fondi pubblici» accor¬ 
dando sovvenzioni - a fondo 
penduto ad imprese • private 
senza esigere la più piccola 
garanzìa sull’occupazione. H 
partito socialista, egli ha det¬ 
to, voterà la proposta di leg¬ 
ge presentata dai comunisti 
sulla nazionalizzazione della 
Citroen e, a scadenza più 
lunga, proporrà la costituzio¬ 
ne di una compagnia nazio¬ 
nale unica deH’industria au¬ 
tomobilistica attorno alla Re¬ 
nault. cioè la nazionalizzazio¬ 
ne di tutto il settore. 

Naturalmente, affrontando i 
problemi posti dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale, Mitterrand 
è stato condotto a prendere 
in considerazione la prospet¬ 
tiva di un governo popolare 
se, «in caso di elezioni legi¬ 
slative, la maggioranza dei 
francesi si pronunciasse in 
favore della sinistra». In ta¬ 
le evenienza, ha detto Mitter¬ 
rand, se è vero che il Presi¬ 
dente della Repubblica ha il 
dovere di chiamare la sini¬ 
stra al governo, è altrettan¬ 
to vero che «la sinistra ha 
il dovere di governare per ap¬ 
plicare il proprio pro¬ 
gramma». 

L’organo del PCF osserva 
questa mattina, nel suo edi¬ 
toriale, che Mitterrand non 
ha dato una risposta chiara 
al problema di fondo che sta 
davanti al paese. La Francia 
vuol sapere, scrive YHuma- 
niti, se si tratta di andare 
al potere per «gestire leal¬ 
mente la crisi del capitali¬ 
smo o per operare le trasfor¬ 
mazioni democratiche profon¬ 
de nell’inte resse dei lavorato¬ 
ri». Per il PCF non ci dodo 
dubbi: «Noi non andremo 
mai al governo per gestire 
la crisi a vantaggio dei gran¬ 
de capitale». 

Augusto Pancaldi 


economica generale e investe 
l'azione del governo. Il pre¬ 
sidente Moro ha ieri illustra¬ 
to il suo programma in Par¬ 
lamento e su quel program¬ 
ma si soffermerà il comitato 
direttivo, della Federazione la 
prossima settimana per un 
esame più compiuto. Dobbia¬ 
mo dire fin d'ora che su pun¬ 
ti importanti di carattere ge¬ 
nerale, per esempio, sui due 
tempi per realizzare la stabi¬ 
lizzazione economica e poi la 
ripresa degli investimenti, 
non siamo d'accordo. Né sia¬ 
mo d’accordo su una rigida e 
statica fissazione di compati¬ 
bilità che colpirebbe essen¬ 
zialmente i salari e non gli 
alti redditi per i quali non 
si stabilisce alcun limite. -r. ■ 
« Noi abbiamo detto di vo¬ 
ler affrontare con il governo 
singolarmente i vari proble¬ 
mi come le pensioni, le tarif¬ 
fe e i prezzi, gli investimenti 
nell'agricoltura,, nell'energia, 
nei trasporti e nelle costru¬ 
zioni. Dalle risposte che rice¬ 
veremo su questi temi essen¬ 
ziali dipendono i rapporti fu¬ 
turi tra sindacati e governo 
e non da un confronto astrat¬ 
to su strategie generiche. 

all governo Moro — ha det¬ 
to ancora Lama — costituisce 
una soluzione ■ democratica 
della crisi che ha colpito il 
Paese e di questo gli diamo 
apertamente atto. Il sindaca¬ 
to, nella sua autonomia, por¬ 
terà avanti le proprie posizio¬ 
ni sensibile sempre alle esi¬ 
genze di sviluppo produttive 
e civili del Paese ». 

Il segretario generale del¬ 
la CISL, Bruno Storti, par¬ 
lando airimmensa folla di la¬ 
voratori convenuta a Bolo¬ 
gna ha detto, tra l’altro, che 
i sindacati si attendono una 
« rapida convocazione dal go¬ 
verno per affrontare i proble¬ 
mi più urgenti che sono sul 
tappeto». * •••-.. . 

“ Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, parlan¬ 
do ad oltre duecentomila la¬ 
voratori convenuti a Napoli, 
ha detto tra l’altro che « i la¬ 
voratori meridionali stanno 
pagando, ancora una volta più 
duramente di tutti, la fase di 
recessione in termini di oc¬ 
cupazione e di potere di ac¬ 
quisto ». Durante il comizio 
di Vanni in piazza Plebisci¬ 
to, 1 si sono avute manifesta¬ 
zioni di dissenso per le. re¬ 
centi prese di posizione del 
diri gai te della UIL riguardo 
all’unità sindacale. Sempre 
durante il comizio del segre¬ 
tario generale della UIL, si 
sono verificati anche atti di 
provocazione di alcuni grup¬ 
pi organizzati che hanno lan¬ 
ciato oggetti contundenti con¬ 
tro il palco. Tali gestì di tep- 


‘-ò- ; ■*. - -/>*V- • \ *s . 

sione. Il cambiamento di per¬ 
sonalità al vertice del mag¬ 
giori paesi ' dell’occidente è 
stato, per ragioni diverse, uno 
dei grandi eventi di quest’an¬ 
no: Brandt ha lasciato l’inca¬ 
rico a Shmldt; Pompldou è 
scomparso e al suo posto è 
salito Giscard; Nixon è stato 
travolto e ha dovuto cedere 11 
passo a Ford. Con i primi 
Breznev aveva trattato In di¬ 
verse occasioni. In particola¬ 
re Pompldou, poche settima¬ 
ne prima di morire, era sta¬ 
to a Pitsunda In marzo per 
Incontrarlo. Il vasto rinnova¬ 
mento di personale dirigente 
all’ovest si . accompagnava 
qulridl con diversi interrogati¬ 
vi circa la sorte del rappor¬ 
ti con l’URSS. Oggi sembra 
si possa dire che la scossa 
non ha avuto conseguenze su 
questo plano: Tutti 1 nuovi 
dirigenti hanno tenuto a con¬ 
servare con Mosca le relazio¬ 
ni cordiali stabilite dal loro 
predecessori. Ciò rivela come 
le basi su cui si era sviluppa¬ 
to il dialogo degli anni scor¬ 
si non fossero affatto transi¬ 
torie. *- • • • - • < 

' ■ Una circostanza del tutto 
nuova sì è però ■ registrata 
nel frattempo ed essa ha già 
un peso in tutte queste trat¬ 
tative di vertice. Si tratta 
della crisi economica dell'oc¬ 
cidente. Per la verità, gli isti¬ 
tuti sovietici specializzati re¬ 
stano assai cauti nelle loro 
previsioni su questo punto. E’ 
invece all’ovest che si molti¬ 
plicano le prognosi più pessi¬ 
mistiche. I recenti studi della 
CEE non pronosticano * nes¬ 
suna ripresa ravvicinata. Lo 
ultimo numero deWEconomist 
di Londra, pubblicazione tut- 
t’altro che incline a lanciare 
giudizi sensazionali,, segnala 
l’accumulazione : di • sintomi 
preannunclatorl di una crisi 
recessiva di vaste proporzio¬ 
ni. Neanche la stampa fran¬ 
cese dà prova di molto otti¬ 
mismo. - ■ .- -- 

Oggi più che mal gli svi¬ 
luppi del dialogo — lo ha già 
dimostrato rincontro di Vla¬ 
divostok — tjossono avvenire 
solo su una base di parità, in cui 
tutte le parti trovino un van¬ 
taggio concreto. Questo è il 
quadro generale anche per la 
visita di ‘ Breznev a Parigi, 
visita che rappresenta il set¬ 
timo « vertice » In ordine di 
tempo fra sovietici e france¬ 
si. essendo 1 buoni rapporti 
fra Mosca e Parigi da tem¬ 
po — cioè già dall’epoca dì 
De Gaulle — una componen¬ 
te della politica estera di en¬ 
trambi gli stati e quindi uno 


del dati relativamente stabili 
della Intera y situazione , 
europea. «• •• » * ! * • 

In concreto noi circoli poli¬ 
titi e giornalistici di Parigi si 
fanno due previsioni circa 1 
risultati delr« incontro di la¬ 
voro ». La prima riguarda la 
conferenza di tutti gli stati 
europei sulla sicurézza e ■ la 
collaborazione. I sovietici non 
hanno mal nascosto il loro de¬ 
siderio di arrivare rapida¬ 
mente a un coronamento di 
questa impresa mediante un 
convegno fra 1 capi di stato 
o di governo dell’Intero conti¬ 
nente. Una adesione della 
Francia a queste due propo¬ 
ste — data ravvicinata e mas¬ 
simo livello degli interlocuto¬ 
ri — potrebbe costituire lo 
stimolo necessario per lo svol¬ 
gimento dell’ultima e decisi¬ 
va tappa della conferenza. Te¬ 
deschi e americani hanno In¬ 
fatti già espresso un accor¬ 
do di massima. • ’ •• ; 

La seconda previsione è re¬ 
lativa al rapporti economici 
tra - i due paesi. : Pressoché 
sicura è la firma di un ac¬ 
cordo quinquennale sugli 
scambi e la cooperazlone eco¬ 
nomica per il periodo 1975- 
1979. Ma si parla anche di In¬ 
tese più precise. Da un lato è 
In progetto la costruzione in 
Urss da parte di ditte fran¬ 
cesi ' di tutta una serie di 
grossi impianti chimici e me¬ 
tallurgici (alluminio) che ver¬ 
rebbero pagati dal sovietici 
con la fornitura di semilavo¬ 
rati sulla base di una serie 
di facilitazioni creditizie. D’al¬ 
tra parte si arriverebbe a un 
accordo per la vendita di gas 
sovietico alla Francia: l’affa¬ 
re verrebbe concluso per pa¬ 
recchi anni e riguarderebbe 
quantitativi cospicui di combu¬ 
stibile (da 2,5 a 3,5 miliardi 
di : metri cubi all’anno). A 
questi impegni di vasta por¬ 
tata farebbero contorno altre 
transazioni minori, ma pur 
sempre considerevoli 1 per la 
loro entità. ; ■ • , 

" Ben Inteso, 1 temi dei col¬ 
loqui saranno molto più este¬ 
si. In genere in queste occa¬ 
sioni si parla dell’intera cer¬ 
chia dei problemi politici 
mondiali. VI sono argomenti 
specifici, che tutto lascia pre¬ 
vedere debbano essere affron¬ 
tati: il Medio oriente, i rap¬ 
porti fra Comeoon e Mercato 
comune, le difficoltà energeti¬ 
che, il Mediterraneo. Finora 
Giscard d’Estaing ha cercato 
di dare l’Impressione di vo¬ 
ler conservare alla posizione 
della Francia un suo caratte¬ 
re autonomo. 


Delitto 


autori meno di un milione di 
lire. 

Il grave episodio delinquen¬ 


ziale è avvenuto verso le, 16,40, 
all’Interno dello studio nota¬ 
rile della dottoressa Emma 
Rosanl, studio situato al se¬ 
cóndo plano' del numero 243 
della centralissima via Roma, 
nel - pressi della Piazzetta 
« C.L.N. ». 1 y? 

I La ragazza uocisa si chia¬ 
mava Maria Grazia Venturini 
.ed abitava con la famiglia in 
via Umberto Cosmo 5. La gio¬ 
vane ferita e. ricoverata al¬ 
l’ospedale Molinette, si chia¬ 
ma Elisabetta Povero, 21 anni, 
anche lei domiciliata a Tori¬ 
no in via Boccavlone 22. Le 
due giovani erano entrambe 
impiegate nello studio Rosanl. 

- Pooo dopo, su allarme, sono 
confluite sul posto, dove nel 
frattempo si era radunata una 
folla dì alcune migliala di per¬ 
sone, numerose autoradio del* 

- la « volante » e « gazzelle » del 
carabinieri. 

Purtroppo, però, gli autori 
della rapina-tre giovani arma¬ 
ti e mascherati dall’apparen¬ 
te età di 17-20 anni erano già 
riusciti a fuggire, approfittan¬ 
do anche della confusione 
creatasi sotto 1 portici di via 
Roma e nelle strade del cen¬ 
tro cittadino adiacenti al luo¬ 
go dove è ubicato lo studio 
notarile della dottoressa Ro¬ 
sanl, che già altre volte ave¬ 
va subito assalti di rapinatori. 
” Al momento della rapina, 
nello studio, vi erano una de¬ 
cina di persone. I tre rapina¬ 
tori, con 1 visi mascherati e 
le pistole in pugno, una voi- 
ta penetrati negli uffici dal¬ 
l’ingresso aperto al pubblico, 
si sono immediatamente dati 
1 da fare per immobllizzare tut¬ 
ti i presenti. Uno dei tre si 
è subito diretto, molto proba¬ 
bilmente non a caso, nella 
stanza in cui è custodita la 
cassaforte dello studio, men¬ 
tre un altro si è fermato al¬ 
l’ingresso ed il terzo è pene¬ 
trato nel salone oentrale si¬ 
tuato al di là dell’entrata te¬ 
nendo a bada, sotto la minac¬ 
cia di una pistola, alcuni im¬ 
piegati. 

Nella stanza in cui è custo¬ 
dita la cassaforte vi erano 
l’impiegata Irma Vigna di 48 
anni con il figlio ventenne. 

II bandito si è scagliato sul 
giovane colpendolo al viso con 
un pugno, costringendolo 
quindi ad aprire la cassafor¬ 
te. Ma nel forziere vi erano 
documenti, . e contanti per 
meno di un milione. Il 
rapinatore, allora, ■ ha • in¬ 
giunto 1 aà due di indicargli 
dove era custodito l’altro de¬ 
naro, infuriandosi sempre più, 
urlando minacce. 

Il rumore, le urla udite an¬ 
che dagli altri banditi, hanno 
contribuito ad acuire la peri¬ 
colosa tensione già in atto. I 
due malviventi, sentendosi 
bruciare il terreno sotto i pie¬ 
di, si sono innervositi. Non 
sapevano più che fare nel ter¬ 
rore di essere colti sul fatto. 


Uno dei due, quello che face¬ 
va da «palo» all’Ingresso ha 
tirato indietro il cane della 
sUa pistola una rivoltella 
A tamburo calibro 38 — la¬ 
sciando partire un colpo. 

Il proiettile, passando attra¬ 
verso una vetrata precedente¬ 
mente infranta dal bandito 
oon il calcio della sua pisto¬ 
la, ha raggiunto ad una tem¬ 
pia’ la giovane impiegata ohe 
si trovava nel salone centrale 
con gli altri. La ragazza è de¬ 
ceduta sul colpo. Lo stesso 
proiettile, proseguendo nella 
sua tragica traiettoria ha 
quindi colpito al ‘ petto, ma 
fortunatamente In maniera 
non mortale, anche l'altra Im¬ 
piegata. I banditi, sempre più 
terrorizzati, si sono dati alla 
fuga riuscendo ad allontanar¬ 
si dal luogo del loro assurdo 
delitto, confondendosi tra la 
folla. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
■ Condirettore 

LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

I *crltto al a, 24S dal Resiatro 
Stampo dal Tribunal# di Roma 

L'UNITA' autorltzailoiia a «lor- 
.•ala murala numero 4539 
DiRRZIONe, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONBi 001 SS 
Roma, Via dal Taurini, 1S • 
Talalonl cantrallnoa 49S0391 • 
4S503S2 . 4930353 - 49S035B 
. 4931251 • 4951252 • 4951253 
- 4951254 .4951253 - ABBO- 
NAMENTO UNITA' (veraamento 
au c/a poatala n. 3/5331 In la¬ 
ttata ai Ammlnlatraxlona da 
l'Unltb, alala Fulvio Taatl, 73 • 
26100 Milano) • ABBONAMEN¬ 
TO 6 NUMERI» ITALIA an¬ 
nuo 40.000, Min esitala 21.000, 
Trimestre!* 11.000. ESTERO an¬ 
nuo 59.000, aamaatralo 30.500, 
trlmaatrala 15.750. ABBONA¬ 
MENTO A 7 NUMBRlt ITALIA 
nnnuo 46.500, aemastrala 24.500, 
trimestrale 12.800. ESTEROi 
annuo 68.500, aemastrala 35.S00, 
trlmaatrala 18.300. COPIA AR- 
RBTRATA L. 300. PUBBLICITÀ*! 
Concessionaria esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà par la Pubblicità In Italia) 
Roma, Plana San Lorenzo In Lu¬ 
eina 26, a sua succursali In 
Italia • Telefoni 688.541-2-3-4-5. 
TARIPPB (a asm. per colonna) 
Commerciale. Edizione generai* 
feriale L. 630, fastlvo L. 900. 
Cronache locali» Roma L. 150- 
250) Firenze L. 150-250) To¬ 
scana L. 100-150) Napoll-Cam* 
pania L. 100-130) Realonala 
Centro-Sud L 100-120) Mitano- 
Lombardla L. 180-250) Bologna 
L . 200 - 350) Genova - Liguria 
L. 130-200) Torlno-PIemonta 
L. 100-150) Modena, Reggio t. 
L. 120*180) -■ Emilia-Romagna 
L. 100-180) Tra Venezia L. 100- 
120 - PUBBLICITÀ* FINAN¬ 

ZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE» L. 1.200 al mm. Necro¬ 
logia L. 500 per parolai parto- 
dpazlonl lutto L. 500 per pa¬ 
rola + 300 dJ. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.B. 

MISS Roma - Via dal Taurini. 1» 




_ m 


L 

» 


il 

b_ A _ 

U 

r 1 

1 

L_ A 




(289 stazioni e banda marina) 


Radio Ranger Minerva: una ra¬ 
dio cos? non l’avete mai vista. 
Una linea pulita, ma con quel ? 
tanto di spregiudicato. Un aspet¬ 
to aggressivo, e un’incredibile 
fedeltà di suoni. Robusta e sofi¬ 
sticata insieme: capace di rice¬ 
vere in FM, in onde medie, in 
onde corte e perfino con * una 
speciale gamma per captare se¬ 
gnali, bollettini e comunicazioni 
provenienti dal mare. • Radio 
Ranger Minerva: uno splendido 
€ oggetto » per fa casa, il nuovo 
portatile per chi ama i grandi 
spazi.. 
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perchè accontentarsi di meno? 
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Mentre iniziano i processi ai 150 esponenti del passato regime 






CATENA DI ARRESTI A ADDIS ABEBA 
DOPO GLI ATTENTATI TERRORISTICI 


Imprigionati esponenti militari e civili: fra i primi vi è 
divisione di stanza in Eritrea - Voci di un movimento 


il gen. Tedio Makonnen, ex aiutante di campo del Negus ed ex comandante della 
secessionista nel Tigrè - Oltre 200 militari immessi nell'amministrazione pubblica 


ADDIS ABEBA, 4 

La radio etiopica ha diffuso 
un annuncio del governo ' mili¬ 
tare secondo cui altre otto per¬ 
sone (sei ufficiali e due civili) 
sono state arrestate ieri sotto 
l'accusa di « crimini contro lo 
Stato». Tra gli arrestati sono 
l’ex senatore gen. Tedle Makon¬ 
nen e l'ex tesoriere del ras Wol- 
de Giorgios, Gebre Hagos (Wol- 
de Giorgios si trova attualmente 
in Gran Bretagna per cure me¬ 
diche). Altre cinque persone 
erano state - arrestate lunedi 
sera. Il generale Tedle Macon- 
nen è nipote di Alula Bekele, 
i’arìstocratico arrestato lunedì 
tre ore dopo gli attentati. Ha¬ 
gos Gebre è l’ex amministrato¬ 
re del patrimonio di Ras Walde 
Giorgis, uno degli uomini più 
ricchi del paese. Il capitano 
Mikacl Solomon (anche lui ar¬ 
restato) sarebbe figlio di uno 

dei fucilati, Salomon Abraham, 
accusato di avere lasciato mo¬ 
rire di fame migliaia di perso¬ 
ne; ohe sia membro del Derg 
non è che una voce. 

Inoltre il consiglio militare ha 
annunciato anche l'inizio del 
processo a una parte dei 150 

prigionieri detenuti per illeci¬ 
ti e corruzione; le udienze si 
avolgono a porte chiuse davan¬ 
ti al Tribunale militare. 

Si è appreso che due dei fe¬ 
riti negli attentati di lunedi 
Dono morti ieri in ospedale. 

Fonti attendibili hanno frat¬ 
tanto riferito che ras Mangasha 
Seyum. l’ex r governatore della 
provincia del Tigrè ricercato 
(vivo o morto) dal regime mi¬ 
litare al potere, avrebbe for¬ 
mato un movimento di guerri¬ 

glia mirante alla secessione 
della provincia. Il movimento 
sarebbe stato chiamato «Fron¬ 
te di liberazione del Tigrè ». 

Ras Mangasha. che ha 48 an¬ 
ni, scomparve dal suo palazzo 
di Mekele (capoluogo del Ti- 
grè) nel settembre scorso, 
quando le forze armate depo- 
aero Hailè Selassiè e proda- 


In Portogallo 
privati del voto 
i funzionari 
compromessi 
col fascismo 

: i-1-T. . • LISBONA, 4. 

Le persone che hanno occu¬ 
pato cariche ufficiali durante 
il regime fascista Salazar-Cae- 
tono saranno private del dirit¬ 
to di partecipare alle elezioni 
dell’assemblea costituente del 
Portogallo che si svolgeranno 
agli inizi del prossimo anno. 
E’ quanto stabilisce un de¬ 
creto governativo pubblicato 
come allegato alla legge elet¬ 
torale. 

Il decreto precisa fra l’altro 
quali sono le categorie di ex 
funzionari di Stato e gli espo¬ 
nenti politici che non potran¬ 
no porre la loro candidatura 
e partecipare alle votazioni 
nelle prossime elezioni. ••*••• 

Tra questi figurano l’ex pre¬ 
sidente, i ministri, ! funziona¬ 
ri degli istituti statali superio¬ 
ri, I membri dell’assemblea 
nazionale, di organi giudizia¬ 
ri, il corpo dirigente delle or¬ 
ganizzazioni politiche del re¬ 
gime fascista, i comandanti 
delle forze armate e della po¬ 
lizia e delle organizzazioni 
paramilitari. Non - potranno 
partecipare alle elezioni tutti 
gli ex ufficiali che hanno col¬ 
laborato con la PIDE (la poll¬ 
ala segreta del regime). 


marono la costituzione di un 
governo militare provvisorio. 
Accusato di corruzione e di me¬ 
todi ' dittatoriali neU’amminl- 
strazione del Tigrè, ras Man¬ 
gasha si rifiutò di consegnarsi 
alle forze armate. 


Le misure per 
rinnovare 
l’apparato 
dello Stato 

Dal nostro inviato 

,J . ADDIS ABEBA, 4. . 

• Gli attentati t degli : ultimi 
giorni hanno creato nella ca¬ 
pitale etiopica un’atmosfera 
di nervosa tensione. Tutti co¬ 
loro che entrano in edifici 
pubblici, compresi gli alber¬ 
ghi, - vengono accuratamente 
perquisiti. Le valigie dei nuo¬ 
vi arrivati vengono sistemati¬ 
camente aperte e frugate. 11 
coprifuoco dalle nove di sera 
alle cinque del mattino è sem¬ 
pre in vigore e viene fatto ri¬ 
spettare con severità, ma le 
forze incaricate di mantene¬ 
re l’ordine danno prova di un 
sangue freddo straordinario. 

Sul piano politico è da se¬ 
gnalare un avvenimento a no¬ 
stro parere di notevole rilievo. 
Duecentosette membri delle 
forze armate, della polizia e 
dell’esercito territoriale sono 
stati assegnati ai vari 1 mini¬ 
steri, agli enti statali e agli : 
apparati -'amministrativi di 
tredici province, « per contri¬ 
buire • all’introduzione delle 
innovazioni riformatrici ». 

■ Si tratta di ufficiali e sol¬ 
dati che hanno preso parte ad 
un seminario di studi orga¬ 
nizzato espressamente * per 
metterli in grado di assolve¬ 
re il loro compito. Al semina¬ 
rio hanno partecipato duecen- 
tosettantasei militari, ma sol¬ 
tanto 207 sono stati ritenuti in 
grado di assumere le nuove 
mansioni nell’apparato stata¬ 
le, in gran parte composto, 
per ammissione del consiglio 
militare, di funzionari affet¬ 
ti da quel morbo universale 
che in amharico si chiama 
« dej tinat », cioè da lentezza 
e passività burocratica. 

I 207 hanno prestato giura¬ 
mento ieri. Dopo la cerimonia, 
il presidente del « Derg », ge¬ 
nerale Banti, ha rivolto ai 
nuovi amministratori un di¬ 
scorso durante il quale ha sot¬ 
tolineato che la rimozione dei 
funzionari più incapaci del 
vecchio regime non porrà fine 
automaticamente alla cattiva 
amministrazione e agli abusi 
del sistema giudiziario. Occor¬ 
rerà un grande sforzo da par¬ 
te degli ufficiali e soldati pre¬ 
posti a tale compito. Impar¬ 
zialità, rapidità, sete di giu¬ 
stizia, amor di patria e ri¬ 
spetto per il popolo dovranno 
essere le qualità dei militari 
incaricati di fare pulizia in 
un settore dove si riflettevano, 
come in uno specchio le peg¬ 
giori caratteristiche del regi¬ 
me feudale da cui l’Etiopia si 
sta sforzando di uscire. Banti 
li ha ammoniti: «Le vostre; 
attività saranno attentamente 
sorvegliate dal popolo ». 

»■ Tutti quegli operatori stra¬ 
nieri, dirigenti di grandi so¬ 
cietà europee o americane, di¬ 
plomatici di paesi che conti¬ 
nuano a guardare agli avve¬ 
nimenti etiopici, con diffiden¬ 
za o addirittura disprezzo, e - 
che lamentano l’assenza di in¬ 
terlocutori validi ■ al vertice 
dello stato, sanno ora a chi 
debbono rivolgersi per tratta¬ 
re i loro problemi. 

E' facile supporre che si tro¬ 
veranno di fronte giovani uf- 


t i. 


iLo ha detto il portavoce dell'ONU 

Cipro: previste nuove 
conversazioni fra le 
comunità greca e turca 


NICOSIA, 4 

I colloqui fra i rappresen¬ 
tanti delle comunità greca e 
turco-cipriota continuera'nno 
anche dopo il ritorno nel¬ 
l’isola del presidente Maka- 
rios, previsto in linea di mas¬ 
sima, per questo fine setti¬ 
mana. E* quanto ha detto il 
portavoce delle Nazioni Uni¬ 
te George Yacoub a chi gli 
chiedeva delucidazioni sul 
comunicato emesso al termi¬ 
ne dell'incontro, durato ol¬ 
tre tre ore, fra il presidente 
cipriota ad interim Clerides 
e il leader della comunità 
turca Denktash. Nel docu¬ 
mento si afferma infatti che 
altri colloqui sarebbero stati 
decisi in un secondo tempo 


(da parte del governo di An¬ 
kara era stata ventilata la 
possibilità di interrompere le 
conversazioni se Makarios 
fosse ritornato a Cipro), e 
secondo Yacoub se ne può 
dedurre «che vi sarà un al¬ 
tro incontro» e che a resta 
solo da stabilirne la data». 

Lo stato di tensione nel¬ 
l’isola è comunque evidentis¬ 
simo. Le truppe turche e 
quelle grecocipriote sarebbe¬ 
ro state messe in stato di al¬ 
larme e avrebbero rafforza¬ 
to le rispettive posizioni sul¬ 
la linea di demarcazione che 
divide l’isola in due in pre¬ 
visione di eventuali incidenti 
in occasione del ritorno del¬ 
l’arcivescovo Makarios. 


Due giovani 
uccisi dalla 
polizia a 
Santiago 

SANTIAGO. 4 

Due giovani sono stati uccisi 
in uno dei quartieri residenziali 
di Santiago da un reparto delle 
cosiddette «forze di sicurezza 
cilene». L'annuncio è stato da¬ 
to dalla radio nazionale affer¬ 
mando che le due vittime sono 
due militanti del MIR, AJejan- 
, dro de la Barra, uno dei massi¬ 
mi dirigenti del movimento e 
Ana Maria Fugar, i quali avreb- 
: bere risposto con colpi d’arma 
do fuoco alla intimazione d'alt 
della pattuglia, che avrebbe ri- 
mm lo «1 fuoco, uccidendoli. 


Ricevute 
da Ceausescu 
delegazioni del 
PC e PS cileni 

- BUCAREST, 4 
La stampa romena ha pub. 
blicato due comunicati relati¬ 
vi a incontri che il compagno 
Nicolae Ceausescu ha avuto 
con i comunisti e i socialisti 
cileni (i quali ultimi gli han¬ 
no trasmesso un cordiale sa¬ 
luto del segretario generale 
del partito, Carlos Altamira- 
no). Ceausescu ha espressa in 
queste occasioni la solidarietà 
dei comunisti romeni con la 
lotta condotta dal comunisti, 
dai socialisti e da tutte le 
forze patriottiche e progres¬ 
siste. 


oiali e soldati, probabilmente 
ex studenti, in parte forse an¬ 
cora inesperti di pratiche am¬ 
ministrative, ma animati dal¬ 
lo zelo, dal rigore puritano 
dalla severità che è propria 
del neofiti dei movimenti ri¬ 
voluzionari di tutte le epo¬ 
che storiche e di tutti i paesi 
del mondo. Per quanto si pos¬ 
sa o si voglia essere pessimi¬ 
sti sulla natura umana, non 
vi è dubbio che si .tratterà di 
interlocutori di tipo nuovo, 
con i quali bisognerà fare i 
conti in modo assai diverso 
rispetto al recente passato. 

Non si tratta di un giudizio 
soltanto nostro. I rappresen¬ 
tanti dei paesi socialisti e di 
quelli arabi progressisti, pur 
non essendo tutti unanimi nel 
giudicare gli avvenimenti e 
soprattutto nel formulare pro¬ 


nastici sul futuro immediato, 
manifestano apertamente, ta¬ 
lora con qualche riserva, spes¬ 
so con entusiasmo, una gran¬ 
de fiducia, un j profondo r ri¬ 
spetto per gli uomini nuovi 
che hanno assunto il potere 
in Etiopia. Vi è chi evoca i 
nomi di Kemal Ataturk, di 
Nasser, dei generali peruviani, 
e chi invece vede nel caratte¬ 
re • assembleare ; del ■ nuovo, 
gruppo dirigente o un.ritorno' 
alle più antiche tradizioni a- 
fricane di democrazia tribale 
e di villaggio, o al contrario 
(ma In fondo è lo stesso) una 
anticipazione di sviluppi an¬ 
cor più vigorosamente rivolu¬ 
zionari. • - *- -V • 

Il governo etiopico ha ras¬ 
sicurato oggi le Nazioni Uni¬ 
te che 1’ circa centocinquan¬ 
ta prigionieri arrestati dai 


militari nei mesi scorsi per 
«crimini commessi contro il 
popolo etiopico», «sono trat¬ 
tati molto bene ed avranno 
un processo regolare ». 

In una ; lettera inviata al 
segretario generale ■ dell’ONU 
Kurt Waldhelm, in risposta 
ad un suo messaggio del 27 no¬ 
vembre, il Consiglio milita¬ 
re provvisorio precisa che le 
Nazioni Unite non « hanno al¬ 
cun motivo di essere preoc¬ 
cupate per la sorte dei pri¬ 
gionieri. • 

« I prigionieri sono regolar¬ 
mente visti e nutriti dalle lo¬ 
ro famiglie, con le quali han¬ 
no contatti giornalieri ». Si 
legge nel telegramma firma¬ 
to dal presidente del Consi¬ 
glio militare. 

Arminio Savìoli 


Dichiarazioni del ' segretario della Lega araba al, Cairo 

L’Europa sollecitata a bandire 

ioni» suH’OLP 
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Rabin prospetta un ulteriore ritiro nel Sinai - Dichiarazioni di Allon sull’Urss 


■ * '■ \ ■ J - ‘ .V - '■ ' Ì.V» il ! 

r . IL CAIRO, 4 - 

» * 

' II' segretario generale del¬ 
la Lega araba, Mahmud Riad, 
ha criticato l’atteggiamento 
assunto da «certi paesi del¬ 
la Comunità europea » nei 
confronti dell’Organizzazione 
per ■ la liberazione della Pa¬ 
lestina, indicando In esso la 
causa del rinvio, chiesto dal¬ 
la CEE, dell’incontro « euro¬ 
arabo» previsto per il 20 no¬ 
vembre. Riad, le cut dichia¬ 
razioni sono riferite dal quo¬ 
tidiano Al Akhbar, ha fatto 
notare che la Palestina è 
membro della Lega araba e 
che, in base alle decisioni de¬ 
gli Stati arabi, l’OLP ne è 
l’autentico rappresentante. 
Gli Stati europei, ha detto 
il segretario della Lega, « ter¬ 
giversano» per non prende¬ 
re atto dì questa realtà. Per¬ 
ciò, essi hanno chiesto il rin- 


vio • dell’Incontro senza fis¬ 
sare alcuna altra data. ’- ' • 

= Dal canto suo, il ministro 
stro degli esteri egiziano, 
Fahml, ha annunciato in par- 
lamento che al ministro de* ’ 
gli esteri olandese, Van der 
Stoel, è stato chiesto di rin¬ 
viare la sua visita al Cairo 
in seguito al rifiuto olandese 
di riconoscere all’ONU lo 
status dell’OLP. Fahml ha 
elogiato la Francia, ITtalia e - 
,1’Irlanda per l’atteggiamento 
assunto verso gli arabi. 

- TEL AVIV, 4 : 

In un’intervista al quotidia- 
. no Haaretz, il primo mini¬ 
stro Rabin ha prospettato, 
modificando in parte l’atteg¬ 
giamento assunto In preceden¬ 
za, un ulteriore ritiro delle 
forze israeliane nel Binai, sen¬ 
za contropartite politiche 


1 ,, i-- 


.jr.'.iC-.v; 5 ?:’» ì 


esplicite. Ciò, ha detto, nel 
tentativo di mantenere la di¬ 
scussione sulla pace sul pla¬ 
no bilaterale, a! di fuori del¬ 
la conferenza di Ginevra, e 
di impedire un «riavvicina¬ 
mente» sovietlcoegialano. 
■Rabin ha indicato ' che le 
truppe israeliane potrebbero 
, evacuare ■ l territori fino ai 
passi di Mitla e di Oidi, con¬ 
servando fi controllo di que¬ 
sti ultimi, a condizione che 
gli egiziani non inviino loro 
truppe nei territori evacuati 
, e che la ' presenza di forze 
deiH’ONU come «cuscinetto» 
.tra egiziani e israeliani ven- 
ga prolungata. Il governo di 
• Tel Aviv porrebbe anche con¬ 
dizioni politiche «non espll- 
‘ cite», la principale delle qua¬ 
li riguarderebbe il libero 
transito nel Canale dì Suez 
di navi non israeliane con 


merci dirette in Israele. Lo 
adempimento di questa con¬ 
dizione, secondo quanto ha af¬ 
fermato ieri in parlamento 11 
ministro degli esteri, Allon, 
sarebbe già stato promesso 
dagli egiziani nel corso della 
discussione con Klselnger. 

* Nel già citato Intervento in 
parlamento, Allon ha dichia¬ 
rato che il governo di Tal 
Aviv sarebbe pronto a riallac¬ 
ciare «senza indugio» le re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
XJRSS se questa prendesse 
un’iniziativa in tal senso. Ciò 
consentirebbe di «giungere a 
una certa misura di com¬ 
prensione reciproca, attraver¬ 
so un colloquio * continuo e 
diretto». Questa posizione, ha 
detto Allon, è stata portata 
a conoscenza dell’URSS, ma 
«finora non c’è stato nessun 
approccio». , ■ .j 
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PRÉNMM- per mamma e bambino ■ 67 negozi specializzati in tutta Italia 


ALESSANDRIA 

Viale dei Martiri. 37/39 te!. 0131/68139 

AREZZO 

Vìa Guido Monaco, 41/43 tei. 0975/30329 

AVELLINO - 

Vìa G. Nappi. 58 le!. 0825/35029 

BARI * 

Vìa Sparano, 53 te!. 000/237578 

BERGAMO 

Via Poglio, 3/A tei. 035/222367 
BOLOGNA 

Vìa Indipendenza, 42 tei. 051/270624- 
BOLZANO 

Via Semesì. 16 tei. 0471/23257 
BRESCIA 

Corso Magenta, 19/c tei. 090/49225 
BUSTO ARSIZJO 
Corso XX Settembre, 4/b 
tei. 0331/628565 

CAGLIARI 

Via Garibaldi, 103 tei. 070/62741 
CASERTA 

Via Alois. 3 tei. 0823/21477 

CATANIA 

Corso Sicilia. 81 tei. 095/274617 

CATANZARO • 

Piazza Grimaldi, 16/18 tei. 0961/20149 


CIMSELLO BALSAMO 

Via Carducci, 11 

COMO 

Piazza Grimoldf, 13 te!. 031/266182 
COSENZA 

Via Arabia. 12 tei. 0964/24020 

CREMONA 

Via Mazzini, 37 tei. 0372/33623 

FERRARA 

Corso di Porta Reno, 45 te!. 0532/40288 
FIRENZE 

Via Brimeifesch?, 22/R tei. 055/23006 
FOGGIA 

Corso Vittorio Emanuele, 92/94 
te!. 0681/79023 

GENOVA 

Via Ceccardf, 14 tei. 010/590494 - 
GROSSETO 

Via Mazzini. 51/53/55 tei. 0564/413619 
LATINA 

Corso della Repubblica, 220/222 

tei. 0773/481661 

LECCE 

Via Templari, 18/18 tei. 0932/42462 

LIV O RNO 

Piazza Cavour, 10/11 tei. 0586/35474 


LUCCA 

Via FiHungo. 41 tei. 0583/54547 

MACERATA 

Corso Garibaldi, 44 tei. 0733/48357 

MESSINA 

Via S. Martino, is. 101 te!. 090/46153 
MESTRE 

Piazza Ferretto, 35 tei. 041/963804 
MILANO ■ ■ ’ 

Via Dante, 7 te». 02/802535 ~ 

Via Torino. 64 tei. 02/866317 
Corso Buenos Ayres, 28 tei. 02/2042383 

MODENA 

Vìa C. Battisti, 26 tei. 059/225399 

MONZA 

Via Passerini. 9 tei. 039/23213 
NAPOLI 

Via Roma. 332 tisi. 061/403715 
Via Chkiia. 195 tei. 081/394636 
Via Scarlatti. 184 tei. 081/370036 
PADOVA 

Via Roma, 50 tei. 049/865455 . 

Largo Europa tei. 049/45084 
PALERMO 

Via Cavour. 143 MI. 061/249601 
PARMA 

Galleria Mazzini, 10 tei, 0621/67316 


PAVIA 

Viale Libertà, 2 tei. 0382/29609 
PERUGIA 

Largo Cacciatori delle Alpi, 2 
tei. 075/24382 

PESCARA 

Via L'Aquila ang. Viti. Emanuele 
tei; 085/293151 

PIACENZA 

Corso Garibaldi, 13 tei. 0523/35371 

PISA 

Corso Italia, 96 tei. 050/44057 
PRATO 

Via deirAltopasdo, 21/29 tei. 0574/40692 
REGGIO CALABRIA 
Via P. Foti, 14 tei. 0965/92067 
REGGIO EMILIA 

Via Guido Da Castello, 6 tei. 0522/33866 

ROMA 

Via Nazionale, 45 tei. 06/461403 
Viale Europa, 30 (EUR) tei. 06/594706 
Via della Croce, 48/49 tei. 06/6793932 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 
Via Curzl, 4 MI. 0736/60697 
SALERNO 

Corso Vltt. Em an u ele , 29/31/33 
tei. 069/324628 


SAVONA 

Corso Italia, 75/77R tei. 019/26690 
SIENA 

Via del Moro, 13 tei. 0577/280340 

TARANTO 

Piazza Giovanni XXIII tei. 099/45557 
TERNI • 

Piazza Mercato Nuovo, 52 
tei. 0744/56898 

TORINO 

Vìa XX Settembre, 47 tei. 011/545610 
TREVISO 

Vicolo XX Settembre, 5 tei. 0422/54481 
UDINE 

Via Bartotinl, 6 tei. 0432/58321 
VARESE 

Vìa Cavour, 9 tei. 0332/286448 
VENEZIA 

S. Marco, 5044 teL 041/21593 . 
VERCELLI 

Corso Libertà, 14 MI. 0161/90071 
VERONA A 

Via Mozzini, 46 ML 045/590803 - 
VICENZA 

Via Vescovado, 8 tèi 0444/20370 
VOGHERA 

Via Emilia, 56 tei. 0393/36103 
































